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Lo scandalo dei voli insicuri 
i ? V i li I*OÌ*A - rt Wtfnw •«*•• wit**k è »m^# MI 

; itfiVMfiittczl*"*pubplte«. rr C»vll«vl« — che 
uirMimapine di «hi* anni fa ma re-tè pubblica sete 
•Mi definisce jkwlctiri, pertc*tese • tosffklònta. 

, In un ydumln^. i toMlfr Igtwatt da tre jwinl-

- eat ttmmittì è e>**«mmetè U §ta*> di CIvHevia 

Vd^nìtt Vy>iét«M> dal presidente deHWrtottty 
Nardi*. ISlneUmMM» dal v«4l dipenda In buona 
pirli di quatte scandalo per troppo tempo tol-

£ lorato a tenuta naaeoato. Mall'IncMéiio »l ehladt 
â MIcItamonla Klnlor^nto dalla Metratura. 

^ •& é. ÎÌL- ÌERVIZIÓ A PAGINÀ 1; Ti 
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•.ii>i.-;-;V>A-" •" Ì Massacri, fosse comuni, « desaparecidos 

Boli via! come il Cile 
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Confermata la necessità di un supplemento di inldiagitìè 
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Drammatico documento dell'opposizione clandestina a tutti i pae
si del mondo - Lo sciopero generale continua - Sparatorie a La Pai 

f^~i -*•*. 

fc co; 

•.•r£s;-',\-, 

'•:::'N'-: "-, , . , 

Et: - 70-1 -

y ^ *•*; *•• 

IÌA PAZ — Un carro armato -• soldati In armi davanti all'università San Andres 

Consegnato a Montecitorio il verbale di titt altro brigatista pentito ^ 
di^Màrcò Donat Cattin - La DC cerca di impedire anche un voto sul completamento^dell'istnittòy. 
rià^ Tèsi assurde nella disputa procedurale ^ 

; < ' • ' - • ' ^ t;, ' i-'. 
';-.',V--

Nessuna 
trattenuta 

dello 0,50 a 
luglio e agosto? 
ROMA — Non ci "sarà l a . 
trattenuta dello 6,50 sulle 
buste paga di luglio e di 
agosto? Secondo alcune in- : 
discrezioni di fonte mini
steriale sarebbero allo stu
dio alcune ipotesi. In parti
colare sarebbe stata esami
n a t a ? quésta possibilità: , 
rinviare ' résecuaone. della . 
trattenuta ad una data suc
cessiva alla scadenza del 
decreto sul fondo. Si san
cirebbe in questo modo non 
solò la decadenza del de
creto ' ma si - eviterebbero 
anche gli effetti del dispo
sitivo stilla trattenuta. An
che INPS è Confìndiistria < 
sarebbero contràri ad ef- : 
fettuare Una trattenuta che 
pòi dovrebbe essere resti- ; 
tuita. "'••-.;-^-'- •',:-:>':•"'•.-.'': :r .r 

ROMA —; La Democrazia cri
stiana vuole impedire un sup
plemento di indagini sul caso 

. Donat Cattin:Cossiga, noho-
: stante che i clamorosi svilup-
' pi dèlia vicenda — a' poche 
ore dall'inizio della seduta.di 
oggi a Camere riunite — spùv 

; gano proprio ad andare avàn-. 
ti nej processo di accerta
mento della verità che venne 

. bloccato dal voto di stretta 
" misura •dell'Inquirènte. Che 
• cosa è.accaduto? La notizia:èf 

di ieri.; séra, è si-, è diffusaf 

; in un baleno* in un'atmosfera 
surriscaldata: la magistratu-

; ra di/Torino ha, consegnato 
alla Presidènza della Came-

: ra nuovi documénti del pro
cediménto che riguarda il ft-

;gUo<Jeirex vice-segretario de
mocristiano; Si tratterebbe ; 

; del verbale dèlia confessione • 
di un altro brigatista penti- -
to, v 5 uh'^\ certo t Salvi. • l ì 
terroristaf fornirebbe dettai 

; gli sulla fuga di Marco Do-. 
: nat Cattin. oltre ad ulteriori 
prove dèf rapporti intratte-

' nuti 1 con :lui /dalla famiglia 
anche quando già si trovava 

;Vair«s^có • (terroristi.- che ap-
; partenèvano ial. suo stessa 

gruppo, comei'é noto, venne

ro arrestati in Francia). : 
Il fatto nuovo cambia in 

parte l'ordine dei lavori di 
Montecitorio. I capi-gruppo ne 
sono stati informati già ieri 
sera da -Nilde Jotti e da Fah-
fani. La seduta si aprirà sta
mane, dunque, con un'infor
mazione sui nuovi atti pror 
cessuali giunti da Torino; 'e 
la parola ai 'quattro relatori' 
verrà data• soltanto nel; po
meriggio. Cosi' è stato, deciso. 
dai presidenti deUè due Cà-. 
mere, jri, .cphsi^razkwe ,del̂  
fatto che là nuovai'coinunica^ 
zione dèlia. magistratura, e' 
giunta a Montecitorio ; soìtan-; 
tò il 14 scorso, eicióè'toé gipr-; 
ni dopo la Dresentazionè. del
la relazione sul :«,caso >:. là" 
commissione /inquirente è sta
ta perciò ritenuta spagliata da 
ogni incarico relativo al! prot 
cedimento in corso.. chèr da' 
ora resta in tutto e. per tutto -
affidato all'assemblea. ... 

La riunione dei capÌ:gruppo 
J presieduta > da Nilde Jottì e 

Panfanì a Montecitorio è prò-; 
seguita ieri / séra; fino a tar-.f 
da ora. Si trattava di compie
re un ; esame particolareggia-. 
to di tutte-le questioni di pro
cedura che si pongono, anche 

se è evidente che una decisio
ne su come andare avanti nei 
lavori spetta all'ufficio di 
presidenza. •' K. • ; *j ;̂:-

La manòvra democristiana 
contro '. un supplemento di 
istruttoria si è sviluppata nel 
frattempo su vari piani: vi è 
stato un giudizio dèi seri. Mar-
tinazzqli, uno degli . oratòri 
prescèùì dalla DC, è poi air 
.cune' voci' sono,/state 'fatte. 
circolare attraverso giornali 
fiancheggiatori. Gli argomen
ti usati dà gH. ambienti demò-
òristiàrii ' sono tutti 'jwocedd-
ràli.. b pseudo-giuridici, ma la 
posta/in giòco è poKticà. EV 
chiaro che là DC prefèrireb-

: be scontrarsi ' in àula su di 
' un'àitrà • alternativa, è "cioè 
àul: « s ì> o 'sul « nò > all'in-
criminazione di Cossìga è al 
suo rinviò 'dirianzi '-"all'Alta 
Córte. Perchè? Anzitutto! per
chè sa bene che vi sono non. 
pochi' parlamentaVi' dei diver
si schieramenti decisi a chie
dere un supplemento di istrut
toria, per avere la possibilità 
di riflettere sulla base di nuò
ve jMrove, ; ma non decisi 
invece ad esprimere' uri giudi
zio di colpevolezza, su. Cossi-
ga: La .proposta-dei comuni

sti è quindi suscettibile di 
/raccogliere maggiori consen
si tra i 952 senatori è deputa
ti, e per questo ;i de vorreb
bero non trovarsela.'dinanzi, 
preferendo • misurarsi sulla 
proposta ; di / incriminazione 
presentata dai radicali e dai 
missini. Questo è un aspetto 
rilevante della questióne. Un 
altro aspetto è quello di me
ritò. è ; solleva _ interrogativi 
non menò_ sèri: .qUali.sopri, le 
ragioni^ che spingono la DC, 
in modo cosi massiccio.,'. a far 
bloccpf contro la, propòsta ; di 
accertare ìa : ventaVfihp; in 
fondò? Quali timori si cela
n e dietro ìé à'spute. di . ptò-
óeàìuhT •;.:-•:

:^.-,-:.V;:' -.,; .\', v 
;. \ Per sostenere la. sua fesL la 
Democrazia cristiana ha pre
disposto: tre diverse linee di 
attaccò: 1) . in- pruno luogo. 
sostiene x rimpropombilità ; di 
uria richiesta di supplemento 
di indagine. I supplementi di 
indagine, a .suo giudizio..do
vrebbero esser permessi sol
tanto, nei casi di rinviò a giu
dizio della personalità di go
vèrno inquisita.; Tesi, palese-

• ! -(S^ùè-invpenultimà) ; 

M 
LfA PAZ — La violenza sca
tenata in Bolivia appare co-
nie quella del « golpe > di Pi-

:;tt ', noichet in Cile: esecuzioni 
•YS\pi^^^«Òmmarie, fosse comuni, ceri-
• ? > ^ "^Snaià di ^dié^ij^n^ipderl^irtfei • 

democratici e dei /sindacati 
«•scomparsi > (desaparecidos, '_. 
còme si dice in ; molti paesi 
l a t to -amer ieam) . Fra gH 
«jacbmparsi >, sonò lanche i 
l i membri del g^ernò lega-I 
le, che ;fl generale Luis Gar
d a 'Meza, capo della giunta 
rtilitere saleta sanguinósa-" 
niente al potere giovedì scor-. 
,«ò, ha.:'< depòstò>.^;> 
;; :Ma c'è. anche, una resisten
za tenace, articolata: lo scio
pero, generale continua « pai-r 

ratizza il paese. A La Paz. 
nonostante l'impiego massic
cio di mezzi blindati da par
te 'dei reparti militari agii 
ordini; dèi golpisti e le azio
ni iritimidatòrie compiute'dal
le squadre fasciste dèlia Fa-
làrióe, si susseguono intènse 
sparatorie è tutti i dispacci di /. 
agenzia riferiscono che la 
città vive tuttora -1- noriastàn-, 
te i minacciosi comunicati uf
ficiali—r in uri cliriià di èstre-

vj 

• ^-*r *••'-*• 

ex:- • 

r**7.-^;.:* 

Ì^0:
 ; 

• § ^ ; ^ .̂  rria tensione- '-
:Ì fLe pattuglie militari d i e per
corrono lè„ strade^ armate fi- ; 
nò ài denti e - quasi sèmpre a 
bordo di veicoli corazzati, so
prattutto rniàrrion solò) quan
do attrayersano le poverissime 
<bidònvÌUes* della «città al
ta * 'vengono fischiate e de
rise; spesso tbersagliate con 

- --S^^y-^ ^tt» "*»«S * P*etrè^« Ràrissi-
|?-"^v-• I B Ì * - J m e z z i pubohei m cir-
Ik^W'f'-'. colazione, dato !ch« ^adesione 
M P 5 - ^ dei " laboratòri allo sciopero 

t H ^ ; ^ • ; generale indettò dalla COB 

M-^ 

i|!^^-.V: ìv'Ó» oeritrale sindacale unita-
i-^ìfj^ijr;-rial):è\ anche nella capitale, 
'^è$$j£/-?.-tìt\ jfcTper cento.' . ; 

»v^:^ ;:!n" Comitato per,la difesa 
;(Ségi»e ih penultima) 

MÀMlFESTAZlOffC DI SO-
iLlbARlETA' • A ROMA 

APAOIPIA4 

"i'è-vrji'i^ ?!i.-Vi.wii^^^,r_—,-y-*r 

l-j -~ -1"- • ^ 

L'Espresso -rìfleriicè « p i r o l a . per.( parola *< cip" che! ,,è •-
(-••jato.-: detto*" nelle ^dnque1- ore ' d i ' ; confrónto tra .PCI:' -• 

»iadacflti *ui tèmi déU^ècònoinìa. e Parola per parola i in 
ona paginetta e ineua iplitòlata' così:.; a.Compagno, va. 

•al diavolo ». A menò .che';, gli interlocutori '(undici per la 
, pfécufionè). non eiano rimasti, quasi tatti muli, la dimen-
- sione - del • resoconto..copre : Io ', spazio di una. quindicina 

di minuti TE il resto? Il resto è la costruzióne.:ad .arie.: 
:, di on incontro '. teiissimp^ .quasi ai = margini della rissa, 
, con' on , PCI '« scatenalo »,:. che : cerca ria e provocazione > 
-. e : con un - sindacalo lacerato.. e qua^i umiliato^. Il .tutto ; con 
." raggiunta di un Berlinguer, che si digita sulla .sedia,; si 
r alza dì scatto \e 'cammina a grandi passi per l a stanza 

•; minacciando! i sindacalisti e lanciando anatemi, lina farsa.. 
Una triste e grave farsa che la dice, lunga stille condUioni 
della liberti di' 'stampa oggi in Italia. Perché questo .reso-

l conto è ̂  un clamoroso falso nella sua • sostanza politica. 
; Non • è : un verbale ' ma una somma di mezze ' frasi, di 
• -emissioni, di manipolazioni, che servono solo - a . travisare 
.^.ciè'-xhe ;sì: e detto e -H modo in coi si .è- detto.. -" ~t-.^'•-•:;-:• 
-..:v~rC?è SUI» rincontrò, è duralo cinquè^oré, si è parfalo 
' a, lungo, e diffusamente di molti temi dir politica economica. 

Con: molta franchezza il PCI da nn lato e i sindacati 
:', ; dall'altro : hanno . espresso' le proprie opinioni, talvolta 
; diverse,, come .sul «fondo», talvolta ^pienamente conso-
• nanti. Ma da! e verbale.» risflta solo : esasperai»; 'il: disac
cordo,' e ^ neppure accennalo* U ,consenso, e la^ volontà 
unitaria su nna serie di questióni 'niente 'affatto 'marginalia 

v Si è volato presentare il PCI ;come «n^ P^Tti*» che è f 
.andato a lanciare anatemi^ a' proferire minacce,7 atramen-
.. talizzare'la .vicenda dei decreti per esclusivi e poco nòbili.. 

scopi di parte. Non. è così, e chiunque abbia partecipato 
... a . queirincontro sa che non-è così. _: _'-

In cimcInsionèV Sé il verbale vorrebbe essere a iegretò, », 
.. l'inténaione àel[ giornale non Io è davvérà. Ma ratlaceò 

ai comunisti non è nuovo.' La - novità è che .da^ quando il 
PSI è aridato .al governo la posizione di qnel giornale 

' — che pretende di rappresentare la coscienza critica del 
paese — è cambiata. II problema , del ' povere Zanetti, 
che deve par. campare, è diventato qnello di penlellare 
il : ministero, t così roppositióne (fino a ieri invocata, 
consigliata. *ollccilataì non va piò bene. E* settaria. Lo. 

"- dice pare I^KM» Colletti. .. • ;- ,. 

" » . . " : 

Modificando le aliquote per neutralinare gli e l ^ 
t-~>y .-^••^'•j-s~-^^ 
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Conferenaa stampa al 
*."« Ì^13 miliwiì 

.;;ì;-i.y-i.;>t.^ 

r 
scioperi e cortei a 
DaP nòstro irrviafò 

CASERTA-^- Qui/ ih prorin 
eia di Caserta, la recessione 

; già si* tocca con mano. Venti
mila laveratòri -4 la metà di 
tutti gli addetti allindustria 
— si trovano in aziende col
pite dou^ajerisi. Trai Uo pò*.di 
giorni iinwenHlno le iene , ma 
a. àettexBbre la ripresa'-. sarà 
ancora più amara: 14 amia 
operai sanno già'con certez
za che in ' fabbrica \ non ri*or-
neranno: per loro è già 
U la lettera di 
e dopo la cassa 

L: 
vmeia è stata squassata da 
un violenta \a t quoto D cui 
epicentro è nei settore deH* 
elettronica e deBe tefcoaiauui-
cazioni. 

Sk Stemens. Face Standard. 
Gte: le moderne fabbriche 

•akxie 

scorciò di luglio' appaiono già; 
myecchiate. La prjodóàobe.va 
avanti a rilento, gli organaci 
sono stati falcidiati, a futuro' 
è nebuloso. Ieri mattina c'è 
stato lo sciopero nazionale di 
quattro ore del settore delle 
telecotmmicaTJnnì. con grandi 
mànifestaziom."'A "Roma ha 
parlato Sergio Garavini. Qui 
a Caserta migliaia e migliaia 
di lavoratori seno afflati per 
più di un'ora per le vie del 
centro, fin davanti al munici-' 
pio. C'erano l a voratori delle 
prtnriécie di Ttapofi a dì Sa 
terno.* 

: Le ' putristi -HHI?1JW>IWWMJ1Ì :è 
teaztéacle poi)ob"cne ai sono 
mosse aQo steaso snodo. La 
Sap ha deciao fl t ^ B o dagli 
iuvejfUuteiiii e subito dOpa BBJ 
imprese che operano nel cam-

i VkiffiMiia 

'PCI per l a revisióne delle 
.aliquote fiscalil fl disagio Tchè 

agita la maggioranza, questi 
i due «|0ttt > che hanno ca- ~ 

'nitterizxato la giornata di i è - l 

-ri 'del Settato -dove le con*v 
missiODi riunite B3àòcio; è 
Finanze-Tesoro s ta jmo ; esà J 

minando gli artìcoli e ; g^ 
emendamenti a l dèxreto go^" 
vernativo sufl'accorpameijtò-

Ked r aùeaento) .deflé aliquote 
IVA. suB'mcrenieritò d ^ m^ 
pòste di fabbricatone (berH 
zirià, cariwrantì per autòtrà- ;' 
liane, alcool) ̂  s ^ à n t i c i p o 
òeÙ'autotassaxione. - ' " 

Iniziamo datta affollata con- f 
ferema stanzpa-tenuta da Na-

Còtà^jaoni. 'v ice /pre- \ 

tori: cuùMKiisU .'è dai connpagnl 

i currEKt — n groppo 
nfita.ha cldz«r«do».partico-
laâ zMiRK per nonrre, la prò-. 
gressivKa oeunaajiaaui -irpex 

tona pai cvzfìca, ojceBa,' 
tra i C e i U maiooi tar

di annui deve si colloca fl red-

Gfttt«pp« F. M^nnélla 

(Segue in penullima) ^ ( ^ t r O * ^ P * ^ ^ ? ^ ) 
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364.700. 10 ^ 
•/684.759 ;;
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169.850 12,61 
989.800 ;13J4 
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: f639.660.-; ^4\ 41100 

819.650 — 70JW 
./'Ol̂ oTO*^—V7|fcJ0»r 

ìjòbeeò 14^5- liJhiTSi t ^ M a s t y 
1.4t5.0» 14,66 L319.400 —105.080 
L755.000•":-' 15.50 -̂ LSoTMlOO f ^205.000 

18.40 1034.000 16.10 ; 1.770.0» —344J00 
19J9 2J14J0O 16,75 1000.000 : -r314J00 

17^0 2J50.000 -310.000 
17J1 2J0OJ001 ̂ ^aWL10J;= 

à ^ o ; 3J25J00 19 lOSO.000 v ' ^ l ? 5 J 6 f 
12,73 3.004.100 30.52 3.400.400 -375.700 
3132 4004.000 -ìmìZ'ÌMM~;--ÌBSMk 
27J0 OJ04.000 27.06 V OJOO.000 — 00.000 
2M1' 10J91500 20J1? MJ0OJ0O : + 

10.406.000 34 17.000.000 + 
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L'ha vinto 

Da iirìoMe\ neutri inviati 
MOSCA • - - ÀlBo^aaooe, d 
Pistoia edepó. :'-***&& ": iato» 
orante Jeslu.m^Mcb 
ttbittt •.".. Xaciòiió ^ Giowoioiatti 
classe Tm^ «figlia «Tarla 
awendo Èegvié» M j»aO)é ap 
•fndìiàìn-r^ìà-._._' '__ ' " 

lui a 
medf^jaey, ^ 

fa il 
per ~H .'Moi 

d> 
quésto medàglia che . orrte 
dopo soli aWoiaem.d» man 
Bbogna rt»Wré^.é^ètomme 
197Ì (a Montreal e* Jat: aol 
fl bronzo di Dbo*de»co BaMi 

' • P * ' . . . . . . . . 

itatìame ià 
AUora fu Angelo SemVeone j 
eà/nainsiarìo. segwto dot ÒTOI 
n dirSioQno:patagni. Jia.-i 
iwffiiajfàT, ja qaiTBfn apoeiai 
tè, malia ~-m ha imwtnie i 
arnesi tutte le Pi i m i adì, em 
• ttlItCozI 0CCÌ0UOINP Ci* "̂ aTOJOlaflC 

1Ì909; .orò ; « : Meto&nrm ': J00 
coa\ Mollo Hotswsj oro- • Za 
ìào .1994 con .'officio JgaaaBrwa 
EsalfaajOi gii: a^panwaaaafi.-i 
tirò al pfetteno, JMWBM api 
esperti fabbr*xi*nj**nMi 4 
fncui dba caccia. Qfwnéje 001 
pqòjenda^ é&mon tia1km~pwl 

lanciano. GiovanneUi.-. 'e , • 

.(Segut in pe^iufitnot); 
i" '• . 

•*l./-". 

- fc* . v f 
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ROMA — Parìifimo d'amore? Parliamone 
certo. Se ci riesce. Ma non è facile, bisogna 
saperlo. Alla Fèsta delie donne, a Cara
colla. Valtrq sera ci hanno provato. Ma più 
ìi~ discorso andava acanti, più si inerpicava 
lungo i sentieri della filosofia, della mora
le, del senso comune, del costume, della ses
sualità, e piala vetta appariva distante. Più 
n&da4 è vero; ma poi distante. 
•E' difficile salire in cordata sulle cime del 

massiccio amoroso. Ciascuno si serve dei 
suoi eppioiL 1 tre relatori — Francesco AI-
beroni. Curio Cardia, e Letizio Paotozri — 
gaolcfce trotto di strada lo hanno fatto as
sieme, e anche alesai intervenuti, fra t 
moltifrimt presenti «etto le querce dtVe 
Terme romane, st~ sono arrampicati con Uh 
mi Ma ì grosse ami percorao ciascuno lo 
ha fatto àa sé, è va metto che a tentare 
con più coraggio T escursione ancora una 
tettammo stale le donne, e le donne co
mmiste. V molto pia che un dettaglilo. 

Dump* Vomere. Nuovo, vecchio, perduto, 
', ritrovato, esausto, t iro? Narrifo di quali 
sentimenti? Vestito di evali panni? Ma un 
momento: che cos'è remore? Ecco, si è co-
mincmU dofToitrio, do ooosfa doaiawdu aa-

da 'e disarmata in apparenza, ma comples
sa e sottile. E giustamente: non ramare fia
besco ed evanescente di tempi e luoghi im
maginari ma l'amore oggi, tra gli uomini di 
oggi, nella nostra società, dentro i proble
mi e le angosce e le speranze dei giorni 
che viviamo. Per due ore e mezza si-è ten
tato di. scalare questa domanda. 

Ce amore e amore, è vero, e ciascuno lo 
vìve come lo sente. Ma siamo già al di là 
della domanda. Ce amore per i figli, per 
i padri, per gli amici, per la natura, per 
gli ideali. Ma anche qo» aiata», pie fuori 
dalla domanda, fuori dal suo centro vorti
coso e magmatico. Ci Tamore di aa piorao 
e Vamare à\ una vita, Vamore c e sdas ivo» 
e Vamore che lascia spasso ed offro 
l'amore cieco e ramare acchiotor ma 
ra una oetto s iano opti atti amii deWamore 
aUe sue forme espressive, ai suoi doti lem 
pondi, «la fri, remore, che cefi? 

Albereni, si say distingue le fase deW'm 
namoramenìo da quella deW amore: la pri 
ma toglie i .rei i e, attraverso i jewiime-ati, 
•fa conoscere le cose che hamno valere per 
ciascuno; ma fl potore lo si scapi 
mento solo quanto qmeUe cete le 

ì - ( 

^ . i — * . » / ^ • . * ^oà> —.-. *«-»•*» * 

mo, quando ci scranno sottratte. Al di là dì diffide distinguere, tra te oVfmizìoai, quei-
questo, ramare è il lepame profóndo che ci le che esprìmono Tmtium essenza éeWomo-
lega agii offri» per U ornale ci consideriamo re e quelle che invece riguardo** le ferme 
parte degli mitri e consideriamo gii altri esteriori aeHm sua espressione, le modalità 
parte éi noi stessi. • ... dei n o mamfestarsi. Ir energie che métte 

Cmrék* tmceommnmm kmcuw, mette m fuor m campo. Forse aiftàlaOilmnaie ai è ri
dia aagU schemi, connette Vomere con fl meati, a r a i 
c ido detto t * a mtern e non con ama sola 
esperimmo, E per lai amore caot dare dì- coatzfàa. Non c'è daèoto c*e r 
.ueriìtd ' di' sWaOiwmtJ" armonia ma aorte tm prima e oo dopo, e che te doa fami 
laccraxtoae, aomme ma aocmr coo^aOo, reai- iaOaae em^raatàe czmnr praaaoaaa di d o che 
tè sempre am»iau da or ateaaa, dot ai di- è ewceuuto e m di 

ciò che e infuutmmenws smrmmoe, por net peoprm par ojaaalow por ev 

uVficUe cmJìm **""" 

dì Sondo Te 

i?a 
• — "-" Mie», 1» vermà e le 

>. di aceettattooc TTnaaT tt 
(Tornare # ctoco>; ^ , w p * 
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IlmosdìCìm centro che organizza il traffico aereo nazionale 
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Resa pubblica solo ora, su pressione 
dei comunisti, un'allarmante indagi
ne fatta nel '78 e ignorata da tre mi
nistri - H dissesto rende pericoloso e 
difficile il trasporto aereo in Italia 4 4>-Mv% > * 

• S&?v ;• 

. % • • • : 

&;-. : 
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& • 

'•S?:,? ?'«••'. 
, -SÌ-*";•• . 

V- ': 

iROMA — Jnsicura, perico
losa, precaria, inefficiente, 

;trregolate> '.disordinata. t E 
\ ancora: jmmobilista, estem-
; pofqnea, personalistica^ A, 
A'Civilavia », Vorganizzazio-

' ne pubblico che concentra su'. 
dii sé mezzo vocabolario di 
brutti'aggettivi, è affidato in 
Italia ti controllo e la gestio-
ne*ìdel traffico aereo: uno 
scandalo e un dramma allo 

; stesso tempo, se si pensa al
la catena.di disastri aerei e 

'• alle ipotesi che su di essi 
ogni volta si '• avanzano. E 
ancora un rischio tremendo 
per tutti, che sta lì e nessu-

'. no pensa a rimuovere. 
Il pericoloso dissesto di • 

Civilavia è documentato da 
un'indagine condòtta nel '78 
dall'allora sottosegretario ai 
trasporti Achille AccUi, irre
sponsàbilmente '• ignorata da 
tre ministri (Colombo, Preti 
e Formica) e sólo ora resa 

\ pubblica dopo le insistenze 
dei parlamentari comunisti. 
Duecènto pagine fitte di re
lazioni-e otto polumi di do
cuménti: in quésta valanga 
di carta c'è il' più spieiato 
atto di accusa contro Vòrga-

- nizzazione che dovrebbe so
vrintendere U traffico aereo 
in Italia, Nordio, presidente 

{dell'Alitalia, • l'ha riassunto 
in- poche - parole davanti àl-

; la commissione lavori pub
blici del Senato: "< CwUavià 
è in imo stato comatoso; la 
sua inefficienza è pregiudi
zievole anche per la sicurez
za tiel vólo; nessun program
ma di trasporto aereo è pos
sibile se non si riforma Ci-

'• VUaVÌa>. '••: .,-•• >;-• i:^rV>'"^:r: l 

" Il dissesto tocca ogni set
tóre deUa traballante orga
nizzazione: U servìzio aero-. 

: porti, quello antincendi, quel
lo dì aiuto alla navigazione 
aèrea, U comparto ommini- . 
strativo, gli uffici statistici. 
Le conclusióni di AccUi so
noperentorie: Civilavia va 
riformata (e questo è ovvio) 
ma bisógna anche che nei 

suoi confronti intervesnga la 
magi^raturài £?.•¥ - ' *•» 

Il ràggio di competenza di 
Civilavia è vasto. Nata nel 
'62 l'organizzazione area do
vrebbe interessarsi di co
struzione e gestione degli ae
roporti, oràri : e. tariffe, 'con
cessione di, spazi aerei, con- ' 
trotto sulle compagnie inter
ne e internazionali, licenze 
di lavoro aereo, scuole e ' 
brevetti di pilotaggio e cosi 
viarln pratica .tutto il tra
spòrto aèreo non militare. 
Civilavia ha 1.600 dipenden
ti che rispondono a quattro 

• direzioni centrali. 
: I DIRIGENTI E IL PER-
. SONALE — A Civilavia ope

ra una sorta di « banda dei 
quattro >: l'indagine è una 
requisitoria cóntro i diretto- ; 

, ri centrali descritti come 
. « pervasi da aspirazioni par
ticolaristiche »; « preoccupa
ti unicamente » delia loro , 
carrièra; « indifferenti alle ';' 
direttive». Le <banda de i , 
4 ». ha '.'e usurpato totalmen
t e » i poteri. Ed' è inoltre, ', 
colpevole di aver adottato ; 
con «eccessiva frequenza at
ti illegittimi », è « accertata 

' la violazione di leggi e régo-
^lanTjehti». :.-.':'•; v'•.:•••.'•V.'-'--̂ '̂;". 

Tutto questo ha costi enor-
': mi: sono state costruite offe-

re aeroportuali, per esempio, ; 
costósissime e inùtili per là 
assenza totale di dati e sia- ' 
tistichè sui flussi di vìag-

] giatori, à Civilavia si limi- • 
tano ad utilizzare quelli del-

^rA!ffflIte;^V;;/;'iV;>>-••••;;••>!-:•:. 
GLI XJJTTCI - Mentre una y 
ala di Civilavia è vuota, i 
dipendenti sono costretti a. •/' 
lavorare in tre ò in quattro 
m una stanzetta. Lo spetta- ; 
cólo — scrive l'indàgine -j-

•« è deprimente, " indegno e l'
indecente »; regnano « il di
sordine e la scarsa pulizia v; ; 

vi è bisógno urgente € ài di
sinfestazione »: le pratiche 
marciscono nel senso fisico 
della paróla e « l'aria è ir
respirabile ». ' Alcuni aer&-

PALERMO — Una immagine della sciagura aerea dèi 5 maggio 1972 a Punta Rais! 

porti sono. senza direttore; 
ma in compenso altri, ne 
hanno più di uno; le direzio
ni periferiche non.ricévono 
direttive e' non: sono soggèt
te a controlli e vigilanza: 
* i gravi ritardi e i disser
vizi negli aeroporti » ne so
no il TÌsùltato.t L*« affidabi
lità operativa ». di Fiuroici-^ 
nò ad esèmpio è «precaria». 
GLI AFFARI, GENERALI • 
E' colpa di Ctviia'via ad 
esempio se per anni a Ciam-
pino • non è stato, costruito 
l'impianto vóli notturni co?. 
sicché l'operatività dell'ae
roporto .... è di '• « pericolosità : 
grave ».. Per ; espletare ; ima t 
gara d'appalto per 50 mezzi 
antincendio • non bastano. 
quattro anni e soltanto gli 
autotelai costeranno un mi-. 
liardo e duecento mÙioni in 
più. ,(,,,..,-. • r ' ; : ^ > Y ; i % / . : ì . - . ; - ^ 

- L a direzione centrale per 
gli affari > generali , si • è' 
guadagnata almeno due rap
porti dei carabinieri per «ir
regolarità dolose nella ge
stione ' tecnico-amministrati
va »- di lavori aeroportuali. '. 
SERVIZIO AEROPORTI 
Anche qui cfè «una gestio
ne tecnico - amministrativa > 
censurabile» con «danni al
l'erario e all'efficienza del 
trasporto aereo». Le accu
se: «imprevidenza contrat

tuale »; « contrapposizione di 
competenze »; « incertezza di 

• conduzione »; « ingiustifìcabi-
; 1| r|Wd^* nei contratti; non 
; esiste ufi,, inventario] degli 
. immobili'aeroportuali di pro
prietà dello Stato e non è 
completata, dopo óltre quìn
dici anni, la divisione dei 

: beni con il ministero della 
•Difesa. '-••'••;=-'; -v«','••-:=:-'.,Z 

L'antologia di gravità con
tinua. La decisione di dota-

. rè l'aeroporto^ di Fiumicino 
-.' di tmd struttura per il soc-
[ corsola mare iti caso di in-

'••'• cidèhil non ha seguito: i ri-
: tardi registrati nei soccorsi 

'_, nel corió.di un incidente av-
; venuto nel '78 sono da.;im-

'• " pittare pròprio a. questa ra-
• ofprte. Anche a-Palermo il 

servizio nari è stato attivato 
le V locali'sonò'utilizzati co
me infermeria. .'/;'; ;'.' ':

:'"'_'•*-'" 
fl servizio ^anticèndi .è 

« insicuro »' è ver questo nel 
'78 si chiude Fiumicino. Nel 
72 si: decìde di dotare gli 
aeroporti degli strumenti vi
sivi di discesa, ma i lavóri 

• inizici'anno soltanto dopo 
quattro anni è costeranno 
più del dovpio rispetto ai 

.;; due miliardi previsti. '• •'-•-"• 
La , complessa .vicenda 

della costruzione dell'aerosta-
: zione di Catania — finita da

vanti atta Procura della Cor
te dèi Conti — costerà allo 

Stato cinque miliardi di li
re in più. Sempre a Catania. 
si facevano doppie e triple 
previsioni contrattuali: per. 
le fogne ed esèmpio già esi
stevano due contratti e se 
ne voleva stipulare un ter
zo. L'indagine denuncia an
che il pagamento di ditte 
per lavori.in realtà mai ese
guiti. '•:•;-;•/:- • ;."'- V .-.\>r.:; " '"̂ ' 
SERVIZIO TRASPORTI AE
REI —- Da questi uffici pas-. 

sano tutte le questioni ; più 
grosse: servizi di linea; char
ter: aerotaxi; la programma-. 
zione; gli accordi interna-, 
zionali; le concessioni delle.. 
linee; il controllo sulla ife-
goiarità dei servizi. La sua 
conduzione è giudicata*abi
tudinaria. singolare, autocri
tica, ; estemporànea^ r strii-. 
mentale, personalistica ». ^ 

L'attività della cosiddetta 
« aviazióne minore » è, stata 
portata, al collasso. Sul pia
no internazionale « l'immobi-.3 
lismo è stato.intenzionale » e 
i modi in cui Civilavia si 
comporta nelle trattative in
ternazionali suscita « lagnan
ze e proteste » dei rappresen
tanti diplomatici. • •')'. ••'••>'•• 

« Assolutamente inoperati
vo » è giudicato l'ufficio sta
tistiche e studi. ' 

Sulle ' questioni tariffarie ; 
l'accusa i è particolarmente 

^ 

pesante: « sospettabile con-
' dizionaménto esterno ». . 
' Un solo, esempio 1 è ' suffi; '• 
' cientè; l'attività faerortaxi 

gestita da società- estere è 
sottoposta a .particolari limi
tazioni. Ma se'le -sòcìèià si • 

' fanno.rappresentare da [due 
! agenzìe'italiane, là ;Xèuà^ e!

 ; 
' l'Agena, le autorizzazioni, K 
come, per'miracolo, si èsteri* 

^Yiònò- :--.y/ f--;; iv-v ;-' :'--' :' t'r 

: SERVIZIO •;• - NÀVIG^IÒNÉ; 

if AKREA - r £';*!' reparto me-r 
':no soggètto, a critiche:, ina ; 
• -r avverte Vmfagfyel.^la] 

situazione sta precipitando;^ 
Le carenze più serie Tignar-i 

'.' dono, appunto, il controllo l 
dèlie qppirècchiature.di àù-/ 
sUio. visuale 'alla navigazio- •-,-

.-- né, tanto che. le stesse sono '' 
' inoperanti. ; ; . ;.v v ' / 

•:•. CONCLUSIONI;~ «I rasai-
di Civilavia — scrive Accili.. 

. — hanno assunto livèlli ad-. 
• ?: dirittura . disgreganti » per ;T 

J. cui si consiglia la sua, « ur- ;" 
gente ristrutturazione» e il 
ticorso alla : magistratura. /-•'' 

'. Afa dopo, un anno e. mezzo 
: dalla stesura di queste oc- : 
:
r cuse tremende non una dei . 

tre ministri — Vittorino Co-
:: lombo, Prèti è Formica — f 

ha mosso un dito. E la si
tuazione, intanto, è peggio- •* 
rata. .-•. -.• :•-:--.'-

&iffi&i 
.V / v. 
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la mafia 
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la Cantera Nilde Jotti ha ri
cevuto ieri mattina a Mon
tecitori» la delegaaiorie del 
PCI che ha compiuto di re
cente l'indagine in,Calabria 
sulla recrndescensa del ter-

' rorismo mafioso. À nome del
la commissione, 11 compagno 

: sen. Ugo Pecchioli ha conse
gnato alla Jotti copia della 
relaaaone sol lavoro svolto. 
IA essa viene illustrata l'al
larmante situazione deter
minata dall'aggravamento e 
dall'estendersi in nuovi 
cainpl delTattlvita della ma-. 
f O i e sono illustrate le prò-; 
poste che a UfePo parlamen-: 
UM e fonenttUw i ; conro-

- njstt totendoooportare ayan-. 
U jkd, prossimi mesL1 

^T*̂  compagna Jotti ha rln-
grasiatò; della, visita espri
mendo-la sua preoccupasic-
ne p e r l a situazione in Ca
labria doVe diritti diJJberU 
é dlimuativa dei cittadini 
non trormDO adeguata tutela. 

WeTla irtessa gioniata di 
ieri i la ó^lesjaaioìie è s u t a 
ricevuta anche dal preslden-
ta del Senato, Jkndntore Fan-
fahiv. .;•' .'. .. .-.-,"-

Lo ISO 
. v v • 

' » . . - . • . > : • : > • . • . j t ' -• - • .** 

commissione agricoltura per iniziativa del PCI 

pagare il 30% in 
La riduzione si applica sia al periodo 71-77 che alla cosiddetta t forcella » 
per gli anni successivi - La DC vorrebbe introdurre modifìche peggiorative 

\ 

Vi. 

:̂  Festeggiati f " 
i- 'gjl 80 annt : ^ 

& Colombi . - ' 
ROMA — Con una cerimo
nia net patezao dell» Dire
zione del Pei sono stati fe
steggiati gli 80 anni del com
pagno Arturo Colombi. Un 
saluto augurale è stato ri
volto a Colombi dal compa
gno Arrigo BokhlnL 

I compagni Longo e Ber
linguer hanno inviato a Ar
turo Colombi un lungo e af
fettuoso telegramma in cui, 
fra l'altro è detto: «Sarebbe 
impossibile riassumere, nei li
miti di un messaggio, la de
scrizione anche solo paratale 
della straordinaria esperien
za da te compiuta militando 
nel PCI. Diciamo solo che 
l'opera da te svolta durante 
ìa lotta antifascista in Italia 
e all'estero, il coraggio dimo
strato quando fosti neDe 
-mani del nemico'' e nel 

- corso della Reststenss, le ca
paciti dispiegate negli anni 

-della costruitone del "partito 
nuovo", costituiscono parte 
essenziale deUa storia del no
stro partito e del movimento 
operaio italiano • lnterna-

< stonate». 

ROMA — L'Ufficio di prei 
sidénza della Commissione 
Moro ha deciso di denun
ciare all'autorità giudizia
ria il Corriere della Sera 
e l'Espresso per la pubbli
cazione di notizie riguar
danti l'audizione del gene
rale Dalla Chiesa. L'accu
sa è di rivelazióne di no
tizie coperte dal segreto 
d'ufficio. Le stesse notizie 
pubblicate — s i legge in 
un .comunicato della Com
missione'.— presentano « in 
alcuni casi grati distor
sioni con affetto denigra
tòrio nei- confronti del 
gen. Dalla Chiesa e di per
sone e di organismi cita
t i ^ ;-••;•-jv. }'.•, .;-; - ;-: 

Gii autori degli.articoli 
sórto 1 giornalisti Sandro 
Acciari (Corriere) : e" Ales
sandro De. Feo (Represso). 
La decisione è stata, pre
sa a tarda sera al tèrmi
ne di una lunga riunione 
della presidenza allargata 
ai rappresentanti del grup
pi parlamentàri. che fan
no parte della Commissio-, 
ne. Gii articoli pubblicati 
sono usciti il 12 luglio sul 
Corriere con il titolo «Dal
la Chiesa «Ha ; Commissio
ne Moro - I terroristi pen
titi sono almeno sette » e" 
sull'ultimo numero dell' 
Espresso, con 11 titolo « Io. 
generale Dalla Chiesa di
chiaro c h e . ». Lo stesso 
Ufficio di presidenza ha 
deciso di limitare le infor
mazioni alla stampa ad 
un comunicato scritto al
la fine di ciascuna seduta. 

Negli articoli che han
no fatto scattare la denun
cia sì attribuivano al ge
nerale Dalla Chiesa una 
serie. di affermazioni sii 
presunti finanziatori < in
sospettabili » del terrori
smo (tra cui erano citati 
gruppi industriali) e sul] 
caso Moro. La decisione di 
presentare ima denuncia è 
stata presa In base all'ar
ticolo § della legge istitu
tiva della commissiorje e 
dopo che già altre volte 
ti sono levate critiche per 
lo «stnltakbo» dette indi-

ROMA — Gli arretrati per 
fitti agrari, che sonò stati 
stimati a circa mille miliar
di di lire, saranno ridotti del 
30 per cento circa grazie al
la tenace azione idei parla
mentari comunisti in sede di 
commissione agricoltura della 
Camera dei deputati. La ri
duzione. accolta in un emen
damento votato dai principali 
gruppi (esclusi. solo liberali 
e missini); si applica sia agli 
arretrati 1971-77, che sono, de
terminati mediante uri coef
ficiente fisso (fl reddito do
minicale sarà moltiplicato per 
55 anziché per 85) che: alla 
cosiddetta «forcella» stabilita 
per gli anni successivi. 

I fitti determinati col me
todo deUa « forcella» sono 
stati difesi da DC, PSI e PRI 
dalle critiche dei comunisti 
che ne chiedono la modifica 
per. reccesirva. onerosità - per 

i conduttori agricoli. AI tem
po stesso, però, i partiti di 
governo sono costretti ad ac
cogliere la riduzione del 30% 
per il periodo 1978-90. ricono-. 
scendo .con ciò esplicitameh--
te la \ fondatezza. delle criti
che comuniste. Se il fìtto de
terminato nel modo voluto da 
DC-PSI-PRI è eccessivo per il 
triennio ih questione non può 
essere poi giudicato equo per 
il 1981 e gli anni seguenti. 

Il successo dell'azione svol
ta dal PCI ha quindi aperto. 
una breccia nella légge. I par
lamentari del PSI evitano di 
partecipare all'iniziativa mi
gliorativa m Parlamento. Ieri 
erano assentì i quattro com
missari socialisti e questo ha 
consentito alla DC di prevale
re su altri punti della legge 
sui pattr agrari. Si delinea la 
possibilità che la DC possa 
imporre roodifidie peggiorati

ve su alcune norme fonda-. 
mentali;! quali la. durata del 
contratto -— dà cui dipenae 
la stabiliti sul fondo del con
duttore — e ì\ . diritto del
l'affittuario a' prèndere l'ini
ziativa di trasformazióni col
turali. Una legge che aveva 
come scopo.- nei propositi, di 
aumentare la capacità del- : 
l'imprenditore, e quindi stimo
lare la produttività deQ'àgri-
cottura, rischia.' di diventare 
invece di freno. \ • -: ' 

La discussione riprenderà 
mercoledì ini commissione. Si 
dovranno riesaminare gli arti-' 
coli riguardanti la conversio
ne della mezzadria in affitto. 
il ruolo delì'miprenditore. al
cuni artìcoli • riguardanti . in 
particolare i coloni nugub-
ratari dei Mezzogiorno, la in
terpretazione delle proroghe 
couuauuau. -.".-• 

- f Nuòvel: codice : 

e militare: sarà 
sentito il Cocer 

ROMA - La ricusata avan
zate dal gruppi del PCI del
laCamera e del fienaio di 
consultare il Consiglio, cen
trale di rappresentanza dei 
militari sul nuovo regolamen
tò di disciplina, di imminen-

• te emanazione governativa, è 
stata accolta dal ministro del
la Difesa. Lo ha dichiarato 
l'onorevole Làgorio al capo-: 
gruppo cormmista detta oom-
misstone Difesa, compagno. 
BaracettL ." ~-;:~.~: 

: Ieri sera la commissione 
Difésa della Camera ha ri
cevuto una -delegasione del 
COCBB. mesdiato . ufficial
mente storni fa, par avere fl 
suo parere sul disegno di leg
ge per 11 personale mattare 
di carriera. '.--. 

t - , r : J • i 

Chiesta l'abrogazione dell'art. 14 della legge Reale 

Uso delle armi: una profiosta di Rodotà 
.» •••••*.••".•>.*"."•"- - . '. •':' i <• . - : - v . - -r-5 ' v i v* i i C- " 'r; ;*• J- -J ?3 : : - -;•- . "Z -e '. s-. ' : ? ^ ' 

€ E' stato troppo esteso il diritto di sparare da parte dì pubblici «fflciali » 
r-' » 2-.-

ROMA — Il grarista Stefa
no Rodotà, eletto come in-' 
dipendente nelle liste del 
PCI, ha presentato ieri alla 
Càmera una proposta di 
legge per l'abrogazione del
l'art. 14 della legge Reale 
sull'uso delle armi da par
te dei pubblici ufficiali. 
L'art. 14 — scrive il parla
mentare nella reiasione 
che accompagna la 
s ta — ha esteso m 
non necessario 1 cast di le
gittimò uso delle armi da 
parte dei pubblici ufficiali; 
Fin dall'entrata in vigore 
di questa norma infatti s i 
erano segnalati i rischi che 
essa portava tal se, * pan* 
tasfcneate e drammatica
mente confermati del casi 
verificatisi dal 1878 ad 
oggi». • '•• :-
Secondo ' Rodotà, abrev 

gando rart. 14, non dimi
nuirebbero affatto le pos-
sibMità di un'astone effi
cace contro criminali e ter
roristi, visto eoe roso le
gittimo delle ermi da parte 
di pobbUci af f Jctoii è pre
visto con larghezza dall'ar-
ticoto 83 del Codice penale. 

La deeMone di 
re la preposta di 
sostiene ancora Rodotà — 
è Usisiiiisinsla «dea conti
nue ssUnckUo deJke morti 
•zsMKli dovute ad 
delle armi a dir pece 
sidersso da parte «M 
carabtniert, petzstotel e vi
gili. L'atomo epssodto. è 
qootts avvenuto so Traste-

no onsel' pia di «a centi-
naie. Di essi la Camera ha 
avete aedo ea éssyojeie, 

retlozcm dei gofecno, è co

munque emerso che mal le 
vittime avevano a che fare 
con la criminalità organis-

o con il terrorismo >. 
B* per questo che dal 

ìatiamento edere ventre 
«naie toequlvocamto 

di rifiuto di un uso delle 
armi mutile contro crimi
nali e terroristi e mortale 
per i cittadini. Questo 

14 
1978 numero 182, 

che ha estese m modo non 
necessario 1 oasi di uso le
gittimo deDe a n s i da par
te dei pubWW ufficiali». 

della Smistra iiidlpertden-
te — « una logica di rispo
sta violente che oggi è ne
cessario rifiutare ». 

Altri fendi 
perle sedi PCI 

tll Cetraro 
e Rosai-Bo 

ittibutt i 
ve sedi la 
di Cetraro • 

» i , • . 

Marcol#cJÌ 23 luglio 1981 

PA . •'•• 
;<r "••.'-

r.- ^ 

Se il Presidente, ;̂ 
nori avesse firmato 
quel brutto decreto 

.Cara Unita;*::/.?':1,. !*;•- ; 
a proposito del famigerato decretò ' go

vernativo che istituisce il r€ prestito forzo
so p dello 0,50' peri'ceijto-sul-"rèddito"dei 

Chiesta una soluzione ip.l". 
precisa per le ferie 
a chi lavora nei seggi • -̂  

ìCaro :direttoré,^'f^f.';f, ••U'ùHM-J'L*A ...•• '» 
'' siamo un gruppo di compagni che per V 

^ennesima 'volta, edufante quéste -. elezióni, 
'hanno svòlto il servizio di componenti ai 

lavoratori dipendènti Xdecreto che per fór- seggi, sia in qualità di scrutatóre che di 
tttnaii govèrno tfà'dàvutùi ritrarre, facendo J rappresentante, di lista.' -J _..;>. V . . . 
Una clamorosa bruttar.)igura) vorfei fare" Con' questa nostra svogliamo/ sollecitare. 
un'osservazionesul comportamento del Ereì;' uri 'impegno da • parte, dei parlamentari del, 
sidente della'. Repubblica. i Periinit,. poco nostro partito, affinché .sia'.defìniti'vqmen-
4- *~ .«i/.v.^ . J. . Ì: _,__-_̂ ,_-•. te r |50j(a j a questióne del riconoscimento 

^dei'giórni di ferie in occasione di tutte je 
tempo fa, ^rifiutò di firmare un decréto 
legge tde\i governo che •trasferiva dàlia Cas 
sazione;ai tribunali locali il compito di con- •',elezioni;vale a dir e;, elezióni politiche, ani 

frollare le firme raccolte per',•'.»•-dieci re- •—»"-*—"-•- - - • • - - - „ J . . „ —.. *„.i.^ — 
ferendùm indetti dai radicali. Il suo atteg
giamento venne molto lodato da parecchi 

ministratile, referendum, ecc. Anche -que
st'anno nelle aziende i lavoratori sono sta

iti .sottoposti a ricatti e pressioni,, a causa 
giornali come prova di viva sensibilità de- H'di una legislazione non precisa, tendenti a 
mocràtica., . ; _ . / , X;. >;.v: !'"-*• !iv ^ •,-Jim)tàre questo nqstró diritto-dovere.. 
• Ora io vii domando: non era'il caso che' 

il Presidente della Repubblica desse un'al
tra prova di questa sua sensibilità rifiutati- -

; dosi di firmare il decreto sulla trattenuta 
dello 0,50 per cento la cui rilevanza so-

• ciale non mi sembra inferiore a quella del ' 
provvedimento per i referendum e nei ciii 

f, confronti sono siati sollevati da più parti 
: (anche dall'interno della maggioranza go-

vernativa). forti dubbi di incostituzionalità? 
:; - > SERGIO RAPAREUJ : 

'-•:'•••'..-. Y r : ^ (Alassio -Savona) 
A-:>". . . ' ^ ' Y ; - ; ^ ; ' , . ' ; ; ; , . / ^ . <•'.:... :•<•'.••••• 'y-j-

K^nchè il piccolo commeiS^ 5 
ciante, con fili onerai* . r ; : 
colpito dai decreti :'-v:•:'•:• £i$i ̂ '^ 
Signor direttore, ' ' - i / ^J-J'-- p ^ ^ ^ ' -Y;Y';'; 

t; 

'•':;-.>-

-'Infatti molti compagni,' interpretando la 
circolare ministeriale ed il comunicato del-, 

!: le : organizzazioni sindacali, hanno * fatto 
rjposo » ' il mercoledì successivo le votaz\o~ 
ni. La nostra azienda (l'ENEL) ha risposto. 

[dicendo che i tre giorni di ferie vanno 
riconosciuti a partire dal sabato e non dal 
lunedì, per cui il mercoledì resta'scopèrto 
(là, proposta dell'ENEL è per questo gior
no: ferie del lavoratore o permesso non 
retribuito). --.; •.•'• '••'_••'" 

Ora nói- diciamo: tutti t contratti cól' 
lettivi di lavoro .prevedono che dopo^ sei 
giorni di. lavoro consecutivi il lavoratore 
ha diritto; ài cosiddetto € riposò fisiologico 
compensativo*,*è giusto quindi che in que* 

\stoj;qUsti^w 
^pagnt'tdèTfsindacato dicono che è inutile+ 
•continuare a fare, vertènze, con il rischio" 
\ di ottenére verdétti controproducenti peri 

lavoratori: è quindi molto mèglio un triter? 
'iìMsarivó a lei ma mlMvotgo ài ministri -vento diretto sulla legge solleèiiaio-dal'liO' 

e dagli altH partiti. 
W^Siffnori ministri, sono un piccolo ' éofn~ ^ = ̂ ^* è noto che non'si è mài fatto qvè-
i.-1inérctOtt*fe és' benché abbia avutet -poca stièni di ferie o di perméssi per svolgere 
^XisphMóhé.scolastica, come potrete dedurre l'attività di partito](non è certo"una novità 
fdaàUvèrron xhe ci; s^o nella presènte ìetr T 5 ^ ^ _ ^ w | j ^ ^ r t i u^tà spesso, le}prozie 
• terài crèdo & capirne*•& ''"'"' — J— ' "J 

ciàmo con i ' sacrifici :èhelchièwiè?agli ttà^-k 
iJiàriiipér risanare le indùstirie fnldeficit.Mà 
•perché sonò ih deficit?; Per/ una cattiva 
; amministrazione? Ó <';per quali motivi?. ÌM 
\ vorrei chièdere se i proprietari delle sud 
\ dette industrie sono così poveri Come le 

loro industrie., E; se gli darete, dei ' soldi, 
I dopo ci pensano loro a mandarli all'estero 

o comprarci, ville in montagna, è battelli 
con 'ban&era;,ombTa.i:~K-:y::Vr.<-\ ^'ih.rvr/» ;v 

Veniamo all'ultimo decreto; riguardante' 
1 la tassa sugli alcoolici. Potrebbe essere Una 

fèrie ^ó; parte M èsse, per;dar vita atte fe
ste ,ìdett'Unità "ò per,'attività:àiXèàfQHere 
prèttamente pó\ittco)• ;'ma .m-quésto caso 
nói chièdiarno un chiarimento perché cèrte 
posizioni ;reo«ptohe;fdo 
nato-jpubblico e-privato non ^danneggino e 
ostacolino Un modo di partecipare alVatti
vità democratica dèi nostro^Pàeièi:':'.'i<^iY 
; E : MERONI, N, PAOLUCCL R. CORVI 
^dirett. sezione « Cprvalan-Enel » (Milano) ' 

Su questi argomenti ci -sono pervenute 
Jiumeroselettere, alle quali quanto prima 

legge giusta, sono prodotti voluttuari, però, daremo una esauriente e precisa risposta. 
ancóra una volta colpiscono.la classe-po^-—' 'rr. > \- = ;; • ' "'; 
vera; perché, vedete, per, chi beva liquóri 

: di, lussa ^ riserve di whisky o cogmuz --
ila tassa noe inciàe nemmeno il 15 %; men-r 
vtre il vecchietto che compera, la bottigliai 
dell'anice per correggere il caffè, quella 
tassa incide olir* à 1QÒ %. Signori ministri; 
volete sanare, a1- spèse dei potéri tutta a 

questi lettori Y >̂ "^^ ^::^ V 
• -;Ci è toipossÌb4^o^itare..h^e Je lettèanè 
che ci pervengono. Vogliamo" t u ^ v i a ; as
sicurare i lettori che ci scrivono, è i e t t i 

marciume che avete provocato in passatoi- scritti non vengono pubblicati per ragioni 
Ione sono testimone: dopo annidi la- ; m ?ÌW»- che la loro c ^ b o r à z i o ^ 
<ro onèsto con i miei dienti e di rappórte l varo onesto con i miei clienti e di rapporto 

corretto con U fisco, non sono riuscito ad 
avanzarmi vrì appartamento; mentre tante. 
altre pèrsone ìn pòthi anni si sònó.fatte la -

?. casa in campagna è al mare, lo sonò stàio 
fra i pochi che abbiamo avuto ti contropo 

': fiscale, è malgrado mi abbiano trovato in : 

regola, hanno voluto farmi la multa (con. 
ricatti) perché U verificatore 'diceva: dopò 

grande utilità per il nòstro giornale, fl qua
le terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle ; osservazioni : critiche. Oggi' „ringria> 
ziamo:';---' •;; '•:'. \;V'" :'•*'-.- \V-., "v .Y :. .'.--.. 

Arrigo BACEGA, S. Giuseppe Comacclùo: 
Tebfìlo CARDAMONE, Orentot- Armando 
GATTI, t a Spezia; Mario DONATI. Peto» 
uà; Giovanni GRAZZINI, Ponte. a -Elfia; 
Angelo C , Torino; Alfredo: LUCARELLI. 

un mese di verifica che figura faccio ;. di .'̂  Àdelfià: Giovanni VACCARELLA, Torino; 
fronte al axpitano senza fare la multa. Fór
se sarò io in colpa; perché quando arrivano 
le feste, non porto il pacco dono o magari 
ìa. bustaà nessuna^airtorua; ? . :V . - / • • 
!'Signori, volete fare sparire i piccoli com
mercianti, la piccola indùstria; gli artigia
ni? Bene, però ricordatevi che sé l'Italia 
è ancora in piedi e merito di queste caté
gorie, insieme agli, operai e lavoratoti di-
pendenti che pagano U tasse nella busta 
paga. : • - - - — • " , . - : ; r ^ ; •'-; •••'[' ' / '" :-;:"? ---' 

" DINO STEFANINI ; -
•-rf'-r-;-r. (Cuccursao di Fano -Pesaro) 

Il sindaco si lascia prendere 
dal tifo : ma il Milan 
dcyc; proprio andare in R > 
CSaro Unità, -'• /_ "•. 
' ho letto con profóndo stupore la dichia
razione che il sindaco di Milano, Carlo 
TognoU, ha rilasciato atta Gazzetta deOo 
sport sulla conferma detta retrocessione del 
Milan in serie B. TognoU definisce la sen
tenza <uno scandalo> perché «da'quanto 
si era ietto sembrava che, ci fossero molti 
dubbi «alte reale colpevolezza dei dirigenti 
ràssonérii* Aggiunge che egli resta della 
idea che < comunque non debba mai esse
re la squadra, « con essa i suoi tifòsi, 
a pagare le eventuali colpe detta società »., 

tfoeso proprio dove U sindaco di Mi-. 
eèeei - letto infoi mozioni che autora.-

* nutrire motti dubbi sui'guài in 
società còsi gloriosa come A Mi

la* si era cacciata pei- ìa leggerezza (al
meno) dei suoi ditioeutU ed in porfitoiuie 
dei ss» prenderne. Forse Togmii 

Alberto RATTI, Ivrea; Romano CATTIVEL
LI, Cremona; Carlo SESSO, Torino; .Gior
gio ZUCCOTTO, Isola della Scala;.Carmelo 
CÒNDO*. Roma; Armando.NUCCX Siena: 
dott. Nicola RUGGIERO, Galatina; An
tonio GABRL Torino; Alberto MANZI, Ge
nova; prof. Renato CONTLDarfò;. Anto
nio JURCIGH. Pala; Ermanno PANELLI di 
Bologna, Bruno GIANNONI di Lucca é.Gu
glielmo BRUNO di Genova (ci scrivono sul
la vicenda del trèno bloccato aXodi, par
ticolarmente in polemica con la lettera del 
lettore Oliviero CazzuolL. per sostenere, co-
me hanno già fatto ahrt' ferrovieri ifi cui 
abbiamo ospitato gli scritti, le buone ra
gioni dei macchinisti delle FS che si tro,. 
vano costretti ad affrontare unlavorq spes: 
so massacrante): : '•; \_ : ''r.\ ' 

Carlo UVERANL Bagnacavallo (eCome 
era facile prevedere, ecco puntuali i frutti 
detta svòlta a destra dea* ultime eleziom: 
in meno ài due anni annullati i frutti di ol
tre vènti anni di lòtte..! socialisti ìaosfro- ' 
no il loto vero volto:, <d governo con la 
peggiore DC, in piazza con Piperno cam
pione dell'eversione*): Vincenzo MINO, Ra
venna (interviene ancora sul problema del- ' 
la droga, esprimendo netto dissenso col 
< ministro socialista Aniasi che si fa-pro
motore della depenalizzazione dette droghe 
leggere*); Massimo ENEA. Palermo ( a 
manda una interessante e documentata let
tera sul voto dell'I giugno e suU'j 
condotta del Confato Centrale, puri 

e eoa si # 
accorte che sé' c'era-un caso chiaro, nel 
processo • per U calcio-scommesse, questo 
era carilo riguardante S JsTUan. O, forse. 
e e letto frettolosamente i giornali o si è 
lasciato trarre m inganno datt'articoìo pub-
olicele eoa esemplare intempestività m pri-

su un giornale deità sera mHa-
venerdì scorto in cài si dicerv: « n 

in A - E c c o perchè >. 
Sono convinto che « Mito* non sia l'unì-

c e società colpevole ma certo é emetta le 
cui rwtpmiebiìitò sono apparse subito le 
pia evidenti. Quanto al fatto che una socie-
tè e una squadra deboaao pacare per le 
colse dei cErfeentt è un argomento* da di
scutere. Ma bisogna ricordarsene, ad esem
pio, quando 8 Novara viene penalizzato di 
ette punti * un suo giocatore radiato in 
base a* un'accusa mule vette meno con
sistente di ««elle e** ha condotto a Mi 
ìantuB e non solo quando ci sono m batto 
grossi *™i_*ji*teretsi% altrettanto grossi. 
feeso che anche netta lepjttìeMi ricerca di 
popolarità non si dovrebbero mai violare 
le regob deVobistttvUà, 

GIANNI BERIO 
< (MQane) 

eccessivaipente lunga per. poter essere V 
bacata: essa saia, infatti, occuperebbe'me
tà di questa rubrica); Francesco PAPARO. 

, GSardavalie (come ha già fatto «a aere 
lettore di cui abbiamo recentementt pub-
bucato une scritto, ci manda una lettera — 
giuata eoa malto ritardo — per criticare 
severamente fl <Dossier» televisivei di do-
mssaca f ìugHo dedicata al «meviisento» 
del *77 a Bologna). 

Cario VIUANI, Firenze (elogia « rjisfei 
ressantissimo dormentorio di Raniero. Le 
Valle sai Vietnam trasmesso al TGl >; « 
acclude lire diecimila e per la stampa co-
munista a memoria dette vittime tei ter
rore mafioso in Italia e nel laoedo»); G. 
BORGHI e A. RIBOLDL Milano {*Con 
dispiacere dobbiamo muovervi un appun
to. Il 14 ìugUo òseeoa essere ricordato: 
J) Per l'attentato al compagno Togliatti e 
le parole di distensione che pronunciò. ì) 
Troauionmlmente la presa detta amstfetii 
è da ricordare afmeao per qeeatè sa dì 
essa scrisse Marx. Date e fiedìràmi dob
biamo ricordarle ai giovani, «ile mtot* le
t e dei nostro Partito»); UN GRUPPO « 
insegnanti elententari — seguono 11 fir
me — di Gela (già entrate nella gradua
toria di merito quali vincitrici dì concor
so a CaKaiussetta, ci scrivono una lunga 
lettera per protestare contro la legge che 
istituisce mia graduatoria aasienase; «A 
chi ancora possiede U senso d'umana giu
stizia chiediamo che sta effettuata una re-
tnsioae dette nomine rispettando tardimi ài 

eenxa far torto e nessuno»), 
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/ r i i y-̂ f •e 'f^' '„:-• t f f ) : 
: Rufgèro Grieco moriva il 

23 luglio 19S5, proprio 
quando si accìngeva ad a-
prire una nuova fase della 
sua attività di dirigente po
litico del moviménto' "con. 

r tadino. Nel momento in cui, 
proprio nel '65, all'assem
blèa costitutiva veniva ac
clamato presidente dell'Ai. 
leanza nazionale dei conta-
dini, egli affermava di es
sere stato fatto « presiden-. 
te di una grande idea » vo
lendo sottolineare come tut
to fosse ancora da costrui
re perché un movimentò 
contadino, che guardasse e 
si òollegàsse al movimento 
operaio organizzato, potesse 
mettere radici di massa nel
le * campagne'italiane. Ep
pure Grieco era stato, for
se, il ph) appassionato hw. 
terpretè e protagonista del. 
le lotte che avevano scos
so le campagne italiane nel 
secondo • dopoguerra,. colui; 
che più di ogni altro aveva 
contribuito a definirne il 
ruolo - - determinante nella 
battaglia per la costruzióne 

i dello Stato democratico, in 
quegli anni incèrti e dif
ficili compresi tra il 18 apri
le del 1948 e le elezióni 
politiche del 1953. v^ 

Ma nel 1955 una riconsi
derazione critica di quella ' 
esperienza veniva imposta 
dai fatti. La Cassa per il 
Mezzogiorno, la legge silana 
e poi quella « stralcio » di 

; riforma ' agrària, • la cassa 
per la formazione della pic
cola '•-'. proprietà contadina,; 

'-< —r- cioè le risposte con le, 
quali la DC, sotto la pres
sione der movimento rìfor-

"] matore, • si; propóneva di 
' - • riassorbirne le spinte scon-
r* tando anche fratture signi- ; 
• ficatìve con 1 settori più 
' reazionàri dèlie campagne 
i d e i Mezzogiorno — aveva

no indebolito H fronte "di 
11 ! lotta. Ix collegamenti tra 
"contadini senza terrà, brac
cianti padani e, pugliesi, àf-

-"'.'• fittuàrvinezzàdrì,; colorii, si 
-- andavano, allentando: "•.•:•. 'i . 

; A Grieco non sfuggiva 
' còmev le lotte 'per la rifar-: 

ma dei. patti agrari; quelle 
dei braccianti per i contràt-

, ti e l'imponibile di mano 
l d'operi, He I dèi ; contadini 
. per'.la-;terrà,: dovessero ri-

• ' conquistare un impulso tra-
• sfòrmatore unitàrio e come 
nei comprensori di riforma, ; 

• speciàlmehte del Mezzógior-
• no si aprisse obiettivamente 
una lacerazione tra assegna
tàri è chi la terrà non rive-,; 
va avuta, '.r'".-,: ';.,'"-.^-.T^V' 
. All'isolamento degli asse-H 

- fnatari. daUe altre ,cat**!òr 
iiè:di lavoratoli 'détte *ànì:'.v 

. pagné ^fàceVà, intanto';-'TÌ-:-: 
; scontrò una tendèhziàle e-

/- spulsione delle forze di si
nistra soprattutto dai cèri-

-. tri-di «olonizxazione : degli 
enti di riforma, dove gli as-
segnatarisi erano inparte 

. spostati, e che rischiavano 
di trasformarsi jn canali di 
periétraziòrié> del nascènte 

. sistema di potere democrir 
«ttèno; nellec&inpagrie.; 

Nella riunione congiunta 
delle ..commissioni agrarie 
dei; PCI e dèi PSL del 22 

-: dicembre del /1954, in vista 
"del wrigrésso dell'Associa-
zione degli assegnatari di 

:' éiiiistrà; era proprio : Grié-
-jco^a'pórre in termini éspli-^ 
i • citi le difficoltà che deri-~ 
•" vavàno atutto.il ipovimen-
i; to daU'isòlaménto in alcù- ; 
j ne zone .di riforma degli 

<••• assegnatati, e a :indicare 
£ neirnnità di tnttri laVora-

•-r tori delle cariipàgriè n pun-
^ tó di forza,per contrastare 
e un arretraménto cbie si.sa-
"' rébbe potato- ripercuotere 
; : SII tatto il fronte dèlie 
V lètte:'.' '.,5- ••<;;..-'.";":.-'i--•:.-»• -V-'-

.-"; Tri verità eie che incó-
'-: •' mindàva;'."ad. èssere, messo 
f]in discosèione fra il ' M e 
-; UT», neir ambito stesso dèi 
'-•• movìmentc operaio e sulla 

apinta 4ell* trasformaxio-

Ùn'opera complessa e alta di direzione politica, 
sociale, culturale - Il ruolo determinante delle lotte 
contadine nella costruzione deUo {Stato democratico ; 

.t*r- -. -

; ni già ' avviate era proprio/* ' industriale.», la ' questione 
ji qùelió che Grieco aveva in- " a cui ptanto, potevano es-

dicato, ':'-. sia nel * corso dei ''"~ sere .ricondotte sia- l e : lót-
graridi móviniériti' fino 'al . t e per ;i contratti' bràccian-

\ 1950 che1 negli.anni suéces- ; tili che quelle per là rifòr-
' sivi, cóme il térrèno.di uni- " nìa dèi patti agraril :.' 
. ficazione delle lòtte delie f ; . : J ; problèmi delle1 masse 

divèrse categorie dei lavo-' contadine venivano COIIOK 
ratóri nelle cariipàgriè. Net 
1951, nel /suo intervènto al 

riforina agrafia erario,''.nel 
'. le nuove condizioni che si 

d«Ue radici dell'azione del 
Partito comunista negli svi
luppi della società italia
na, Grieco pur attraverso 
i paesaggi stretti ed ardui 
che/ quevta epoca di « fer
rò e di fuoco» impone al 
Partito cemuniata italiano, 
rimane; fedele con Togliat
ti ^ i cui lo léga uri rap
porto mai interrotto, aeb-
bene non aeiripUe senta 
contrasti r - alle linee di 
fondo della elaborazióne. 
grairisciana. 

E* l'ispirazióne gramscia
na di fondò che consente a. 
Grieco di porre pienamen
te, in tutta Ja sua esperien. 
sa politica successiva' alla 
rottura con Bordiga, il pro
blèma dell'organizzazione e 
delle lotte dei contadini 
trièridioriali m stretto còl' 
legamento ' èori un- nuòvo 
assetto dello Stato italiar 
no, che lega quasi senza 
soluzione di continuità l'im-. 
postazione federalista degli 
anni Ventile; Trenta con 1' 
innesto delle istanze auto
nomistiche del secondò do
poguerra sul movimento di 

: lotta contadino, v v> H ^ 
Si deve. a questa ispira

zione, se nel quadrò dèlia 
impostazione della « poli
tica contadina » del PCI che 
Grieco ha dato sul finire 

L degli .u anni Quararita, le 
. masse contadine, soprattut
to "; del 'Mezzogiorno, sono 
state forze" motrici di una 
azione di cambiamento pro
fondò nel rapporto tra po
litica è. masse, assetto dèi 
partiti e società italiana, di 
costruzione del profilo/: de-
inocratteo che ha segnato 
la storia dell'Italia nei cor-: 
sa degli ultimi treritacin- ; 
queamii.^ ̂  :c->>^&^ ;u i\: 

E anche per questo fu 
possibile andare, oltre l'im-
pdstazaòhé che faceva dola
la lòtta. al latifóndo delle 
masse di contadini poveri 
del Mezzogiorno la chiave 
di volta attorno a cui ri-
connéttére i diversi .frónti; 

di lotta delle -masse lavo
ratrici delle campagne; e 

pónevano alla riiètà degli \ rièollocarè là lòtta per. la 
àrini Cinquanta,J ben ; più \ terra neV più generale me 

VII Congresso del .PCI, 
egli riaffermava infatti che 

: « la questione della terrà è 
la profonda sostanza delle 

rjriqstre lotte ^agrarie. c Ma 
' essa é purè il problema cen-t 
,Jrale.̂  deUs nostcoS rinnova- e.-; 
mento riatìóriàléL'é:Tlanèll*v^j 

càti (sì pensi! ; alla ' rif les-
siòrie di Emilio Sereni) nel 
quadro più ampio dèi riuovi : 
livelli di còmperièti'azione 
tra agricoltura' è assètto 
complessivo del capitali-' 
sino italiano.Xastessà;scjel-
tà-di andare alla còstitutìo-
ne* dell'Alleanta,^ qnalè .'Hir-

fondamèhtale 'àì^ quale ò̂c-•'̂ ' de1ribcntkA/dèi:còltrVàtòri 
Tc^eVaìlwàrsl^p^'ìliiadr^: ^è^ii^:;'<ii!bild\^^^\i^h; 
luzione dei più gròssi prò- nosciménto implicito che i e ' 
•blemì del nostro paese; à vie di uriiflcàziòné deiririt'e-
coriiinciarè dalla questione ;>ròK-tronté' ài lotU ; per ìa: 

complesse ed articolate, è 
•: per molti aspetti àncora dèi 
tutto inesplorate., ;* 
..Grieco avrebbe affronità-

''•'. tó quésta' rettifica dèi nii-
ì- elèo essenziale della' sua 

stessa impostazione della 
i «questione contadina » nel 
secondò dopoguerra, non in
dugiando sulle sue prece
dènti elaborazióni, ma « vol
tando pagina » —- còme di
ce Amendola —-• cioè guar
dando m" avanti alle condi-
diziorii riuovè entrò cui tei-. 
sère : infaticabilmente rap
porti di rilassa riè! itruadro 
complessivo dei ' problemi 
della società italiana. 

•-'.<••• ??.ì\i-.. 

Tempi di grandi sconvolgimenti 
: " Al « voltar pagina * Grie-, 
co -— del restò corine tutti _ 
i componenti del gruppo di-:' 
rigénté comunista nelle sue 
diverse genei^éni—-^ èra 

• dovuto ricórrere iii :pìÙ oc
casioni nei' ruoli di primo.', 
pianò: occupati dal Partito 
dà Livorno agli "anni Gin-; 
quanta, per tenere fede, in 
uria età di grandi sconvol
gimenti, alla costante ~rì- : 
cerca di un continuo e rav-v 
vicinato : rapporto eoe : le " 
masse ̂ e con la realtà dello 
scontro politicò e sociale: 
all'interno del paese è. su 
scala internazionale. • 

Esponente di primo pia--
no degli orientaménti ber-" 
dighiani, prevalenti nel 
Partito fino al 1924, a suo 
faticoso e travagliato »V̂ ; 
vicinamente ' alle posizioni 
di Gramsci ha un ruolo de
cisivo nel - rafforzamento 
della nuova maggioranza al
l'intèrno del Partito e alla 
affermazione della sua l i
nea al congresso di .tipne 

impegnato con Togliatti — 
ai massimi: livèlli della Di
rezione del Partito nei pri
mi anni dei centro estero a 
Parigi tra il 1827 e il 1929 

:'— nella; lotta al fascismo 
luogo ' le linee, elaborate 
sotto la direzione di Gram-

, sci tra la crisi Matteotti e 
il suo arresto, subisce la 
linea della «svolta» e/af
fronto (con TogUàtti è Di 
Vittorio) un pesante attac
co ài decimò .Plenum dei-
i'Internaziònale -- comunista ; 
alla sostanza delU ispìra-
zioné politica che aveva gui
dato icomojusti italiani a-
partire dal. Congresso di 
Lione. Bappresentante del 
Partito italiano néll'eaecn-
tivo dell'Intemazionale ne
gli anni della «svòlta», 
sostituisce nel ^.Togliatti 
chiamato nei segretariato 
deirinternazionale; alia di
rezione del Partito ita
liano. -•'•-•.•: 

Dai 19M al 1937, Grieco 
è 

rio del Partito all'articola
zione di una linea che sap- : 
pia parlare alle masse or
ganizzate dal fascismo, ne
gli anni di più esteso con- \ 
senso al regime fino alla . 
discussa politica-óÙ « nèon-v 
dilazione «aztonaii » Qhn:± 
lavoratori fascisti, e anti- v 
fascisti sulla base dèi co
muni interessi di classe e ; 
all'appello ai « iràtelli in -
camicia nera ». E* dì nuòvo 
Grieco ad èsserè ;più espo> i 
sto nei turbine della tem
pesta che investe il Partito 
comunista italiano, come al
tri partiti europei, nei suoi T 

rapporti con rmternaziona-
le, negli anni immediata- -; 
niente successivi ai processi .' 
di Mosca' e che porta fino ..--
allo scioglimento del Co- . 
mitatò Centrale del ' Parti- ; 
to nel 1999. -̂  -•''• 
> Bspirato,;-insieme dalla 
necessità dì. un. saldo lega- : ' 
me col. movimento comuni
sta internazionale e dalla -
autonoma contìnua ricerca 

vimérito di rinascita e quin
di in un quadro di alleanze 
politiche e sociali più coiri-
plèssé e- vaste anche per 
la particolare congiuntura 
déll'iriurièdiato dopoguerra 
dove, per diverse ragióni, 
il quadro di conflittualità 
sociale nelle campagne rag
giunge- ''livèlli \ particolar-; 

mèrito acuti; rimpostazio-
ne di Grieco Incontra e in--. 
terpreta juia volontà di r i 
scatto, un.protegoribinó. de
mocratico, uria ; istanza di . 
emaridpàiione .uiriana che 
attraversano le diverse fa- '. 
si tólà lotta per là terrà, 
; : Le lotte nelle campagne 
attingono in. njwèl] jtèiwdo. 
ad tiria;}funziorie Matonaie ' 
è .generale * che non.ha ri
scontri nèila storia del no
stro paese. Non è senza ; 
significato che nel quadrò. 
dei mutamenti intervenuti 
nella seconda metà degli 
anni Cinquanta e pòi negli 
anni Sessanta, la politica 
agraria del^niovimento ope
raio, .spècie >:nelPa^onè 
«Volta dall'Alleanza, si ri
solve talvolta, per quanto 
articolata e complessa. 
in una politica «per» :l 
contadini invéce che in 
una -politica ^dei»: cqn-
tadini. E questo resta, ira 
problema aperto anche og-
?i: certo non sì può dire che 
permanga. nella società ita-; 
liana una « questione con
tadina », ma ritornano per 
il movimento operaio quali 
punti critici non eludibili 
il importo città campagna 
e quello del Mezzogiorno 
con D reeto ò>l, paese. . 

yÌPitro EH Siena 
NELLA FOTO: « 
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t C'èra ima base morale solida per il nostro lavoro conume 
volevamo quello che voleva lui: le riformeéi cambiamenti 

Egli scoprì che noi 
campagne 1 

Pubblichiamo un brano del 
diacono tenuto da Ruggero 
Grieco a. Sonssima mei 1954 
a*f trigesimo éeOa morte di 

MigJwli fp ww dei f»nd»> 
MHI «Mia vecchia Dem*cnna cri»tìa-
mi sella L i iwàai i i i , càe attraversa 

cWUc a ^ a ù n w M i wgefrìe Vaflóli-
e f i palitìcamente un-

t. Egli etttr* Urdi nel par
tito paftwlaf*. e vi atatte a disagio. 
Alfa f i > * lo ttpmhrn dal partito. 
Uà l ia i i ì i i i C Ì M W M «alla perso-
•atìaB fMlhiea di Mig lMi ci porta 
j[ ' ca—idi fai la BH aaadacalisla, un 
•ìgtlacaliata a àipneo >, • • • »°to per 
i l «aw Il iLhall polhkts il ' qvale 

•mento politi-
•ITwBtlà aanonale e 

• • • • già pereM na-
ateapero r i 

al «aadaralaiian «puile •• 

J | — • * « * • > i t a • t *e . teina dab-

loro p«to ana w-gaMisaaMa* della tcrprruaioiie a«litka 
agricollora, fondata ••U'«wa»e««a «H.. «VIIIMC—tro^tra i 

« I l a vitiatfa a V I ^ W k t a » , • '-'mM:i-*^*1""*** * • 
'.negli ukiHii aaaù, dì orgMÌaiaife ««a...-_ ;ìasaari. fl 

partilo coaAadiso e aMitcni alla a«a 
r-teata; e m«r la »«rhi BM wmmmmammm.it 
'• mmmt^m^- ' ' m%Wmm^t!mmlà '* W W A * M f f | | "' -^Étf "' 

; idea. Ma, oggi, in htmw, data l i igeate di paco tpiriM. Dire 
forca delle ot^aninMiaeaiaagi ape- viro Inanco è coaa* dire 
Val V la/eMMeaoa «* forti portiti co: 

" _ " ara»- lori e ai' 

«egaaci. 
di coola-
pbV «li-" 

orgattisaalorr, 
rke il l'a

politici proTTWti della 
saia della 
dina, è 
poeto per «a 
cale. Coaì che 
non potere, 
rebbe stW» 
con mi forte 
ladine poli 
rate alla e 
venire pia 
•are il fronte .., 
reazionario, «erto fl . 
tempre pia il grande 
dwgiMlo dal 4wrre«ao... 

Perche et lawJui int i? 3n ojnali 
basi' al •tanfll H nostro accordo ? 
. Io respingo con il pia grande di

to In Imtmm m% 11 ia l i t i •• 

J&Ì 

mm 

* ... *-.•',".•»>f-'.,»j »u*>,c-'* \Jr»'--. 
T ••••'ifffi 

Cultura e spettacolo\àl Festival' di Piazza dì Siena 
_ L . J H _ _ - . - ,.i ~f—rirri 1 ri *- ' ' ' ' — " " • : — ^ — ~ — 1 - ^ — • ^ _ ^ _i U : : • 1 r^r^rrrTJW^m 1— | r m f—^-,——raaaaara-— 

In mezzo a questi 
non c'è più il 

iti» 

l i V ì i . 

.M—*-9 T*fA*lL*ia)aT»k «arami ^a-éV 4 * . . - J^fXMmtSwLX- M * * ^a>aal 

MJ iJLU|«ac;viì9t;u9 ;• vaa«7 u c v i 

^ ŝtóécessjdi x$ "Cas|è^ra^^ 
lo scorso anno; sembra mancare 

Ma è ancora presto e si attendono 
^Ginsbérg^e ^'astròiionu ;; ; 

:'l''^'-^iàaaJ'4i'{Swna\nòn'^è''i 
bufa Eie onde'dèi inareZnphi 
bagnano li palco, dei poeit̂  I[ 
càrp£'ìum\sonò nudi e non ,àt " 
toccano.a migliaia: Le lumi--
nafte da sagra; pòjpòtóre^ dir•"; 
sposterà circondare, la piazza, -
consentono,persino di guardar-' 

' si-in jqécià; di' leggersi'-ne- ! 
gli occhi, di sfarne e di scrii-] 
tare ogni reazióne', ógni statò 
d'animo. Niente più è nasco
sto. ìiiente •più ; è ; proibito. -1 

Castelpòrziano è lontana. E 
quei duemila giovani che, di
stratti, stazionano '• imbarazza- -
tisomn palco, incontrdnaxh 
si, si chièdono senza parlar* 
«Tu.c'eri? *. E sembrano qua1 

'' si. scrutare setto i vestiti spéssi 
so. eleganti, fra. i capelli ^ton -
pia vjdwrtft dal sale, i segni 

- della vecchia battaglia. U ri-
• cordonai tot corpr memo,; <K\ 
: un'angoscia, di un incontro, dì 
: una póeski non-detta. Ma i re-. 
assembrano pochi. E a quel-^ 
ti che ci sono verrebbe ta 've-,^ 

i gMr&rbi[iui^ 
c'èra* quasi potessero rtmtio-
vete TincWàyF&Khe. sono in 
molti, a dirlo, qui sembra pro
prio, • la. Spiale.di un premio 
letterario: v^ ••:;•-X-^ d'i-?il 

Delusione. R diario rema
no della prima giornata 'del 
11 festival dei po&i scandisce 
p&volU la stessa parola. E 
i cineoperatori, i fotografi si -

! muovano, sull'erba come lupi 
fera*: gli è sfuggito ìupr* 
da. Ed e subito cttiarè U pejr--
chi, di tétóa delusione: qui 
non c'èrU < selvaggio *. Ci so-

: no gU esponènti dèlta poesia 
d'amore o £ disse***) « a non 
quelli « spontànei * dalla rab
biósa invettiva. _ ;* 

E anche se ogni\tant& dal 
pubblico ^ qualche nostalgico 

-grida al poèta, che legge: *Bà> 
sta! Vk*!* e im duelre mb-

fiewt' prevemtrw. 

sul 

di 

s* porla i 
E forse non en dt/-

a Piazza di 
stato lo stesso 

a Castelporziaim. Li 
infatti, le strutture 

state bagnate oa-iòmàa 
e 

Sul 

-lèìnsìonizzatOi fumato, vivise-{ 
ì zionato in. ogni stia aspettò: il 
<selvaggio* chiede la paro
la.; Vuole fare una poesia pi/e-

". na di «cioè*. Dice che poesia 
i^ìi suo corpo nudo. .. ; ] ; 

.} ' Evggiqui sull'erba diPiaz- i 
: za di Siena inditi pretendeva-, 
- nò che -H]<selp^gip*iwjnas\j 
se buono> a farsi fotografare •. 
come :ut\ indiano, in riserva . 
ancorò '.. esistenti, in pofa. per ' 

>U turista tedesco.^È còsi i uno 
còl m^òfono* nonostante non ; 
tirasse, aria buona,'si avvici-; 
naad una ragazza ch^cticcp^. 

. : la ̂ un cacatóio ài cane "ir chie
de con àcrtà amrnkrtónte: <Per 

. lèi cos'è là poesia?1 Vncmccio^. 
^kfìcùìdopTK-É coite là guarda • 
• :-,uii pò*, stortoetòliaenz^ab-
-baMZftdo. "• V-

- Anche l'assenza 
è ujia àV>manda 

tra^essione. Ed è sfata trìa-. 
sgrossiòne anche, stàóolfa: ri-
fintqndo la norma che fal fa-

^stivai di poesia ciìsi 
tumiim^èrdì à^ qèési 
;do. tatto S'pioa^to nièxpiora-
^to defTwiuanità vagabonda., 
Rifiutando^ essere prediali, 
catalogati,: schematizzati, ;hi-
casèttnti. : .y^<^::^.-.:M-. ' 

W stata trasgremnone an-
cl^ stavolta, una trasgressio-
ne ^ r lajo^^' le is t f t ia ioHi 
devono;..coaiòtnare. affare i 
cònti^.Si sbaglierebbe a: non 
capire che. ancne i'maoèean [i 
una iàqmanda. Si, voleva, va 
A oan>np4ajn) K*oa/ ajna^eaajn». *aaev.- aVngBajpajaa>ngraa> 

pai raccolto. Si: voleva e si 
tfuole insomma precèdere ad 

. . . = . . . . . • * - - • • • — \ : : M -

smàfà^.in} ìtiiK. ?«**»aggiòj»df -. 
nuòvi sèàiti linguistici, diffe- ' 

• renii. àài'comàzi e dai con-. 
r certi,' là fatta solitaria, ne è 

uècita. trasformata. Ne è u-
' «etto- nuda còme• ITO ire; ctti-

venivano, : rinfacciati, peccati 
non ventali.*'anche' la poesia 
a • Castelpòrziano si è dènu-
data. E ha : mostrato, mólti 

.segni diyvecchioMi.hl'astrat- ' 
tèzza delle ferme, la ritualità l 
dei gestii Varistocraticismo, 
ti; ; iMrcisisino'•] di motti suoi 
protagonisti. ";;,;, v >> :'-,<;.'. 

Insomma, .mostrandosi pér~> 
la. prima ,vòlta di • fronte ad 
un pubblico /di massa la-, poe
sia, aveva vinto solo chieden^ , 
do aiuto ad-altref .fórme spèt- < 
tàc^iàri:èd anche ad un vec
chio: « mestiere*,~. politico, da { 
assemblea. La . poesia aveva ; 
vmto perdendo. Motte furono 
le rinunce. Grande la oattin- ) 
gtfa^jfa's^a&^.ym&^piet--', 
che ressi; 'l'urtò della bàtta- ; 
g^à: Terse perché da Castel-rr 
parzumo si e usciti con molti 
dubbi- sulla possibilità della 
creatività idei kcdUèitivo*,.e 1 
dei spigati: E..non^sranò\pòi/ 
dubbi da poco. Potetti insòm-
tna ^ poeta, un giovane, a 
Càstelpàmnno raccontarci di 
sue'-personalissime sensazio
ni, dì sue'onbriche rappresen-
tazion^-d&un?magini- -sparse o. 
dovevo necessariamente spun
tare àOò spettacolo per pin-
cèt* al Pubbhcp? Si può, 
msomiipà, • «rBa poesia di 
massa, non.dover essere per ; 
forza poeta die-. parla del 
socufeo ideila società di 
merda?''Sii può essere solo : 
p^i:a^'incemunicabmtà, 
del suono, gutturale* altrimen
ti "non_,^*i^'i' accettati?-1,:; - -

ÀPiazza-di S$ena,: al con-
trmjo, la poesìa, al :p 
giorno; ha avuto, garantita la :'• 
leggibilità. E neOe poesie; se 
ogni tanto si sentiva di Bri-
gate Rosse o diinutriptanàsi 
raccontava anche, di -pròprie 

chèa 
può portare la 
a» U pvbb&cm è 
mente ridotto) ma 

•come U festival i 

vUall sen^ùzionli Amrhes^si- -3 
sterne ai linguàggi gutturali; 
La poesia come possibilità di 
espressione ha- vìnto. La poe
sia <^me spettacolo ha pèrso. ;• 
E forse non ci i consentito 
neanche .divìderci -tra-i. soste
nitori hèU'ttnàè dell'altra pos
sibilità perché la scommessa ; 
di Castelpòrziano -èra naia 
stala fusione, -sul contatto. 
Perché è % Pubblicò, la atte Ì 
vivacità, r olla / fine aéecre-
tofe;U successo. Uf f primo 
giorno.,' non l'ha decretato: 
n^ne^ncànodièci.'Edeta', 
nq\mmoltii: uscendo .'da Vida : 
Borghese a far •• aleggiare - il 
ricòrdo ; di quando si era \ a-
sciti da : quella spiaggia la pri- • 
ma sera: un forte sentimen- . 
to : di. angoscia, di tristezza, 
di ràbbia. E poi alla fine del. 
terzo; invece, la gioia. Fu un 
giallo. Farse, fu una parabola\J] 
dantesca. Nel • pnitio giorno ; 

l'in/erno, nel secondo -.5 pur- | 
-potorio, nel terzo il paradiso. 
1E ^àhche~sè^PkvÉzà diTSumàr 

sembrava solo' un limbo con 
anime\m\ pena,a vagabonda
re senza, speranza qnàlfinnè. 
in- &m suo, là speranza la 
coUióava. Glissa se Gmsbèrg 
anche..stavolta... .Onssà sa V 
astronomia, gii TIFO, l'astro
logia mercoledì aiuteranno la 
poesia. Fino atTultimOj' jn-
JOÌWMIJ flipcttondb - Vtmote* • 
WVnVHWWI' a _ *»yj»WWW«^f«««« W WW'WW^r^lr^.-

visiti. Perché una cosa è cer
ta- è la ripetiamo ancora, per. 
t ".cineoperatori acappatt- ;C0*t. 
la ceda fra te gambe: leggete 
bene la realtà, anche qnèst' 
anno là trasgressione ,sta-vin-: 
bendo. E: maoajricqiuraido -ai 
accorgerà.che {voi avete vol
tato le spalle accorrerà m 
moèsa a Piazza ài Steno.-O. 
da qualche altra porte* ita 
non ve lo éaàiprima. \:',2 

foc^n Micio Adornato 
WSULA PIOTO: "M 

Riuniti 

et: AMENDOLA 

PARlTTO 
ITALIANO 

nìp 

I *"#*• -^W^ •^tr"a"«nW 

http://atutto.il
http://wmmmmammm.it


? . t * S - ' - - : ' ' •• 

IV-: :•: ( 

. 4 l'Unità 
•T??^" 

im ***9^ IStiii 
li 

' •WÌ 

MUrcoJtdì 23 luglio 1980 
#y «• 

5Yo>'-. V 

I?xfr •' * -, :* • 
'.•/AC.*' "- .• ' 

"Sì-V i '• ' 

'.-il-/ '-•'.• 
" 3 ^ > • • . • • 

•TU- '-,"-

• /•:<<•:•,-, •. . 

1»}-. ..• 

si-
• - V *, - -

> 4 

\>:-.-..: 

V 3 . . . 

fi 

'"ri 

p«y •-"; 

Ir*. 

J...-V 

'OS: 
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Nuovi scioperi dei poligrafici 
non escono i 

Astensione regione per regione: oggi Lazio e Campania - Domani manife
stazione al « Messaggero » - Approvata in commissione la «leggina» di sanatoria 

• T : • ' » > • ! • » > - " t • . • - . • » » rr»-% TX* 

ROMA — Domenica I giornali non,usciranno par uno sciope
ro nazionale del poligrafici eh* tara attuato sàbato, Quatta 
giornata di lotta — par la riforma dell'editoria a contro I gra
vi attacchi all'óecupaxlona in divaria aliando — tara precedu-
ta a aagulta da altri acioparl articolati par ragiona. 

Domani adopereranno i poligrafici dal Lazio a dalla Cam
pania; martedì 29 quelli del Piemonte, tre Venezie e Ligu
ria; mercoledì 30, quelli di Lazio, Marche, Campania, a Lom
bardia;, giovedì 31 quelli dalle regioni rimanenti. L'Intensifi
cazione dalla lotta è stata decisa ieri dalla Federazione uni
taria del poligrafici di fronte ai ritardi della legge di rifor
ma e alla Impossibilità — por l'Intransigenza della contro
parta — di sbloccare le drammatiche situazioni createsi In 
giornali che hanno chiuso o hanno deciso drastici tagli al-

T'occiipazlone. Domani, giovedì, manifestazioni si svolgeran

no a Napoli par II Roma (qui aHo scioperò aderiscono anche 
;:J giornalisti) e a Róma, alle 9,30, davanti al Messaggero con 

l'intervento dei segretari nazionali di COIL-CISL • UIL. 
La confederazione unitaria ha ribadito II suo plano appog-

VQIÓ «He lette dot poligrafici; ha annunciato iniziativa.verso 
h il governo e U Parlamento par l'approvazione rapida dalla 
'-«leggina» di sanatoria (che lari è stata licenziata dalla com
missiono Interni) e per le riforma dall'editoria; ha fissato 
per settembre una iniziativa del sindacato icer definire una 
strategia complessiva nel settóre delle comunicazióni di mes
sa. La «leggina» di sanatoria dovrebbe easara portata In au* 
la al primi di agosto; si pta studiando la possibilità di discu
terla riprendendo, In parallelo, la discussione stilla riforma 

-oramai impantanata da mesi dopo l'approvazione del primo 
.articolo. •';.••...••;•.;. ••.p-<f^:^Y.: •;•• • -.>.•. ; ..••;. .v... ; < - ^ - ; '"''•'• ' 

E intanto muore ; 
anche il « Roma » 
: Dalla nostra redazióne 
NAPOLI — Per un armatore 
essere accusato di non,far na
vigare tranquilla e sicura la 
propria flotta, ma invece di 
fare di tutto per affondarla, 
non deve essere un gran com
plimento. Eppure, è proprio 
questa l'accusa, che in questi. 
giorni viene rivolta al « co
mandante» Achille Làuro, r j 

Un'offesa '; per, un 1 vecchio^ 
lupo .di mare come ìvìi,. pasr 
sato indenne attraversai deci
ne di burrasche, ma che ora 
vede, messa in' discussione là 
sua autorità dal «personale 
di bordo* che. finora ha te
nuto a galla quello che, forse, 
per il comandante è la nave. 
prediletta: il giornale < Ro
ma», di cui .Lauro possiede. 
la testata 0d.il 60 per cento: 
della società che l'ha in ge
stione. la SNEG. : . v ^ > •-•: 

Ma ,le cifre ; dicono che 
« Don Achille ». nell'operazio
ne '̂  non • è sólo: Il nome di 
chi lo affianca i nellV òpera- • 
zione affondamento » è notò 
a tutti: Giancarlo Parretti. ; 
Proprio lui. L'editore Sicilia--
no inventore della catena dei 
Diari; amante delle mini-dif
fusioni dei giornali che pro
duce, perché evidentemente. 
sicuro del fatto che qualcu
no ad un certo .punto il de
ficit verràv a colmarglielo; 
l'editore; che non paga- gli 
stipendi ai redattori dei suoi 
giornali; che. dichiara impu- \ 
nèihehfe. che. lui « t dffettori 
liu£ójéglie coifà'fa con i ca-
méfàfi*;• iche ordina c o rf 
jà quello che dico io P nieitfe». 

L'arrivo di Giancarlo Par-
retti- ha;: significato per. il 
quotidiano napoletano, la più 
antica testata del Mezzogior
no" con1-i suoi' 118 anni; l'av-

: viò di una ristrutturazione sel
vaggia che se andrà' in por- ) 
to' provocherà là -disoccupa
zione per' centinaia di dipen
denti. H '•"'*. piano Pàrrètti » 
prevede 'tàgli - sull'organico ; 
che vanno da 80 tipogra
fi su• cento, -a • 40 impie
gati sii 60» a 15 giornalisti su 
50. Certo Parretti fa intra
vedere l'ipotesi di un « ri-

' ciclaggio » di una minima 
: parte del personale escluso 
dai nuòvo « Roma ». Ma sul
la cosa "non c'è da fidarsi. Là 
operazione prevede anche la 
soppressione del numero del 
lunedi .(« magari sostituendo-
lo con un settimanale sportir 

: yo da far preparare ad una 
cooperativa di giornalisti » di-

: ce sempre Parretti); la tra-
sfbftnàzione del formato in 

. tabloid:, l'utilizzazione dei 

. giornalisti ai videoterminali 
entro due mesi; la soppres-

: sibbe della redazione roma
na .con il successivo otaix» 
dei suoi redattori in un non 

: meglio.- identificato - centro 
stampa che avrebbe la sua 
sède in via XX Settembre; la 
stampa del giornale m una 

• tipografia romana fino al 15 
settèmbre e successivamente 
in uno stabilimento del Na-

Contro qtseste decisioni han
no preso immediatamente po-
snaone i giornalisti ed i tipo
grafi de) giornale che si so
nò costituiti in comitato di 
•lotta." 

: Al loro fianco la Regione, 
dove l'altro ieri era stato 
convocato un incontro,.tra le 
parti alla presenza del pre
sidente della Giunta,' ma al-
quale . sono venuti- meno. i. 
rappresentanti della proprie
tà. • Hanno preferito , farsi 

: € rappresentare » da una la
conica letterina • in ui con 
arroganza 'hanno affermato: 

. • < - : • - - • • • - " * " ' • ; '•"•-"' ' Svi- • 

«Noi abbiamo due miliardi e 
più di debiti. Se la Regio
ne è-disposta a coprirci allo
ra possiamo anche incontrar
ci. Altrimenti è inutile». Poi 
il Comune con il sindaco Va-
lenzi in \ testa, che ieri .ha 
partecipato ad una assemblea 
nei: locali dell'azienda insie
me- ad alcuni rappresentanti 
della! Giunta; ed ancora le 

Federazioni della stampa e 
dei poligrafici che hanno in
detto per oggi uno sciopero 
di tutti i giornali della Cam
pania. Un incontro dovrebbe 
esserci bggi a Roma. Domani. 
infine, davanti al pretore di 
Napoli, Picone, la SNEG do
vrà , .rispondere • di - yompor-
tamento àntisindacale. . 

Prima seduta del Consiglio comunale 
• • ' * • 

Iniziato il confronto tra le forze.politiche per la forma* 
zione della nuova maggioranza - Invito alla solidarietà 

ROMA — Un momento dalla manlfastaziona par - la : Bolivia 

ROMA - Drammatico appèllo dalla manifestazione per la Bolivia 

« E' uno sterminio, vogliamo il vostro aiuto» 
L'iniziativa nata durante il festival dèlie donne - La testimonianza di una militante rivoluzionaria 
del Salvador; - Sandri: le gipvam generazioni non dimentichino lMmpegiiointernazio^h^^^ 

••t.ìti.O.Ì. 

ROMA — Il fèstivàl s*è fer
mato.' compatto., Stop . agli ; 
acquisti negli stand dell'arti
gianato, un 't rifiuto cortese 
ma fermo a chi chiedeva un : 

,biglietto della lotteria. In' 
ogni padiglione, è rimasta una 
sola persona per pura vigi-/ 
lanza. Lo spàzio in cui si 
teneva una improvvisata ma
nifestazione in solidarietà con 
il popolo boliviano, la cui vo
lontà democratica è stata an
córa una volta schiacciata 
nel sàngue, si è riempito in. 
uh attimo. Prese tutte le se
die, - alla gente non è rima
sto: che rapprèndersi k. fròt 
• te ai margini -dèi- giardino.»= • 
^ Sujp' palco -c|eranp Renato ' 
Sàndri, "della*' sezionee esteri 

• del PCI.^ Ludà Carbévaìe 
dèDa FGCT e Tina Mendoza* 
giovane militante del comita-

-to rrvolùzionario del Salvador. 
che ha parlato a nome di tut

te le donne "sudamericane : 
presenti al festival. Dopò 
» una breve presentazione. di. 
Lucia - Carnevale, / è • : stata 
proprio 'la • compagna - sai- • 
vadoregna ad aprire la ma
nifestazione.; il suo è stato; 

uh discórso breve — purtròp^" 
pò • i tempi erano strettissi-' 
mi -i- ma chiaro e asciuttò. 
denso di commozione. Un gri
do, ! se còsi si può dire, di 
stanchezza e di lotta: <Non^ 
ce la facciamo più, noi cit
tadini d'America latina, ad 
essere - sfruttati, .oppressi, 
sterminati..:», v ',:;•-.-'';--•- ; r 

Tina'Mendoza ha pòi. rat;' 
cohtjitb^ià tragèdia dei saoìC 

-cpn^patriòti, storie ùngane icò-ril. 
sì. tragicamente simili i'una 
ali altra accadute in Salva? ! 
dor, sL ma che certamente 
-^uguali e diverse — si so-, 
no ripetute in Bolivia, in Cile, 
in Brasile, in Guatemala. 

Quante -le -dònne èhe. come 
quella ricordata dalla com
pagna Mendoza, hanno parto
rito in carcere dòpo aver su
bito agghiaccianti torture, do
pò esser stète picchiate a san
gue Vsolo -per aver chiesto 
per sé e per il nascituro mi
gliòri condizioni di vita? 

. , -" . . . ; . • .- i • • • : - - • . - - - V ' . - -.- - • «'.V-
r; Una : condizione umana re
sa più dura, se possibile, dal
l'estrema povertà in cui ver-, 
sa là grande' ; maggioranza 
della popolazione, da. una 
miseria sconfinata. In questi 
paesi —: ha ricordato il comi-. 
pagno /Renato-; Sandri.-;-é.ì.lo:. 
aàalfaoetUmo\ '^tocca.. punite" 
:déi ìtifo ~é soloi'*in'.' Bolivia,: 
per j fare un" esèmpio," qùat̂  
trb famiglie. possiedono tut
te le miniere di stagno; uni
ca vera, grande ricchezza del-. 
la nazione. .11 resto della, po
polazione vive, da sempre, 
ai. limiti-..della- sussistenza. •-• ' 

; : Ma un'altra tragedia accom
pagna da sempre la storia di 
questa. parte del mondo, ha 
continuato Sàndri, " ed. è la 
divisione lacerante tra là siT 
histrà ;, cUe non è : mài riu
scita, a ..trovare,un. program
ma unitario, un libico fronte 
sul quale combattere. Ricor
dando il sacrificio. delle mi
gliaia e migliaia di militanti e 

, semplici, • ; jcjjiaBim ; sudameri-
cani, Sandri; fiori' ha dimenti
cato di sottolineare il ruolo 
tutto particolare che in al
cuni di questi paesi ha. gio
cato la Chiesa: «a dimostrà-
z ic^^^t^aét tò:—.t ì come.;, 
le còse cambino sotto, diversi 
cieH »: i sacerdòti boliviani, 
adi esèmpio^ hanno sempre òf-
ferto soiidarietà'e protezione 
ai patrioti senza risparmiai 
nella lotta contro là dittatura 
sanguinaria.. Tra le sue,"vite 
time il mondo ecclesiàstico. 
boliviano;:p\iò contare il ge-: 

-•-•"V!. *iuii¥U 'Z7Z. u* 

suita Èpifìal il;"cui corpo"Tu' 
ritrovato in un luogo sperdu
to - orrendamente-. martoriato 
dalle torture^. ' ^ - ^'; v >'f:j 

'."'.-Da tutto questo'111 "ha con-' 
eluso Sandri >-r: non può che 

..venirci un. sevèro richiàìiKk ai 
.̂ 'valore, morale : ed- umano 'del. 
"'sacrificio'''distanti uonùrii al
la causa della libertà: "ricor
diamo pér;.;cutti la tragica 
sorte di - Simon . Reyes. : legr. 
gendario capo del sindacato 
dei minatori, e parlamentare 
comunista. E àncora, la ne
cessità ; di • un ̂  rkhiamo ; par-: 

^tìcoiàre 1 aî^̂  gióvani 'ed! àlle^ 
Ldonne perché ÒML dimentichi-Ì 
no l'impegno internazionalista 
degtì anni passati, perché ogni^ 
giorno' Ìó? ruirov'ino' ; davanti à'f: 
4C0 n^lioni di uomini (tàhtTgii'; 
abitanti dell'America latina)' 
ogni-granò offesi, calpestati, 
uccisi. H^V^VV -^-i^'s' lì':?. 

'"'"'""' " ; " " "'"J""' "se s. 

' Dalla nostra redazione ' r ' , / : 

NAPOLI — E' stato il compagno Maurizio Valenzi, ieri matti
na, a presiedere la prima seduta dèi Consiglio comunale. Nella -
quattr<»entesca sàia dèi •Baroni è còsi iniziato il confronto 
tra le forze'-pgJjUchè ;cheà^vrà. concludersi con l'elezione della 
nuova amtnmis^az.ioiìeV::ValehiÌ ha jntrndottò i lavori con un 
breve ina appassionato intervento. E' stata una sorù di appello 
a far presto; ad elèggere subito una giunta €ih possesso di 
tutte le sue facoltà di moviménto e di decisione». . v - -

:••> Napoli sta subendo i cólpi durissimi'di una crisi che minac
cia di espandersi ulteriormente; dentro e fuori le fabbriclie 
il clima si fa sempre più pesante. Non .ci sonò solo i licenziati 
della SNIA: è della MontefiBre, le miglia» 'di lavoratori in 

% cassa integrazione e quelli ih procinto dì e imitarli ». Ci sono 
anche i disoccupati, gli ex detenuti, i mònumentalisti, i corsisti 
e tutti gli altri gruppi di cui è ricco;'qui a Napoli, i'arcipelago 
della precarietà e del disàgio! < La;parolà emergenza — ha dét
to Valenzi — è ormai logora e non basta più a indicare questa 
drammatica realtà...*. Da qui l'invito ad esprimere anche U 

• massimo di solidarietà; ciò so bene — ha concluso tra gli ap
plausi Valenzi — che il compito di fare uscire Napoli dalla crisi 
non può essere affidato ad Un solo partito, né ad una soia clas
se sociale; c'è invece bisogno di tutte le energie, le intelligenze 
e le capacità per continuare un'opera appena intrapresa con 
maggior forza e coraggio, con maggior possibilità di successo*. 

E* la stessa città, del resto, a reclamare un governo nel 
pieno-delle sue funzioni, capace di completare le trasforma
zioni già avviate negli ultimi anni. NèHe: fàbbriche, nelle 
realtà di lotta, tra la gente dei quartieri, la riconferma della 
giunta di sinistra sembra « scontata »i npn ha possibili alter
native. Non solo; i comunisti, ma anche gli altri partiti (PSI, '• 
PSt)I, PB.I) Jk> hanno detto 'espÌidtai9$iite^Èp^^;ii'la.'r)'fe- . 
rimento a procèssi,-a'trattative «contestuali» (Còtimne.'Re-
giònè> Provincia), « « maturazioni ». che rischiano di apparire 

-, troppòjlontani dalla realtà, di far perdere -troppo tempo; i j -.: 
- r«N^ 
munisti '••=*•/:sianiovper decisìóMyàpidel'càpactdi dare stibitàa 
Napoli un sindaco e una giunta. Le elezioni hanno consolidato 
yà^mìnistraneme di sinistrai ora sollecitiamot gii altri partiti 

. ad assumiersi ai pia presto le loro responsabilità. Pe> /quanto 
ci riguarda nok^Hmiicéremp; come partito ìli maggioranza re-
laUva^ne ai nostri ^ pri-

\ rria tra itìtte.^qùeua fdiJ indicare:= in Maurizio' Valenzi, sindaco 
uscente, la guida della nuova amministrazione. Pur tra mille 
cautele,,nel dibàttito, qualche risposta .è.arrivata, t.fyconfer-
maré Vattuale dmmlnisirtà P*F° 

•considererei questa soluzióne non un punto di partenza, bensì 
di arrivo*, ha detto per il PRI, il professor Galasso. «Anche 
noi 'rr ha, aggiunto, il;liberale De Lorenzo — siamo per la • 

. .'* g,overMbiiità".:PósstónÌó^ 
(comunisti, senza però subire la loro egemònia pòUtièa.^*. 

. Per i socialisti — che già ufficialmente si sono esprèssi per 
la riconferma della giùnta;di sinistra.— non ha -parlato, coinè 
tutu M aspettavano. UmiDistròCàprià.((^polista a Napoli); 

•' ma l'assessore Di Dohatòi «D'accordo:per » tempi rapr* — 
ha detto — ma attenti a non create un'eccessiva conflittualità 
tra i vari enti iòcaìi ». H riferimento è alla Regione, dove la 
DC ha la maggioranza relattya.\p,'acj^ i 
sociàldemocratì<Jii che hanno ' anche parlato jdi « eòatinuità am-

;nu^tr«tivà >jM ^VagUjju^ 
• "E la DC? L'impressione'di un partito ancora sotto «choc» 
per lai batosta elettorale è stata confermata. Senza troppi grò-
chi di parole. l'ex siniiibcnr^manageT-i^hw 
« irràzionaUtàr » i nàpoletam,.)rei di aye> abbandonato lo «sino 
crociato. «J>i fronte ad.'^':Ji^o^"0i^ifd:$\ìMs^'^ ^;pa>-
détto — noi saremo;d^'ó^posizfon^,r;^l^:'iit^c^9. dovesse co?»̂  
p^rtàrtL la venuta dèi cò^^^ 

:'~-y'-:/':^-^'- MÈTCÒ Demarco 
Kxtf^^ * - . ' • 

% t *-=•"*.-' 

'-J»"fi>l'; i'ì 

Avvertimenti e proposte dalVinterno delVazienda 

se non vuoi 
- i - r Ì--I -

ROMA — Caro presidente, 
caro direttore generale, cari 
consiglieri d'amministrazio
ne, dal momento che dove
te scegliere i nostri nuovi 
direttori vorremmo, se ce lo 
consentite, dire anche la no- • 
stia e pregarvi di tenerne 
conto: giornalisti del GR1 
e operatori delta Rete 1 (se
di vacanti assieme alla vice-
direzione generale) hanno 
discusso, poi hanno messo 
per iscritto le loro proposti. 
Chi si aspettava petizioni 

. di principio, tese a procurar-. 
ti qualche garantià formale, 

• Isa - dovuto presto ricredersi 
perchè sul tavolo di chi de
ve decidere è stato buttato 
U nodo vero detta questione. 
Per le Rai et è chiusa una 
epoca — queUa det monopo
lio, che poteva far dormire 
sonni tranquilli a viale Maz
zini — e se net aperta una 
altra; queUa del sistèma mi
sto; o si fanno le scelte fiu-
ste — negli obiettivi e neali 

• uomini —r © si manda allo 
sfascio U servtxkt pubbtìco. 

La discussione e stata par
ticolarmente lunga 
gliataaUe Rete I. E 

allo. scoperto in primavera, 
durante due?assemblee, de
dicate alla « vicenda Scora
no*. il direttore costretto a 
dimettersi per alesa fedel
tà » atta DC. Poi, alcuni 
giorni fa. una tèrza riunio
ne per discutere e approvare 
i risultati di una lunga con
sultazione riassunti è tra
dotti in documento da un 
•gruppo di lavoro. ~ :; - ---- • 

^ Mozioni votate 
Due le mozioni. votate: 

una sui critèri di nomina 
del nuovo direttore, Vgltru 
che approva il documento 
del gruppo di lavoro. 

La prima mozione ribadi
sce U carattere di pluralismo 
politico e culturale che la 
Rete deve sviluppare; chie
de che U futuro direttore ac
cetti questa impostazione, 
dia prova professionale di. 
tale convinzione e della sua 
volontà e capacità di conse
guirla. eamntisca una ge
stione coordinata della tmea 
culturale detta Rete. Infine 
si rivendica per §U operato

ri il diritto attopzione fsce
gliere di andare a lavorare 
in un'altra Rete) e si via-. 
nifesta la volontà di farvi 
ricorso ove le scelte di linee 
culturali del nuovo diretto-, 
re non offrissero serie ga
ranzìe nel senso indicato..-.' 

L'introduzione dei docu
mento messo a punto dai 
gruppo di lavoro allarga 
il discorso e lo dipana par
tendo da quello che i oggi 
il. denominatore comune di 
qualsivoglia strategia di svi
luppo del servizio pubblico: 
il «potere » — vi si legge — 
si muove àncora nella vec
chia logica monopoMetlca. 
dove l'assenza di concorren
ti consentiva sprechi e )o£ 
tirwTionl. E* necessaria in
vece, reaMnare un radicale 
mutamento di mentalità che 
tenga conto della fine del 
monopollo; dell'entrate in : 
funzione di canati alterna
tivi o gettiti da protesalo» 
nisti di esperienza, al cor
rente delle tecniche di pa
linsesto, presenti ani mer
cato finanziario nazionale e 
intemaotonale della produ
zione tv a ctaematografloa: 

tv capaci'di offrire un vali-, 
do prodotto anche politica-

•; mente diversificato. U aèr-
> vizio pubblico, dunque, deve : 
: distinguersi non sólo per la 
; qualità dell'offerta, ma an-
-, che; garantire Informazioni. 
i e ' programmi che siano 
espressione non manipolata. 

< delia realtà politica è cultu
rale del Paese. Non tener 
contò di queste esigenze, per 
una pura logica di potere, 

vsignìfica realizzare un siste-v ma delle ccónmicaalohi per
dènte su tutti i piani: su : quello dell'ascolto e su quel
lo dei mercato. Iniatti U 

-, professionalità nel servizio 
' pubblico -- deve necessoiia-
- mente assumere connotati 
di obiettività e imparriaBtà 
di - grado superiore à qua
lunque. altro concorrente, 
con piena autonomia da con-
dtsknamenti esterni. Solò, 
cosi-. 4i pnò giustificare un 

-. s enta* efae.-tmrl.in.sé oa-
pacità •- di affarmazIoQe .'e 
non già In difese di tipo am
ministrativo o istituzionale^. 

Qui ci sono due punti 
chiave: 1) il pturutismbela 
imparzialità' non figurano 

1 i l-". 

esclusivamente come obbli
ghi dettati" da una legge 
(quella di riforma) e dalle 
regole di una corretta de-. 
mocrazia; diventano la con
dizione stessa che giustifica 
resistenza di un servizio, 
pubblico e gli garantisce U 
consenso degli utenti; 2) U 
servizio pubblico non atten
de pia dal potere politico in
dicazióni su come deve muo
versi ma elabora autonoma-' 
mente una strategia di svi
luppo; e chiama, viceversa, 
U potere politico a farsi ea-. 
rico detta «convenienza» ^~ 
neWtKtèretse delPaese — di 
investire risorse adeguate in, 
un'azienda che si propone 
come grande editore natio- ; 
nate. "."-..-••-';"••--: ' 

Giaoco di potere 
àfore a fcogtmrip * - *ent 

servita a sistemare i.. 
tasselli di un giuoco di pò-. 
fere che oggi ha come obiet
tivo i lai itsutrulizzuMéoue in? 

'dosare dei comititffff;' ma U 
processo di decadimento del 

• ' -, s - ; . - i - ? i ' : i : ; . J 

servizio pubblicò diverrebbe -
ineluttabile • è progressivo: Il "' -
prosieguo del documento —'- , 
entrando nel merito di pro
poste specifiche su paìtns& 
sto,. programmi, mezzi .di.. . 
produzione, acquisti e .per-. '•-
sonale -^ né spiega U per-. '. --
che e offre idee per scansa-' 
re U pericolo. '• '-_ v" "5v.';;-; 

/ privati '— scrive U griip-:•: ' 
pò di lavoro — stanno seria- ' 
mente preparandosi a cai- '•'• 
turare, il massimo ascolto •' 
con una programmazione di-.. : 
simpegnata e .pesantemente... 
condizionata ' dal mercofò 
pubbUóttarìo. fi servizio puth 
blico non può accettare una. 
competizione su questo ter
reno— non può accettare 
ratea di colonizzare il. tele- -, 
spettatóre.attraverso Timpo--
sizione: di , modelli culturali 
prefabbricati altrove, intesi 
sólo al raggiungimento di' 
un acritico consenso.' Mar 
poiché tt problema di con
servare Taseotto esiste> «è 
unanime la convinzione che : 
fattuale cowpetteioiie. tra le.. 
Reti'debba essete eoniideru-
ta nella prospettiva di un~ 
fattivo autocoordxnamento^. \ 
per orientarsi verso un'of- ' 
feria diversificate a% prò- ' 

tutti uauat- -
nu&e\*m%'-$ 

'A iy •?• ?• 

ne ÙM' progetto di azienda* 
unitaria,' nella•. quale tutte 
le sue urtièotamioni, netta lo
ro autónosnia,concorronòalr 
l'attuazione di une comune, 
strategia .culturale ,«* edito-, 
riale: là Rai H dà un prò-!. 
getto globale'ine affida là 
realizzazione. '— al meglio 
dette capacità ptóauttivè — 
aWinsiem* dei mezzi di cui 
dispone--Ot^y'/ -..-.•:- - - •-.<.'. 

Il'comitato di redazione 
del ORI non ha ritenuto op- : 
portano, toer ora* rendere 
pubblico il suo documento;^ 
ma sì sa che- óltre a que^ 
stioni specifiche detta Te
stata, pone •• problemi abba
stanza ttmOt a quatti solle
vati detta Bete L :-,'.;• 

in altri termini al vecchio 
modello di un'azienda estre-

tizzatu,. 
Umenti stagni, si conti appo-

precisi: consapevolezza dei 
tempi tuoniti che tt servizio} 
pubbttcó fà Vivendo, :ùn. la
voro serio per elaborare pro
poste è contributi. Fino a 
che punto tt e vertice* Rai 

conto, ad avvalersene? L'or-
ganizzazione 'dei giornalisti 
radioso attende da tempo 
sin incontrò con ta contro
parte — la direzione gene
rate; un lungo, colloquio in
formale zi è concluso mala
mente- Mai èartamente'zi tt-
lude cai rWehe di pater go
vernare oggi m Rai eluden
do questi problemi e questi 

in còmpùr- - i t > l . : t - : 
•5 ; • ! ( i 

*. z. 
-- 1 • .J '. Jt > . • z : i -

. t 

Bilandd ; | 
in rosso per l 

il piano •'! 
sanitario ! 

• '.• • * 

•ROMA-— Alla fine dì quest'an-: 
no il servizio sanitario' nazio- < 
naie sarà già costato 20 mi-; 
la miliardi, quattromila in più 
di quelli previsti dal piano per 
l'80-'83.-Motivi-di questo bal
zo in avanti rispetto alle pre
visioni' sono -^ lo ha spiega
to il ministro Aniàsi alla com
missióne Sanità del Senato' 
che proprio in quésti giorni sta' 
, discutendo di questo argomen- : 
to — in parte le spinte inflazio
nistiche, in parte le spese so- \ 
stenutè per il .rinnovo • del ; 
contratto del personale sani-^ 
tario. Sull'aumento dei costi: 

.del piano avrebbero inciso an-; 
che dèlie spèse impreviste e 
;ii pagamento dei mutui degli -
enti discioltL /> V . i \]:<. 
-insomma, il problema, a; 
questo punto, è córrere ai ri- ! 
pari ed evitare che l'aumen
to si moltiplichi nel tempo. 
'innanzitutto — ha -affermato ; 
Aniasi — -bisogna definire e 

; controiiare alcune voci di ape-, 
; sa,v ef , in j particolare, quella ; 
farmaceutica, in questo setto- : 
re l'aumento Idei 20 per_ cento \ 
flspetto al ̂ '79. già previsto • 
dal piano, sembra destinato -

' a crescere. Un̂  primo auménto ; 
già si avrà con ritìttòdilziohe 

' del : nuovo'/prontuaìrib farma
ceutico. , ..:: ;u .-';••*• • 

Àiinienta il pìreiio di 
ecerini* e «minerva» 

ROMA — Aumenta : U> prezzo 
di «cerini » e. « minerva »: 
lo dispone un decreto mini
steriale pubblicato oggi sul
la Gazzetta Ufficiale che en
tra immediatamente in" Vigo-' 
rei H prezzo /dèi -cerini :(tw 
tole~da" cehto" cèrlni~« ridòt
ti» a 80 cerini) paosa a 

430~4ire a--scotolaci «miner
va » passano a .75 lire per la 
confezione da .38 pezzi: e- a 
cento ! Jirè. per: quella ds « 
pezzL Le scatole ' di «svstìe-
si»' passano à-W ure Beata 
invece \ invariato il prezzo 
dei fiamroJferi « familiari».. 

-i 

•-J -:-:^.ì :-v. ..' 

Per respnlsione 
della Mainonoya 
protesta 

*> rV- - i 

consigliere Pcfr ̂  
BOLOGNA — Le quattro , 
compagne d i e fanno parte * 
dèi gruppo oòndBiare comu- -ì 
nteta aUa : Reg|op« ;, EmiliaH 
Romacna hanotì inviato ieri" 
olla ainhaaoiatàT deUTJRSB ' 
a Roma una nàta auua espul- \ 
«ione di Tatiana,' rifamoao' \ 
va autrice di una- pubbeica-^ 
sione (liitrtuÉjjna « otto/ di : 
accusa» par ^ _ condizione 
delle donne HI t*os. •>: 
::- Mesa- nota : —• sottoacrttta.! 

NicoUni. 
si 
delle donne 
rSmUia 
da 

mento — ai afferma — colpi
sce la ricerca e il dibattito 
sulla condizione deUa donna 
nelTT/nione Sovietica;^ rite

che _~ i_ 
" «0-

ai^paeat' miri a 
re la condizione fNnarinflè, 
potette riteniamo tale dtacus-
: alóne naonsàrta anohe al 
Une' dèlio steaa 
dai sociatiaEno». 

£k^-^A 
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Un mese fa la mafia assassinava a Cetraro l'assessore comunista 

L'inchiesta si scontra con l'enorme carico di lavoro della magistratura di Paola priva di suffi
cienti organici — Strane Cò^éssióni M toss ?Mùb alla tomba 

; Dal nostro inviato 
PAOLA (CS) — Vnmese fa.'sulla :• 

;'•• superstrada tirrenica fra i comuni 
di Cetraro e Fuscàldó veniva assas-
pinato da due killer'mafiosi il.com-~ 
pagno Giannino Losardo, assessore) 

: al comune di Cetraro e segretario 
capo della Procura della Repubblica 
di PaólOi Ieri pomeriggio, in occa- '• 
sione del trigesimo delia morte, una 
delegazione della federazione còrhu-

\tiista di Cosenza, guidata dal se-: 

• gretario Gianni Speranza, ha deposto ; 
. una corona di fiori sulla tomba di 

Losardo. e successivamente ha • te-
, mito un'assemblea pubblica Snella 
-, sezione del PCI di Cetraro. Un ri- , 

cordo semplice per un compagno ^ 
coraggioso, dalla figura limpida, uc-^ 

- cisó, come Peppe Valarioti, per il 
suo.deciso impegno contro la crimi
nalità mafiosa.. - •. : v '• : •' ; 

.', Da un mese le indagini sùll'as-
• sassinio del nostro compagno^ sono 

in pieno svolgiménto; per individuare r 
ed assicurare alla giustizia esecu-

i tori e mandanti e scoprire le, cause 
dell'esecuzione. Proprio ièri, dopo il 

. lavoro condotto dalla Procura, della , 
Repubblica dì Paola, l'inchiesta sulf , 

• la morte di Losardo è stata forma-:.\ 
--'-lizzata ed il fascicolo è passato nelle.'• 

Seta (del collegio fa parte anche 
l'on. Màrtorelli).. ; '- J ;.* v V- -

A che' punto è l'inchiesta sulla 
morte del nostro- compagno? In cor-

: cere, cóme è noto, sono - sette per
sone: quattro accusate dì concorso 
in omicidio aggravato e :pr ereditato, 
tre di favoreggiamentot personale e 
di falsa testimonianza. Ad uccidere 
Losardo — secando la ricostruzione 
compiuta dal'sostituto procuratore, 
della Repubblica dì Paola, Luigi Bel

vedere -r sareboero stati Francesco 
.Roveto e Franco,Ruggero, due gio
vani di Cetraro $ quali a bórdo di 
unov^tocÌcÌettà\€Honda 750» a-
vrèbbero \ materialmente... sparato 
contro'-Losardo, I.mentre un'azione 
fiahcheggiatrice e dK sostegno nel 
momento dell'esecuzióne del. delitto 
avrebbero compiuto due minorenni ; 
a bordo di un' € Autobianchi A112 ». 

. Le tre persone accusate di favo
reggiamento (fra queste, due don
ne incensurate) avrebbero, cercato 

. di avallare l'alibi:' del Roveto per 
la seraJdeWàssassiniq./.:::, ; *; , 
. In questa settimana e all'inizio 

: della prossima, ] U giudice 'isìrut-
; tore D'Alitio interrogherà, di nuovo. 
i ; testimoni e .t .sette arrestati nél-

'2l'ambito dell'inchiesta, i quali,Ksirà~ 

: solò la posizióne degli attuali arre
stati ma ad \ aprire uh varco: jier-
individuare' i mandanti che hanno 
agito nell'ombra e che hanno ar
mato la mano dei kitter. _±. .u : \ 
%'Fràncesco Roveto àpparténèóa al
la xosca mafiosa, di •Fracco'-Muto, 
dettò ftt re del ;pesce ». già diffi
dato di pubblica sicurezza, piatir 

, tante .da mesi pòrche accusato idi 
omicidio; personaggio al centrò' deì-
Tattività criminale d̂,i Cetraro ;e 
luhgóiuri: po' tutto,il, litoroié^ ttjtfe-

; nicó in ' provincia dì Cosenza. Ih-; 
divìduo dall'atticità multifórme, leV 
gaio anche a^falcuhe:-baiuUlche 
operano nel capoluogo, Frahcò^Mu-
to è unav specie di imprenditore 
da» mille vólti. A Paola e à Ce-

: cìó: § fattone, con, un carico di la-
- voró :ché non! lasciai respiro e con ; 

sensibili vuoii nell'orgànico. Il giù-' 
dicii-D'Alitio. ad, esempio', ha da • 

' seguire duemila procèssi penali, di': 

.cui circa 400 a .cprteo di imputati 
c nòti; ÀOÓ processi .civili, 'è; deve..-.-

inoltre: partecipare .ógni ; settimana 
•-. al collegio penale, ciwile; a quello > 
' del lavoro e a quello fallimentare. Il ' 

iftìto: àón un solo(collaboratóre.. 'v '•, 
^ :-:y-;Su|te' gravi 'carenze,dell''apparato' 
"••' della?giysiitiq ,in;Calabria, ieri si i 

è-fatta • sentire, coh^un appello,\ la 
m^isU-atura .dÌ.R\eggió.. lì ; presi-
déntè della sezione della Córte di,.: 
Appellò, Rocco' Bàrbera, ha .infatti '.i 
^nuovamente' prospettato àlr

: Consì- ':.. 
glio superiore della magistratura ; 

. trarò, corre voce che supcòupasse r, e al ministro di Grazia e Giustizia 
• __-V-'J_I»_ .—.J:*- -J: .̂ KKI^ «Ì«. Ì gravissimi limiti nelle varie sedi 

giudiziarie e l'inadeguatezza del 
numerò dei magistrati. Recentemen
te anche là delegazione parlamen
tare j del PCI che ha, compiuto una 
indagine sul fenomeno mafioso e 

anche'della vendita di sabbia per 
le costruzioni che stanno sorgendo. 
deturpandòlài sulla costa.. : - - ^ 

Il fatto più clamoroso è però quel 
lo che. secondo queste voci, il boss 
estraeva la sabbia in. base ad una 
regolare concessione rilasciata dal- sullo stato deità giustizia in Cala-

mani del giudice istruttore. Il dottor, l hamente,-.invece di essere,rinchiusi 
.Giuseppe D'Alitto — questo il nóme , 
del magistrato — siè incontrato ieri / 
maitina: nel nuovissimo., palazzo' di. 

.giustizia di.Paola con gli avvocati 
di parte, civile delta, famiglia Lo-

. sardo, Fausto Tarsitano e Giuseppe 

iti carceri diverse, .perlèvilaTé^pps--
sibili inquinamenti delle prove,, sì 
trovano [detenuti, in coppia, nei pé-

rhiténziari di >PaÌmi,] Catanzaro e 
Cosenza. Il lavoro di D'AUtto; ten
de, ovviamente, ad accertare non 

la Capitanerìa del porto di Vibo 
I-Valentia; una licenza senza limiti 
..'"né.di spazio, né di tempo, né di 

quantità. Uh fatto quanto' meno 
Astrano per un diffidato di pubblica 
.sicurezza; una particolare atten
zione degli mqUirèntuiper' òccer-

. tare se quésta vpce_ corrisponde ài 
X t?ero, di certo, non aiterebbe. 
; - Ieri a! tribunale di Paola, si evì-
, denzìavas inóltre, ' la drammatica 

ysituàzihhe nella quale versa Tuffi 

bria. ha ; denunciato questa situa
zione: più di' 2 mila • processi pe
nali bloccati; 900 procèssi civili 
fermi; centinaia di rcàusé penali 
cadute' in prescrizione mentre al
tre civili sono prive di istruttoria. 
« E* anche : per questa-ragione —' 
ha detto Vólto magistrato di Reg
gio _ ' òhe la màfia trae grosso 
vantaagìò*. ;-;'• • •-•;';'• 7^^--y : .W 

Filippo Veltri 

Concluse le i ini su un mmatico episodio presso Napoli 

Tre ragazzi «comandati » dalia camorra -•- -.---s' - -

i CC con ara e 
Sabato l'attacco^ 

- t . ' i ordini deUà inala - : La criminabtà organizzata ha alzato U tiro ̂  -̂

ROMA — n sostituto procuratore generale presso la : Corte 
d'appello Giorgio Ciampani. ha espresso parere negativo alla 
concessione della libertà provvisoria al giornalista del € Mes
saggero» Fabio Ismàn, in,carcere da tre mesi perché con
dannato ad un anno e meno di reclusióne dal tribunale di 
Roma in seguitò alia pubblicazione sul quotidiano romano 
di alcuni verbali dell'interrogatorio del «brigatista pentito»* 
Patri»* Peci. :--.-•---- -—. s-••--.- •:••%:-'•" v v / - y v 
- Secondo Giampani. : la presunta, responsabilità di: Isman 
nel reato di concorsa in rivelasìone di segreti d'ufficio deve 
essere considerata negativamente ih considerazione del fatto 
che. proprio in seguito alla pubbUcanone delle notizie rela*. 
tive~amnterrogatork> di Peci, falli unoperaalòne che le squa
dre speciali per la lotta al terrorismo avevano predisposto 
da tempo e stavano per attuare. 

Dal nò»tw ccrrbpbodénr« 

istò da giovanisBirnI — tra 
cui tré,«edioeiiiU t^ H coni* 
inando^ déHà «camorra» 
che sabato < sera assaltò: a' 
colpi di lupara e bomba a 
mano la casenna dei cara
binieri di Nocera ' Inferio
re. La polizia, ieri, ha. ar
rotato cliMiue persone, tut
te legate al mondo del ra
cket jieilê ^ tangenti.^";; -, :-:], 

-.'• \àL};'tièi$,ÌA''-di Salvatore;1> 

Marrazzo, di .Pagani, con-
siderato l'« arniiere» ; .dèi 
gruppo; il, ventitreeenné 
Massimo Archétti^ anche 
lui di Pagani, organizzà-
tore: del racket; ' il' veotu-

. nenhé Carmine Ferreritlhò 
di Nocera e inoltre tre ra-

. gazzi di 16 armi di Pagani: 
Giosuè Aversa, Sergio Gam-
bardeila e Paisquale Sor
rentino.' " '.";:/:v.;:"'-;•-;\\.:.'] ^ 

. * Per ;iuttt ' (eccètto ! che" 
per f<armiere») Faccusa è 
graVteèsima:. concorso^ tri 

. strageC : Sólo' per un caso 1* 
assaltò, alla caserma non 
ha provocato, vittime, tra i 
carabiniere La bomba: (del 
tipo Srcm) : e 1 colpi di lu
para infatti hanno manca
to di poco l'obbiettivo; '; 

NeH'agro riocerinò *ar-
nese rr ima. concentraxio-
ne dorè, ricchexzae'arre-
tiatezza banho lasciato un 
ampio spazio alla malavi
ta —': là 'criminalità orga
nizzata ha alzato il tiro è 
ora -attacca le - forw • del
l'ordine. 

Massimo Archetti, nono-. 
«Unte 1 suol 3» anni, ha 
già alle «palle un lungo 
curriculum di imprese cri
minali; e e sul campo» al 
è guadagnato i galloni di 

di uh noto 
Salvatore 

r^-t 

Sorra, conosciuto 
JjaocetìÈfo/f come &£• 
eia »»̂  attualmente dete- -
nulo ; nel carcere, di Porto 
Azzurro. Alttettahto; vòlu--

. mlnoso li dossier, custodi
to in questura," del ventu
nenne Carmine FerrenU-

n o . E i tre sedicenni? Na-
i turalmente, sono incensu
rati. B proprio per questo 
sono -stati arruolati ..per 
un'impresa cosi scottante; 
fa parte della « politica del 

-• quadri > che la malavita 
conduce nei Nocermo per-

: coprirsi e tutelare nel mo-; 
do più sicuro 1 veri man
danti. •)]- -^-"!•'. '^f^'-':-

• La mafia, ora, ' deve dV 
f eodere il racket delle tan
genti sui mobilifici, suDé 
industrie conserviere, atti 
negòzi, su qualsiasi tipo" di 
attività imprèndltortaie. 

Il boss Buscetta 
in e semilibertà » 
da più di 2 mesi 

fuggito in Brasile 
TORINO -r Tommaso B»-
acetta, SS anni, conrirterato 
uno dei più influenti capi 
dena-mana palèrmttana, è 
scomparso • dal . \u Imi ~ di 

'.giugno scorgo dalle: carceri 
« Nuove »'-di Torino -- ma la ; 
notisi» ai è saputa solo Ieri 
— dove era detenuto in stato 
di «semuibertà». QU taqai-

- renti non escludono che égS • 
possa essere fuggito in Bra-
sfle," paese, del quale è 
narta la "" '- _ 

ed in 
facile ospitalità. 

ottenuto la èd\éra.' 

. » » (• 

Non si deve — secondo la 
strategia, delle • potenti fa
miglie mafiose del ~- Noce-
rino — porre àrgini al cre
scere ; t • allo svilupparsi 
delle organizzazioni che 
sfruttano la prostituzione, 
il traffico deil'eroiria, del
la carne e di molte altre 
merci rubate . o . contrab-
bandate. ,.'...,;.;--.: -•::,•,^> 

Contro 11 racket delia 
carne, .rubata insorse due 
anni.'fa, Antonio Esposito 
Ferraioli, un sindacalista 
deUa CgÙ deUa Fatme di 
Pagani. É per. il suo corag
gio venne eliminato.". eoe 
una raffica di' pallettont 

Ma ora la mafia vuole 
soprattutto proteggere U 
mercato delle braccia. In 
questi giorntiofatti, gli uf
fici di collocamento devo
no avviare al- lavoro • mi
gliaia e migliaia di operài, 
dei pomodoro, dipendenti 
stagionali delle fabbriche 
conserviere. -

Il controllo sul posti di 
. lavoro — con l'esclusione 
dei aindacatl e le minacce 
contro 1 sindacalisti — 
ve anche a proteggere' 
glio quelle fabbriche che. 
sotto un'etichetta rtepetta-
bUe. sono uno dei canali 
per: il rteiciaggio dei dana
ro. sporoow 

Da tempo, 1 comunisti 
hanno denunciato la pus-
sibilità di una « calabreatz-
zaaione » dell'agro noceri-
no. Ma fi sottosegretario 
agSTnternl Sansa, m una 
reiaalene sulla criminalità 
nel Noeerino, ha sostenu
to che ìa anaartone non è 
preoccupante: rìspeOo al
le altre zòne 

Pf'ptudi 

J féttfnoHo 

1^ vittime ^flutttal200 
f • • e 

A . . 

USA: il caldo 
raggiunge 
New York 

Poveri e vecchi 
i pia colpiti 

Qualche rara pioggia, ma persiste 
il pericolo per i raccolti 

Le autorità regalano ventilatori 

.Nostro servizio ' - r . 
WASHINGTON — Sono. Oltre^IÌML i 
morti a causa dell'ondata di caldo che 
da un mese devasta la zona del: sud-
ovest e del cèntro degli Stati Uniti. Nel 
Texas, dove il termometro registra ol
tre 38 gradi da 29 giorni di, seguito, 
si è avuto lunedì un attimo di tregua, 
quando una perturbazione, tropicale Ba 
lasciato qualche goccia d'acqua suirsuo
lo bruciato dei campi ̂  éoibne^e ^l ìé 
vaste praterie. Ma la situazione rimane 
drammatica. GM esperti meteorologici 
affermano che nonTèv ancora possibile 
prevedere '̂uDavniodVicii: ò^ue cóndmo-
ni tale te/spàtà^ 
stràte. rérorme àrea ̂ dfi-̂ alta; pressione 
che è la causa del caldo «della aus 

Mentre la pioggia, là prima in molte 
zone,del paese = da. quando è {Manata 
l'ondata alla fine eh giugno; ha avuto 
Feffetto immediato di abbassare ì prez
zi ó l̂: grano, della soia è* del'cotone 
sulla borsa di Chicago, la qualità dei 
raccolti rimane in dubbio. Negli Suiti 
dello Iowa e deli'IIlinoLs, i due mag
giori produttori di granum» e di fru-
mento per mangime, esiste ancora A 
pencolo, che il caldo possa distruggere 
raccòlti interL*„;; ,̂ - ; ,v -.^ •-••--. 
: . Con l'espansione della zona di alto 

A: 

pressione verso est, le grandi metropoli. 
: lungo la costa dell'Atlantico hanno règi-, 
. strato teiriperature • record nell'ultima 
settimana. Le prime sei vittime del cal
do sono deceduto, a Washington .lunedì 
nella terza giornata in cui la: tempera-: 
tura è salita al di sopra dei 38 gradi. 
Le . autorità locali sono, preoccupate ih 
quanto non riescono a combattere l'alto 
numero di incendi' provocati dal caldo. 
Jtà gbetK del .centro, spiegano, ben 
48 idranti usati dai pompieri sono stati 
aperti, dai bambini che, in assenza di -
ària condizionata a • casa, non hanno 
bh^to^^megl^p^. rinfrescarsi*^ ^ ̂  
*" ̂ i c n e ì a ^ ^ i o r l ^ uoyè.-l|' teuspeni^ 
tura ha raggiunto i 39 gradi,, l'apertura 
.degli idrantilìia.^provocato, un forte 
abbassamento delì^ presaòne, lasciaìh 
do .molto abitazioni senz'acqua per àlcu^ 
ne >orel; Non si sono. verificati casi- di 
morte dovuta al caldo, ^mi: gli ospedali 
:del -centro fsonb pieni ><tt> pazienti le 
cui ' màlattte — ispecte ràsma'.e vàrie 
forme di allergia — sonò aggravato 
dalle condizioni del tempo.: Decine> di 
migliaia di newyorkesi sono fuggiti dal 
centro:per affollare le vicine spiagge 
m' Long Island. Ha la maggior, parte 
degli: abitanti' debbono accontentarsi 
dell'aria, condizionata degli; edifici pub-
blici, deî  cinema e dei grandi magazzini." 

• /Nelle;città del centro, sud| erdel » 
òvest, dove si sono verificati Jan»* 
gior' parte : dei casi. di mòrto, il cà 
continua a fare vittime, specie ne 
Stati del Kansas e del Missouri. ( 
la:mancanza di aria condizionata, 
lusso-per molti abitanti, .può essi 
mortale. A Kansas: City, nella sola gi 
nata di .'lunedi, - sono clecedute oltre 
pèrsone;: Centinaia di-volontari stai 
aiutando la polizia locale * distribu 
ventilatori, cibo e medicinali fra i 

'véri e gli anziani, e. il governo loc 
ha aperto centri di rifugio. Ma «j 

•>;nI&;$ltìtètàwi'èsvéM 
.Motti anziani iri rifiutano ut reèi 
ai centri d) rifugio per paura che i l 
poveri- appartaménti vengano syàìij 
ti: Temono, inóltre, :' di non riuscirt 
piagare 'laf bolletta della luce, rado 
piata dall'anno scorso in molte z 
degli Stati Uniti. Chiusi dentro a 
sono spesso queste le vittimeì'del>g 
caldo del 1980». «Abbiamo consegn 
un : ventilatore ad una donna anzi 
la settimana- scòna>, ha 'spiegato 
funzionario del comune di Kansas C 
«Due giorni dopò ..è stoW trovata li 
ta nel suo appartamento. ' n ventilai 
non era stato neanche innestato >. 

Mary OTH 

- . — • - i 

Uria per il ministèro 

Il medico di Rebìbbìa: 
V " - ' 

curarsi» 
ROMA — Oreste Scalzooe, che fu arrestato il 7 aprile dei-
l'anno scorso asaieme ad altri capi deU'Autonomia, dovrebbe 
essere trasferito m un centro chnico per curarsL Lo ha sta-
bffito il professor Marcello CSccaréllL sovrWeodente sanitario 
del carcere di Rebibbia, che ha preparalo una relazione sullo 
•tato di saluto deiTimputàto per il ministero deHa giustizia. 
: .A. professor CkcareBi ha riferito che fl detenuto ha perso 
negU ultimi sei mesi quattordici chili di peso, a causa soprat
tutto di una grave depressione. -•/'-'-

NeBa relazione sono riferiti anche i gtadizi espressi dal 
diaci che hanno visitalo nelle ultime settimane Oreste Scal-
zone nel peiiHHiiisrfo di Beèibfaia, per incarico dei familiari. 
1 .Secondo il prof caso» Cesare fìeachi,neuropnirbìatra den'Uni-
versità di Roma, la sjnasione di Oreste Scansale è caratterii-
sala da « —e dimnuriomt.dì spirito ritolc •», die provoca casi 
eclatanti dì attonia o iniprovvisi svenimenti. -•". 
' Netta relazione del sovrintendente sanitario si precisa anche 
che'Scattane è^affétto O '̂uoa gastroò^oodenìte'e da una forma 
dolorosa di scottosi insorta to sèguito afie fratture riportate 
nei ÌM aBtJniversità di Roma, quando fu ctipìto alla schiena 
da. uri banca tondato dà una finestra detta facofcà d" "'' ' 
sprudenza dagli squadristi fascisti.% - & ^ ' -; 

Il amnisterò di grassa e gtosbaa aveva chiesto si prof* 
sulle condnaoni «ti «alate dì Oteste 

punto si dovrà decidere 

La Corte dei Confi ha deci: 

» 

ROMA — Mario TanassW Duilio Fanali e Bruno l'almi 
dovranno restituire allo Stato i soldi: delle «unstard 
distribuite daua ' Lockheed per facilitare racquìstodel 

^ Hercules. La Corte del Conti ha condannato rea mina 
della Difesa e rea capo di stato maggiore delTAeronattJ 
a risarcire in aolidoctrea «n.miliardo e 380 luiuonL 
-.La- àfntonsa dada Corto Costitastonale •— è stato fi 

duxante.il giodisto amministrativo — ha did 
rato espUcitamente che Tarmasi, Fanali e Patauotti fan 
oorrotti per compiere un atto contrario ai lòto .dovéri 
ufficio; e che -la maggtoraaiooe del sei per cento del pn 
degli aerei, fatta pagare dalla Lockheed airitaua, andò 
•conUIbuti politici». 
: I tre «ono stati condannati inoltre a rlmbonas le n 

shalhaarie, più gir interessi legali sul miliardo e. pi 
di.:«PustirrtV», maturati -a decorrere dalla pubblicasi 
deDa sentensa con cut nel mano scorso, la-Corte Oc 
tosionale U riconobbe colpevoli, assieme ai fratelli Lessi 
• a" Camillo CrodanL 

- Il coDegto ha cosi - IntegraSmente ~ accolto kt rlchli 
della Procura aenèrale della Corte,- respingendo ih: ai 
utenti ; delia Offesa, in particolare : ravvocato di Tuoi 
Chvrtno, aveva chiesto al giudici un £Uppteraento> dt M 
torte «ai «osti die, a suo' dba, avrebbe dimostrato « 
11 pressa pagato per. gn aerei dello Stato era stato eote 
que vantaggioso perché a càmbio del dollaro, in «j 
imamnlu. era favoceroie a noC 
'-Contro la decisione dir 

«unatraUva, a Taaaàsl, ;' Amali e Patonotti 
psasttaBtà di' 
Cónti. 

*ya/--:-
Sfava per tornare .a casi 

Alpino ventenne tìr^em 
caserma 

m 

m 
'jVLi'i..-

— 'Un 
maggiore del batugitone Al
pini Tirano, di stana» a Mal
te*. Minuta Val Venosta, è 
itato trovato impiccato In an 

icerneU, che ospita fl reparto. 
H gsOrsfte O<aacarto Catta

neo, aveva !• anni. Preveni
va da sfossato, un paese del 
milanese, deve tra due setti
mane carebke dovuto ritorna
re atf mtttvantente, dopo aver 
ultimato H serviste di leva. 

Non esiste alcuna foratone 
ufficiale circa la eausa del 
decesso,' tea pare fuori .di 
dubbio che il giovane sTste 
tolto la vita: Sana vicenda to 
Autorità mUttort 
il più aeaotuto r 

chiesta, mentre. 
te, anche la magistratura or
dinaria né ha aperta una. sT 
da ricordare che solo pochi 
giorni fa un sergente di arti-* 
glieria da montagna di stan*. 
sa a SBaadro. ancheali ap
pena ventenne. Antonio htoV 
è stato trovato privo di vite' 
con un colpo di arma da fuo
co alla testa, mentre nel me
se scorso Giuseppe Terrano
va, diciannove anni da Bara' 
nello di Campobasso, carabi
niere in serristo di leva in 
Val Martello, si è uccìso nel 
sltensto della camerata ta cui 
dormiva insieme a del colle-
ghi. n colpo dtBa pistola di 
ordtaanua, Crto'glMteevjs tts»: 

, H B S H » % S V S I ^ B * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ W ^^^^ 

Curióso, insoffto episodio aDo scalo o$ Catatti+fomaftafossa 

H toro non vuole finire in 
fugge e blocca per 2 ore Faen 

Autopsia sul carpo dal pilota dM Mlig Wrfeo 

««alche ferito, 
beva, nel tentoUvo di 

to' 
rida, deatro 1 
toro inferoetto ohe aveva 
provvlaamente fatto Irruatoot 
nelle ptoto, > 
• s t • - - • 

a 
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L'inflazione balza 
al 2 2 , 2 % i 
Scala mobile: 
I dati del mese di luglio sui prezzi al 
consumo nelle città di Torino e Milano 

ROMA — Col Cossiga I chi 
denunciava che le imprese 
stavano mettendo a bilancio 
previsioni su un tasso d'in
flazione del 20% veniva tac
ciato di « allarmismo ». Col 
Cossiga II ora siamo al 22.2%. 
E non sonò « previsioni *, ma 
rilevazioni sulla prima metà 
di luglio. Il primo segnale 
viene dalla commissione ìstat 
di Torino e 01 Milano, punti 
di osservatorio che consento
no di anticipare con una cer
ta esattezza i dati nazionali. 
A luglio a Milano l'aumento 
dei prezzi al consumo è stato 
dell'1,64%. A Torino, dopo 
che per due mesi — maggio 
e giugno,— sembrava rallen
tato allo 0.9%, è balzato al* 
Tl.5%. Rispètto all'anno scor
so l'aumento è appunto del 
22.2%. 

H «balzo» di luglio è tra
scinato da ' mesi di « assen
za» del governo sul fronte 
della ;; lotta all'inflazione • e 
dallo scandaloso periodo di 
« spesa allegra » che ha in 
particolare caratterizzato la 

: scadenza elettorale di giugno. 
• Ma ha cèrtamente in sé 
r anche 1 primi effètti di quei 
decreti che il governo ave-

'i va - voluto '• presentare come 
; tentativo, di riprendere le re
dini in mano dopò i • mesi 

"«spensierati». La benzina in
cide sul 6,7% di aumento a 
Torino (+5,44% à T Milano) 
della voce « elettricità e com
bustibili », gli adeguamenti 
degli affitti sulla voce « abita
zione » ; ( + 0.9% •• a "Torino, 
+1.68% a Milano).7 Preoccu
pantissimi gli auménti della 
vóce « beni e - servizi vari » 
(+1,2% a Torino e +Ì,4D% 
a. Milano). Il pèggio è che 

benzina, tariffe, accorpamen
ti IVA non hanno effetto in 
una botta sola, ma' ripercus
sioni su tutti gli altri prezzi 
che si potranno valutare solo 
in un secondo momento,. La 
esperienza poi mostra che a 

; « trascinare » l'inflazione, più 
ancora degli aumenti effetti
vi e delle loro ripercussióni 
più o meno « automatiche » 
conta r«aspettativa» dell'in
flazione da parte delle impre
se e degli operatori economici: 
le « speranze » di inflazione 
che si materializzano in in
flazione effettiva. Ebbene, 
questi dati non mostrano af
fatto che dalle misure gover
native sia venuto \ un colpo 
deciso alle « speranze » di 
inflazione (e di svalutazione) 
che hanno caratterizzalo nei 
mesi passati l'azione di una 
parte consistente dei potentati 
economici.. Tutt'altro. . , _ : : 

.1 dati di Torino consento
no di prevedere anche l'anda
mento della ~ scala mobile. 
La commissione ISTAT che 
calcola l'indice mensile del
la, contingenza si è riunita iè
ri a Roma per determinare il 
valore di giugno. Questo è 
risultato pari a 233.89. con un 
aumento dell'i.2% rispetto a 
maggio. Se l'andamento del 
costo della vita registrato in 
luglio a Torino e a Milano 
dovesse % essere confermato 
su scala nazionale la media 
del trimèstre maggio-giugno-
luglio risulterebbe pari a234 
puntK Nel trimestre: prece
dente era statò di 226. Quin
di: la contingenza scattereb
be di 8 punti: 19.112 lire lor
de in più sulla busta paga di ' 
agosto. 

i tassi al 19,5%: 
verso una 

Ridurre le attese inflazionistiche e in
fluenzare l'alternativa spésa-risparmio 

• •--*•'•'->••• •;•••'. -;• ' v.' i
v--v-,;.•-;•* ---'7-;>,- .:- , •• ",••'• '•••.;'••;,;•..'.•;.:% 

ROMA — Per r.Associadone bancaria, i tassi d'interesse re* 
stano stabiliti attorno all'asse del 19,5%, il tasso detto «pri
mario». La decisione presa ieri evidenzia il contrasto con le 
14 banche dell'Intesa, che hanno portato il «primario» al 
21,5%, nel giudìzio sulla situazione economica e sul modo di ; 
«fare l'interesse della banca» stessa oggi. Il comunicato del
l'ABI esplicitamente fa riferimento ai segni di rallentamento 
della produzione e della atessa domanda di credito. Ma ci 
sono, anche altri fatti. - •.-., ••=•; <:r, 4* *..$,.-.,,, '• ^ •.•:]• .;'• •-.{ 

Benché i decreti fiscali del 3 luglio facciano salire ! prezzi \ 
dell'1,5% e più, se prendiamo il periodo intero da febbraio \ 
a luglio vediamo che il livello di inflazione si è attestato sul ; 
14-15%. Si arriva al 20% e passa "solo includendo la « fiam- ? 
mata >- dell'autunno-inverno scorso caratterizzata da aumenti 
di prezzi decisi dal governo — petroliferi, elettricità^ telefono,, 
gaa ecc.. — persino al d n a dei costi verificati. La condotta 
bancaria deve contribuire alla riduzione dell'inflazione che si \ 
delinea possibile oppure preparare una nuova fiammata dei 
prezzi a settembre-ottobre? : - '.' ^ -

Il successo ottenuto nei due mesi passati nella difesa del 
cambio della lira crea alcune condizioni favorevoli. I prezzi 
dèi petrolio e di altre materie prime, già calanti sui mercati, 
sono contenuti dà un cambio che ieri è sceso a 826 lire per dol
laro USA. Dopo gli Stati Uniti, inoltre, anche la Germania occi
dentale sembra alla vigilia di una manovra espansiva median
te allentamento della stretta creditizia. La politica monetaria e , 
bancaria può contribuire più di quanto si dica — senza dimi
nuire le responsabilità del governo per il cattivo uso della leva 
fiscale — ad evitare sia la recessione sia l'inflazione. :-.-: 

-•Ad esempio, stimòiando la trasformazione di liquidità delle 
«famiglie» ih" investiménti, quindi riducendo l'unico tipo di 

•domando veramente troppo elevata: quella dei ceti abbienti. 
E' vero che il Tesoro dà il cattivo esempio preferendo offrire 
il 17-18% sui BOT a tre tnesi anziché, méttiamo, su depositi 
postali e titoli a cinque anni. Le banche possono — diretta- . 
ménte o tramite le imprèse — offrire tassi più elevati per le 
forme di impiego più durature e che finanziano dirèttamente 
gli investimenti. Se non k) faranno, d'altra parte, dovranno 
continuare a subire la dèbancarizzazìone ormai in atto: nono
stante gli ostacoli istituzionali, un numero maggiore dì imprese 
produttive raccoglie direttamente risparmio presso i soci, da 
fondi, assicurativi, da società di capitali, all'estero. ^;.i : " 

L'ABI non si pone il problema —' né lo pone al governo. — 
e resta in attesa che il deriaro torni spontaneamente in banca. 
Ma forse non ci tornerà come prima. ' ••.:."''ì 

* ' • ; " • • • 
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ma non sa 
*ts \ Intervènto comunista al Senato - Una presa di posizione di Federbracctanti-Fisba-Uisba -Pesante 

prezzo di sangue pagato al racket della manodopera - Su quali collegamenti contano i «caporali»? 
y.tlf;-:'i\:jl{'yÀ 

ROMA rr II governo, noni ha 
ancora prèso alcuna ' iniziati
va dopo il grave episodio di 
Villa Castelli; in provincia di 
Brindisi, dove domenica mat
tina un gruppo di «caporali» 
armati ha aggredito e ferito 
gravemente tre sindacalisti. Il 
ministrò del Lavoro, Foschi 
ha rilasciato una dichiarazio
ne in cui ha ribadito là con
danna per «il vergognoso e-
pisodio » senza tuttavia dire 
una sola parola sulte misure 
necessarie . per stroncate la 
grave piaga dell'avviamento 
illegale al lavoro di migliaia 
di .bracciante Nella; Commis
sione lavoro •; del Senato, il 
compagno ' Cazzato ha. ricor
dato i numerosi è recenti fr-
sempi che testimoniano la gra
vità della situazione. . - ' 
•• Nelle scorse. settimane a 
Palagianello, in provincia, di 
Taranto, un .agrario ha spa
rato contro uh picchetto di la
voratori! A-Trinitapoli un di
rigente sindacale è stato ar
restato. e rilasciato solo/due 
giorni fa* perché Mn agrario 
lo aveva denunciato dopo yn 
picchetto. Altre aggressióni 
armate contro dirigenti- brac
ciantili sono avvenute. In. al
tre zone della Puglia, Di fron
te a questa situazione di gra
ve tensione è addirittura in
credibile che r U governo ! ri
nunci a qualsiasi "iniziativa. 
Ieri Foschi, :hà iittovàniente 
annunciato- là sua Intenzione 
di recarsi in Puglia, ma an
cora una volta, ha ricordato 
il compagno Cazzato, alla di
chiarazione di intenzioni non 
è seguito un solo elemento di 
fatto, neppure l'indicazione 
della data del viaggio. 

- • - . : 

Lo'ribadiamo: la situazio
ne è assai grave. Lo< ha de
nunciato ieri la segreteria 
della Federazione Federbrac; 
•pianti „ CgU-Fisba CislTUisba 
Uil. I contratti firmati in que
ste settimane in Puglia, dopo 
lotte dure, contengono risulta
ti significativi sui Spunti qua
lificanti. In particolare"''—- ri: 
cordano v le.." organizzazioni 
bracciantili —,per la «lotta, 
contro ogni formadi interine; 
diazione e per una nuova ge-

; stione della mobilità della ma-; 
nodopera nell'ambito dei ba-

. Cini di impiego ». Questo è 
un puntò decisivo.7 Vi sono; è-: 
stese zone della Puglia, nel 
Brindisino e in provincia di 

Taranto in particolare, dove il 
reclutamento della mànodope-

' ra, quasi esclusivamente fem-
, minile, è sotto il controllo dei 
caporali. Sono loro che in
gaggiano braccianti, per tra
sportarli nelle zone irrigue del 
Metopontinò chiedendo tari-

'genti altissime (fino à ottomi
la ' lire per .<. bracciante,, con 
guadagni che toccano' le ; tre
cèntomila' lire al;giorno);, ',•'••';•: 

Qiiestó véro e pròprio;raeket 
della manodopera7 ha avuto an
che un prezzo di sangue'.' Sti
pate in 18-20 nei pullman de-

; gli autotrasportatori abusivi. 
le lavoratrici rischiano la vita 

; pei .frequenti incidenti strada? 
•;• Ù.' come è accaduto di recen-
, te nel. Tarantino. C'è. in più 
un elemento di novità. Non 

siamo di fronte a forme di 
. auto-organizzazione della ven
dita della' manodopera, né j il 

' protagonista del collocamento 
illegale è il, vecchio* puìhià-
nistà•'•»'.' Sprio scesi in campo ' 
esponenti della malavita che 

1 hanno investito.'-; in questo 
' « commercip delle braccia » 
'capitali trafugati àltroye! Né 
' mancarlo : collegamenti con 
« sindacati;»,' autonomi legati 
àUa";destra^èversiva. ;!V..-: 
•> «̂ Si : dimostra ora iq tutta 
evidenza '-^\ scrivono, le òr-' 
gànizzazionl bracciantili — 
fi grave errore compiuto dai 
poteri pubblici regionali è na-
zk)nalinell?aver lasciato pres-; 
soché solò il sindacato' a com
battere la piaga del caporala< 
to e. dell'intermediazione al 

.lavorò ». Le stesse; responsà- \ 
bilità ha — aggiungono i sin-; 
dacati — il padronato agrario, 
che,, pur di ;colpire il potere 
sin^aqale ha lasciato spazi in
credibili ai « caporali »..-,.• Si 
tratta ora di spezzare questa z-
tragica spif ale.: Non è-solo in 
discussione il cjjrittò elèmenla- i 

. re al collocamento democrati
co dei braccianti. C'è aa svén-
tare; un'insidia per: tutta la 
democrazia meridionale. .. 
>Su quali collegamenti ' pos
sono contare i « caporali.* per , 
continuare ! indisturbati nella " 
loro azione illegale? Si vuol ; 

' fórse contare sulla diffusione ; 
di un sènso di impotenza e di . 
rassegnazione delie\ masse , 
bracciantili? Non sarà così. Lo ; 
hanno' dimostrato le recenti 
lotte per i contratti integrati- • 
vi provinciali e là manifesta
zione.. di: iefì a Villa Castelli. 
Ma ^ncora non bastài Non 
si "possono lasciare . soli . i 
braccianti, così come non si \ 

! possono lasciare sóli i coope-
ratori calabresi che .lottano 
contro la mafia. Il paragone 
non è. azzardato. Dentro le de-
generazioni di alcune struttur 
re pubbliche (nessun interven
to sèrio è àncora venuto-dàl-
la >regione Puglia)^ si anni-; 
da U pericolo che si rafforzi
no « zone franche » per là ih-
vàsiorie della imalàvita e del
la deàtra ; eversiva i (legate 
spesso da comuni interessi) in 
settori economici decisivi: 
Coritrotutto questoè necessa
rio che si levi un sussultò "e 
l'iniziativa ,m tutte le forze 
democratiche. •/'-;?•'/: ' ^ ; 5 :: 

Giuseppe Caldarola 
•-- ' • - I T * • * ! - • 
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Presentata ieri una proposta per modificare TArtigiancassa - Una banca a 
medio termine per finanziamenti anche non agevolati - Il progetto illustrato 
da Cappelloni e Manghetti - Il contributo dato al dibattito dalla categoria 

ROMA — Un progetto complessivo di 
politica creditizia per il settore dell'Ar-
tigiàhcàssa è.stato presentato ieri dal 
PCI nel corso di un dibattito al quale 
hanno partecipato numerose delegazioni 
di',artigiani "provenienti da tutta Italia 
e rappresentanti della CNA, dell'Abi è 
di diverse banche: dal Banco di Roma 
alla Cassa di risparmio, ~al Monte dei; 
Paschi di Siena e della; Banca popolare 
di Milano. L'asse complessivo della prò* 
posta di legge.-— si tratta ancora di 
una prima stesura che verrà discussa 
con gli artigiani e-le loro organizzazio
ni — è. là realizzazione di un maggior 
flusso di risorse creditizie al settore, il 
cui sviluppo oggi soffre gravemente del
la carenza di credito. « AfleroWe U ere
dito nqn\ basta — ha affermato il com
pagno Gianni Manghetti che insieme ai 
compagni Guido CappeDonL responsa
bile. del : settore ceti medi del PCI. 
Bernardini, Brini, Moruzri. e Olivi 
ha illustrato là proposta comunista —.' 
rartigiànaio ha bisogno di sx maggior 
flusso di risorse finanziari* anche o 
prezzò di mercato*. Di qui la proposta 
di trasformare rArtigiaocassa in banca 
degli artigiarii per gli mvestimenti a 
medio; termine anche non agevolati. 
« Bisogna abbandonare la logica dell'as
sistenzialismo e puntare invece indio svi
luppo del settore che taccia perno su 
strutture bancarie certe a disposizione 

del mondo artigianale. Per questo ~ ha 
aggiunto Manghetti — abbiamo previsto 
U conferimento aU'Artigincassa di nuo
vi poteri da lato della raccolta e 
degli impieghi*. I comunisti infatti pro
pongono che là Cassa pòssa emettere 
obbligazioni e ancora, buoni fruttiferi, 

; certificati di deposito, e _ ricorrere , ad 
altre forme di provvista con. scadenza 

.superiore a. 18 mesi. ; ; ;: 
L'altro aspetto della ; proposta di ri

forma dell'Artigiancassa è la regiona
lizzazione del credito artigiano. I com
piti delie Regioni sono in questo cam
po. molto estesi. Dall'intervento attivo, ' 
con i comitati tecnici, nei processi di 
erogazione del credito, nella concessio
ne di garanzie àgli. istituti di " credito 
(esperienze concrete si sono realizzate 
in' questo campo in diverse regxmi an
che se . il ruòlo principale in '. questo 
campo resta al Fondo centrale di ga
ranzia) alla fissazione dei tassi minimi 
dì interesse, che verranno stabiliti, dalle 
-singole regioni con legge regionale. I 
tassi massimi di interesse per le ope
razioni di credito all'artigianato sono 
invece competenza del ministro del Te
soro. .:-•• .--:,:jy;:r 

Nella proposta comunista si prevede 
pei una forma di prefinanziamento, 
molto sentita dagli artigiani per i tem
pi, spesso lunghi, di attesa del credito 

agevolato. « Per le operazioni di credi
to all'artigianato — si legge nella'pro
pósta — per le q^i sia stata avanzata 
domanda di contributo pubblico ; negli 
interessi^ U beneficiario può estere am
messo a fruire immediatamente del tas
so agevolato, m attesa della concessione 

,del contributo stesso». Se poi il finan
ziamento agevolato.non dovesse essere 
concesso, il prestito verrebbe conside
rato a tasso ordinàrio. '-/;_ ^ >- . ' 

Un ultimo punto della proposta del 
PCI riguarda l'abolizione delia «clauso
la di gradimento» per le società quo
tate in borsa e per le banche popolari 
cooperative. E' una clausola, questa, 
che spesso ha impedito- anche per di-
scriminazìoni di Upo politico ad : arti
giani e lavoratori di divenire soci delle 
banche popolari -o cooperative. H PCI 
propone che la qualifica di, sodo in 
questi - istituti sia vincolata unicamen
te al requisito deua residenza nei ter
ritori ' di operatività bancaria; delle sin
gole aziende, r : v 

n dibattito su queste proposte ieri è 
stato molto ricco, E sulla base dei sug
gerimenti. e degli arrìcebmienti che 
verranno dal dibattito che intendiamo 
avviare — ha detto concludendo fl com
pagno Cappelloni _ che il PCI definirà 
più precisamente la sua proposta - «fi 
riforma deU* Artigiancassa.. ; 

&*?'•--

ROMA — Il problema Ita-
via non è venuto aHa luce 
in questi ultimi mesi e set
timane; E* antico, quanto è 
vecchia bt società di traspor
to aereo (anno di costitu
zione il 1J68). Semmai la ca
tastrofe del DC •precipita
to nella notte del 27 giugno 
scorso nel Tirreno fra le iso
le di Ponza e di Ustica, lo 
ha tragicamente riproposto a 
tutta l'optatane pubbUea, tn 
primo luogo alle autorità di 
governo e afH organismi che 
debbono garantire la sicu
rezza del voto. Sol disastro 
del d e i e sulle sue cause 
(si sono fatte diverse ipote
si) non c'è'ohe da attendere 
il responso dalle commissio
ni d'inchiesta e della magi
stratura, Quella che, invece, 
non pud asstie rinviata è una 
sever» indagine sulle condi
zioni finanziarie, patrimoni* 
li « di gestione della compa
gnia di cui è proprietario fin 
dal 1962 l'aw. Davanzali. È 
non si può più attendere per 
mettere mano a soluzioni 
che consentano di superare 
la crisi. presente neU'ssercl-
zio delle linee interne mino
ri e dei «charter»», che ga
rantiscano, in definitiva, ra
zionalità, effidensu, econo
micità e soprattutto sicurez
za al vola 
• A questo sta lavorando una 
apposita commissione . della 
Federazione trasporti ' della 
CgU, In base al mandato rt-
ceyuto • ch'assemblea natio» 
nule del quadri sindacali che 

Caso Ita vìa: una gestione 

«allegra» e tonti rischi 
Ila, Itavia, aziende di ge
stione aeroportuali). 
- Mon è da ora, ha sottoli
neato Renato Matteucci dal 
dipartimento sconomieo del
la Fttt-CfU, che U sindaca
to si misura con 1 problemi 
dell'efficienza. economica e 
di sTfstiftne della compacnia 
aerea, con 1 problemi dalla 
situi usa del voto. BT un im
pegno di tonfa nata che al 
è espresso di volta in volta 
In dure e diffìcili' Tettante, 
in astoni di lotta, in Inter
venti decisi nei contrarr» del

le autorità di governa 
- Non poteva non esser* 
sL Non c'è ûn solo bilan
cio deintavia che si sia 
chiuso tu attivo. Si è andati 
avanti con ricapitalizzazioni 
continue, con sovvenzioni 
pubbliche e accumulando de
biti su debiti. Ne vantano 
le industrie aeronautiche 
fornitrici di pesai di ricam
bio, IINPS, la Casta per il 
Measvftorno, fl « fondo voto», 
i servai di assistenza aero
portuale, e l'elenco potreto-

Proposte sindacali per il settore 
Una orlai cronica (ma in

tanto Davanzali si fa stra
da e con successo in altri 
settori: marittimo, edito, al
berghiero, turistico) eh« non 
può non riflettersi sulle con
dizioni, di efficienza e di si
curezza, del servizio presta
to. Spasso mancano f passi 
di ricambio per gM aersi gii 
stessi velivoli della flotto 
(nove in tutto, di cui tre in 
subaffitto da società ame-
rteaae) sono oberati di ipo
teche che soperano, ti dice, 
11 loro stesso valore. I il bi-

, l n A « t v » , * 4 » A M H I I L . 

tino e tregleo: sei adagu-
re aeree in S anni con un 
rapporto fra 1 piti alti, fra 
ore volate e incidenti. 

Tutti ujobtoml ver) e irrin-
vlabilL Ne ,va della sicures-
za per chi vota, ne va del 
posto di lavoro per 1300 per
sone. Ma non ci al può li
mitar* ad essi, rileva fl com
pagno Luoto De Carlini, se
gretario generale dalla' FUt. 
L'analisi va allargata « a tut
to le attuazioni sartorie che 
derivuno dal ritardi deoenna* 

1 > . I « U > . 

trasporto aereo • charteriati-
co». Lo stesso De Carlini 
aveva denunciato nella as
semblea una persiste] 
fusione di ruoli tra 
gnia di bandiera * 
gnto privato, una scarsità di 
controlli tecnici di «scure* 
sa e finanziari. 

Non mancano certe spinte 
a risolvere la crisi Itovia 
puntando sul «tutto pubbli
co» cioè- sul passaggio, ar
mi e bagagli, sotto le inse
gne della compagnia di ban
diera. Non sarà questa la 
strada, ammesso che fosse 
percorribile, che seguirà la 
rat-Cgll. Le linee generali 
che-verranno prospettate al 
ministro dei Trasporti si pos
sono cosi smtetlsemra. ito* 
fl compagno De Carlini: ri
mettere ordine nel confuso 
pei marna delle ooueesstoni, 
con riguardo alla â ô dsutio» 

del traffico stagionale «char> 
torà; avvio graduale, anche 
nel nostro Facce, di linee 
aeree di • torso ttvelto» 
(arse meridionali, direttrici 
trasversali) con «macchine» 
economiche e usando bifru» 
strutture già ssertinti; 
clustons rapida della rifi 
di Ctvilavia; dsfiniatoiie dal 

di una reale 
ne nei settore, 
tdeUltavte e anche con la 

tato pubblico», 

-/•--.' _ .•'- . ^ K » -'..wi : J . Ì •. ^. it, .'-v-•:•>.; 

: ROMA — Cop un interreri-,. 
to di Cerniti ai comiutto ese- • 
culivo/ la5^1^ha^^Ìèì«3V 
silenzio, «uj^ è^niplf»»»^v^"A 
cenda del « fondo, di èolidà-
riètà ».. L'atteggiamento ,neìi-

'•\r$é attualo da :.qf?«tot sin- ' 
1 dapàtò. : nei .confronti//degli " 
Btruwrtti legUlaljvi [4i>dè^ .;; 

'tare-'--rr oéctetò* o dUfegno ; 
' di legge — sarebbe dipeso 
-dal timonr che- e anìr;bppb»-• 
- siaione alla' • procedura. fòsse •. 
: invocata ìper coprire ini di*> :'. 
' senso idi "ancru* ». 3 pwprto : 
, per difendere a ̂  spada trstta ; 
l'idea e rislitwione d*l fsn* 
do •(déflnUò r«;ani punte di . 

: fona «ppòétè'î aHe politiche' 
restrittive »>. Òarniti ha par-' • { 

-. lato delle - conchisìmì -del* i 
l'ultimo • incontro, -a pala»» 

: Chigi ' ;eome -di '« un;•• édin-
;; processo », .spìngendosi•"•-•; 

eoil":^, beri óltre li pruden- / 
té. « presa d^attò» dèlie -di*:.*''.; 

; ehiaraaiòni del gòVerào, san- : 
} cita : dal éòm'nnicaî '"dell?lB- r 

tèra ! Federaaioné CgiÙ Cui,..' 

• 'Tnttavja, la stesse/" Car̂ ;> 
• apti riconosce cbeil marchin- , ' 

gegno (far cadere il decreto 
legge.:operare coméaqist» le 
trattenni* dalle baste, paga 
dj toglie é ageeto e prere-
derae il rimborso jn :vn db '•: 
segno di legge di reesper» 
dèirinterà ' materia), impone 
un dtiaèrarto . tortoeeo». t» :. 
definisce cecnaoqne - «atilea, 
perché cconscate; scasa fi 
viantì- pretesti di 
••a' disrassinna appiefabdiu 
coi lavaffasori •.'̂  L'hupsgsa 
«patine*a del p k e n é Va' 
Tarare, se aicessarie,— naé-
vs decreta legga » e, tpriadi, 
definito e sua' taéslni ». 
Per il segretari* della Cisl 
è i»i"""'»i» eh* M Qjaesto 

0 aWraa isnpaiigà al 

•<&•? •>'-;>'iti ìt ^-ÀU•'.'• ••".,-• • 

fondo di solidarietà 
\re di destra - tIMyergenzei col PCI 

Parlamenta V tèmpi rpre«letér-
tninaii ' calpepdóne i diritti." 
. - Camiti ha richiamato i ter
mini del «onfronto governo* 
sindacati:-l'offensiva del par
titi» della svalutazione, la pro-
posta di .modifica1'dei mecca
nismi deità scali mobile, rie 
manovre : ; restrittive -del la 
Banca: ditali*. - tn'questo/ 
eoittesto.il" sindacato è rio--
scito, ad̂  apporre alla politi--
che resnittìve che minaccia
no 11 ; stfsrjà reale, la - difrra/ 
e il consolidaménto.-..-. delta 
quota.di .reddito destinata al 
lavorò dipendente. :L*oppoei-
rióne «di dèstra » resta —" 
ha detto Camiti •—• anzi sì 
fa-"pift minacciósa. ~ One Hi ' 
del sindacato diviene, cosi. 
« una battaglie ^decisiva. • e< ; 
proprio per questo, eomplé»-
M••".•sWnéBskfiìU.Oi.^ / 

Si; è • sfoitaH in; queste scttn • 
man* uni darò scóntro "" eon-
tr» arS«M*offc«9Ìra di rettori 
del gòrerno e del padronato, 
r TJs* battaglia e «ne seon-
tró che ha v i s t a i vceV il 
PCI (al di M delle diffe-
reati vaJutastoni. sai faaal») 
fai prhua, naca in difesa de-
t^ ;ia4eré*u dei UToratori. 

; Su questo, CarnìM ' ba/ sorra>; 
L lato,, preferendo soffermarsi 
unicamente • —." riprendendo 

- alctane _ argomontazioni di 
: Creai pubblicata, dal settima» 
nate della Cisl — sulla « di-

' vergenia >' sulla . qùéfiiòoe^ 
del fondò: Per il segretàrio 
generale della Cial, il .̂PCl 

' (« che tanu; parte ha avata 
; nella radicatirtsiiJone^ della 
protesta' in-cane''• steé. del 

; Paese») ha espreséo aacdis-, 
senso» che .« sc4*: appanote-

. menta, investiva to .proceda» 
ra -JegùlaUTa ». (^i d«bbia-; 
mo registrare akuna affar-
mazioni francamente faziósa 
che. distòreooò il senta della 
battaglia condotta dal PCI. 
I ' comunisti, . dice ", Carciti, 
scambierébbérò « il priaìa-
to della politica eoa H' pri-
maré del partito: sé è vero. 
cbe:è stata saperata la eia-
ghia di vàstoissiené, almèm» 

' nei comportameati ' fonaali, 
resta—- secatsso Càrnhi.ì-' 
osa eooceatoo* 'del' sìadaea-
lo ^maadatari*" del' partita 
il quale è. to ahbjMi istanza, 
garante ' dei 
sociali». la verità hi 
settimane U P d , cau la 

. iniziativa dì massa e la sua 
; ' ferma oppó|ìiioiie, ha -garant . 
. tito -. lo' .svilupparsi effettivo 
; di quella cònsalutsiòné fra i 

lavoratori,- così necessaria 
anche per il sindacato., 
; ' Sorprènda,- quindi, là con-} 

,. ^elusioaa :dt Cerniti sall'atteg-
< giamento del PCI,1 /al qaale-

attribuisce la tesi di una «go-
> _jrerwibiUta»^cliel^dipeiider^ 

be e più che dalle politiche 
••*.• che ai, fsna*, dalla Jaaa/car.^ 

"ntlaffi"^ de!C 

& tò^d\p0^W-^;'uÌ-hm^r 

di \ gjjéuny^^ta/ togits/^faV-

à d l t n a t a . 
è ^protagonista di 

sfida: • gai sari hi torta' 
dice 

Caraiti . « e le- radici- della 
/crisi ecanamiéa"•• **chùe a." 
F s i questa strada che ti 

la t^eraabìlitàl -' 

neo 
contro il 68 arriva Fontana, 
nte 

MILANO — Odore di muffa. 
antir*»» nnKt+ìgj* .par gU-aav 
ni 90. animKcaroenti a questo 
governo e arriva Walter Fon
tana, igujititat 
gio. in piana 
prenditore medio, una fab
brica dì viti e bulloni con 
800 sperai,' azoti sUastdina-
ri e un po' di pateTruUismo, 

e poca careta, 
detta reder-

meccanica, to potente erga-
niiisilmii degli uatostrtaH 
metalroeccazìicL Ha prosa fl 
posto di Walter ManoeQt pas
sato a dbigere ni avutone suv 

della C*nftodustria, «> 
dal due 

Agaefli. Le scettro gli è sta-
to osnsegnato tori Con 

za del 

ni Chi è 
Che significato ha la sua eto-
sione? Ci gh\ chi ha uacsso 
kt numi avanti sul ssui tab> 
ri potori. Mfftaandu fl Èsi
to ohe 0 
della 
avrò, un e 

to di coordinatore generale e 
forse entrerà anche nel con
sìglio direttivo della organiz-
TS rione. Insomma, il neo-elet
to, tipico rappreeentama àeì-
\m nuova leva dei padroni du
ri. alto Lucchini che sperano 
ài un futuro set 
avrà spzafcb* «ai 
de ». La sua biografia è scar
na: to cronache to hanno de-.' 
srrflto ouajudo ranirone - to 
figlia, lo scorso anno in Sar

ai sparito, am-

ptenea 
ha «nV 

satana» al 

l'i di Vsdvggto t toj fl 
trovo la strada daOa 

I 
nasi Alte FUI di Desto se-

_ to 
«svesto a dsutra» 

dei pudrerd. Qual-

tortto: fl Futdaini cnt a un 
sfcriujtto racoogntva to 

t te tato 

ha messo suuo 
-conflitte e T 
dato « vada retro 
piano di 
dalla CGIL. 

GH altri attorno, gQ hanno 
fatto eco. Ma con 

che nefie aziende «si 
tovorarc di ptàa, ba 
strato che stona» flk anaci in 
Europa a fare 
sui «sciar Bruasnane». 

perfidi aartti di 
ne) 

fagtesi, to^jsgnera Tacbther. 
OccJarre agire *•"!• cunchtso 
— «a pfecofl passi» (uno 
slogan lanciato da Umberto 
Agnefli sa un convegno a Fi
renze e indotto nei beemna-
namti in corso alla FIAT). 

botodare a *• , curo Fontana 

Ca> 
a nei e ai 

Ufolkei 

leti Vm**emMea 
deBmSir 

MILAMD^SI è svelta tori. 

Pensioni: 
ancora 
manovre 

a ' • • 

il rinvi 
-V; 

ROMA - A 
, que mesi dalfawto dell'* 
me. alto'Cenerà./della rifotv 
ma delle pensajttT CO dibatti
to è cflimnetóto B 14 febbraio 
in seno ad un comitato ri
stretto), i fatti 
che neh 
litica da 
del 
che aia 
ilbrma scatti', dal 
1. gennato conto ar^ stato asr 

stènto ordhie (motivi vscrdcl. 
di tempi, ecc.) per. Impedire 
fl rapido iter dei lavori. 
"U ritardo netto' dhcussiooe 
e approvazione deBa rifor-
rna — ba aggiunto la Betor-
nl — porto a' molteplici ' e 
gravi conseguenze: dì ornine 
economico e finanziario per 
là- aesttonl TNPS: di ordfoe 
sodato, in quanto danneg«ia 
lavoratoti e" pensionati che 
attendono una pia giusto nor- ' 
matìva: di ordine politìca. 
in pianto fl 

a 
neìla quale si pre

senta invece Fimpellento ne
cessità et una grande opera
zione di ghnjtnaa sodato e-
uualìfìcazlune ctefla : apesa. 
pubblica. 

- :Depo aver cruento la lati
tanza di soctoldentocratici e 
repubblicani, la conspagna 

-Boiardi ha inftoe censurato 
rstteggiamento elusivo ' del 
governo. F mai possibile — 
si e chiesta — cito abbuiamo 
apprendere solo dalla 
pa vaghi e ai 
del mruatro Fascnt sulla ri
forma? 

A 
rioni del P Q ha 
con una auanvsjssata replica. 
fl gruppo de della 

Lavoro autto 
i 

i punti su cui fl dzbattfto è 
proceguno ta 
ne. Tuttavia 

fatte uni fwsjuuìstl. Ancora 
una 'vesto 1 fatti provano cnt' 
nafta OC è to atto ana 

I 
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'Ieri** Oggi continua ad accumulare l e ' sue 
•tagioni, Da gran tempo, ogni anno ne va in 
onda una nuova' edizione. Probàbilmente, or
mai potrà contare su un pubblico di affe
zionali! ma anche il telespettatore che la 
domenica aera capiti, per caso, a quell'ora 
sol secondo 'canale, si ferma forse volentieri, 
specie in queste settimane che contemplano 
ima replica come alternativa sull'altro cana
le. Il \programma offre,, infatti, da una par
ie , una ' passerella dì « numeri » «celti, inter
pretati da attori e cantanti che la T V ha con
tribuito a rèndere popolari; dall'altra, stimo* 
la i l consueto gioco : della memoria, perché 
le esibUioni registrate dei protagonisti si col
locano tutte in un passato più o meno lon
tano. Lo spettacolo, dunque, c'è e alla TV 
eo*ta poco confezionarlo. ' . ' , - • ; 

; Lo spettacolo c'è > 

:i;r-

•m 

;*t£% --• -

& t '-• 

Wf^ 
x -, 

tV-,7 
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.Ancora nna volta, tuttavia, l'occasione è 
•fruttata al minimo. In definitiva, pur nei 
suoi • l imiti , questo Ieri e oggi potrebbe co
stituirsi ogni volta, ' come' spunto ; per con
fronti e riflessioni sull'evoluzione (o sull'in
voluzione)^ sui mutamenti subiti nel corso 
del tempo, da quello che si usa definire a il 
mondo del lo spettacolo », e, ; in particolare, 
dalla televisione stessa. Invece, mi pare, su-
questo piano c'è stata perfino una regressio-. 
ne, negli anni. Si è accentuato il tono, piut
tosto stucchevole, da chiacchierata mondano-
pubblicitaria, e conduttore e ospiti- si sono. 
sempre di più r i d o t t i . a raccontarsi i fatti 
loro (un po ' come nei settimanali, di' « con
fessioni » ma in una atmosfera più asettica 
e pretenziosa). La presènza muta del lo spa
rato pubblico in "studio, che sottolinea ogni 
« numero » con jjli applausi di rito,;..comple
ta i l , quadro» l ' : ; . r s .;'.•- .'.'.,".;..-""•/ \ -:-v :/:?;-. •'*/;•< 

Nel le .acorse -settimane,' una serie, di beh 
diverso gusto e spessóre, Fóto di gruppo,..ha 
mostrato come si possano* imbastire discorsi 

• siti' filo della •memoria, utilizzando, il mate
riale registrato per rievocare atmosfere e at
teggiamenti culturali/ •- situazioni . produttive, \ 
anche momenti politici del; « m o n d o -del lo 
spettacolo », appunto. In questo senso, le pun
tate sui cantautóri: genovesi o sul Nuovo can-

: cónieré i tal iano-/erano"ricche di spunti;' À ; 
v o l t e , * vero, si scivolava anche l ì nella no
stalgia: un rischio che ,forse sarebbe statò 
possibile evitare, se si . fosse, approfondito il ' 
confronto fra ieri e oggi; pur senza forzare' 
l'equilibrio — giustamente ricercato dagli, au
t o r i — fra discussioni,- interviste^ e- documén
ti visivi e sonori del passato. ' • . ; ; . ' . , 

:'.=• -Sono tempi, questi nei;-quali -mi pare 'si 
avverta ! un acuto bisognò di riandare agli 
anni- trascorsi,' anche i-più>recenti" per rive--; 
dérne il corso alla lucè del le esperienze suc
cessive. In un'epoca" di mutamenti tanto ,'ra- • 
pidi • profondi, è essenziale lil - rivivere -h» |."tante!.-.=*- '•-• •** r 

possibili scélte cui ci sj trova dinnanzi, volta 
per volta, e analizzare come. e . perché le 
scelte 'compiute — che magari;- allora sem
brarono inevitabili s — ci abbiano portato al
l e ' circostanze in . cut ' viviamo.V Analizzare il 
passato a confronto col presènte significa an
che ottenere - qualche indicazione sulle nuove 
scelte che òggi s i . presentano e sul futuro 
che esse potrebbero- prepararci. ,: i --;• 

La televisione potrebbe essere uno strumen* 
lo prezioso d ì 'questa analisi, a molti livelli , 
A patto, ovviamente, che non - s i scelga la 
solitn chiave del « c o m e eravamo », puramen
t e , rie vocativa, nostalgica, più o meno incline 
al m i t o ; . e si mantenga vìvo, invece, lo spi
ritò critico è di confronto. : "-., ' •'/ • 

.Qni , molte testimonianze del passato potreb
bero'. acquistare- valore: -perché certamente a! 
formare il : nostro passato hanno" contribuito i 
pi^: diversi ,e lementi; .e , per riprendere un di
scórso, elaborato oggi da alcuni, giovani storici^ 
ne l l e .p iù . diverse manifestazioni dello spetta
colo, del xostume, . della vita quotidiana "è'pos
sibile rinvenire, tracce importanti del processo 
che — tra sussulti, contraddizioni, bruschi' ar
resti'-— ha formato il nostro presènte: e- ò fg i 
continua a dipanarsi verso il futuro. ••.' .-.--"* /'\ 
;.Può sembrare una forzatura parlare dì tutto 

-questo, quando siamo partiti da una serie, co
me Ieri e oggi. Ma, in realtà, le occasioni pos
sono essere vàrie. I l farto è che, normalmente,; 
la TV non si pone obiettivi del tipo di .quel l i : 
che ora abbiamo accennato: semmai, usa la 
testimonianza dèi passalo esclusivamente per 
l'« effetto, memoria •».. Ma poi sembra " anche;-
che, gli ; archivi della R À L contengano, al mas- . 
simo brani di sceneggiati^ varietà, quiz. E" ma
gari, i n parte è pròprio cos ì . Mentre l'opera
zione cui mi riferisco sarebbe ben più frut-: 
tuosa se' si potessero riportare, sul video '—oltre ;

: 

che gli. spettacoli — brani di inchieste, .'vècchie: 

interviste, "servizi diversi. L e annate di TV 7 
(ricordate?) potrebbero.essere ad esempio una 
miniera : in questo senso : ma, esìste ancora' qual
cosa di quél materiale?. •.."'-* r 
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Alla manifestazione di Taormina ancheTarkopskieSchlesinger 

•:• i:-i 

r L'inchiesta invece no : ; : 
•;• Qualche anno fa' Gonièncini ripercorse, l'iti
nerario di una sua-vècchia inchies ta sull'in-. 
fanzia , . intervistandone.per la secónda volta. 
a distanza di anni,- i protagonisti,'ormài cre
sciuti, e mettendo così a confronto: due epo
che^: Ancóra negli anni 60, al Prèmio dèi Còl
l i , ricòrdo che interessantissimi «punii di ri
flessione emergevano dal puro e semplice'ac
costaménto, di due inchieste di Sabel condotte 
in tèmpi divèrsi. •-*• .'.-•'•'•".'-"•• "."•'."•"•' ,-

E poi si potrebbe.arrivare — con ottimi ef
fetti' spettacolari — anche àrxònfròhtò" tra d i 
chiarazioni di nomini politici rilasciate in oc-
casionT dtfferenti 'stillò' stèsso argomento: altro 
ehe -Io- / e r i e oggi punteggiato dei ^Kn\pianrj-
dell'attore- e ' d a j baràboleg^giàmetttr - deBà ean* 

m-r** 

Là nostrana controfigura dell'«Oscar » è riuscita a fregiarsi della presènza 
di grandi autori - Ampia rasségna dèlia produzione cinematografica dèi regi
sta sovietico e di quello inglese, che hanno vinto il « David di Donatello V 

•J;'i"-.-.. 

Sìi-'-VT 

fe:':^ 

•v Dal nostro inviato 
TAORMINA-r Ma, è stata; 
davvéro David à uccidere 
Golia?: O viceversa? E' dà 
un quarto di secolo,-ormati 
che: fa móstra -• di. sé- Ù 
• DavùidilDónàtèlto*, tra-
dìztonale. [,. appjmtQméntq 
squisitamente divistico del 

• cinema in Italia. Si,è.par
lato vàrie volte,- in tutti 

f questi anni, di è brutta co
pia dei Prèmi Oscar». Nari 
ci;\pare> tui-targoménto. 
L'Oscar è già una,brutta 

'copia di se'stesso; ma gli 
\ ruota attornio la-maggiore 
industria ~ che , produca 

' film. It: David . è loriianó 
mille miglia dai luoghi è^dài 
momenti concreti del ci-

, neiruu Ci corre più ó meno 
la •-' stessa differenza che 

• passa tra una ^polinesiana 
"di'àaùgùin Vé'ttna ^massaia' 
• di Galtaràtè con la tinta
rella. Quindi,- c'è poco da 
sottilizzare. Non serve 
neppure stare a dire che :U 
«Daind~tàrJ)óhaféUó> non 
fiir mot' ̂ èrà-g1ofuì:: Con. 
rispetto pariamo, anèhé 

U 

gli Oscar sono stati. tirati 
appresso a stelline, come
te, pianeti morti, pulvisco
lò. Non a casóni «grandi» 
del cineinaci tengono ,~a 

< tenerti ih gabinetto. :r ì ' > " 
y-11: prèmii insomma, [sàp' 
piamo bette quanto .valgo
no. ' Eppwe^fiel;1980; chi 

l piùC/ne;;ha, 'più ne/mette. 
[,Veneiut/yat''p<^^tin^t^net^ 
Soltanto dieci anni fa, un 
cineasta di:grido avrebbe 
rifiutatatquatuHque: patac
ca potessej insidiare 'l'in? 
commensurabilità dei suo 
almeno^ presunto talènto. 
Del, rèsto, proprio Vedizio* 
ne 1971 dei' *David di Do
natello» (tenutasi eccezio
nalmente/alle; Ternie '•• di 

'Caracàlia/;à~y Róma,/• •per'} 
salvare Venezia/»: miracoli 
delta potitica emisteriidel-
là geografia) fu quasi una ' 
passerella • di controfigure. 
/Ma il'tempo vola;-e gio

ca a favore dei David. 
Quando i valóri barcollano, 

simUe* salgono auè suH 
te. Ecco,, dunque,y che •fa-

. yy/\/;~•'..'•• - ' - . - ^ „%*'v••,. - > *•$ 

poteósi turistica. dit Taor
mina dà scacco mattò; in 
termini di severa qualità,-

•alle accalcate e acculturate 
. estati metropolitane. A ri- ' 
. tirare ìfDàvid di Donatello, 
quest'anno, . • /Vengono,: a « 
senza, paracadute; due ; au
tori .'/cin[eifiatògrafict , di 
prima • grandezza, U; soviè
tico. (. • : Andrei,;. Tarkovski 
(Premio David intitolato a 
Luchino Visconti) - e l'àn-

Igtpàmericanhi/;'jphn^:Schtè-/: 
singer (* David Èuróp&y.*) 
in carnè ed ossa con.mólti 
film al ys<eguÌto. /Di -Tar-
Jkoysfci .''•• si •proiettano a 
Taormina addirittura tutti 
i ; lungometràggi, comprésa 
la versione originale //di 
^Solaris » /(1972) : che fiì 
oggetto di scempio memo-

\ ràbile sugli ̂ schermi' italià-
':nL-'-:-:-:--y--:*/^r:-^-/-;/}/}•••. 

• Che vi ) dobbiamo dire? 
";. Sarà cheormai il nostro: è' 
come un paese latino-ame
ricano,. ccm^ te, site tnefjabi\ 

é/m ^àifò:>Ì»c«ìSi^l?¥fpci ) ì ti <^hfon4ZU^MmutqifpM 
minutò^ iàttér^stàyébè :ìe 

2 * . - ^ - • ^s><- -V+**--. 

m. 

•••^/i 

^S^A; : ' " •' 

'SjOsi-'.V.- '• = • ' 

|;£^^-~.' ;..-; 
S» .^ i f ' - * ' • ' ' '•• 

INGLESISSIML INVESTIGATORI g^° 
j^ , -^ , . z buhale: « a n o sooroparsi n e l n u l l a gl i «vToemti d i t m sensa-
*t£ ;v"-i xkmale processo per omicidio . N i è n t e paura, a n c h e s e Sber-
%'^-y- toek Holmes non c'è, ci sono i Poliziotti in cilindro: i rivoli 

di Sherìock Holmes, e 11 caso, avventairoaanienté. Terrà 
risolto; Là serie di téiefìlm inglesi di John Qtenbam (Rete 
uno ore 30,40) - ci prométte .alméno un'oretta dirertente, 
Alle 12J5, sempre salia Rete uno, lì. concerto di Lòà Reed 

ii^^/f^-0- (unr mito delle gjovaniasimé generazioni) registrato durante 
^ ^ ^ X s ; "la sua esibizione aPirenae nel giugno scorso. . . - ' 

:̂ £*ftàsK3V;- > a m ^ Bete tre a i e 30,40 U film del portoghese Manuel 
De Ottreum II passato e U presente, che tratteggia una 
celasse morta», raccontando alcune vicende attoborghèsi di 

^yv-:<• v tradimrnti e amori è donne che disprezsano i mariti rivi 
w ^ ^ c " e-iimpiangooo quelli mortL-—-_—-• ---.-.--.•. •-.-•- --,-•- •- ------

NELLA POTTO: John Barro* net * Rivali di Sherlock Holmes » 

T . : * - -.'->•. 

1 > J ^ • - '• 

^"V"'itfVLl 'J'J' -•••-; -JÉVe :'-'̂ r"̂ lr.".*-'-. -:--!- • Jkjt* '-1_- •l'.'O""- ~1 

- •' ^T* 

^^•m^'hfm' ^ 

cniaccmere con Michel Pergolani 
ry^^ì--^mi^:l'%-V- '-• '^;^M ^^\^^mì/S .^P 

.<:Z":\i/~~-*'-£?^.'/ "--*'.. :---->"~-i--;Lr":r'A5'."''i,V!;ìv--/-:̂ '--.-; . - . : ' .7^i>15v?^-W :- 'r :-'."- " * ^ \ v ^ **=*' rf«»? ì?:" ,;S.--* -•' '^^^fy-'/^- ''}J<Ì,?/-- ^:-.-'-^^v. 

Stasera si^a Rete due imo dei suoi i Je^^^ Vecchioni ' 

l manifestazioM culturali e ééWant&à inedito 'éStat-
ker » (1979) sono, appunto, 
due faiti di non trascura-

tb3eim4&tanz*iks*mMl 
uria / mà^estazióne .di 
questo : genere. In partìco-
Uue^vjiiaiker^^mpparso 

e ik Untane 
scorse sei' 

timone (non se ne conosce 
l'esifo, nei dettagli ma si 
pària di mtèrmmabiU code 

;£.-.-.f-;'. ' --^r, 

*'^r.g : 

i (:fc~ if! 

ROMA — Un no^dl anni ra. 
agli.albóri del Pop,«-ajòdar" 
va: a Londra...r A -fare v^»è-
.rìerae, ad ascoHare : concerti. 
â  Vivere di rock̂  E H anda
va tutti prima o poî à tìuà 
di léjcbd Pergolani che a 
Londra c'era andato prUna 
degli altri. Uno dei primi a 
vivere Vmdergrmtni. inglése, 
uno dei primi giornalisti ita
liani ad interessarsi di rock 
e di pop; poi Pergolani entrò 
in contatto con osella banda 
di matti den*Altra Doménica* 

Adesso è tornato in Italia 
con i suoi baffL te sue. boni-' 
bette, le sue donnine e so
prattutto» tra. un momsense e 
un altro, con tante toforraa-
zkmi musicalL Ha presentato 
recertemente il festival 'rock 
che si è svolto a Viareggip ed 
è.ranimatore dì una curio
sa rubrica della trasmissione 
radiofonica Ho tanta.», 

' • - i - V ' 

Pergolani è riuscito a met
tere un piede quasi fisso in 
TV dovè i suoi Jeans-concert 
da. episodici ' programmi di 

concerti diventano una vera 
e propria serie (il mercoledi 
Rete due ore 22,35). " ^'; 

- «E sarà una serie'.sempre 
più rock' —assicura Pergola
ni - . Dopo i VPoBce" di 
"Knack" e ancne quàkoe con
certò ài <^tai&h conM.Vec-
cbiofai, questa sera.rll.- mio 
progetto è però ;qUeDo df su-
pérare la sola ripresi deFcon-
certo del cantautore, per de
dicarmi soprattutto alla ricer
ca suite novità del rock.ita-
liano». '••:•- ''••-',-•?"-/~/: 

« C'è anche un progetto 
molto pia "spinto" di ' Jeans-
concert jé si tratta: di un pro
gramma f^ approvato dal 
precedente wwrtigho Rai (ma 
che ora non so sé verrà] ri
confermato): ytMtH jfnrtnV un 

< ^ 7 - . . ' : • • ' - . . V . .'J.- :"u.'';'\.-f.--: •'^r-y-~-/:j 

sèttitnartale, musicàie (a tut-
torock, - oyvuunente) don1, ro? 
bncte,: cartoni anunatì, una 
band in suidio• dal. viw, osp»-: 
U,-filmati ecc. >̂  / ^! 

-t«itó'p|u?\-4.'.::-!./ .'-r;,-:^ ~-l 
'. « Man.7 foVse come turista, 

ma p ^ averci no; r óilè estui--
ritojQÙén'inteTess^o^^^ ; 
shismo, ; "q^ : fermentò degjâ  
anni scorsi; ce n'è -mono, più" 
in Ùàlia, da noi sta nascen
do un rock vivaceV scòovoi- ! 
gente.» ItaBano msomma. Qui 
onreàitto e e spano anche per 
uno "sconuwuito" coinè me: 
oltre che con la Rai. sto la
vorando per la Net, che forni
sce programmi ;qnotHBàni, sì-
muttajaeamente a sedici emit-
tentì in Italia. Per la Net pre-

Peter Seller 'UML .in w^/ : 
LONDRA ^ Peter 8eÓeiy è stato colpito da un attacco di 
cuore, Le sue otnunaoni sono state definite molto gravi- Net 
iiiaMilli sauna Tattort eia iìmatitTi tnrTrrT**r* * r fct"1"* por 
parecchi giornL L'attore, che ha M anni, soffre di cuore da 
.sei anni, Tre anni fa gli fu applicato uno stimolatore cardiaco. 
• -.- .-rr.:;::--r7'l 'TT'^-r^-,,^ ; -:__ ,_ V-;- . • "/j-^f*; 

isèrito">aila HOchcd^!, uni-
serie: di mritìer. Per. esempio 
c'è un eiàsodio ; nella ~ metro-. 
politana roisàna che avrà per 
protagonisti : una. coppia di 
sposi in piaggio di nozze. Man 
mano : che passanb le ferma-
teVdeua;njetropditana si :ac-, 
corgono di;qualcosa''-elseJ

inori'; 
va': te »éritt<ri dé& stazioni ' 
sono al.; cdnuTàrio," j^i ;: attiri 
passeggeri \ sono immobili e 
hanno tittti ima vaìigia néra 
identica; .il"trèno acctìéra.db-• 
ve si dVjvrèbbe, fermare eccl 
...Non vi dKd 'A finale, eh.. 
eh eh». . - -,-.vJ 

\;£r% coljdàn ò^Altraj»^ 
menica «intirmerai? 

e No. Abbiamo fliiito "ih 
tempo" cai Papoccnio; JL fihn 
<£ Arbore dove ci siamo tutti-

D mio ruoto nel film è quel
lo dì una specie, di "vaquero" 
in mota che trasciua conthìua-

• m Vaticano mandrie di 
odmwavé. Ma :fl 

tutto è sempre metto, 
Dntto -rock!-».̂ .. .—. 

Renato Marengo 

PROGRAMMITY 

• Rete 1 r t u » tTOftt l Dì UHA VITA 
taatohi di un paese fe i 

$ & • • 

$£t& 
&j*Si 

ì**a mi 

a UN COffCERTO PER DOMANI - Di Luigi Fast -
Musiche di W. Byrd, J. Duarte, M L Aiudo, M. De 
Falla e Morale* 

tM* TELCOIORNALC - Oggi al Parlamento 
13Jt DA MOSCA - Collegamento eurovisione-intervisions 

i per i «Giochi della X3CU Olimpiade» 
IMI ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
9 TELEGIORNALE 
2M» POLIZIOTTI IN CILINDRO - I rivali di flneiiock 

Holmes - Telefilm - « Oli avvocati scomparsi» - Di 
- .; John Oxénham • Con Robin Sfila «. Calia 

-\ Regia di J. Alirvn 
2MITI RACCONTO UNA CITTA' - Londn 

•••'• Bennv Oreen •;' v 
LOU RESO . A cura di Raoul Franco • Regia di 
Plérleoni (l. parte) 
TELEGIORNALE - Da Mosca» 
latervsndne per i «Oiocni 
Oggi al Parlamento 

mi 

" 3 TOl ORE* TREDICI 

»• Telefilm 

di P. 

^/ 17 LA CORRA ALL'ORO • «L'oro degli 
L-.;;< / - DI M Jenkins • Con 3. Watéra • Jane 

' 17Ji VAERfLIMA E LA BELLA • Disegno animato 
1t,W r «EMPLICE - «denam e tecnica par 1 giovani 

Armati 
nm OAL PARLAMENIO 

• sg-.v- -.-. lajai NOI S U P E R E R O I . 
^•:l-/ nM GEORGE E MILORED - Telefilm • «Non tradirmi 

• eon Dorothv» • Ratta di P. Fraawr Jonos 
• t M l T O t STUDIO APERTO 

,à. «Mi MARCO VISOONTI - Dal roratmao storico di T. Orosat -
K*À-%--•' Regia di A.O. Majano . Con R. Vafiona, W. Remtvogna 

TRE STANOTTE 

DRete3 
» TGl 
*YS PRIMATI OLtMPtCI DI 

OLIMPICI 
EDUCAZIONE E REGIONI - « 
» - A casa di 

7 n m ci 
» («Q passato • • 

Da OU««tm-
Da Fratta*, 

(VII) - «O 
VOTI) • 

Marta Da 

TRtLO 

nTVSTlocrm 
ORE W. Dà Mosca: OtocW 
taTsfc Taiettomale; aa.lt: 
cuaumtario); MM: Incontri; fatti e 
tempo, Louis Woiss: Danni 
lineili; JUw: n Ragionalo 
2146* I 
njìi: Oggi ai Giachi OIÌSBOW 

D TV Capodlstrt» 
ORR 16: OtliiialpÉl (eakso 
lino del ragaaat; SUI; ~ 
carottorl jatRM dalla 
Patricia ' Poarey, ' JoaR 

Iona 
acqua fredda (do-
onagai dal nostro 

»; IL» n 

oggi • Téla 
•Tra - oan 

) ; Sfc-.sVi 
31 «I 

affini (diceva • bene Totò) 
in Italia :sono> órrriai tutte 
incongrue, /conte un-trióhyè-
có nel Sahara.[Per yferturui 
chè^rèsistè, cóme punto, di 
riferimento,, alméno-• ta 
Mostra ài Pesaro. ' Altri
menti* V quest'anno; con 
Tarkovski,- il David di yDe* 

: natetlo avrebbe - màndaio a 
i segno •/;. proprio"1":il•'•"-. colpo 
gobbo. Certo, continuiamo 

- a chièderci, perchè Tar
kovski à Taormina e Tizio,. 

', Caio, iSèthprohiq « oh the 
•. rócks » à Roma è Milano, 
o' il sèguito-di •Guèrre 
Stellari» atta Biennale di 

. Venezia. Ma sarebbe come 
chiedere a un vigile urbyh: 
no perche sfera anziché 
dirigere il traffico.'. v 

/Bando '; ài • se* e ai^ ma. 
Veniamo: ài '':.. fatti: Ber 

\ quanto riguarda - Tarkovski 
\ (« Ci tengo a questo David 
perché è- stata là"cfiticàH-
taliana a scoprirmi e ad 
aiutarmi a ottenere fiducia 

'in^t/RSS»):iafriproposta 
del jt Solaris */'integrate -e 

* : i •'£•&•'&?•-« 

per/ potere, --«sa 
t),/ci 

assistere / alle 
proiezioni),/ci sembra un 
film da considerare è pon
derare, senza sòsta,? nel-
rindispensabile rapporto 
col. ^ubblÌto.y *;••'-. v -^u,,-

• Parlando di S^hlesingèr, 
anche, hi questo /coiài ~.vn 
detto che 4è cose, sono;st& 
te allestite nel migliore dei 
modi '• * Una; maniera d'a
mare», «$UlyM bugiardo» 
e * Domemca maledetta do-
manica »/ (presentati nette 
due versioni,^ Voriginale e 
l'italiana); soiw, non a jca-
''^•-•tr^^tità^):in0UM-/deuUi^ 
càmera^ jtt. questo regista 
.britannico, incoronato in 
America. Tre, aspetti diffe
renti, quindi, detta sua -«-
spirazùme hollywoodiana. 
John Schiesinger, infatti, 
per via di una sola mode
rata vocazione poetica, è 
cresciuto in Inghilterra, ai 
margini dei mitico /m Free 
emana*.:Ma i -suoi primi 
film (in spedai modo 
«Rn7v U Bugiardo», urna 
sorta di rifacimento fine e 
compassato di .. «Sogni 
proibiti») mm sfuggirono 
al fiuto dttTindustria c± 

n Radio! 
GIORNALI RADIO: 7, i, tt. 
12,11, » , IL 'n; '•: i Eeiaili 
orario; t3«: n passarieUo: 
7.U: VW Asiago tenda; 7,45 
ORI sport: «Mosca••**.; IJO: 
leti al Parlamanto; g,M: Due 
voci, due stttt; t:- Radloan-
chlo ostate; 11: Quattro 
quarti; ia,M: Voi ad io 10; 
1X1»: Bou 
14Jlr libro 

Oggi al Par-
nt adatta da 

O Baétot 
OIORRAL1 RADTOt «jn\ MH 
7JILtXLiJA. 1LR\ HJÌ. 

di bumoo» (•.); 
Là' hsaa nei porno; itti 

Etate; IL»; Le mille 
; i t^- |4 : jns>snué-
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sé, cfte importò a cineasta 
come '- noi ' chiamét ènuno 
un calciatore 
per r farlo - diventar* 
cmtmmèse, .e-
• Vii marnò da mjveUtpie-
de». Schiesinger, 

divenne uno 
sradicati deOa 
da presa. Tornò pai folte 
m InakUterra (per- wSk> 
memern. maledetta domeni
ca », e motto recentemente, 
per il suo ultimo «Yan-
kees, » .a capitate tutto 
mericuno) resti 

fa MtrwoMtimm. Jf 
rapporto di amore a1 

con ringmTtcrra e TAmeri-
ea 

• r 

Tutta dedicata ai bambini l'edizione di 
quest'anno che prenderà il via venerdì 

.. : Dal nostro Inviato 
MONTEPULCIANO «'•— Per 
quanto abbiamo lasciato di 
buonumore MoniicchieUo con 
il sub .Teatro Povero , per tan
to abbiamo ; trovato in pieno 
malumore Montepulciano, con 
il suo « Cantiere : internatio- ^ 
naie' d'arte ». Qui isopò ! piut^ -
tosto incavolati . (Isabel la ,pia- ; 
gini,^; alla.. TV,1 usa •-.un'altra 
parola) e, pròprio con là Rai-
Tv> che - apre 'ad - un ; certo 
linguaggio, più spiccio e gre" 
ve , : m a chiude al la ricerca' ' 
di attività, musicali; . che v è-; 
scaiió fuori dalla foutihé^.Ce 
l'hanno,- qui, con.. il settima
nale della Rai-Tv. e con Luigi 
Fait. (ma non abbiamo, letto 
il suo scritto) che ha menato 
sciabolate a destra e a? man
ca contro Festival è iniziative 
nuove. E' una Rai-Tv, dicono, 
che chiude òcchi é orecchi, e 
lascia a uri fctllèr il compito 
di far •fuori le còse che ma
gari' dovrebbe,, registrare . e 
trasmettere. ,. '//-,/// -.,•;...'.;. 
ili malumore è grande,-PBTT 

che Vii : « Cantiere » è?- radi-: 
caio- nei .luoghi;- grazie an
che, , o soprattutto, alla par-: 
tecipazjone delle bande mU-
sicaH e dei ragazzini: -' \; •>. 
i—.Gomìè.— chiediamo •tìd 

Hans ; -Werner Henze, • - diret-; 

torp artistico.;-—che in cosi 
breve tempo il «Cantiere» 
ha coinvolto la città? h.- :i J* 

—È?
;che:è andata bene-uh*-

iniziativa che ritenevo "foh-
damentale: ; l'istituzione di 
una scuola musicale, aliai 
quale . partecipano < i ' bambini. 
i Hénze ha pòi " lasciato - a 

Montepulciano, come sovrin
tendente detta ' scuola. /. Ga- • 
stoh Fournier. Facto (e Ga-

; stori è. il- home che risUoria 
dalla mattina alla; sera), " il 
quale, ha moltiplicato la pò- -• 
polazióne dei piccoli musi
canti. • , - , „ 
;. ^V;PjÉjopriò.yî Cquesto.:r-R.'' 
continua Henze -r-̂  ho scritto 
ner ì bambau di liphtepulcia-^ 
no un'opera hrìca,- Pouicnio, 
che avrà qui. la priina esecu-

^zlorieiaosohib^C^nta^ -

quali, attraverso quest'opera, ' 
si fanno ancpV passare in 

' • fgi èaperìentef' del > 

queue del Novecènto e persino 
, cWl'avanguardia. C'è in par-
tj|ura anche un ; pianoforte 
preparato... "•-• • *--.-"•.;'..: -V;".-, 
'. BGasfon <ài. cui -sopra èièn^ 
tustàsta, mia óra un po' in ap
prensione, perché i- VsubX» 
allievi passano :adesso alle 
prove-con il dvettore d7qrche-
sn%. Jan LafUianvKoenig, è 
sono. un tentino 'phàòtxupatL 
• JSsyéé&'jamib n '«CantiereV è 
intitolato « n risveglio' della. 
primavera s> : ed è- tutto affi
d a ai ' ragazzi L'orchèstra 
.giovanile di Londra-dnaugura 
le nMU^e t̂aziòm, venerai, eoo 
un jconoértov-é la stessa or
chestra punteggia resecuzio-
ne. ^dell'opera di ; Rossàn. \Lu 
Cè*ért*Ujia. diretta da Giao-
hiigi Gelmetti. nuovo diretto
re .musicale ; del -«Cantiere», 
carico, di barba, di • grandi 
cappelli e ' di' lunga esperfenr 
za, fl. quale — coinè lai ate*-_ 
so ci dice -r- sta; approntando 
uria esecuzione putta, tran-
quiBa. senza cavine stravagazi-
ae, .lavorando bene, eoo Gio-

Hans Werner Henze 

sta, che vuol sottolineare la 
componente psicanalitica. di 
questa opera ambigua (c'è la 
pèrdita : d'identità, c'è Tapo-
teosi della confusione), ; oltre 
quella fiabésca e "màgica. — 
'•< : II- primo spettacolo'••''•> del 
«Cantiere »,;è ùria realizza
zione di William «Fprsithe 
(ballerini, é~ mimi, con inter
vento di bande musicali) del
la tragedia di John Ford, con
temporaneo , di r Shakespeare. 
Peccato che/sùìyùnà'sgMldri-
nd; .Tra igu- altri spejEtacoii. 
figura : Dìdòriè ed Enea, di-
Purcell , realizzata :dai pueri 
cantores ài Toelz (Baviera) . 

, D u e serate d i balletto, con-
• cértì ainfonici Cè*i «ti^he quel-
ì lo o«DX)ndK!stm gwvahile : i-
taliana, diretta da Massimo 
Dèi Bernart), concèrti corali' 
(tutti i Mottetti di Bach), ca-

• merlatici (un ciclo di sedici 
: manifestazioni : «on -. inuaiche. 
scritte per i bambini) comple-
tano, il «srtèHone "del qjuin> 
to «Caotiero. Dal 25 lugtìo 

'. al 10 agosto, mettete pure in 
. conto tre appuntamenti quo-1 

-tkn>^f:-;a^-::l^'.:aÌlé::IS.'se: 
alle .211 E scusate se è poco. 
..'Óra arrivano i ragazzi con 
fl settimanale della Rai-Tv (Q 

. Racbocorriere, - per ^intender-
ci) e ci sbattono sotto gli 
occhi quel che dice- Luigi 
-Fait •-. del : Festival in corso.. 
Sé la prènde cori it Festival 
Pontmo, presieduto da Petras-

^'si.^che,ha presentato «pagi
ne ' nuove di autóri mai senti-. 
ti ooririnàre e per ghaite con-
-temporànei»; se la prende: 
còri' il Maggio fioreritsio che. 
ama «le solfe di Stot*hausèh~ 
e : cB Bèr iò »:.' s é l a : prende 
con a «Cantiere» (del quale 
non sé nuua), per dire che 
«riéarichéil PoDierhiom^Hai» ; 
Werner Henze jiuò dirsi un*̂  
attrattiva ». -• ». 

Come a i vede, hanno ra
gione. qui, ad essere cosi in
cavolati (ma non è la parola 
che Isabella Biagùu riserva 
aua inostraj TV). ;:-^;' 

i Erasmo VuUtiìm 
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PO, PSI/ PSDI e PRI propongono un candidato rtpobUicino allo prosidtnzo cfoiratumblta 
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Il comunicato congiunto dei quattro partiti della maggioranza di sinistra uscente dopo l'incontro di ieri - So
cialisti e repubblicani mantengono il « no » ali* ipotesi di una giunta laica - La DC cerca di prendere tempo 

m:. 

.i.-'V-

• ••ét>" 

mi-
3V£ 

• V . >r -

4 # 

-.; .V. ' 

US 
.:'5~<-: - "" 
•SS ? > ; . . • ; 

i t i " 

••Zi--'-

Si-&>: 

• J j V i . -

Stamattina la grande aula 
della . Pisana riapre 1 bat
tenti Alle dieci è convocata 
la prima seduta della terza 
legislatura regionale: il con
siglio torna a riunirsi dopo 
tre mesi. SI sciolse,. Infatti. 
il 24 aprile in vista delle 
eleaioni dell'otto e nove di 
giugno. Da quel voto sono 
trascorse, quindi; sei setti
mane durante le quali i vari 
partiti — quelli rappresen
tati sono otto, per un totale 

. di sessanta consiglieri — 
sono stati occupati In una 
lunga serie di impegni. La 
analisi dei risultati usciti 
dalle urne, - prima,. la ! deli
cata e complessa apertura 
delle trattative sui nuovi 
equilibri politici e di gover
no, poi. E, con il susseguirsi 
degli incontri e del contatti, 
anche i contenuti dell'azio
ne di gqverno di questo quin
quennio fino al 1985: il pro
gramma, insomma. ; •;>{ 

•'•>• Oggi il dibattito, U con
fronto delle rispettive posi
zioni diventa fino in fondo 
pubblico nella sala della Pi
sana. E il primo compito che ; 
\ partiti, i vari gruppi si tro- ' 
vano davanti' nella seduta * 
inaugurale • della legislatura 
— a presiederla sarà un de
mocristiano, Rolando Rocchi, ? 
quello che ha riportato il 
più alto numero di prefe
renze — è -l'elesiaie, degli. 
organismi istituzionali: il 
presidente dell'assemblea e 
l'ufficio di presidenza.,,, i 

i , Quando il consiglio, vfu 
sciolto, nel mese di aprile, 
per la chiamata: alle urne, 
la carica'era ricoperta da 
un esponènte della DC, Gi
rolamo Mechelli. Stavolta» 
invece, la più alta responsa
bilità nel funzionamento dei 
lavori.dell'assemblèa elettiva 
regionale toccherà, con ogcii. 
probabilità, a un consigliere 
repubblicano. Quésta, alme
no, è la comune volontà e 
la scelta emersa, ieri mat
tina, dall'incontro dei quat
tro partiti che hanno for
mata dal marzo del .1976 la 
giunta e la maggioranza di: 
sinistra.•'.- ••-;..- \ 

Comunisti, •. socialisti, so
cialdemocratici e repubblica
ni si sono visti — nella sedè 
del /PRI ' a corso ;-Vit*qrio 
Emanuele -*• per là secónda 
volta nel giro di una 'setti- -
maria. E" stato uh incontro 
utile; importante,. che'.:-ha 
fatto fare :fdei;,passi avanti, 
Al termine, in un comuni
cato congiunto emesso poco 
dopo le due del • pomeriggio, 
si legge: testualmente che tra 
PCI. PSL PSDI, PRI « è 
emersa la comune valutar 
zione di proporre agli altri 
partiti democratici di con» 
vergere sulla candidatura di 
un esponente del PRI per 
una presidenza pro-tempore 
del - consiglio regionale che 
consenta il proseguimento 
del confronto tra le forze 
politiche democratiche al fi-

- ne di verificare l'intesa isti-
• tuzionale e definire le que
stioni relative alla formula- -
zione del programma e alla 
formazione di una maggio-

. ranza ». . . . - - . . 
A Viene cosi accolta, hi una 

; comune valutazione dei quat-
' tro partiti della coalizione 
' di sinistra, la proposta avan
zata dal PCI — per quanto 
concernè .il problema della 
nomina del presidente' del
l'assemblea — sin dall'inizio 

1 della discussione, all'indo
mani del voto di giugno. E 
doé, la convinzione che 
fosse possibile chiamare al
la importante carica regio
nale un rappresentante di 
quel partito, il PRI. che pur 
facendo "; parte" solo della 
maggioranza e non della 
giunta di sinistra, ha dato 

• in questi armi im contributo 
'notevole e indispensabile al 
corretto funzionamento del 

. t i f i ; 
consiglio e all'efficacia della 
azione «di risanamento e 
cambiaménto, attuata dalla 
amministrazione che ereditò 
i guasti della gestione do. 

Ieri pomeriggio, 11 conte
nuto del comunicato stilato 
dopo l'incontrò a quattro — 
la delegazione comunista era 
composta dal compagni Fer
rara, Morelli, Ciofi, Borgna, 
Quattrucci, • Valerlo - Veltro
ni, Imbellcne e Fredda — è 
stato illustrato ai dirigenti 
democristiani, nella sede de 
di piazza Nlcosia, dàlie dele
gazioni del PSI, PSDI e PRI. 

Davanti alla posizione uni
taria dei tre partiti, la DC 
ha mostrato ancora una voi, 
ta tutte le sue incertezze e 
difficoltà. In pratica, i do 
hanno cercato di prendere 
tempo. Non hanno voluto 
esaminare la proposta espres
sa da PSI, PSbl . e PRI 
perché a loro avviso prima 
«è opportuno • promuovere 
nel dibattito in consiglio e 
nelle consultazioni : che bi
sogna , avviare immediata
mente, tra tutti i partiti fir
matari della intesa istituzio
nale. le opportune Iniziative. 
perché esistono le.condizioni' 
per dare una soluzione sta
bile all'assètto dellSifflclo di 
presidenza che ne cenferm!' 
la validità senza subordi
narla al quadro politico re
gionale». .'.--V. .•:.<$.' --À 

"Nel corso dell'incóntro di 
ieri : mattina tra comunisti, 
socialisti, socialdemocratici 
é repubblicani si è discusso 
naturalmente anche - delle 
prospettive e degli sviluppi 
del quadro politicò alla Re
gione. PCI, PSI e PRI, come 
è noto, - hanno varie volte : 

ribadito - l'obiettivo di con
fermare la maggioranza di 
sinistra, n PSDI, al con
trario, «stimolato» dalle di
chiarazioni del suo segre
tario nazionale, Pietro Lon-

f ;o, continua a parlare della 
potesi di una giùnta laica 

di minoranza sorretta — è 
la loro tesi -*- da DC e PCI. 
I comunisti hanno già 
espressò un '-" chiaro e evi
dente rifiuto, -•••fi ••;;• -
: Lo stesso, ancora una vol

ta, hanno fatto ieri mattina 
— motivando il proprio giudi
zio negativo sulla proposta 
del PSDIv —-' le due delega
zioni del PSI e. del PRI. 

In serata la direzione re
gionale del PRI ha confer
mato in un comunicato «la 
decisione di non partecipare 
al governo regionale almeno 
fino - alla ^ prossima 'Sca
denza elettorale che riguarda 
il Comune e la Provincia di 
Roma ». Per la presidenza 
dell'assemblea, invece, - U 
PRI ha confermato la « pro
pria disponibilità ». 

Stamane^ comunque, pren
dendo, la parola,in consiglio 
ogni forza politica avrà mo
do di esporre le sue posi
zioni e di confrmtarle con 
gli altri. Il primo impegno, 
come detto, è la nomina del-
l'ufficio di - presidenza, • ma 
certamente la seduta d'aper
tura tornerà utile anche per 
1 problemi che riguardano là 
giunta e la ' nuova maggio
ranza. .'• •..•.-•}•:":.•-;-, - .'.•-•-• -..-.-rv: 

• * Al «via» gli otto gruppi 
si ' presentano cosi: • hanno 
22 consiglieri 1 de. 19 1 comu
nisti (compreso l'indipenden
te Nanni Loy), 6 ciascuno, i 
socialisti e i missini. S I 
socialdemocratici, 2 i repub
blicani e. uno a testa i Ube
rai! e il PdUP. AÌ -, •?<&>. •-..-. 

Da segnalare, "infine/ la 
elezione, avvenuta ieri; a 
segretario della Federazióne 
romana^ del PSDI di Antonio 
Pala. Lo affiancano -•• nella 
carica , di vicesegretario, 
Mancini, e In quella di se
gretario amministrativo, Mar
tini; , :,.: •'..;." v-;-:,; 

Anche coh gli ecologi 
|gli incontri del PCI -in' 

, ' Ogni giorno, almeno un paio al giorno. Oli incontri 
. promossi, dai comunisti sui contenuti - del • programma 
i per la terza legislatura regionale' si susseguono l'urtò 

all'altro. Con aseociazioni, di ogni tipo e settore: di : 
imprenditori, di lavoratori, sindacali, di massa, di enti 
locali. Le ultime riunioni, fra le più significative,. han-

?( ni riguardato i grandi temi dell'ambiente, dello etato 
-delle piccole imprese; dei problemi degli handicappati 
ye degli • Invalidi òivlli. - . ^ «?•:-*j-•••••-; •>:•,-.-••• i >: ^ •-
?:•> L^ricohtro dèlie delegazioni « naturalistiche » con il 
,; gruppo Regionale del PCI, èra particolarmente affollato. 

C'erano tutti: dalla lega ambiente dell'Arci al WWF, 
da Italia Nostra ai comitato per il controllo delle scel-

, te energetiche. E ancora, QAI, Kronos e altre. «Tutti 
i'1 partecipanti ±- informa un comunicato — dal WWF 

alla, lega dell'ambiente, dal CNR al Comitato ricerche 
; energìa alternativa,1 hanno messo in evidenza il signi

ficato positivo dell'iniziativa e hanno auspicato un 
continuo rapporto». •--••.'• -\<'• '. ••.>'•.•• '<-;,: '•',/!;.- ,.,..•-;?;.'.:•• 

Sempre sul risparmio energetico, come sulla rifor
ma delle leggi di politica industriale, sulle aree at
trezzate è sul credito numerose proposte sono venute : 
durante l'incontro tra il PCI.e la FederLazioOonfapi-
guidata dal suo presidente Buffetti. La FederLazio ha ' 
sottolineato,, inoltre, la necessità di un intervento ur- ' 
gente sul quale la, delegazione comunista si è dichia-

v rata d'accordo — per « impetro che l'auménto del 
.tasso primario di interesse di cui sta discutendo l'As-
sociazdone bancaria si ripercuota sui taeai praticati -
dai Confidi che. per la loro stessa natura, e per il 
loro cospicuo appòrto di mezzi regionali, non debbono. 

. essere investiti da manovre al rialzò». Le due delega-. 
aloni hanno anche convenuto che è Indispensabile ap- ' 
portare profonde modifiche alle misure economiche ur
genti del governo. •->V-;"=-v..-•*-:».- : -:••.• -i-.-^- >> .'•••'••'•!'•-••:• 

11 rappresentanti degli handicappati e delie loro 
famiglie, hanno espresso grande soddisfazione per i'at-
tendone data ..dal PCI al loro problemi « sulla linea 
della Integrazióne contro la emarginazione, per la pre-. 

; vénzlonè : e lo sviluppo dei servizi territoriali di riabi
litazione. E hanno avanzato numerose proposte: per il 
disegno di legge che riordina le funzioni assistenziali 
e l'organizzazione e la gestione < del' servizi; per incen
tivare- le cooperative è le aziende; per; abbattere le 
barriere architettoniche, per i .tirocini, di. lavoro e. la, 
formazione professionale,. per un piano che riqualifichi 
è' aggiorni gli operatori. H gruppo comunista si 'è im
pegnato a costituire-uri gruppo di lavoro alla Regione 
per un programma in occasione, per il 1081, dell'anno 
internazionale dell'handicappato. - '< •• • •< • • - ' • r , -~?- . , -

Nei comunicati la preoccupazione per la crisi che continua a colpire 
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Oli icavi verso il caveau del Campidoglio abbandonati già dà temp< 

a lezione di archeologia 
I ladri avevano trovato la $trada giusta attraverso gli antichi cunicoli ma han* 
no dovuto abbandonare l'impresa in fretta e furia a pochi metri dal forziere 

, *Sl racconta che quaranta 
anni fa una scolaresca in vi-

• •ita ' guidata ad una cata
comba ai aia persa. Per tre 
giórni e tré- notti del poveri 
bambini non ai seppe nulla è 
qualcuno aveva già comincia
to a piangerli.per mòrti quan-

' do tutti — sani; anche sé 
stremati — ricomparvero ad 
Ansio: avevano camminato 
per? trenta) chilometri* sotto
terra in una. caverna seguita 
per caso é mai 'più ritrovata, 
Vna storia che puzza uh po' 
di leggenda. Ma chissà, forse 
sembrerà; leggènda] tra qua
rantanni: che qualcuno ab
bia intentato di.svaligiare i 
'forzièri del Campidoglio ap
profittando della fitta e sco
nosciuta rete di antichi c»-
nicoti scavati secoli e secoli 
fa^nel 'colle '. piii • « eterno » 
della-pittai . l ; . ," '. -7 --
• />«•? iéhihtivà * di furto "re
stano solo due.piccohi, dtie ba
dili e uh fòro di mezzo me
tro che dalla vecchie caver
ne portava dritto dritto ver
so il caveau della Tesoreria 
comunale. La banda sembra; 

. avesse 'apbandrmatp ' Vimpfc^ 
sa da. tempo, 'ad'-meèi,'.forse 
addirittura dà óltre un atinój 

: Di sicuro c'è che gli apposta-. 
. menti per cercare; di .prèti*. 
déré -'tet* talpe. 9 • (prima - che, 
la notista venisse diffusa dai, 
giornali) non sono «trititi a 

; nulla: "tt. bùìxe': tféUo scavò 
^ inóltri non sono affatto::re-_' 
centi, là terra smossale ^àC" 
cumulata .mano à mano: di
stante ,aal luogo dni .lavori 
non appare smossa t*t recènte. 

v ! MaVc'èóuàlcósd di più che 
l avvalora. Vipoiesi di .un coi-
• pò lasciato a metà: ormài dà 
! tanfo t*mpo', a- pochi passì\ 
• dalla mèta. : S* \ un annettòÀ 
infatti, che il pagamento ai: 
dipendènti'avviene attravèr
so asseani e non con denaro 
Contante. Nèlié casse comu
nali, insomma, &èx poco de
naro. quello sufficiente a far] 
fronte alte sv*sé ripe, e al pa-! 

>• gamentó rapido dei fornitori. 

In primo piano (i) ti.tombino usato dal ladri, più avanti (2) 
la•.Tesipreria del Campidoglio ; ',:':\,r'. u '-'.!>','-, J '^K;'; ' ' ' V : ' 

: Intehdiamocii ti-.tratta- -cer-] 
tornente di svariate decine.di : 

'; milioni ina non".dei,due o 1 tr,e 
.miliardi'che. U caveau còhfe-
• neva. unq vòlta'all'epoca del : pagaménto degli stipendi: 
[ E' possibile che la riforma 
nei pagamenti aia arrivata 

» nel -bel mèzzo • dello scavo!, 
Ma è anche possibile che lo 
stop : al colpo' degli uomini 
d'oro dipenda dà quatcos'àl-.. 
irò. Dall'aumento repentino 

l '•' della • sprveglianza della -i>iàz- ; 
za — per dirne una1— che ? 
s[eguì'l'attentato dinamitardo 
contro, il Campidoglio -messo 
.à segnò dai : fascisti. Sì,per
chè:la banda 1 usava:Ty per 
entrare '• é- uscire ' dal cùnteò^. 
lo ~~ uh tombino sistemato 
pròprio.''-dì: centrò, di^pia.'dél. 
Campidoglio; -'-à • '• cinquanta 
metri, dal Marc?Aurelio..E ca
larsi nella bòtola era facùé 

. fin' quando la zona di notte 

diventava una specie dì'piaq 
za deserta ma era certamen 
te diventato < impossibile da 

! momento< che 'pattuglie • de 
vigili urbani e della polizii 

. hanno preso: a pattuglian 
. costantemente metro per me 
tro là zòna. Da quell'epoca 
inoltre, la strada che sale fi 
no in' cima al Campidoglio i 
spessissimo transennata e nòr 
d"va essere certamente sem 
plice portare in spalla, sen 
za essere notati,, le bomboli 
P"r la fiamma ossidrica in 
sieme alle pale e ai picconi 

Fatto sta, insomma, che 
ladri hanno mollato tutti 
benché fossero arrivati ai 
una decina di metri, dalla sa 
la valori della Tesoreria: ut 
lavoro che avrebbero potuti 
portare a termine in gualchi 
giorno. Dentro la gallerit 
hanno lasciato le 'tracce me 
ho comprométtenti:, badili < 
picconi e '— chissà? — forsi 
speravano' che;là cosa sàreb 

• be rimasta per sempre sco 
nosctuta. Forse avevano spé 
rato in tempi migliori, pei 
proseguire ilo .scavo,. e • porta: 
via i sòldi. ' -, 

. La scopetta — s'è saputo -
' * òvVentità sàbato, quando, ir 
previsione del corteo-per VAf 
ghanistan : che. doveva passa 

. re proprio di qui, i carabinie 
ri hanno fatto una ispeziona 
a fóndo. Scoperchiato, il tom 
bino, è venuta fumi tutta U 

r. vicenda: L'è ricerche — « me 
tà strada tra U giudiziario i 
l'archeologico — si sonò av 
valse di antiche carte, de 
sottosuolo .da sempre dimen 

1 iiCàte negli archivi. " '-.\ 
Adèsso tutta la stòria —% r 

pericolo scampato — sta às 
Burnendo i toni detta curiosi 
tà.--quasi dell'aneddoto, è i 
cunicolo, tempra' diventati 
una nuova catacomba. L'uni 

' co à prendere sul serio, la vi 
cehda — d scanso di cqùivo 

rci':— è a-Comune, che fu 
svuotato il caveau e- trasferi 
to i soldi in un luogo più si 
curo., ,'•-.••' :•:', --..-in--

: Passata la « bufèra » si può ' 
tentare un bilancio più medi
tato. Che cosa hanno fatto i 
lavoratori del Lazio sui de
creti del governo? Qua! è sta
to il giudizio espresso duran
te la consultazione nelle 1 
fabbriche? Le posizioni, va 
detto subito, non sono omo
genee. Anche i -• toni •• sono 
spesso divèrsi. Comunque sia. 
sono tutti convinti che quei 
provvedimenti non cambiano 
di una virgola la «risi - del 
Paese e deUa regione e. pur
troppo,. continuano a chiede
re sacrifici solo e sempre al
la classe operaia. Il fondo di • 
solidarietà, per alcuni è peri
coloso e in quanto Jtale va 
respinto, perchè è un altro 
mòdo di scaricare la crisi sui 
lavoratori; pei altri, invece, 
può èssere una novità inte
ressata. solo a patto che si 
discuta e che sia. convertito ' 
in legge. In tutti i documenti 
votati nefle fabbriche, c'è la 

richiesta di - una ' maggiore 
democrazia sindacale, per e-
vitare che le decisioni siano 
prese da pochi. [i\^;:\.^-.. 

Ma facciamo parlare i co-' 
municati. Alla Fiat di Cassi
no, in un documento votato a 
maggioranza. >V i •< lavoratori 
chiedono al sindacato, di re
spingere in blocco i decreti 
del governo e di « prèndere 
tutte quelle iniziative neces
sarie a provocare la caduta 
del Cossiga-bts. ' anche - k> 
sciopero generale ». Stesso to
no ' usano - gli ' operai delia 
RIV SKF di - Cassino, una 
fabbrica che produce "cusci
netti a sfera e che fa parte 
dell'indotto Fiat. Esprimono 
«il netto e totale dissenso 
nei confronti dei - provvedi
menti che sono in profonda 
'contrapposizione con i conte
nuti deDo sciopero generale 
del 1 luglio » - L'assemblea 
e critica aspramente il prelie

vo, dello 0.50% sui salari dei 
lavoratori per creare un 1 on
do cosiddetto di solidarietà; 
in quanto rappresenta .una 
tassa che. soltanto i lavorato
ri dipendènti devono pagare ». 
E anche la partecipazione 
uei sidaacaui7 uuu gèJiiHHie 
dèi fondo viene vista con dif
fidènza, perchè « offusche
rebbe fl ruolo, del movimento 
operàio e renderebbe difficile 
quella verifica democratica 
che è'oggi più che mai u& 
cessarla ».;-'. v , . - ;: :-o.\. '^' 

I lavoratori della Riv chie-
. dono perciò la convocazione 
dì un'assembìea generale dei 
delegati per discutere sulla 
politica economica del gover
nò e che il sindacato rifiuti 
in blocco i provvedimenti e 
proclami lo sciopero genera
te. . •/-_.;-,.-: ,..>•;>^ 

Un po' diversa, più artico
lata. la posizione dei lavora
tori della Romanatn e defll-

tàltrafp. Alla Romanazzi che 
! subito_.<dopò la notizia . dei 
; provveòumenti aveva diffuso 
un comunicato di fuoco con-

; tro il • governò' è: 11 sr*?r***'-
to, l'assemblea'.'. ha dimen
sionato if gìui.ìzi. .-lifc^o e- ; 
sprime un giudizio negativo' 
sui decreti chf ! aumentano i 
prezzi mentre1 valuta ppsiti-

; vàmente ; e il decrjèto che* col
pisce; le cateeòne prf*"t*'»*'**̂  
costrir^endolé al rjagàinento 

: delk ' tasse ». : Per il tondo,' 
chiede ULconversione^ :̂in

: leg
ge, per; favorire una reale 
discussione tra la gnte. An
che an'Italtrafo rassembleà 
ha detto rio ai decreti, «del 
-tutto incoerènti con. una seria 
linea di risamunènto della 
nostra economia» e bà re
spinto a scelta del decreto 
sul fondo. Ha chiesto invece 
che il confrontn nei Paese è 
tra i lavoratori .decida là sua 
istituzione e b sua finalizza-

. . - / 1 : ' 

Lo sttrìa di Maccorese, simbolo di ma lotti secolare contro la Miseria nelle canpagM 
v'r-'t; i 

. * - = - " * TT.-" 

«Bitta» a mitraglia,' ieri,' 
per le vie del centro: le ag
gressioni musicali e bonac-' 
clone, òrgahizsato dagli àK 
lievi delle scuole popolari di 
musica, hanno toccato Còno 
Vittorio. Via del Corso e Via 

- nazionale seoondo un piano 

lUciotto fermato d'atttobu* 
altrettanti palchi per . im-, 
provYlsairtonl jazz. " . 

• K* stato la prima ondata. 
altre né segturannò'frsvoggl 
e venerdì, toccando raogni 
dtàsUvHa ajnoOdtaha dalle 
stazióni del a metrò» jtl merr 
cuti, rtonail al parchi: i gio

vanissimi musicisti sono en-
tusiaéti e polemici, vestiti 
cori; le max bette fornito dal ' 
Teatro dell'Opera che patro
cina il tatto, nell'ambito del-
l'Estate Romana.' Ad ogni 

• movimento seòprono la acrit-
ta, « Musica nana città »,:• 1» 
toga .maggiore la, mettono 
nel parlare della marcia di 
aocerchlaìnento al Contorvav. 
tonò che chioderà onesta 
battaglia pacifica oontro là 
pigrizia mosioale dal romani. 

almo. 
n 

finora; 
ddrinlziatiTa, 

c^awV^iiit^iraate'' «cal-
p^^dov^ la | i ^ ^ passato 
il .pruno momento di scon
certo, finiva per ascoltare,. 
applaudendo. eatoroaaraento^ 
alla fine dei peacL Sei luo-
thi di maggior transito co
m e alla. fermata tetto il 
ciMloàne» di Piana Vene
zia.rattonxkme ai disperde
va, un po' di pin, mi, c'era-
nò awnpre aftneno vna tren
tina cH persone a fungete da 
spettatori Improvvisati Dap-
pertotto la tècnica .. del 
«blitz» ha seoneertatò: .vìi; 
attimo di fr*pjep OMntre un 

scendeva' '•pidiasi»' 

mnr- *Si 1-- IÈÌBÙ^^^W1 

si dirigeva al'pélo della fer-
mata, poi un sospirone di 
sollievo * a d leggere sa quel. 
rnanlfesto, la parofii ' « ma-' 
sica», e nel vedere gtt atru-

. menti assahitamente inno: 
cui che uscivano dal pulì* 
mino. -.-. : ~*. 

Un buon risultato, insom
ma, a» anche fosse solo quel-
k> di abituare la gente aor-
preae amiche, come hi nnari-
ca di boona qualità che 
da' *T*Jtrtl t - rffnfraWtà*iil 

l : jv- -' 
** P* 

• " > A . ~ : I «miserabili» che linserb là^p 
Quando c'erano i monaci di San Gregorio • I cambi di guardia tra una casata e l'altra - La malaria, la povertà, 
i primi scioperi -La bonifica fallita - I l passaggio alPlri e il periodo dello «splendore» - L'opera di risanamento 

. Proprio in questi giorni sul
le terre di Maccorese ti stm. 
ripetendo una. vecchia mano
vra: la direzione, piena di de
biti fino al cotto (si parla di 
sèi mutarti), vuote smobilita
re. Ha deciso di dividere la 
tenuta tn lotti * di venderla, 

' ' pena per peno, mi dipender 
,»-c-.tt. Dice che * Tunica Ha di 

:. solventi Se questo tentativo 
• rc dovesse andare tn porto, «a> 
v rette la fine non toso di un 

* simbolo» dei movimento r operato romano — U simbolo 
[- di una «navi lotto per il ti-

Q. lancio deU agricoltura — ma 
efi^; anche, e soprattutto, la fine 

di un esperimento, di una 
attenda paooNco moderna, 
che km cernito per tanti anni 
di dtoentmn un etempio, un 
modello. A lettere te storni 
di mtei quattromila ettari di 
terra — specmtmenU quella 
de§U ultimi 3$ unni — si co-
piace meglio perchè nessuno, 
tra i bvuccurntt, nei atwtoeav 
to, tra < partiti della sinistra 

Svmtmi rinunciarci. Perciò, que
sta storia la vogliamo raccon
tare. Lo facemmo, tenendo 
tra le mani un opuscolo ecrtt-

Bagnato, assestare regionale 
aU'agrtcoUura, pieno zeppo 
di nottate e di informazioni 
interessanti. (A. Bugnato, 
e Maccorese un'agricoltura 
difficile»). 

m • * 
Iti prima tracclaiUihea tu 

Maccorese (Voccartccio 0 wac-
carote nel eorto dei soooUf rf» 
tata all'anno San. Alloro, la 
tenuta divento proprietà dei 
Monastero di San Oroporto 
al Clivio SCUOTO, uno dei ton
ti ordini monastici Ch,t co-
ttèOano su Marna mmtioemaa. 
L'ordtnamooto cottaraZa è 
poverissimo, domino la 
de e a reddito provieni 
T allevamento aèibofoU e dot
te pesca netti stagni. Man 
d tono segni di auuto tnten-
givo te ramonalat desta ferro. 
Verso te firn dei XII 
una teOa fetta.dei 
mento viene concetta tu en
fiteusi perpetua (uno torta di 
contrattò d'affitto a vita) al
te famiglia romana del Nor
manni degU Atberteschi. Ma 
U panorama agricolo non 
cambia, /testano i campi 
aperti, i boschi, le paludi. K 

potenti famiglie deVepoca di 
pattanti te teoatta. 

Intorno al XIV secolo, in
fatti, ta proprietà patta agli 
Alessandrini e poi al Motta, 
che net /MS comprano anche 
una parte detta terra di Cor-
toccala (per tremila ducati 
doro) e reeMuwono raeeorpa-
mento che corrisponde in ge
nerale alta Maccorese di oppi. 
Nel 11t3 avviene un altro pas-

« conaeoao: ta contes-

•Ma 
dei PoBovtcinL S in seguito, 
per via di un matrimonio 
eomotnuto, finisce tutto nette 
inani aTef Hoeptgtiost. Ma i 
m cambi detto guàrdia'» di tet
te secoli non migliorano le 
condizioni della tenuta: ri
mangono i pascoli, gli aOevo-
menti, le cotture estensive con 
bosso impiago di manodopera. 
Sarà coti fino alla nascita 
dello stato unitario. 

• • 
Le 

tutta 
oonusuwwni ut twvoro tn 
• ta comi Itola. I 

ria 
skmah 

colpisce a ritmo impi 
ante. Tra il ltm e a fi 

impres* 

ne in fin di vita. 1 « miaera-
bili deUa compagna* vivono 
in uno situazione disperata, 
tenta garanzie, sfruttati e 
malpuguti. Proprio allora co
minciano te tette. Dal 13 al 
t$ dicembre del ltm ti svol
ge Q primo acioavfo alai aree* 
danti di Fiumicino. Lo rtven-
dicoMioni parlano chiaro: mi" 
gliori condizioni di otto, a«-
menti taioriaU, ridottone àet-
Tcrorto di tesoro. Maccarete, 

queste lotte. 1 Mospigiioal, a 
cauta dette colture estensive, 
hanno bisogno di pachi 
rotori, te confUttoottU è 
so, U tatto di ttndocotism 
ne è oùaeto. La gente 
lavorare a Maccorese, dai 
monti Ttourttui o dai contri 
dettAorutao. 

m • • 

Atta fina àWTOttoconto. tn 
teguito oWinchtetto Igeimi, 
viene emanata ta tappe Bue-
ceUt: parte la « prima no* 
itt/Joa». Sarà un pasco, per 
H dtttuterette dapn aavart a 
per ta monca*» di 
ne da parte 

rete ci siano mille ettari di 
terreni sommarti e 4 mito 
poftìatmente sommerti. Ser* 
ve •— io1. dicono m molti — 
un progetto di bouiUco radi-

â ââ â â ^̂  a^v aan'*»^z^n^s•aT^a'n^ap• aaTa^nanv ^ m^tw* 

waapajajn ^eao^maa^a^aaaajg zpm^pna^aojnrn^B'^* ^Hmw^ 

spigliom vendo io temuta afta 
a Società panavate por~ im-

ssoni», che noi IT ta oaaa 
alla Maccorese SAB. Ma an
che in quatta i w i t a m * 
programma di titaummwnto 

a n i fcf aavo V H ÉaaV aVevvev a w oonp 

ftcottà ta tocteto, C*» M-
joano di un fatte tntervtn- "1 
to " " ~ ~ 

riteoa tatto Ifet •», ritti 
tato di credito entra net st

iri (croato 

ta 
«anponaa , tonifica». 
tre anni a a 
di 

stoni vastissime. • X tu ovàiti 
fttnajtone. te direzione non 
riesce o pretenttue nn~pamti 
cveahófle dt'rnamcto a-ali ri 

' " Mai 
w^à fatte 

quatta teetta. E nasca te 
« vertenza_ Matwaìesc ». Sono 
anni di tette dai Itslme, di 
scontri e di confronti, di ri 
flessioni sul ruoto deWogricoi 
tutu a omTatÉtn 
no tenta di far rio di piteaftuauteaa det-

tenuta ( t fl 
Fiorentini dot 75>. 

tmooOitarw, 1 

, torio viene dtotto tn tra gran
di 9eentri»: 2JM ettari a 

dirotta; m a 
e Ut* o 

Arrivano, ta mot* 
fior parte dal Veneto, ttt fa
miglie. Maccorese diventa t 
ffmtejlo. di on'aartouttofa </• 
fiottata, d^stanguatmta. Ntwt 
la tenuto ti ^cottruttee te 

anrcTa fino dt 
Proprio in 
munita* 

che le 

la « co-
pton-
Por-

%^tfv»»»w^Uf^mrU^oy+ ^^av a^mot namn 

tra nomini e donneate rian-
zione detTorurio di taoaro, 8. 

Ma pretto eomracteao te 
^mng> M %nv^o»u^t»^o» oy n^^pa»amaj ^mng> M%nv^o»u^t»^o» oy n^^pa»amaj ay^a^oa^tw v^P^a ŝ̂ n% 

Savnoaate te paara ~~ tramo 
oontmwanf aa>aataajaj oP^ao^aaapav)aaBp H a vaajpm>maj 

mméàmmSt ^ mU m awal ta mot' 

lavoratori, le fotte 
il sindacato, hi Regione dico
no ut no. L'attenda deve ri-
manere pubblica. La battaglio 
diventa dura. L'onuaettsone 
desTtri e dotta dtsemom è 
ampa aaarttere. in paoni oa
si ti arrivo tutTorio dal cot-
teaso. dei HcenutOmcuti tu 
motta e detta nudità. Poi, le 
tette pagano e poeta sa li
nea dei lavoratori edotta Re-
alone (già ammrnttttata dal-
te ttntstTc). E: una Unta di 
rigore. I braccianti accatta-
s^mr^ tuua^on)0' aa-aaaa»i aajoar^toosorouwvou* * * s v 

ai protrae par mani a mesi, 

rio pt i atto 
La patta In 

tfmo al 

1 tratlt. 
è otto, r 

a due anni 
la sfida Mac-
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V Aperto il II festival dei poeti a piana di Siena 
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; Non ci riesce Dario Èettez-
< za, c/ie sembra fatto apposta 
j a provocare, legge tre poesie 
> sui flra«>, prence qualche qp-
] plauso e qualche fischiò, e di-
; ce; e.'Non" so te lo fate- per 
[ me, o perché non amate gli 
animali». Qualche fischio in 

", più; • spàrso, furbi distratto, 
: mescolato a risate. Non ci rie-
\sce neanche l'olandese, punk, 
. che legge, canta, si fa accom* 
: pagnare da chitarre elettri-
; che, sfiora il rock e si appog-
• già sugli audiovisivi. Qualche 
{occhiata in più alla messin-
.scena,sul palco è quel che 
riesce ad ottenere., Ci riesce 
un po' di più. ma forse non 

! vorrebbe, Francesco Serrao, 
poeta, sommesso e serio: rea-

! gisce alla fine della lettura, 
e dice: t Non ho fatto il sal
timbanco, non imito ir rock 
e gli americani* Creda di 
avere fatto un lavoro one
sto, ècco tutto ». Una bordata 
di mormorio, un fischio, uno 
« scemo » riaccende attenzio
ne. Ma subito si spegne.. _ 

i Più che attro e silenzio. 
Il pubblico sembra non reagi
re, zitto, fermo, sdraiato ò ac-
coccolato in gruppetti^ di
sperso, diviso sulla grande 
arena di erba e polvere di 
piazza di Siena. Troppo gran
de per lui. E forse troppo illu
minata: gli arabeschi di lam
padine, da festa di paese, ne 
disegnano l'ovale, e sèmpre 
accese ricordano qual è il 
confine della : piazza. Molto 
belle, ma sempre il clima da 
festa popolare, il loro aspetto 
diventa quasi metafisico; «mi 
sembra la piattaforma di In
contri • ravvicinati .-.di.- tipo », 
dice una • ragazza. B starno 
quasi in tema, vistò che U se-

-condo festival internazionale 
dei ' poeti, dalla * poesia si, 
estende verso lo spasió,:i'SUOÌ:

: 

scienziati e profeti. - ••"., ' 
-'• Ma non è questione di sce
nografia, non solo almeno. 
: . - • • . ' . • ' :" : ' . . ; • „ - ; - . ; > ' , v.':Sif'••'.•••;';» 

;•: - l i i ' p ; 

Il ricordo dell't irripetìbile » prima volta -- Meno ten
sione j meno attenzione -—Stasera scienziati sul palco 

: t \ l l^'-i i : 

E" Vonibra di Castelporziano 
« primo amore », ad attuti
re ta luce delle luminarie: 
hanno tutti cercato di evi
tarlo, a cominciare dal Beat 
72 che.con Franco Cofdellt 
e l'assessorato comunale, han
no inventato- una nuova ; 

. struttura del festival, l'han
no esteso e gli hanno cam
biato faccia, hanno detto e 
ripetuto che Castelporziano 
era irripetìbile e sarebbe sta
to stupido provarci. Ma. era' 
quasi inevitabile che la pri
ma serata si misurasse su 
quél ricordo, si cor\frontas-
se col mito, si definisse per 
il sito " contrario: i cronisti 
che l'anno scorso si lamen
tavano perché c'era tensio-

> ne, quest'anno si intristisco
no perché non ce n'è, il pal
co che era oggetto di prote
stai i desiafrio da parte del 
pubblicò, ' quest'anno ' viene 
guardato come fòsse un te
levisore,: niènte pòpolo erra
bondo dei 'concerti, niente 
« poeti dal fondo ». Renato 
Nicoltni dice: a C'erano più 
osservatori del'pubblico, che 

pubblico », e in fondo è vero; 
Molti si alzano; chiacchiera-. 
ho, girano, si Salutano e 
vanno avanti e indietro, qual
cuno deluso, qualcuno no\ 
chi attento, chi tanto disat
tènto da scambiare la tra
duttrice " (dell'americano Ar-
mand Schtoerner) per una 
poetessa, • « chi è quella, - lì, 
chi recita óra?»* e poi cam
bia canate,, - , 

Il primo giorno- del festi-^ 
vai si consuma così nel di
mostrare che Castelporziano 
non esiste più. Ma questo 
non basta a dargli un'identi
tà e una coralitài Sospeso 
fra lo show e la critica della 
società dello spettacolo, i fa
sti di piazza di Siena e. i 
toni qunlche volta. da scan
tinato d'avanguardia, fra la 
poesia, ta. scienza didattica. 
e fantastica, passando per i 
comici e musici indimi, il 
fèstivàl deve ancora trovar
ne una. « • • : • • - - . ; •- / . •{ 

E anche fi pubblico: diso-* 
rientato, non omogeneo, Col
pisce la diversità dei giù-, 
dizi, l'ostinazione di chi (fra 
i pochi che to fanno) ap-\ 

?ilaude o grida « basta » uh 
ó stésso poeta: per esèmpio 

Jolanda Insana,* che si bec
ca le inevitabili prese in 
girò, sul suo cognome — ed 
è lei la prima a giocarci —, 
ma si conquista anche sim
patia e attenzione con le tue 
poesie sanguigne piene di in
venzione linguistica, fra ti si
ciliano e l'italiano. •" > r 

• « Dalla necessità di parteci
pazione a tutti i costi, di 
identificazione o negazione — 
dice Franco Cordelli —, si è 
passati a quella dell'informa
zione, dell'aggiornamento, o 
anche, in qualcuno, del curio
sare mondano ». Delusione del 
rito .mancato? Si però: una 
ragazza dice: * No, perché, 
quante storie fate. Mi piace: 
ho potuto sentire quest'Ar-
manda Guiducci. E' brava*. 
E nin è una specialista, non 
l'aveva mai'letta o sentita 
prima. •;u^--:.v--, '••*• M'<-*"•>*^-:' 

.-, Cosi succederete non ba
sta Barbara Baro, minuta e 
americana, anche lèi accom
pagnata da chitarrista; con i 
suoi - salti e t le sue secche 
poesie!•- noe*'.'••*•• t'si!' infitotenò, 

<tradotte in gergo, usta zit
to», e «dio cane») a susci
tare la tensione, del pub
blico. Maria Luisa Spantani, 
che forse a Castelporziano 
non si sarebbe neanche avvi
cinata al microfono, qui però: 
può leggere con tranquillità, 
e la sua aùtopresintazióne 
(VL credo alla mia vita te mi 
dico ho parlato, crédo alla 
mia parola se ini dico ho vis
suto ») suscita un briciolo di 
attenzione in più. E1 una pos
sibilità; è una scommessa 
per trovare uh pubblico (di 
massa) della poesìa: e se è 
vero che là spettacolarità, là 
presènza sul palco (ma anche 
la. simpatia) continuano a 
giocare, il loro ruolo, è Vero 
che poS8òhp essere anche dét
te poesie che non Siano per 
forza cantate; ritmate, sinco
pate, urlate, che non siano 
da • scuola « americana ». - E 
non tutti ricorrono, come 
Renzo Paris, all'accompagna
mento della fisarmonica. 

Jean Jacques Lebel, con tu* 
ta verde, còro traducente, e 
flautista a fianco, col suo in
no al 7 aprilèi dopo un po' 
può anche stancare. 

-/Ma ormai è tardi. Sotto il 
palco sono rimasti in pochi. 
Il ' dissidente russo Josip 
Bfodski, declama davanti a 
cinquecento persone, gli ame
ricani Tom Carey e.Mark 
Breedln (con chitarra elet
trica), sono interrotti perché 
è tardi, dal presentatore Va
lentino Zeichen, • che è un 
poèta anche lui, ma stavolta 
non reciterà. Giulia Ntccolai, 
ha una striscia adesiva sul
la bócca (c'è scritto « Fra
gile »),. che le soffoca il suo 
« il poeta vuole comunicare», 
é la serata. si chiude, & U 
primo giorno: Védrèino. ^ ; 

Afa già: staserà ' ai 'cani' 
Mera scenario. Arrivano gli' 
scienziati, big band, buchi • 
neri, •'. intelligenze extratér? • 
restrt- "^••.••-.•-:-•'.'; ••;•- '--^"X 

Hanno tertimoniato ieri ivlla tragedia di Santa Maria in Trastevere 
i i i 

Bartocci e De Leo sostengono che la r agazza era solain auto - Avrebbero spa-
;rato]dà 10 metri - L'autopsia ha rivelato che i cólpi vennero esplosi da vicibo 

' . / • • " • - • • - . ' • . . • ' • • • • • • . : • . : - « • • ' • / ' ; - • 

I vigili? sol colpi; in tutto i 
sparati contro la cinquecen
to dai due vigili, Alberta Bat-
tistelli da sola alla guida, un 
probabile, terto uomo arma
to nella pianta. Sono questi 
i tré elementi che caratteriz
zano la testimonianza di An
tonio De Leo e Antonio Bar-
tocci, indiziati nei giorni 
scorsi di reato per l'omicidio 
della giovane in piana; San
ta Maria in Trastévere, 11 10 
luglio scorso. Sono veritiere 
le loro testimonianBe? E' ov
viamente ancora troppo pre
sto per dirlo. Sicuramente 
qualcosa di più preciso potrà 
stabilirlo la portela balistica 
— che solitamente ha tempi 
abbastanza lunghi — ordina
ta proprio ieri mattina dal 
magistrato Giorgio Santacro
ce. I periti controlleranno le 
armi, i bossoli, e i rilievi tec
nici effettuati sul posto dalla 
polizia. Un nuovo sopralluo-
gc, tra l'altro, sarà effettuato 
sempre oggi dallo stesso San
tacroce. •• .-<:•,: fc^ 

In pratica entrambi hanno 
assicurato di aver sparato 
soltanto dopo essere stati in
vestiti dalla 600 di Alberta. 
BattlstelU, ad una distanza 
di ciroà dièci metart, Barlocci 
eostlèjrte di svver esploso con 
la (sua pistòla d'ordinanza 
non più di quattro colpii De 
Leo, invece, ne avrebbe espio- l 

si solo due. Sei bossoli in 
tutti), dunque, basandosi sul
la loro testimonianza. Ma 
Suelli ritrovati sono molti 

LpkVV..;.;:;..••,.,.;>; ..•;_,.'-.,;, vr •. 
Chi ha esploso dunque gli 

altri? De Leo e Barlocci so
stengono ancora che 1 loro 
collèghi non erario àrtìiàti.'e 
non avrebbero quindi potuto 
sparare. E l'Interrogativo re
sta dunque sospeso su uue-, 
sta allucinante' vicenda. ;• - ._'-
-' Gli avvocati dei due vigili, 
Martelli e Scialba, non han
no tra l'altro riferito le ri
sposte. ad un al̂ ro quesito 
rnolto importante. Come mai 
uà bossolo ê  stàtb; addirittu
ra trovato nell'abitacolo del
la 500? Questo particolare, 
infatti, significherebbe che 
qualcuno ha sparato contro 
la ragazza ad una distanza 
rawlcinatlsslma. fin dentro 
l'auto. Del resto la stéssa 
autopsia non lasciava dubbi-
I fori d'entrata dei y due 
proiettili che hanno-ucciso 
Alberta BattlstelU dimostra-
no inequivocabilmente una; 
traiettoria dall'alto verso il 
bassp. Cioè /la pistola che 
ha : sparato era vicinissima. •-

I due Vigili, invece, nella 
loro :' testirnohlanxa afferma* : 
no dì aver sparato da posi* 
«ioni divèrse; ad una "decina-
di metri di distanza dal

l'auto.' Qualcun altro, dun-

Sue, ha sparato, , non. .c'è 
ubblo. •.;•. .;•";'•.•{;•. '-•"•.'".}..-.•• 

f L'altro interrogativo è 
quello sul- numero delle per-
Ione a bordo della, 800. I 
due vigili hanno confermato 
di aver visto soltanto la ra-

" gazza uccisa." Quésta è"la' lò̂  
ro sommarla -f ricostruzione, 
già formulata. alla polizia. 
Alberta' Battlstelli avrebbe 
prima fonato 11 blocco, pòi 

/avrebbe investito Barlqoci, ri- ,\ 
masto leggermente ferito ad 
uh piede. L'auto — secondo 
\ vigili -r procedeva poi a 

* zig zag in direzione disvia. 
San Callisto, inseguita da 
De Leo a bordo dèlia moto,. 
Prima avrebbe tentato di 
fuggire mnestahdo la mar
cia indietro; poi avrebbe in-, 

ivece 5 investito 11 vigile •ùr-
.tàhdo là moto. De Leo, una 
volta caduto* a 'tèrfa, dice 
di aver sparato contro la ; 
.500 in corsa. r • 
. Sono " testimonianze, quo- : 
>te. che, non aiutano: certo a 
comprendere ohe cosa : sia; 
realmente accaduto iln quei 
drammatici minuti nella po-

} pqlare: ;piawa ' di " Trastevere. ; 
_ Ci sono testimoni che giù-

rano di aver addirittura no-, 
tato un ,vlg|le. avvicinarsi è 
«parare dentro l'auto, altri \ 
che avrebbero udito più di 

• • ' • ' : • • ' •: : y ••: • • ' - • • - • • • • * : -

quindici colpi di pistola. Il 
magistrato ora dovrà vaglia
re tutti questi elementi, ma 
soprattutto dovrà attendere 
l'esito delle perizie balistiche 
che possono chiarire quali 
pistole hanno "sparato, da che 
distanza, in quale direzione. 

Alberta Battateli! 

ito idal provvedimento un disoccupato di Ottavia 
. • • > 

« 

e ora l'appartamento è vuoto 
« Visto che H proprietario è in ferie perché non mi ci hanno fatto re
stare fino a settembre? » - Il Comune sta lavorando per assegnare le case 

» 

, f 

- ^ ; ~ - R O M A •• 
COMMISSIONE WU:M COMITA

TO FEDERALE KR intOBLCMl 
ECONOMICI E SOCiAi.1 - ^ - RIN' 
VIO: Le riunìen* prtvlttt per 
oygì è rinyiatà : • ^ i t i " d«?. detti-, 

'•-••« FROSlhONE 
/ VALLÉCQRSA ore 20,30 Dlbet-i 
tlto sui trwportì (Cer^envi),,.;>. 

Nózze 
;': Si sposano domani in Cam
pidoglio i compagni Claudio 
Venti e Martha Saburri. Le 
noeze verranno celebrate dal
ia compagna Carla Cappo
ni. A Claudio e Marina gli 
àugurivdeH*Unitè, - > 

Una famiglia che deve vi
vere-separata (la moglie a 
. casa della., madre, • i |i«U^ 
: altrove), un disoccupato ch^ 
deve trascòiTèrèvIe^rióttì'^wL 
macchina: e il tutto per Una 

.manciata di 'potè. --Da oggi, 
23 luglio, •• cosi1 come hanno 
concordato vJn Un .incontro 

' il Pretore' èapo Ce l'assessore 
capitolino. Bencini, gli-sfrat
ti «forzosi» (quelli che do
vrebbero jrtehiedere l'intér-

. ventò ideile fora* di polizia) 
senio' sospesi-fino alla fine 
dell'estate, a\ 15 settembre. 
rDn'ulteriore ̂ proroga, néha 

qUjàlè'iperluna decina di óre 
non e riuscito a. entrare 

^Lorenxonftttsato. fieri, jpqme-
'rlgsdo nella ani <• abitazióne, 
'ih "via" Pbdèsttp^ a 'Ottavia 
(o meglio; nella sua ex abl-

{ tazione). si sono presentali 
uh ufficiale giudiziàrio, ac
compagnato da tre poliziotti. 
Impaurito,- Lorenzo Basato 
ha telefonato.ai Stmlaf alle 
associazioni democratiche: 
tutte k> hanno conslgilato 
di cercare una scappatola, 
di tentare di -prendere terh-
po; M* non c'è stato, «rulla 
da fare.- Il Jhagistrato lo ha 
cacciato di. casa, gii ha fat
to raceoellere le sue poche 
cose (quelle òhe è riuscito 
a Portare Vi strada) e ha si
gillato : rappartamento. 

Questa notte 11 disoccupa-; 
to l'ha trascorsa: hi macchi-! 
na. La moglie è .'andajta> ai 
casa dqlla madre/iPeTcJ <0gli; 
ha trovalo- una atoemationiev 
da altri; parenti.^"/,^;^i.'l 
.H .ptotaaonista dl^.qutótàr 

storia ha pèrsq la causa rn 
tribunale perché il propriè-A 
tarlo}, secondò U giudice, a-: 

; veva davvero > bisogno! di ! 
quell'aUònlo Vi via Podé- ) 

' sta. : « MT chiedo una cosa : 
però — el ha détto ài tele-J 
fono Lorenzo Basato. — n \ 
proprietario. ora è ih' ferie; 
e ';pér rhn rtìesequena casal 
sarà' vuota. Se lai occupavo ; 
io'clic cosa stwoèdeva?,»; 

Senza contare vcbe^o5a'?inii f 
, a settembre, sul fronte della • 
©asa,:Scadranno : cose .ìm-\ 
portantL • La giunta comu- = 
na*e ' sta ; ultimando. le , prò- i 
cedure Tbarocratlché per l'ec-. 
emhtò delle 'case «Hoe^nà-: 
re agii sfrattati; E le «radùa- ; 
tòrte dovrebbero e^éte.pron-; 
te tr i breve. \Próprio da qùe- ì 
sta considerazione è nàti la ; 
pTopòsttA di .vn rinvio nella 
esèrnzicne dei provyedlmen- * 
t t Si ^urfe jrovemete 11 fé: 
riooieno; ingomma, e ««TÌMI-. 
tire che a o^rtì sfatto cor- ; 
rfirnmda 11 tras^Hmento ih i 
nn'aitra casa.r Ma_ » r w ^ 
fr&troì sono sor*»»» semplici • 
richieste di gtustirta. .1, ', V" r t 

Gli inquilini lacp a Valmelaino 

.^•i • # • è i 
i <autonomi> 

Un «comitato» ha occupato lo scantina
to e ne impedisce Fuso alle famigtìe 

che nòtte fa. Qualcuno- ha 
messo di fronte alla porta 
dello-scantinato; una bomba, 
che e esplosa, facendo fortu-, \ 
natamente pochirdannL ET il 

' terzo attentato cbe^l % oomi-
tato n • subisée In "poco fùtobb-v, : Certo in qualcuno'degtf IrF' 
quillni di via Monte Favino 

-c'è ~anche paura (più erte 
comprensibile), ma la prote
sta noh.è.nàtà'-jSgr:nazione 

; alle bombe, corno vorrebbero 
far credere gli e autonomi». 
La gente dice che quella del
la sede è diventata una.que
stione di principio: «non è 
giusto' che, un* famiglia, di 
sfrattati che occupa ; abusi
vamente uno scantinato —; 

raccontano gli inquilini —si 
vede cacciata dalla polizia 
dopo. qualche - ora. Gli "auto
nomia "invece < sembra * che 
possano fare/quello che gtt 
pare».-' • 

Senza contare che il comi
tato,-violando qualsiasi nor-
rna, allà'pórta in legno che ha 
sostituito una porta ih ferro è 
negli -scaritifiatl le'famiglie' 
non hanno più diritto d'ac-
cessn.^ Pfihcaihèhte 5un pò* 
troppo. E — non è per com-
pbicenza ma per dovere di 
cronaca — vieto che nessuna 
.delle famiene ha Simpatia 
per gtt «autonomi». 

Chi si è portato 'il thermos 
con; 11 caffè, perchè' naà gli 
va di farsi cinque; "sèi piani a 
piedL Chi, invece, aepetta pai 
zientèntentej^^ilfbo-p :leK 

caffé. Ijeriahnb studiate tut
te; irisomma,V-per non muo-
.varai -mai. Dia: cinque giorni- e -
cinque notti' gli 'inquilini di 
jùn palazzo lacp in via Monte. 
jFavirioV/a Valmelaina. |«pÉ<>-
chèttano» l'ingresso deil'Bdl-
ficiò. Lo fanno per una-ra
gione sola: vogliono cacciare 
via gli « autònomi » che da 
sette anni hanno occupato, a^ 
busivamehte lo 'scantinato.'? 
Da allóra per queste, famiglie, 
sono cominciati 1 guai: pro
vocazioni di -ogni tipo, fino 
agli insulti per gli inquilini 
Che dei metodi di lotta degli 
e autohomi » non ne hanno 
mai voluto sentir parlare. -
' Óra il «comitato» — è la si
gla dietro cui si nascondono 
gli «autonomi» — fa la par
te della vittima: dice che è 
Una protesta qualunquista, 
« manovrata ad arte (da chi 
poi "non si sa. • visto che ' è 
nata spontaneamente) facen
do leva .sulla paura delle 
bombe».- n discorso è riferK 
to all'attentato che la sede * 
del ecomitato» ha subito qual-

Ieri i funerali 
1 Erano a migliaia, ieri, le parsone che hanno partecipato 
nel pomeriggio ai funerali eli Antonella Mohtefòechi,' la 

: giovane di 23 armi rimasta gravemente ferita da, un colpo 
di pistola sparato da un bandito inèhtre con altri.tentava 
di rapirla. La ragasaa' è m o t t à tié giorni fa In ospedale. 

/dopo"una lunga agonia..;*---: '̂-y;>i:•• '••;-••/.'.• '•>• \^^;-?.v :•--','-'- ivwv 
* La cerimonia funebre si è svolta nella parrocchia datta 
Sacra Famiglia, in via di Vigna Pia, al quartiere Portuenae.. 
E* li, infatti,! che lei .età hata e cresciuta, e dove — 
stante- si fosse trasferita da: alcuni anni in via del 
letto -r aveva r ancora moUisaliidamicL Erano presenti. 
strati dal dolore; i ' genitori, t fratelli, ìe sbreUe e il fi< 
aato,> H»***1"" rVenturipi, ancora ferito dopò il dispecito 
tentativo di' resistere al tentativo di sequestro. . ^a.. 
' Numeroslssune erano anche le corone di fióri, in preva
lenza bianchi, di amici é parénti: All'interno delia chi— 
c'è stata poi la cerimonia vera Ve propria. I/ba officiata 
il: parroco delia Sacra Famiglia il quale, vlslbilmenU 

" > " ' • 

.:.Ì v . : ' 

.mosso , r» pronunciate la sua omelia in memoria della vit
tima, «Antonella — ha dottò U saèardote — non ce l'hai 
fatta a .restare in messo a noi; tanto il tuo: còrpo è stato 
dilaniato da chi ha tentato <U sopraffare la tua libertà, per 
fare di te merce di vergo«rjeio baratte». 

Quando la cerimonia è flrdta, là bara è sUta accolta al-
reateroo della chiava da an hmgo apuèanso della folla che 
èri: rimasta foórt té: aaanà óMla giovane è stata poi tumu
lata ]iM .cimitèro: d*H Verano, »-•'* :^-.-^-,-'->-.-—.-•-
' .. Antonella Montefoscbi •VII «ttò fldansato si erano incon
trati la aera di a^artadt della scorsa settimana nei pressi 
ó^Q'abtkaaione dette ragamaa, in via del Casatetto. Insieme, 
neua macchina dal giovane, al erano appartati la una strada 
vttiha, ih ^ Zicvsuo Rocèt, per chiacchierare. AU'lmprov-
Vtóo sono apparsi t rapitori, Sceeidaun** Alfetta». Uno da 
un lato, uno dall'altro della vettura, hanno tentato di far 
scendere 1 due: Nella eolttttaalóhe che ne è scaturita è par
tito wi colpo ohe ha: trafitto da parte a parte il corpo della 
giovane che, ò îpo tre glorra, è'inorta.- : -..--.•.•> ^ 

. Quando. Tonino LovaUo mi' 
disse di andare a trovarli. 
ai Còtti Aniene per la Feda 
dell' Unità. (< arrivato ài ri
buttino ili svolti-.a destra 
per eia Grotte di Gregna, 

•poi a destra per viaie Pai-1 

miro Togliatti, fai pochi ine-' 
tri, è in via Ettore France-
schini sei arrivato; e poi ti 
.vedi i primi palazzoni dopo 
la campagna, redi le ban
diere, noi sttamo U *), quan
do me lo disse pensai subito 
che ' da quelle parti dovè 
scorre l'Aniené H acrei ri
visti, si, ma con la fanta
sia: U Riccetto, a Leiuette, 
a monte dei Pecoraro, Tom
maso Pizzulli, e tutto and 
• mondo* di Pasolini ormài 
sepolto datta polvere. 
-' Ni Ragazzi di vita né una 
Vita nolente trovi pia nù 
pratij** Tmmlmi. mi ta 
candida pt 

. W^P»5 ••K^Bd»H> 

M Hw^Wey* VpR4r̂ R̂ B«f 

te di aa' 
sistom fesse» f 

Com lo cooperaziom IN tn f̂ormito « Ulli Anient 
--.••iv 

. to camme detta socialità..*. 
Mentre Argon àsce questo 
dal palco, e sventolano le 
bandiere e le foglie dei piop
pi sulla slarga circondato 
da un anfiteatro mpameme 
di finestre, osservo la gioio
sa • umanità» domenicale 
della gente dei quartiere she 
sa di occupare uno spazio 
di vita tutto suo. Chi gioca 
a carte, chi discute, chi a-
spetta che te saWcce stano 
cotte. B càisai che te mezzo 
a tom% non vi sm 
iflgHésiRkxettoe 

consigliere comuna
le del Pa e presidente dei 

AJC 
aderente eiia Lega nazk> 

eGU 
tra 14 a 5 

m 75. 

r «Co» Aniene* è 
ns^a^a'^ ., (^revOsaa^pppvvv • 

f 
Fa 

Skt 
m utam + som* 

pei te dvpff» 
mente smggesHme di sete 

-tetteratent che pad apparire 
drceilraf*«fitte« ateireél-
tà che i un cantiere di tMé 
nuova. 

S-'F: 

,-'- €Voi siete' an «seiap*» vi
tale di assocuu'umismo ope
roso é spontaneo che sa crea
re là città democratica guan
to questa è fatta dai citta 
diiii; che sa difenderla daiT 
Inquinamento cNeteetere. a-
ifiòfia ' come ama' tata" pro
pria e di tutu, per S rteset-

eVJS nù-
mtéare ut 
m attorni

mi rutrmltmwxummj. te 
tetto 41 mite abituati. Sorge 
su area < M7 », con eoratmro 
mrbmnistiraA dpopmè c*lsn* 
ed autowfficienze dei tipo 
di e citte som***, pur 
rtesr/OMJo te * soMatara » 
aetia amtamtea e nettaquar 
arto dsl corpo eroono, 
;• •Siamé roperatore che ha 
remritzato * aa ' Qaarte - dei 
ê ajrrten? », ' date ' diasi ' !9r 

di 
ri-

_ , ̂  IIP 
soffri oaodran », svanita a 

lièi tao stadio ai pri-
dt vìa Franceschi-

ni. dove mi ha condotto Tó-
nrnrn Levaiio, S verde degli 

che stanno sulla.piaz-
entra dalla finestra pro-

iinedtelo riaa-
gio verso ma satellite abba
stanza lontano dai mondo. 
Ma dove ci troviamo? A II 

dai Coniava**!»-
Dalla finestra, altre al ver
de, entrano «acne i tetti dei 
•eterni di fronte, e Tonino 
mi dice: evadi K te cimar 
Ci seme già i p—ifTI per. 

». 
• Ne 

di 
, con te m u l i « 

re di U f i ptente». 
dò ad Ennio Signorini: co
me e entrate ani te gente? 
• Semplice, fa ro sperai ka, 
dal 70 «I 73. Senno versate 

lire a testa, fi coeso telate 
degli «Poppi tu IH •puah tra 
I 75 e « 77, è stata di n 
rr«WvaFrvI anni nS^e^e^pE«pnn 

tictenivteeii frd' I S4 

agevolati, ira ff a 119 mUa 
lire ai mese*. 

Tiene a precisare "di aver . 
realizzato 3 anartiere anti-
cipando le tìmee delia guir. 
ta dì Sinistra. Un'esperienza 
pilota tramante per fare una 
fttfn prrffi. n̂ fl rf*fi* sana, 
rotefa da operatori onesti. 
mentre debbo constatare 
che gii operatori vicini, non 
rispettano, come noi, gii im
pegnò, non eseguono opere 
di urbanizzazione, come V 
tAuspicio* (cooperativa bian
ca de), m fallimento, attual
mente sotto inchiesta per V 
allegra amministrazione, . i 
«Fratelli Fjbrid», «Scar
pini». la Soc. «Castiglione». 

Infatti se le nmurese *Fa-
brizt» e •Scarpati* aves
sero già esegutto ìe opere 
di urbanizzazione te viale 
Sacco e Vancrtti, a aacst'ora 
il uaw tiare aereobe ana as
conda itera d*«ndooms te coi 
tesamente con te Coitetene 
Tibnrttea. «Seconda rifles
sione che faccia, è che que
sta nastra asperienaa sìa 
frappo Hmstete a nei, e non 
si sia estesa od altri grappi 
operatavi ». 

Di posakm che c'i? «fi 
significato che te cooperati
va Ite ante fodappi ad altre 

U Associazione 
italiana casa 

; ha realizzaio 

ottoinila persone 

aperto fi primo nepòrio cal
mierato di mercato. Un al
tro Iato positivo * raperta-
ra di una attività poàspor-
tioa, per i gtevemìatteti. Ma 

che ha tutta taria 6% èssere 
soddisfatto dei lavoro che 
fa. ds. abitare te un quar
tiere dova i suoi bambini 
possono ì scoi lassare Ubera* 

: mente te gterotef ene sem
brano anelli depriviate «-
lasfrate, a, dove'..H .sonoweV 
se per malanpnròta sorte do
vesse occorrere, e non si de-

- ve comprare né vendere: u 

:'. " • ' . » 
Hi ite figlio, Fabio, è Tat-
trg ni arrtw», anctte lei ci 
fé vedere la sua casa» ana 

e& par gai i fatta 

tenuità defi' assectezwnrismo, 
kè-U tipo.di gestione coado-
mmiole che si fonda sulla 
gestione della globalità del 
quartiere: giardini, verde, 
ecc.. fatta dai soci. Auto
gestione che parte dal con
cetto classico per arrivare 
a qaeOo dette fruenze pub 
btìche. A questo scopo ab
biamo costituito un organi 
«no: I CO.GfiJfA-S. (Con
sorzio Gestione Manutenzio
ne Serviti) che ha il,compi
to di fornire, attravèrso un 
programma riaTIroafcs. t 
Jetvitio confaòite ed ammz-
nvsfranvo am satgon 

gti stessi m dpp 
leti, par te gaytjòne a la 

l-r 

mw9* «fnstee«J" nmj) v>«̂ im}v̂ «n»nawe«̂ vvnp non 

' di coniamo 
-• - eoa - na 

1. 

di qaeithire. Ci anche an' 

• • • 

ante te 
• noi Va ni 

eer fora dei sa-
vari et 'momfiqn umTampar-

V f P U v a T «na ŝtenteznn^nTTgnnmnnaajnra n̂  sanar 

gotte di tetettica), ehe ci 
conancc « venero te sua en> 
«000% n^qpmnnja ŝenMpnj' e p . ^sanj m^u^vmww 

- e %fuesto i T ingressa — en
ee là signvia • Cteortftta -r--» 
questo e « safcme di » nq. 
questa i fi corrntete cite per 
ta oda 
un 
a stanzi: questa i la 
ra da ietto; onesto i U ha 

zurro, te piace?, avepomo pa
recchie scelte, i stata un 
lusso*, ta casa è circonda 
ta da finestre e balconi Ite 
uno si osserva dot la ptes-
za sottortente d ernafd, da 
un lato, come 
incastrata nel terreno te pro-
iondMa, inforno aUa 

rrict. La bacinella he la far 
tea dVnn'i " 
sico, fatta 

di 
e 
la amate fu 

te ote del T< 
r I careni 
te _ 

di 

4 diilliHlii cnstemte drl 
». 1 

_ te 
« f a t e àXU nani a rnrnra i 
Sara d» le, JPO| Ite nna galla 

dd I«tte. e i 

già vuotata. Qmstu ina 
strutta la cooperativa 
tart e cementisti ài 
nàr L'ariedamento ha la fra>. 
rchtsiii a fi moilrile eóntà--
sere di chi te vite te te gna 
dagna tot /fio di na nate-
ria.7 niente ~ eperpert, * ma : 

&&** 

;Jfe v ^ i * « P 

•so • 

Dalle .terrazze stmjiuuie .di 
•noi. ^ prò 
nor ie di 
era te 

per menti sportivi 
te ai fnaaetea: «i 
Virate, m 
sta scritta sulla 
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# 1 •'.. ,-•, '•".• x •» L>nuuìclpMloo» t U llb«rtu!lon« dell» il sindacato ?%$s8Fmsm «&& 
„„......,•„*„„,., ..-->—•.,_.._ nttà economica. Non è dunque casuale 

•V che neila festa delle donne sì faccia un 
r dibattito su .questo tema. Oggi, infatti, 
• ^ aUet 38,90, nelloT|pazlo-incontro Lama. 

^ ;V-.., Benvenutor-e coipmbo discuteranno in 
: f > filò corettor di «'«trita: ' quanto e quale 
; f i . lavoro per; le donne? ». Coordina Licia 
• u ? *t Péreili. Dòpo l'mteressaute dibattito di 

* ieri sera, su « maschile e femminile », so
no di scena ancora 1 maschi. «Crisi del 

!,v ..padre? ».±A queitat'domandalrieponderan^ 
,T ,(lrw)»aiie Jli30, hello * spacio-cùltura; Luigi 
•rM ^Co^Sencini; regista, Eugenio Gàddlni pre-
'3 J ildèn^B.; della Società di pslcoanallsl ita-
^ ^liana1* anche Bàrbara Alberti scrittrice, 

Francesca Izzo filosofa e Marina D'Ama
lia, storica. ' - ' 

,., Per gli appuntamenti ,teatrali ir pro
grammi? di oggi •* 'fitto di proposte. Allo 

o T.£r;la, rassegna del tea-
rie} M Collettivo teatrale di 

Oggi& 
parla 

di 
& 

J ' j l i 
itro .T'pi 

tro delle 'dònne,1 

Salerno propone «Vuoto a perdere», alle 
21,30; alle 22,30, invece, « Eros" e Priapo» 
di Emilio Gadda, con la partecipazione 
di Patrizia De Clara, sempre allo spàzio-
incontro. Allo stadio delle Terme, alle121 
sarà presentato lo spettacolo dèi Teatro 
Campeslno «Fin del mundo», per la re
gia di Luis Valdez. Una pièce che ha già 

registrato un grosso succeno al festival 
di Sant'Arcangelo: nfim^ -IVv'-VX'-^H-

Conclude la serata là proieMone cinèi 
matografìca. Questa seta è e v o l t a di un • 
film di Claude Chabrol, « Violette Noziè-
re». L'eroina fu protagonista di uh fatto ... 
di cronaca nera degli anni Trenta In, '-.' 
Francia. Un personaggio in qualche • me-v >,. 
do ambiguo, che molto affascinò i; sur^ , 
realisti, i quali la esaltarono nel loro v <i 
s c r i t t i - ' ...••••••••'•-• - •:. ••vv..-.>.-..':u •*..-; •>-*^:. t> 

Per domani, invece, son previsti due 
dibàttiti di grande attualità. SI discuterà 
Infatti dello « specifico femminile » nelle 
scienze e nelle arti figurative. La «.Soien- t 
za e te donna » avrà come protagonisti ; 
Rita Levi Mohtàlcina, Filomena.Nlttl fio- y 
vet, C. Alberto Oliviero e GioVanhl Ber- :'' 
linguér. Coordina Sandra Sassaroll. 

Per le arti figurative già molta strada 
è stata fatta perché si diffondesse nel . 
sènso comùrìe che anche.'le donne poi-13 
sono avere con l'immagine un rapporto 
positivo. Del resto si è àpp>né; spelta .-> 
l'eco.di Una grossa mostra: «L'altra me
tà dei cielo », di autrici, tenutasi nel 
mesi scorsi a Milano. Al dibattito «La 
professionalità femminile. nelle arti figu
rative» partecipano: Cariò Giulio Argari, 
Maurizio Calvesi, Dario. Micacchl, Silva
na Leonardi, Barbara, Carla Capponi, 'BAr 
monètta Lux. ; -

•U ì 

• ' 1 ' 

e arte al festival delle donnea Caracolla 

All'ingresso la prima « sorpresa »: due grandi disegni, 
ma dentro c'è arte, non solo propaganda - Una piccola 
ma fitta sezione dedicata al lavoro di molte artiste 

Anche a fare una passeg
giata con l'occhio furbastroe, 
malignò, tanto per far criti
che, negli spazi della festa 
nazionale delie donne alile Ter
me di Caracalia, una cosa è 
subito evidente e ti costringe 
a guardare, a ragionare. So
no certi pannelli dipinti e con 
una intenzione d'immagine e di 
comunicazione diversa: - due 
tipi di pannelli; Un tipo,-crè
do rèaMzzato con gessi colo
rati, dà le figure a parole d* ' 
ordine: sono immàgini sobrie, 
serene ma ^ié stanno uri pas
so al di là cV^'mmagme di 
propaganda; sono, ŝe cosi si 
può dvè, pnlchiaj», più per
sonali, più persuasive. . . / 

Trajttfte ha spicco Timma-
gitte eco lo sterminato spazio 
aperto, pacifico, tutto; da per
correre, che sta sotto ie paro

le sull'amore. Davvero un mà-
nifestorsegnale. nuovo. , Sono 
pannelli siglati e non si capi
sce chi -sia l'autrice. Pecca' 
tp;\C*lt,i:pC|, un secondo tipo 
di pannello' >er che per me è 
stata la;/;scopma :di un'arti
sta (anéìie) chiesta 3nori^ fjr>r 
ma) assai" or$glna|è^pa£pia^ 
forza del messaggio epWjlJay 
qualità formale della coniu-; 

nicazioiKe.; "•-', °V ..- . ••'iy^ 
Il primo pannello è all'in

gresso del percorso della"fa*.-; 
sta. Come, in sequenza vi è fi-: 
gurata una donila .che avaria 
tutte le posizioiù-oggetto che' 
la società: e 3 dominio maschi
le le assegnano. Lo stile è irò-
nico,; ildei^f bertardo. la fi
gura femmJirife deformata nel 
suo eróttstbò' -ifàcéé^- £cen un,; 
ribadente criticò Ò^n-èrotK 
sino;' ^jp: dì lùn.AQai Hloqes t̂ r 

di un Lindner) ; ma il messag
gio è duro, dolente, aggressi-
vo.̂ La pittura è forte^taglien-
tè, di bei ritmò nel segno, nel 
colori nette 'figtìre: ,c«npa-
gnè, per carità! quanjdosmòh^ 
tateIgli stand non disirju^gete 
:ì|iiiìÉlstai' pannello!V'^V^;ì^v:-s-:: 
; C'è ancora un alb^ pannel- ; 
k» graiide^ credo della stessa . 
manòv jnìontato al ristoro dì i 
fronte aflo *te«d de l'Unità: è 
molto grande m orizsontale e j 
ramgiu^ diversi roomentì e 

fanttia^ni Internazionali ̂ àeUe' 
lotte di UberaziaDe ò > ^ dòn-
ina. E' fof^3mèno Deìl̂  del 
primo ma ̂ sènqxe'ì molto : co
struito con un. g^ra\iitmo di 
fopàne e di esteri:. ha ;osnj)co-
^ di • mcand^MJite.- deUa ; 

spècie di gisu couBUìvaVcnè ' 
Ì ^ f u^ÌlI^«Sen» • 

dalla lotta. Un altro pannello 
da. salvare! 
"Ma alle,artìvyisive^è stato 

dedicato iferpìCCOÌQ'stand al
l'insegna defia < Continuitî  
deÙ'imipjégnoVfèhimmilê ^̂ ^̂  
arti^nsive ». E' fiempddi veri^ 
fiche ê di. stcTìa.oleU'su^porto 
femminile all'arte. modemÉu 
Si ptLiò vedere con gran prxH 
littoria móstra storica « L'al
tra "' mièta , dell'avanguardia 
•1910-1940» che è allestria;?al 
Palazzo delie Esposizioni. Qui. 
hi piccolo spazioi si è data li
na buòna campionatura del li
vello di ricerche e risultati idi 
alcune artiste. Ci sono grossi: 
e generalizzati problemi so-; 
ciali, culturali, familiari, ;pro-. 
•fessionaJi che contrastano vib-1 
lentèmente l'affermazione del-j 
ila dorma nell'arte e nella pro-
oXusone artisnea, la hlberazio' 

ne piena della sua immagina
zione poetica. - s 

Più che un. discorso lungo, 
è una lotta .lunga da fare an
che in seno alla sinistra, an
che nel processo faticato e 
contraddittorio ideila > rivòàu- , 
zionev sociaHsta.'; Quando ila 
donna, magari fra enormi con
trasti e fatiche, riesce a fare 
l'artista, che è^pa deHe pro-v: 
fessióhii;più'̂ ^dure'ê ^ iuìcBe in^ 
certi momenti più solitarie e 
amare che ci. siano, è artista v 
còme -òimeglto dell'uomo.' Ci 
possono: essere nel lavoro spt1 ; 
toliheature date dall'esperien
za femminile della vita e dell'. 
arte, ma la qualità dell'imma
gine e della comunicazione 
poeticn^òaàie hi / b i : stessa 

^tensione cn> si può trovare in 
un'opera :< a*: maadriifr»: - -• = 

Nella sinistra, nel partito, 
£4-^'t • p i - . ' i - . - > - ; . , ; ' • - • ' . • • - . • ' . 

una prima coscienza si è for
mata, ma,è: una stradavche 
per ora| è isòttahtó \ vai S t i l e 
rò: a mio modesto giudizio è 
una strada che devono apri-, 
re e mantenére apertale ar-
tistej e? gli artisti assieme e 
d^entroflmovimentoiÀdi clas
se, e senza.illusioni e utopie. 
Alla festa espongono^ le arti
ste Àccardi, Barbafa, Bernard 
di. Cavalieri; iCavàBim? Cr^ 
scioni, Dallos, Emmi, "Eusta
chio,. *£edi; ^Fioroni,. >• Francé-
schJm, Guerra^ iGuiifi (uri pic-
coto omaggio le stoto fatto )a 

• Germaine Lecocq pittrice com
pagna di Giorgio Amendola), 
Leonardi, Marzato. Masélli, 
Moretti. Napoleone, Peloso, 
Itossi, Sunooe e Sonda. :•; -. 

D.Ho Micchi 

* • ? ! 
il in m A 

\ ' 

l.\. U[ il 
«Musica n*lla città » «SU Sala Borromini 

i S - ' , t 

' « • f a ' - . 

Dolci canzoni d'amore 
U 5'f 

".Iti H,M>à uscite 
coperti di polvere 

',-\ iVcòncejrto^òffert^ 'alla-é*-
la Borromini nell'ambito del
le iniziative di « Musica nel
la città», composto tutto di 
musiche inèdite, è,il frutto 
di; uni lungo lavoro! che 'Pie/ 
tro Andrisant ha compiuto 
alla : biblioteca del ' jQonser-
vatoriò S. Pietro a Majella 
di Napoli alla ricérca di per

ule musicali da restituire al
l'ammirazione del pubblico. 
Tjn, lavoro che richièdereb
be àncora \ sforzi enormi, 

rsupèriori a quelli. che può 
] permettersi un singolo, per 
quanto devòto e appassio
nato; ̂ .che richiederebbe, in
somma, l'attenzióne dei Be
ni Culturali, il cui interven
to è stato auspicato nella 
presentazione del concerto. 
«Arie, duetti, notturni e can
zoni di battèllo» è dunque 
un saggio di quel che po
tremmo ritrovare se solo ci 
muovessimo un po'. 

;I napoletani, di nascita o 
di scuola, naturalmente prl-

UnieggianQ:;? dai conosciutis-
" slml Cimarosa e Paisiello 
- (Rossana Pacchielle e Bru-
' no Pelagatti hanno cantato 

due,, splendidi duetti), T al 
': meno, nòti Egidio Dunl 'Qm 

materano che scrisse musi-
t'.cki nello: stile- ornato\ caro 

ai francesi è fini 'per tra
sferirsi a Parigi), Luigi Ca-

. pdtorti,. Nicola Signorile, 
passando per. / Ferdinando 
Carulli, grande autore ' di 
musica per chitarra; era la 
chitarra di Clemente Giu
sto; fra l'altro, che accòm-

' pàgnava il canto: uno stru
mento che 'a Napoli era te
nuto in gran, considerazio
ne, a dar fède alla quantità 

• di' musica e metodi per chi-
- tarra rinvenuti dàU'Andri-
sanl nelle sue ricerche. Ac
canto- ai, napoletani Vene
zia. con le sue canzoni di 
battello, In dialetto,. per la 
voce anch'essa musicalmen
te veneta di Flavio Tasin: 
canzoni d'amore come quel-

\ 

v le napoletane, ampie melo
die in cui primeggia quella 
distesa cantàbilità che. fu 
vanto eterno della . musica 
Italiana. Non manca un'aria 
« di bravura », irta di diffi
coltà. virtuoslstiche, di Ci
marosa, che la Pacchielle 

. ha cantato con bello stile. 
In chiusura un brano stru

mentale: un bizzarro Not-
" turno del francese Charles 
' Obert per due fiauti, chi

tarra, e uria viola . quasi, 
' concertante: un brano che 
: ha un incipit magnificò per 

ricchezza melodica e fanta-
- sia, che colpisce sùbito per 
!• il .ritmo complesso e .l'uso 
; ricco della variazione, an-
; ohe se nel finale, mancan-
; dò di nuove idee, si perde 

in-una conclusione prollssa. 
: Si replica fino al 24 e poi 
; a .Palazzo Braschi dal 5 al-
/1*8 agosto. L'ingresso è gra

tuito.; v '.'..•--.-••. 

c. cr. 

Fragoróso concerto al Parco dei Daini 

. • * ' - - ^ . : 

. ; : ' -> . t •'.•.:•}'•,'•.' K-ir-.fy 

• l » 

•;y--;-. 
.' • . - • • - • -

r-/n primo dei due* concerti 
^ìl prossimo è fissato per ve-

inertìi) di e Musica nella icit-- -
tà », al Parco dei Daini, ha 

. dato modo di vedere, r- e di > 
sentire ?.TrVrì)cPskwitófsecònt,1 ? 
do te indicazioni' originar'iè,' 

: due partiture còme la Vitto- " 
ria di Wellington di Beetho
ven e la Mùsica- per ifRe^ìf -
if^ftilò^iftcfer df HÌBSCM * 
SÌ tratta di composizioni im
plicanti contribuii extra-mù- • 

' aj^^f mà;{db|é; ̂ proprio P©^ 1 
che previìstiT^proge&q prV s; 
duttivo. è forse un errore 

. considerare icome •- sovrappo- \ \ 
sizione td testo musicale, "ver,. 
ro esproprio.; 'iî contì'J celatile -"• 
salve di fucileria, che còn-

f trappuntano la vittoria, non- . 
^ché con: i razsi e; tè giran-
. dote cher runuréggianò ̂ at-' 
torno alia musica di Haeìv-

- fM« 
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Tra gli sforni deiU cooperotiYe e OMtO 
<;-i . e - . 

** .-• ^ - V * X- £?!-?* -* 
' ^ ^ " ^ V ^ ,J * 

| E né!|a^o^iuOT|dtó^ 

.•;.: - : U donne de « La chiocciola » da braccianti \ 
a imprenditori -; Al tornio, al forno .e poi 

- Esperienze a confronto 

r.v : 

'-'•"•-••'S:"V'" 

. . v - . . } •>; •'•;/• : 

/ guati et .tono, vut vuoti < -
« te uniche lumache esposte : < 
sono di coccio. La curiosità 
però di chi si avvicina al-
finsotito stand al festival -
dette donne-comuniste nowr 
diventa debutane: te sode -. 
dfefla coojgrairen «L« cfttócv-̂  
cioto w di Mamzuma svelano. 4_ 
& mistero, e La giunta e i 
runivenUàtagraria di Man-
tigna xi mommo ostacolato. _ 
in tutti I modi — spiega- v. 
no — e là nostra richiesta 
per utitiaare due ettari di 
°°**> -.-*'- ** c p r* . •ooitfro . 
aspro. Da ottobre comunque • •• 
ranevamento partirà. L'uni- ' 
versila <M Onètiano et. ha 
Aito dieci ettari di terremo: 
ma cèrto, numi sommo tnten* :-

- ' " ~ ' * • • : • 

democristiani è facilmente 
intuibile. Per la prima vol
ta un .gruppo di lagazte 
ha detto basta atte giornate 
nel campi come braccianti, ' 
sulla tetra ci vogWanó'latxh 
rare. ma - da imprenditrici.. 
Hanno, braccia per. faticare -
ma pure idee per. mandare: 
ovanti, un'azienda e anche, 
perché no, un allevamento 
così insolito come quello, ap
punto, delle lumache. . 
• Che abbiano le idee chia

re non c'è dubbio. Hanno 
preparato uno studio sui 
dieci ettari presi in affitto 
a Bracciano e B proietto 
per raUevaméntoè oso et 
vagao dell'Ente di sviluppo 
agricolo in attesa JeUu ap
provazione: da ottobre, se 
tutto va bene, si porte. -

Per chi gira gli stand 
Festival non <& saio da ci 
prore, si- scopre un 

fatto daOé 
dalle Moro lotte per entrare 

del 

ruolo non subalterno,^ ma 
da protagoniste. F quindi 
più che giustificato: rorgo- -
gtio con U quale tv compa
gne del coUetttvo delle ce-
'forniste mostrano fioro pro
dotti. Non U hanno solo di
pinti, come spésso accade,. . 
ma H hanno *p^nsati», han
no lavorato ut creta, sono . 
stateci tórnio; [hannopre
parato M ' forno • é- poi,' solo 
aliar fine detta difficile la- • 
vóruzume, hanno anche de
corato. ^ . ~ 

Sono in tre e tataro espe-
riénto è motto stmùe. eOgni 
voUa chè^andiamo a guai- : 
che esposizione' ;~ racconto* 
no — i nostri coUeghici chie
dono.chi ho fatto il lavoro. 

• Rispondiamo. che sono no
stri, mota risposto non sod
disfa nessuno, ci sentiamo 
semwre ancora chiedere: si,-
va bene, U 'avete vittnraft, 
ma chi U ho fotti?" ta ri-. 

.sposta t sentore IR' «fessa, 
noi. Un po' di stupore pen

sando che sappiamo •'• stare 
anche al tornio ma poi ; ri
partono allo carica:-"Ma la 
creazione di chi è?". La me-
destma risposta ^mette m 
fugo stupttt'e'perptessts: An-~ 
che nel settore deWartigia-
nato non è focile per te 
donne far capire che, non 
hanno 'solo pazienza e gru-
cosa vale per le tessitrici di : 
Città di Costello e per un 
gruppo - di rogaste romane 
che espongono anche toro al
la festa:: :,~-.'..'••:• 

Accanto al collettivo delle 
ceramiste t soci detta coo
perativo ceramiche di Ca
potare* Anche loro sonno 
cosa significa emarginazio
ne sodate e produttivo. So
no giovani handicappati che. 
hanno avuto U coraggio e 
ta forza di uscire dal ghét
to degli istituti, dal mante
nimento detto Stato o dettar 
famiatia.. Il lavoro è stato 
o^Ow v»^v uw ^^gpw #^n* ^s^svon^^^su^ajo^^ . u* 

si, i lumi, te scatole fine-
mente lavorati spiegano pia 
di mule discorsi cosa vuol 
dire veramente «inserimen
to*: In un annodi Jg^ «pei 

'sono 'riusciti ~a 'raggiungere • 
uh fatturato di 180 milioni; 
non è tanto ma certo i un': 
ottima 
-.Pochi metri pu\ avanti. 
una gran' ressa:'a chiedo
no creme^A.pario di tin
ture^ si: fanno- domande: su 
latti e Umici Anche qui una 
profumeria,- tt 
to ma anche'-tonto odiato 
perché troppo spesso, et- ren
de vittime dotta frode è del 
consumismo cosmetico? No, 
è . a collettivo • dette erbori-' 
ste e, con loro, si riscopre 
tt gusto dette essente,'détte 
tisane o dette creme, senza 
però correre U.rischio di 
mettersi sul viso chissà qua-

'- le sostanza chimica. 
Dalle erbe poi si possa ai 

fiori e te rogsaoejmtto coo-
etl trattore» non 

w *i 

: lesinano certo consigli su co
me tenere in casa una pian-' 

-. ta o su.cosa è meglio met
tere su un balcone esposto 

. a nord. .-
^ A spasso per a festival pub 
capitarti insomma di tutto: 
di decidere di tingerti i ca
petti con Thmtnm\di appres
sare insième'alle compagne 
OOjMyg mOOp O? v^pV SJ V v V | R r n l H n^^»M»vv> - -

e tappeti,- di . comprare - uh 
lume o uno cornice o anche 
di tornare : a~ "eoo* j co» : te * 

di frutto e Perduro (i -
compagni detta cooperativo 

di Decuna _ 
» , , 

toc? 

portato di mano, M trama
le storie tutto diverse U sen
ti sempre protagonista: si 
parla di tef si parla di danno. 

Cinzie Romino 

® 5* 
del, gli autori debbono aver- ro parco di fuochi d'artiit-
li fatti, e fatti bene, a sen- .cto.per Haendel. '-' 
tire, una volta tanto,-ìrisulr -Rino-Marrone, giovane' ed 
tati, globali. V ^ efficace direttore, ha retto 

Beethoven, non facjle alle ». con mano solida le fila della 
stravaganze, EàUatto?à^peìSV0.ttHòrìà"•:'̂ ^ (̂intervengono^beh> 
lo a marce,/inni^ e .canti mi-. .due squillantifanfare) : e ha. 
litari vestiti a festa, contrap- conferito solenne dinamica 
puntando la vena sinfonica alle sonorità opulento di 
cai: il .frastuono della e bate - Haenio .̂ In qiiesto partico- : 
taglia. /Ancorai piùD riuscita/ stSfe^o&na^ fonico, v Sandro *• 
appare, poi, r operazióne Verzari,; solisto-virtuoso, a-
' ^ ^ f e J ^ ' ^ S 1 ^ ^ , v Ìya ,M#ito- tè . gradevolisr 
S l J M i ^ l ^ V S i S S S ^ ^ ^ s p n e r i t à dei Concertò 
F ^ ! ^ 2 , t a Ì e S d t à ^ -P*?*r°™°° ebrchèkra, di 
locchio sedotto daUe mera- JJ^^ che,;in apertura, di 
,vighe;lununescenti delle muU., ^JAT^. .- -u_il~. : T ^ r 1 - ^ 
S c o l o r i s c i s i ^ 
totì:^^Musi<^nella città *,, i 8 ^ » ^ » partedpàztone del-
*mfihe;'hàfinò "fatto le còse" rOrchi«ra deHa Rai di Re-
in grande: alfièri con /ves- nia. - V 
silH e tamburini; rnaràpoli. ° PtAbBco" tant^too, eap-
di firciMeri CTH magru7ici/« piau^ A non finir». 
autentici pera o^ avancarÌT . . . r . + ^ ? ; . : -, - _ ' ^ ^ 
ca; jòer Beethoven.1 -jèYm -'**•" •--'•'» ̂ *';?*v > i^-.; - y-; U. p» ; 

Estate Romane aik̂ ^̂ ^̂ d̂  

•mi 

ì 

tacoU teatrali ai ^ ^ 
del "Lago» 'gtnstor adìacentie ~ sagranor^ rìgHo 
• / P i a n » di Siena. Cosi futuromatrimonio di Blan-
quelle -rappresentasloni ai dine, anch'essa figlia di Aì-

tastonì :"•«* n t i . j * ' . flauiiifii. <tn i aÉnuna 
a^tàm^^oT^sWu^krtm^i 

no, dove hmedì è stato pre. -Merline) non esito a flètta-
sentato l cavaliarl éalla Ta- re dneordia e, 

t miVaÈjaui aet Ptoeal» *Peah,Jfec^Ténfc* «Là Città» di 
tro «La Città» di 
e i a vicertfla OIUUCUMM an m e n t e t e w t m w , non tot-

Uòmo 
Altro da me in tutto.,, maschio, estraneo,. 
altra carne, alito cuore,poltra mente, 
pure, U mio stesso corpo prolungato, • 
la voce che si sdoppia, e mi continua: 
ciò che si oppone, e ciò che mi compone 
come un discorso teso, mai concluso, 
6 TaUro occhio: il ràggio) che converge 
al rilievo, allo scarto delle cose 
mio necessario opposto, crudele meraviglia 
è amare te: godere di due vite ;' 
in ovest* sola, Avere dóppia mòrte. 

. i . i 

Arroanda Omino* 

D settore « prosa» del-
:rBstate .Roman* -dèi Co
mune doveva svuupparsi 
soprattutto to due spazi: 
queilo. timduìkmale /dèi Tea
tro Romano di.Ostov An
tica, e quello più recente 
.del : Giardino del - Lago .M 
Villa Borghese. E* accaduto 
però che fl secondo. Festi
val Internazkxude dei Poe
ti, per vari problemi tecni
ci,. ha trovato la sua sede 
in Piana di Siena, renden
do cosi ihconciìiaWle la con-
temporaneiti, con gli spet-

.Giardino 

Ministro; Ne scaturiseè:ttn» 
totonnhabile lotta tra U 
JAMe,7mcarnato appunto da 
Merlino, e U Bene, che vi
ve ini Galaad, detto, Bian-
carmatura» cavaHère enrag-' 
gfosisahno, pronto' a-. - sfida
re qualunque serta ,dl yer-
verso tedividuo, in ógni par-, 
te dèi mondo questi si;:th>.: 
:vi^:v; :•-'-' - - . - ^ . - ^ : - . - ' ^ : 
- fiu tale intreccio portante 
ai inseriscono 'le 'ivarie:-.vi-. 
cende peisonali: Tantore na
scosto tra la regina Gine
vra e il Cavaliere Làncetot, 
le asniraaieni poètiebe di. 

tm un po'a fa
tica t n U numerosi tempi 
morti, sia ne* movimeoti, 
sfa nefim retìtaatone. Gii at-
tort;^ tìanfla VoJpeni, Jjul-
gi Ottoni, Bruno Boschi, Ro
samaria Spena, Mauro Leu-
ce, Barbai». Nay, Pinella 
Drafani e aavério Perragi-
JU\\T- aMMtrano, in ogni ca-
sn, un copioso impegno, pur 
non rinaecodo a «vhracn-

poco scorre
vole. Anche le scene e i co
stumi di. Dante Panini non 
aoitfiorano là aitoaàtone ge-

•n un piana fortemente Jn-
«ntoato- vemo la platea, che 

~ k~ un bonetto dello 
Oocteàu raffigurante 

pote-

epnìfacOmen-

gli del Mago Merlino, trm-
sformatosi alToocasione la 

^^^^»< 

T^:: yPV 
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-«'>? T I R M I B | J CÀRACALLA 
- - ' - £ " • Ili. • ' ! * - T w i n * , di Carecèlle, « Pan Cl t ty *» - v 

te » bejhertor ih 3 , e t t l . , Mus i t i Ai J . ; ,»MiéKu».^ 
coreografia di Petipa-Gorsklj riprodotta da Zarko 
Prebll. Maestro.'concertatore . e direttore Àhgel 
Surev, costumi di Mario GlorSi. interpreti: Ga-

. , . .feritila Tessitore, Gabor Kevatmil. Solisti • Corpo 
d i , Ballo dal Teatro. 

ASSESSORATO ALLA CULTURA DSL COMUNE 01 
'• f K f t e }'l T B A I R O ; DELL'OPERA j . ™MUSI fA 
.• ' N E L L A CITTA »• ' V \ - >'•• " < ', 3 'v.-' • •• • - " . 
- F i n e - a l 24 t'ugllo -elle ore- 21.30,v nella Sàia 

Borrònriinh .«Ar ia , duattl noHurnl « consoni di 
battèl lo». Inediti di anonimi veneziani dal ' 600 
• di compositori dal ' 7 0 0 . Ingresso libero... '>: 
Oggi a domani alle: 2 1 3 0 nel Giardino: dalla :Ca
scata (Eur ) i «Rimàrio e Grlllentea »"..'• « La ; 

- aarva padrona a. Orchèstra del Teatro dell'Opera, 
; direttore Bruno Moratti , regista Lorenzo Salvati, 

scopa e coJtuml di Santuzza Celi. Interpreti: Carlo 
' Desideri, Giovanna f ioroni , Mtur l t io Manier i , An

nabella Rossi, Gino Nardella, Michele Saritò,-Na
tale Russo. Nuovo ali. del; f e M r o dell'Opera. 

, ASSESSQRATO ALLA CULTURA OEL C O M U N E . P I 
' R O M A - TEATRO DELL'OPERA • « ESTATE 
R O M A N A * 

' ; Fino ai 25 lugiioi « *|iit >M»I«»I! », Evènti, rtiw-
- ilaall a sorpresa' che si svolgeranno in vir le zone 
' delta città. ; 

Concèrti 

•J-W 

••¥'• 

V -li:' 

<sfyv-

t ',"V'^--,.-.. -

' v i " > \ 

ACCADEMIA F ILARMONICA (Via Flaminia. 116 -
tèi . 3 6 0 1 7 5 2 ) • ' . • - . • ; • : 
Presso la Segretaria dall'Accademia, i n ' V i a Flè-

- , minia n. ' 1 1 8 è possibile rinnovare (anche per 
- Iscritto) l'assoctezìone alla Filarmonica a rlcotv-
.. fermare. Il proprio posto all'Olimpico-per la s i i -

gione 1 9 8 0 - 8 1 . La. Segreterta è aperta .tutti . i 
. giorni feriali salvo il sabato pomeriggio dalle ore 

9 alle 13 e dalle 16 alle 19. Dopo il 31 luglio 
• : I posti saranno, considerati liberi. : 
. ; Domani alle ore 21 ,30 ' '.:',.• , v . -<: 

Nel Giardino dell'Accademia concerto del « Grt|f-
po èi Roma », complesso e fjoti.: In programma 
musiche di • Paislello, Sacchinl, Méndélssohn, Wè-

., barn. Biglietti in vendita élla Filarmònica. Presso 
, . la Segreteria dell'Accademie è possibile rinnovare 

l'Associazione per la stagione 1 9 P 1 T S 2 . . ; - ^ 
ASSOC MUSICALE OEL CENTRO R O M A N O ' D E L 

LA CHITARRA (Via Arenuta, 16 . tei 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Sono aperte le (scrizioni per là stagione 1980-81 

"•"• che avrà inizio II prossimo settembre. Per Infor-
^ n a z i o n i segreteria J tei . 6 5 4 3 3 0 3 . : Tutti l giorni 

esclusi I festivi dalle _16 alle 2 0 . i ''. • 
ROMA MUSICA ' «0 ( tei . 4 7 5 6 7 0 3 ) 

Domani aHe ore -21- •'- - - - > ' , • • - . ' 
S Castel S. ̂  Angele'--'(Cortile , di AlesSandro- : 9 | ) : 

Ganti' popolari Ucraini. ,-".".,• ' : . ' | ;•...•'•. ..'•. ' * ' , - , -
R Ó M E FESTIVAL ORCHESTRA XTel. 6 7 8 0 8 8 7 ) 

, 'Ore 21 ,30 - '•••••: ' - - . ; , > . . . ,:-. 
Alla Basilica San Martino ai Monti » Vie Monte 

"Opp iò , 2 8 . Direttore F. MaraHl. Solisti O. SnWJ 
(fagotto), M . Stuart (v io la ) . Mùsiche 'di Bach, 
Saint Saint , Hindamlth. .-. , : -r-, •; ' 

TEATRO D I VERZURA - - V I L L A ' CELI M O N T A N A 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo • Tel. 7 3 4 8 2 0 ) . 
Ore 2 1 , 3 0 " - '--:" . . - ; ". t ^ - ' ' ; - ' / ' ' : ; \ * . i - / 
I l Complesso Romano del Balletto diretto da Mar
tella Otiriélll. presenta; « La. flllè mèi gardée » 

- (edizione francése): Miìsìca d i -L \F . Hèrold. Coreo-
, grafìa dì Marcella- Otinelll. 'Interpreti .-principali: 

. .Sonia--Lo Giudice; Valentin Barain. Scene di. Wèl 
ter' Pace. - (Novità assoluta). Costumi di Marcella 

- Otincìii. Vendita .biglietti agenzie: Ottar e Tartaglia. 
ESTATE A PALAZZO R O S P I G L I O S I . . (Zagaroip) 

Venerdì alle ore ore 2 1 ' ;' 
Concerto di chitarra classica di Antonio Pantaleo. 

TEATRO. D I ROMA -
Porta - S. Pancrazio) 
Ore 21 

r I I Tea t ro :d i Róme, ti Comune d i . Rome ; Aia. 
Cultura -hell'ambito del r is ta te Romana SO pre-

- tent«not «Sogno 41 gna l i t t le 41 sgèaaè aerei» » 

6a W'.Shakespeare. Regia di Ttto Russo, Comp. 
uo\a Commedia.'Posto unlco^L. 2 .000 . Riduzioni 

" L . . 1,500.' r :•-. . • .. - ... - , . ' -

t S A T R O D I ROMA • OSTIA ANTICA 
• Or«. -21 :-'•.-;: ; 

I l Teatro di Roma In collaborazione con il Co
m u n e di Roma Ass. Cultura nell'ambito dofl'Eatato 

Romana 80 presenta là Compagnie " I l Toetrlno" 
\ in: J I Oedipua » di Sanece. Regia di Nuoti Ledo-

••' gena .con Nando' Gazzolo. , Prezzi» posto unico 
S LO 1-000. Ridotti L. 2 .500 . 
I l FESTIVAL I N T E R N A Z I O N A L I DEI POETI (Piai* 

, . za di Siena - V i l i * Borane») ' 
,.\,0r«':av •!'. •; -, • ~ < . •:':'••'"-•••• . - ;' 

-. L»Associazione Cultural» Beat 72 In eollaborwlone 
cpn l'Assessorato alla Culture del Comune di Ro
ma • presenta: M , Fuchtgnoni Università - ìli Roma» 

: Come sonb tatti I pianeti. F. Peclnl Istituto * 
Astronomie, di Arcotrl: Dal big bang al buchi 

, n e r l . J . A . Hynekt l« sfida dtll'intglllgèra* extra-
' terrèstre. : r v ? -: • • • . r ^ : - ,'•• 

TEATRO DI ROMA ÀROENTINA ( V i * dal Barbio-
> r i , 21 - te». 6544601-2 -3 ) • v 

;;• Ore 21 - - ,- • 5 ,-• : ••• •-• ,. •• •'.', •;•--:• -- •• . . :.v< 
. I I . Teatro di , Roma In collaborezlono con II Co

mune di Roma, Ass. Cultura nell'ambito dell'Esta-
> ta Romana presentano la Como. I l TMtro Movl-
. mento in: « L e troiane«, traduzione e regie di 
' Mariella B033I0. Posto unico L, 2 . 0 0 0 . ridotti 

• ' L. 1.500.' • •• ' . . - . . . .:•••:-: .-•-..'.• .-•. •=•• :.., 

Attività ipér ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (yiate del l * Primavèra. 317 • 

•-•• sède legale.- V|e Carlo dalla, Rocca. 11 telefono 
. 2 7 7 6 0 4 9 - 7 3 1 4 0 3 5 ) ; ; " 

. Cooporatìva di servizi culturali. Maratonlno dal 
' Borghetto - Prenestlno è Forte Prenestlno (con 

. clowns, mimi e trampolini). In collaborazione cori 
' la Coóp'. «• Lavorò : éùltUralo »; . > 

GRUPPO D I AUTOEDUCAZIONE C O M U N I T À R I A 
; (Via Perugia, 3 4 Planale Prenettir» • tele

fono 7 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) > 
Gruppo dì autoeducailone permanente • licerci 

. teatrale : Per '.bambini, genitori ed inaegnantl ed 
1 anlmetorl. Informazioni dalie 1»,30 aHe 20 ,30 . 
• \ ; f ' . ' • v ! ; ; . ' » -•' -: -,;.-' ':'•••''•'.'•• ':.•'•^.- ••'.-•'." - '•'•?••'• -'-r'r\:'-
1 u- . •' •' ì 1 ••'• f .'•••-:•-'- ; : - - . - • ' • - - • •? ••'•; 5'v •'. ,'• 

>.&" 

VILLA P A M P H I L I (Ingresso 

-..•, ^-v ...-, -Si-I .:'*-

Cabaret 
PARADISE (Via Merio De Ftc-1. * 7 . te i . 7 7 8 4 Ì S * -
; . - S 4 4 Ì Q 6 l ) - T•- ^ ; ' ; >- . : - ; - ";;- *-::.;' >' -:-vtV-.'ó:>•••\r- ' -• 

. .Tutte le iere è » * ore 2 2 , 3 0 è 0.3Ó suoerspettacolo 
( . -miisKèlt: «Moowlìàltt peevdfM » di Paco Doraw: 

r.V'.'Apèfhifal o re^OiSOr" : ;^ - ; -^ ; ;^ . , ' . . ^ . :^ - •K:\-~--.^.\. 

• ^ T " 

VISEGNAIMMO ' •" •- • ìt ; ? • 

•: f-r.:'.iz.ri:\t 

CINEMA 

è « RatMflni di Or tU Garbo » ( Ar. 
«hfmoda) 

• « Ristagna di Marilyn Monroa » 
(Aritton, Barbarini) 

• è l i egeo Paraffina a (Aritton N. t) 
• e l i pirata a (Capranlw) 
• « I l piccola grand* uomo» (iur-
:.-. alno) ••;• ;..•...••>•:•'.•.•.' ;• ,-:;•-.-•. • 

• t Cana di paglia » : (Europa) ' i 
• « Il lanxuolo viola a (Oioiailo) 
• a Schiava d'amora > (Quirinatta) 
• e il matrimonio : di Maria Braun a 

-... (Rivoli) •-! 
• èseual, dov'è II WaatTa (Auguatua) 
• e MonsNNir Vardoùx » (Pllmatùdló 1) 
• « | tra giorni dal condor a (Bolli) . 
• « Il dottor Stranamora « (Rialto) • 
• « Il laureato a (Suptrga), ' 

e rivista 
: ^ . -

• 'fr'^y- '•'. 

T>/¥-..« 

fft. "- • 

ANFITEATRO QUERCIA OEL TASSO • rat 3 5 M 6 3 6 
, v O r e - 2 1 . 3 0 -̂  : > ; - ; . : - - - : - • - , • • • . - / ' • 
. La Coop. Lo Plautina; preoenta-. • La case- 4et fan-

, taesU » riduzione in due tempi - di Senti ' ; Stfrr* 
' de Plauto. Regia di Sergio Ammirata.J l • Poetò-

3 .500. J | Posto 1 1 . 2 . 5 0 ^ R I A . 2 .d00. 5 ' " \ 
ASSOC MONDOTÈATRO (Accademia NealOmrle '-& 

Danza - Largo Arrigo V I I ; 5 - tè i . 5 7 3 2 0 4 - 5 7 T 4 U ) -
Oro 9^11 / 18-20 "••' , — 7 ' . 

•-• « Mtrdra » - la scuola d i Bajart d i M . Ven Hotcka. 
, Leaionr-dimostrazìoni : aporre agli spettatori,. ""-.,,,,. 

- Alle 21 ,30 ; Incontro e danza - commedia. ' 
G I A R D I N O DEGLI ARANCI (Aventino - Vie « 

5. Sabina, -apgi Chiesa « j .5. AJeaaioV - : - "-
O r a ' 2 1 , 1 5 ' ' . "• "• :-•»: ' * ' " " '. . -
Fiorenzo Fiorentini. ergeanta: « l a Mattonarla « 

" Plaoto » di G. De Chiara • P. Fiorentini. Rafia 
' degli autori : ' • - •)'• n * • 

V I L L A ALDOBRANDtNI (V ia Nazionale - V ia dei 
Mazarino - t è i . 6 7 9 3 2 5 2 } \ - .-•---.; : - ; « ; : 

^ O r a 21,15--" -"1 ' .-•- ' '••.'•• ; ' •" T --:>?:-•.-'-; 
- Estete del Teatro Romano. La. Compagnia .dei Tcà-

•; t ro .di Roma "Chècco .Durante^ in: « 4 7 esortò «feò 
parìa > due tèmpi comici dì S. D'Arbofìò néUa 

' riduzione di Ettore : Petrolini è Checco Durante. 
' Regìe di E. Ubart i . ;. 

COOP. ART. FESTIVAL L A G H I E CASTELLI 
R O * t A N | (tot. , 6 4 4 4 6 5 0 - 0 6 0 4 6 4 ) ; ; / - ; : -

v-Domani alle ora Z I . . • ; - - •- ' ; ;• -•-• 
- C a m p o Sportivo di Albano Laylaléc « Rarbiaia 41 

• r ShrigUa » di . & Ròasini. Ragia; di A . M . Zoccbed-
' . diL Direttore: E. - Brizio. : - Interpreti principali: 
: : A.' Anàl j l . A . b ' O r a t Ì r A . Toraidch, A . Degl'Inne-
V centi; Fv ioaeolo, ÒrctMttra "Città sii Firènce'V 
" Primi posti L: 2 . 0 0 0 . ' Sacoridf posti L. 1 . 0 0 0 . . . 
TEATRO D I R O M A - C O M U N I D I R O M A • L'AL

T R A T E N D A (V^ircoacr iz ion*) 
: : O r a 1 7 - "'•-- •-!-:.-- • --.•••?• • • - • ' - ' » ; " - - ' ' ; ' . - : • ' . . - . - . •:= 
- -Laboratorio Musiov h". - - - ' ; . . • . 

O r * 2 i - ' • - •»->. . .". :. • : • • •" • • • ' - . : ' • • : • ' • , ! 

Ascolto musica:' Dan Giovanni a l Matar t (ingieseo 

MAGIA. (Pièna Tri lussa, 41 rei 5 8 1 0 3 0 7 ) . 
A l l e 22i^ Discoteca Rock-

PENA DEL TRAUCO ( A R C I . f Via' Fonte. OwVOliÒ. 5 
•':• tei 3 8 * 5 9 2 8 ) :•; " - ' ' ,V ; <>*..••'--- '.>,:.-
. ' i - i O r a ^ a a i ^ i ! : ..••-•• •. .""••. -A- - J - , : . - _ . - . / . : ... . 

Carmelo, roikionsta spagnolo: OaKar. roiKionsie 
peruviano: Emllj. roJkloristo haitiano: Seid. roiki» 

" rista Internazionale . . '• ; > • - i~; 

S B L A t ì l f M (Via dai Piàriaróii^ 12"i; Trèf»éy>»re) 
• Apertura ore 18 2 4 ; Tutte Mi' sère alle 2!•>musica 
. latinó-amertcane con .'gli «Oraam è. • ' l : 

Cineclub ..-; .< +ì ^ J» . t, 

L^OPPIONA FlUaV C M » f r v ( V U E*nac*,}% . - - fregato-• 
* ^rióc-8O2530) :- "...'-'••':' ,'•••':••• - - ' ; ^ •.: :• 
... Chiuauni estiva- ' v ;";,

 v ; 

FÌLMSTÌ lO lO (V ia Ort i cTAiibart, I / c --" taiètono; 

Studia-1 - rAIlè 1 Ì .SO r 1 0 . 3 0 . 22^30: « 
yàrèaaa b di Chattlé Chaplin, ~r -----
Studio 2 1 - D i l l e | t ^ O alta 2 4 " C o w e r t i dì M u -

• > sica Pop'* ; No-Stop, Nall'eirdina.. di ; proieaiorM: 
, { ^ M - f J i g e ^ j ( S 5 a ) t togtaa.(tO'): ssaaWea (JO* ) : 

RolUag Stanee ( 2 2 * ) : N . Jaeatj i l . Dury ( 2 0 ' ) ì-
. ; : Patt i 'Sfat ta ( 9 5 * ) . • - • • ' V ^ ^ ; ^ ""•"- ' : ' W - , : 

M A N U t A ' ( V t c o i o cktl Cnqua, SO . t è . . 5 8 1 7 0 1 0 ) 
- . Delle 1 3 « pianototte Coanso a G l M - P o r t o , con 
.. musicrat òraailiana, : Dalla 2 1 lanciona U eenrivzio 
'.;. ristorarne. (LuhacO l iaoao) . , ? . . < : . ; - ' - • ; 

MIGatOM[ (V ia V i t e t M , ! l . ; ' Salaria;.'/ t W . 8 0 9 4 9 3 ) 
;•, Alia 1 0 ^ 0 - 2 2 , 3 0 : « Ladra lejl saÉVa tal » con S f Ko-

• " tsina.'CocnicD. : 

O I U 4 CltUO C I N I TEATRO (P iana 0 . ApaMonta, 
: I l / a • : P iana S . ' Maria la -Trastevere -..-: tale-

" fono,SO0«E7S) '" ' 
: A|»a 18.3Q, 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 : « I ara gsatM a r i Cse-
. Oor * ^ d i ; Sidney Poilack, con R. Radford, Fave 

MAblCAMMA (Vie dai Sarpantl, 156)r": 

• . R i p o s o , , . ; 
SADOUL . (Via Cìarlfaakil. g / a • Traaravéva re**-. 

' . fono 5 0 1 6 3 7 9 ) •.'•< - -
• Aile I O . 2 1 . 2 3 : a M i a a*» » di I . Tat i , con J . T a t i . 

. J > : ta ta , ' A . Baeourt ( 1 9 5 7 - S 8 ) . . . . , 

'80 
• ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO: alla 21.30 la Coop. La Plautina 
praaanta e La bota dal fantasmi a. 
Rlduxlona in dua - tempi di Santo 
Starn da Plauto. Ragia di 8argio 
Ammirata. I posto L. 3500; Il posto 

;...;•• L. 2600. Rld. 2000. ^ v 

• VILLA PAMPHILI (Ingraaao Porta 
-..- San Pancrazio) : dalla' 16 alla 20,30 

Laboratorio dai Taatro di Roma su 
v e Un uomo è un uomo» di Sortoli 

Bracrit Biglietto L. 2000, rld. 1500. 
Alla zi goettacolo aul prato: • Sogno 
di una notta dimazza aatata» da 

: W. Shakaapaara, Ragia di Tato Ruò-
• ' a«s Ingraaao U 2000, ridevo L. 1600, 
• OIARDINO DEGLI ARANClV alia 

21.16 « La Moatallarla > di Plauto In 
' varalotra romanaaca di Ghigo Da 

; Chlor^ a F^orarsio Fiorentini. Ragia 
dagli autori, posto unico L. 3000, ^ 

• ROMÀMU8ICA •SO (Cattai à i Ali-
gato r Coirla di Alaaundro v i ) i do
mani alla 21 A Conti popolari ucrai
ni a con Totiana Ara (soprano) • 

:^Roto.iP»irloh; (piantata). ; - ^ ^ - / - v , ' 
• OSTIA ANTICA - TEATRQ ROMA

NO: alfa 21,15 la cooperativa « Il 
; Teatrino » Ih ocHlaborazióna eoo l'En

te manifestazioni teatrali di Taran
to pretanta e Oedipua». di Seneca, 

; con Nando Gazzolo. Ingraaao L.' 3000, 
ridotto 2500. 

• PARCO DEI DAINI A VILLA BOR 
ghasé: domani alle 21^0 concerto di-

; ratto da Carlo Zecchi -' Duo piani-
ttlco Gorlnl-Sagnoli-Muticha drMo
zart a Ciaiaikovtki. Biglietti In van-

_ dita all'Accademia di Salita Ceci
lia (via Vittoria .6) dalla 9 alle 14 a 
al Parco dal paini dalle IMO In poL 

^A^sipiClAZIONE . MONDOTÈATRO 

(Accademia nazionale di danza, lar-
. 00 Arrigo VI I . 5): dalla • alla 11 e 

dalle 18 alle 20 «Mudra» la Scuòla ; 
di Béjart di M. Van Hòeèke. Lezio-

V ni, dimoatrazioni aperte agli spetta
tori. Alla 21 incontro a danza-coni-, 

... f- 'madia. •.'; ; ( • ; : / •.--: ;• .-'••.-... ._• ••.;;•.•'' 
• VILLA ALDOBRANDINI (via Na

zionale): alle 21,15 la Compagnia dal 
ri? Teatro di. Roma « Checco Durante » 

praaanta «47 morto che parla» di 
:'- ' Silvano D'Arborlo. Riduzione di Et-
.:: ( i torà Petrollnl.- 'ìy-r.-y;^:^ •• -yyy-

• MUSICA NELLA CITTA' (Giardino > 
dalle Cascate* Palazzo dolio Sport • > 
EUR): alla 21,30 « Rimarlo, a Orli* 
lantaa » di J. Adolf, rlaaae - « La ter. 
va padrona ».: di. G. -B, Pargolaal. 

• PARCO DI V. MEDA: domani alla 
V . .i.t! film '«Tot6,_ca.ròareatOB_;ì C, :;','•:.; 

• PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
: ^ PIETÀ': domani allo 21,30 « Concer. 
-y: top . Orchestra di ritmi -moderni 

dol|a RAI. Ingreaao gratuito. . 
• I l FESTIVAL INTERNAZIONALE 

DEI POETI (piazza di Siena - Villa 
•• . Borghese): alle 21^0 è Astronomia » 

", . con Marcello Fùhthignoni (universi-
. v tè di Roma) : "e Cóme tonò fatti i ' 

pianeti» • Franco Patini (istituto di 
••• i ; \astronomia di Arcatri) : « Dal big-

bang al buchi nari » • Joèeph Alien ' 
Hynekt « La Sfida dell' intelligènza 

*~~ - > _• etttraterrectre ».. -ì • -"• ; i.-.v -

• TEATRO DI RÓMA ARGENTINA 
• • (via dai Barbièri 21): alla 21 la Com

pagnia. d) Teatro Moviménto pròaen-
:. , v ta« La Troiane » di Euripide - Tra

duzione • ragia Marida Boggla In-
; groteo L. 2000. ridotto I5óàv • , . 

. - • VILLA TORLONIA: alla 21 II Ballat-
> :- to intarhazionala di Caracaa. ^ 

AUSONIA (V ia Padova, 9 2 «a* 4 2 6 1 6 0 . - 429334 
. Quarta IgaMèrtfatssK-t-- i ta i la l . •.-.- -1 ~y. "-ft...', •?. 

Inrèrt L 1 5 0 0 . studenti C 8 0 0 ; A * ?? •: ;'-5 •' ' 
Alte 1 7 r 2 2 , 3 0 ! « U a > traaejMllo ewefc aad-.àlf i 

: r è a r c o » - X Vofgnt. Drammatico. V M 18* > 

'•li 

LUftfUR . 
Féntana > 

' l i poeto 
.:earete._v;:r 

Lèai Parta nnÉBBÉaia : (Via della Tra 
EUR te» 9910608) - -
Ideale atr. Iiaaceiiaia una piacevole 

i'l-~.'•-•'' !'• '."-.' y.- , ",'';'' "- • '- '-'-'•••"'.'''.'•••-;" 

Printe visioni 
A D R I A N O {•»«a Cavour. 22 fot. 3 3 2 1 5 3 ) L - -3600 
O a a sa ' aaaae con A. Caténtane •' t -
- 'Sat i r ico- - •.-.-- ••. .vA:' •'--• 

(16 .30 -22 .30 ) .--; r i = 
AlJCTOaaf I V I » c Masna, 3 0 . M L 

• . . - " : ' • • [ : : / : ' ; - . , - : , . -^: ' - : ..-:.:--' ::y^yl-}l. 
Riposo : - . ' - . . v .- •--••-_• 

A L H E R t (Via Reoent ' i j - - ' - ' - ~' Vi 1300 
- ; Ta to saigaaa l a i — l i I rewriciaast : 
AMBASCIATORI s 4 U l v a * O V i 8 - l V M MaèrafeaRO. 4 0 1 

-mMìtitn::.:- ^ - u zooo 
( 10 -22 .30 ) 

&&~:. 

m< 

KCZ'-

! * ' 

tiai; 

ty^ti-'t 

'2, VIDEO UNO ; 
. , . .„ -•>•' (canale 6 4 ) ... 

1 4 , 0 0 Telegiornale 
514^10 Cinema m f è t i è t i ' '-"•,*'*• :.~ 

---. - A cura di Aldo SerganTl J * 
- 10 ,00 - F I L M : « El Paso ».. 

2 0 . 3 0 Motori", a cura dì Ludo 
Da -Sanctts. 

; 2 1 . 0 0 L'angolino dei ragazzi. ; 
' 2 1 . 3 0 Tetegìomala ' 
2 1 ^ 5 F ILMt « I l ritorno di RM-

9 0 " . . - . -. •" . , ' = . • - - • - • -
• 2 3 . 3 0 Cineiw» * società .. 

2 4 . 0 0 Attualtt» . 

(Ltmmtm 4 4 1 -

N E W T E L E F A N T A 5 Y • 
1 4 . 0 0 11 gioco detroca 
1 4 ^ 0 ProOfeaèl di capefTl 

< 1 5 , 0 0 Fttm: « La serena 01 
^ L e » » r : -

.. 16 .30 Sport giovane 
- .$17.00 Documentarie 

:-16.C0 Asta 
. 1 8 3 0 Mugica d i 
~: 1 9 . 0 0 Daxueaantario . 

*, 1 9 3 0 T a * r f orbile ; . • 
: 7 « 0 1 Osorìi di casa " . * . - • 

: 2T .00 Via Margotta-. ' Arte di 
" ° » * 'V '^ '"-':'- ' > 2 2 . 0 0 Documentano 

.'.: 1 2 3 0 Giocai « Scapri : 11 
,-• g i a a a • : . « : « -
. 2 3 0 0 Vita cast I fieri . 

2 4 0 0 tasagiaiwala - -
V 0 ,1$ • < ette segna aa<7 

; - 0 .30 jSwowaaona. con 

U BOIIWI Tf 
•;.: format* SS) y 

14 .00 TefeHm*. «arie è 

2 0 3 0 TetetHra. Scria «Simon 
Tampiar » 

2 1 ^ 5 R imi e Pn^ohleri dal ao-
• • " « n e » . '.-

• 2 2 J « Telefiawv Della aaria « Di -
' . r ^ . paillaauitf S » . . V ; ' i - - ' • - . ; * 
233S Film\J ; -
:yV:::::^A::',•-: 
, ;^ - _: ;.•- < « a n a M - f * | 3 K ' > - - \ 

18 ,00 «artaaaV. JmasjitT; ' e OaaV 
guard A c a * 

1 8 3 0 I I teatrino di Sodo 
1 9 , 0 0 JaHo Igfasiai 
10 .30 Teleffmi 
2 0 . 0 0 Ruacio» Coni 
2 0 3 0 Telefilm.: 

- ?.*-T-T-P-•*-• 
2 f 3 0 Tesefifi», : Dalla 

« N.Y.P;D. "è" 
2 2 . 0 0 Pasti e ceti 
2 2 . Ì 5 Pihae « L a 

•-•-' e r a » -
2 3 . 5 9 ProiMto 
. 0 ,20 Fi lacce Cai immèè fn .ona 

•arie 

14.S3 C a t o n i « - ' - » • * Defle aaria 
è Cesar Claaafe » 

1 3 , 3 0 TeletTtm. Defle 
« C t a r t e t t e » 

. 1 3 . 4 5 CarreM aniaaatl 
16 .10 TaieflMs. DoRe 

f r e r y » . -
16 .35 FHwn e La 

arala » -
• 1 8 . 0 0 Talatiry. D«Hla 

aartirnasi**e • » . 
1 8 . 3 0 Corte*) aniraerl. Dalla $*> 

i\i « Csìar O i i t f e » • 
19 .19- Cartoni aMajetl •. 
1 3 . 4 0 TeMfltni. , Oalhl 

e Ol»|St lS » 

« D i -

•l&Gtìtr: 

y / r c a m i i 54-481 

y-"r- i - T t X E M A R É "'! 
1 4 3 0 PUR*: • Odlaiaa eufta 

: - . "f„a,[ . . 
16 ,00 CartapJ 

Fofpoaa • ̂  
'16.30 t g u l a l 
1 7 , 0 0 Tarwfllsp, Serie : « Kloa-

• Space 

• t - - : f i l - 5 - ; -

1 7 3 0 Cartoni animati: 
Robot » 

' 17 ,45 Cartoni animati: 
Da Lev ia» 

1 6 . 1 0 Temtirafc a I lancieri s M 

1 0 3 0 Cartóni esumati:' « Mieter 

19 ,00 Telefilm: e Quella 
natia praterie » 

2 0 , 0 0 . N a r o so etano» - Novit» 
.?.••:%* s m i a r l a ^ - -H-' -• 

2 0 . 9 0 TaleNfm: DaHfe - aaria 
e Guerre fra gaieesle » 

2 0 3 0 Telefilm. Sèria « Monty 
' a|aab » , 

« 1 3 0 •»,.t"*"«^'. Desia parie e Star 
• Trear» -••-'-

3 2 3 » Hhè: « L a fasta del oer-
- f *Wvent.) . Casi 
;Darger, . fljJaa 

3 4 . 0 0 Tatafiap, DaHa aaria « Jim 

: 0 3 0 TaterHat e Pepe ha ra-

2».3« Cir 
9 3 . 0 0 Plmse e U carica elette 

M fraaaa • 
. 0 . 3 0 PraaVita . ' . ' 

00I9ITA IETE 
. . (cète» 40) ' 

1 4 . 0 0 L 
14 .05 T « M 

1 5 3 0 H M * a Par,-li 
lari ygmmaam » 

16 ,30 W a m i t i . 4 

SoVftm^lVttTt COVI MHWaf# 

. (canale 4 3 ) 

7 .00 Dette ara 7 atta ara 11 .30 : 
PI 

12 .45 R 
1 3 . 1 0 PRa* 

lav tO Pftm: e I I 

Poe 

1 6 . 0 0 eoi: « A 

TR 4 » 1 9 3 0 
2 0 3 0 Dkal fa 
1 0 3 0 PRaat « t i gferaa gaa 

« RanaaaOty • 
2 2 , 1 3 e Vanto raaa j fa » . 

V » 

34 .00 G«r«kie TR 4 * 
. 0 3 0 Doto are 

•••"•Pi rfloai 

«T-J41 

1 2 . 0 0 Coreo e l bridge 
13 .00 Cittadini e la I 
13 ,30 Incontro musicale 
14 .00 Notiziario 
1 4 3 0 Hrnb « Argoa, i l 

.;'.'- : U è ò p a i n a j i i a v ^ ^ v ì i-
16 .00 Wotltiarlo ? • " 
t * s J V i'a'MTOTl " lrs^P,,aWe*"^ " *" " * 
17 ,30 Film: .« La ruote » 
19 ,00 Rama net lampe 
1 0 3 0 Diario roBMMo . ... 
2 0 . 0 0 Notiajario aera - * 

wvNotì i iarte In Inglese- ~ 
2 0 3 0 Turismo ragionale , 
2 1 3 0 Archrrattura ' 
2 1 . 3 0 Talttaaare arte 
2 2 . 0 0 Cittadini a maga 
2 3 3 0 Fum: « Sai paliotta*a par 

Mingo K M i * - -
0.1S Oiamape 

• 0*30 Hot fó i r iv votfet 
• MmPlmteWÌ<9 Ì R - Il 

1 3 0 R l m : « OpaiBsIm 
. . - - • : . • » » ' * . - , • ' : 

TV» V0XSQN 

? < : ' -

7,00 Film: « T W o , Cam a 
presila» 

8 3 0 Fihsu • 
oafla giungla » 

10 .00 T e M i l m . Dalla saria e La-
ranwe » 

11 .00 PRsne • Ra 

12 ,45 Pimi: « L a t ieai i l» » 
t 4 . t § 

«Le 

ri» 
3 0 . 0 0 Oggi Rame ef mri. 
2 0 3 0 FILMt « | l rtguaiMa 

2 3 , 0 0 F I L M : e Qaactfli ». ; 

I m J a f e t » a , ",'"[]'- ' 
1 3 0 F I L M (R ere 1 1 ) . 

' 1 3 0 egaja f R Ora 7 ) . 
4 . 0 0 Pf*i lR-(R e w iÈjtm :'•• 
5 3 0 F I L M (R era 1 7 ) . 

• M O A M A r » - ^ v i e ,«v: A « a h . - 5 7 ';. taL M O t t O ) 
F», :-£i.;£•!!''-v» •••'•\\'^'^::-i;r-..iV;-«';"'i:vi8oo'; 
«^ CiMuaura apriva, •-.-• ; • - / ; - . '•.- -:T^-"-- • -••.y 
AmBRICA t V I » H. è ^ O t è « * . 0 - rèi. 5 6 1 8 1 8 0 ) 

il.•••••:» t••';•:'/.•.• -. !s.\iy:\;.-j.x ^ ^ ^ i ' : • ^ L v ^ r J 3 0 0 
Chiusura-estive 

**j£** KPOM Samproaav 16 ' : taL 6 9 0 6 1 7 ) L, 1700 
'-'.•• R iposo . ' - . : - -• x ••-.-: 

AMTAK£$ < V K Adriano», 21 - to t 8 9 0 9 4 7 ) L. 1500 
• Chiusujo «stive s'-'-. .-'..• 
APPIO (Vie Appia. SO f taL : 7 7 3 0 3 0 ) t , 3 0 0 0 

, -'vC?»ìuem»-aBt{va./•••:•.-, <y_,:y..^:- -:y-,yy.j., v.'--'->---'' 

; A Q U I L A H Via C Adulta: »4 taL 7 9 0 4 9 3 1 ) a . 1300 
Aaaori impuri di Mafody ;,-.>,-;' , - ^ : 

A K C W l M t P » Q ESWVI ( v w ' Arcmmag». 71 . re** 
' , vtano 0 T 5 3 O 7 ) - --. ••.-.•="• ••.-.: U 2000 

-"'•-:- W ; « 1 ! f ^ ? ™ J k , • * * » » . Coree . Dramniatico r 

? A W T Ó N \ y * crcaròna. IO rei tt3?*0) k J 5 0 0 
:.-,.-, Wtaeara con M . Monroa - Sonrimantaia • 

(16 ,30 -22 .30 ) ; -;;;.:;-r-.: •--:.-•-:-".- y :-^' --" 
ARISTOM M « (Ó- C o M è n a i te». 6 7 M 2 Ó 7 ) i . J 0 0 0 

:, I l « a o r>aradiaa con A-.-ValU . * Drammatica 
( 1 6 . 3 0 - 2 3 3 0 ) • v - - : - ' - V ; . ^ - v ' - - " - " : ' - - • ' ; 

ARlACCri lmO |V ia Heewwe. 37 - : tea. M)O3040) 
* v:-'':''r - - A:Y,'.:^ ••:-•;y+-:y: L. 2 5 0 0 

A0TO0UA t v i a dt . v . a**arox • . . . ' ej». » i i p i o O ) 
••"'.••••:•- < • ' - • • ' -,- -v- '- •""• L. 1500 

, Caiuawa estiva ••-"'•'••:''vV , : - i ' - T '' :- :-
A 3 * A A .«viete jooso. 2 3 0 : • taL OÌOOIOO) v 3 0 0 0 
. R i p o s a •;•" ' ,;•--••. ;..-<i- : ..;•-..••"..--..;>--•"•-•=.--''• 
ATULHTIC (Vie rumi ip|. 74» , : te*. FOlOtVBO» 

. u - : • ___..-.-.-— COO Ò.. Hallmen ? _ 
VM -1.4 ."_\ . . ^ --; 
(16,30-22.30) -'.-V-/ -•-, -.-V; / : , / ^ ' ; ; ; :"/".:.. 

AUSONIA (Via. Padova. 9 3 te*. 4 2 6 1 6 0 ) L. 1 *00 
Studenti u 800 - '•-•: v " V - . - . ' -"• T . - ' T r . 

. Osi. HMani l le • n i n n a ' a l paure con J . Vetta*. -
Draaamatkó - V M 1 6 . '- - -

6AUMJ4IWA;.: ÌPJ» fwHane. 52 tal 447SQ3) 

6 A 4 W a ^ l ^ ( P ^ Oaroaniau 3 3 - sat 4 7 3 1 7 0 7 ) 
• ̂ ' . •-'-:• V . •';• ' • y ^ - - \ ^ ' - - ~ '• 1 - 3 3 0 0 

. ' A.gmssoaao aaapa aaMe con' M . Monroa • Camico 
..- , 117-22 .30) ' . - . - . , . - • " " • • . - " ~ ^ , - ; 

e m t i T o < P K m . <ror». « a tgt. s e o o o r j i . i s o o 

(Vie oaa a Cmian i . 3 3 - gas. «3)13301-

C A r i . w t (Via G 
> Ck»u*ura agtiva " 

fCAPtMieiCA ifjà 

t i parata con J. 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

CA^RiUSSOSfr iA ( 

Giauo - V M 14 
_ ( 1 7 ^ 3 3 0 ) 
COLA OH M E e t M » < 

%•• ftV-'. 

894946). L. 2000 

T. Mule» • A 

- ' - ' » • * - . 

3 3 . tei. 
C 1500 

A 4 3 7 . «a* FOOtOOt U 1300 

n» 3 1 3 3 0 7 ) 
C 1000 

76. ter, 3 0 0 1 8 0 ) C l 

7 . « a . OP0340) i . 3 0 0 0 

30, leu 0077T92 

geo A i 

(«te i 

( 1 7 3 0 - 3 3 3 0 ) 
wOmPm ot. rttsam, i§7, «•. 
Cane al gaal» èva D. HafOj 
VM 16 

CINI (Vie SS. Apofteil , 20 . 
L. 2500 

~ ' u . 

GIARDINO (p.te Vulture; tot 
Riposo 

GIOIELLO (v .Nomanlgna, «3 . tei 8 6 4 1 4 9 ) L iOQO 
r i l . iamaoia vieta con A. Gerfunkei v Drammatica • 

" V M 18 '• ••:"••: : - •••-••, ' - •• ;• , . ' • : . : 
•' ' (17 ,22 30) ' < " - ' ; • • 
< OOLDEN '(via'Taranto, »6. tal 7550Ò3) C, 30ÓO 

Alfreda Atrrèea con D. Haftman • Satirico -
'• : J ( 1 6 . 3 O . 3 3 . » 0 ) T !'*>..'•:.' ÌJÌ..:-:-, •..-•'. :> " ' V<0\ 

GREGORY v(vta Gregorio V I I . 180. tgi. 638060Q) 

>•» "":•>-• ••* ; --.• <LÌ,\i^yv•:••-• W 'L:2so6 
" Chiusura- estiva ' ; ^'••'•^':J-^ " • •>•• ; •••• 
H O L I 0 A V (i.go 0. Marcello, tal. 8 5 8 3 2 6 ) L: 3000 

Un violento wtfK-and di tarrora con B. Vacssro 
i Drammatico • V M 18 - , ; 1 ^ 
'. (16 .30-22,90) 

I N D U N O (via 0- inOuno, 1 , tei. 5 6 3 4 0 3 ) L- 3000 
Chiuso per restauro . 

( ( INO (via Fogliano. 37 , tal. 8 3 1 0 5 4 1 ) U 3 . 3 0 0 
Chiusura estiva 

L i GINESTRE (Casaipaiacco, tei 6 0 9 3 6 3 8 ) L 2500 
. Susplrla di Darlo Argento * Drammatico • V M 14 

•'•? (17-22 ,30) , 
MAESTOSO (via Apple Nuova. 176. te». 766036 

. • - ; , •'•'.? •••L. 3000 
! Chiusura estive 

MAJESTIC 6EAV 
: te|. 6794906 ) 
: Chiuso PÒ» restauro 

MIRCURV (v P Castello, .44 . rgl 6 5 6 1 7 6 7 ) L 1600 
Fantasie araticna con A.> tergmen • Satirico * 

• ' • ' A V M . - I Ì : V •:;;- '-\ .:>v;!V:'v^>-^-" !:i-- ;-.-. ' : - : - - ^ r > / 
- ' (16 ,45-22 .30) ^ V -.••.?•-.-•••-.• ->.-.;.•:.-,x 
METRO DRIVE I N (via C Colómbo Km. 3 1 . tèi» 

fono 6 0 9 0 2 4 3 ) * - L 1900 
•' Fuga di ntataanatla con 8 , Devia • Drammatico . 

(21 ,10-23 ,35) - -••••• ': 
M E T R O P O L I T A N . (via dai Corèe. 7 , tei 0 7 0 9 4 0 0 ) 

< . . - • . • ' . ' • • - ' . - . . . : . " : . : , ?•: '•:'•• •:-'-,--.'-:.L":3.SO0 
'Febbre da cavallo con t . Proletti • Comico . 

(17-22 ,30) ' > : ••-'- ' . - • - ' ) : v-
MODERNETTA (p.zza Repubblica 44 . tei. 4 6 0 2 8 2 ) 

L. 2500 
-Giochi erotici In Danimarca • .1 

(17-22 ,30) •«•"• ' -
MODERNO (p Repubblica 4 4 . tei. 4 6 0 2 8 5 ) L. 2500 

Nudi belli e fichi , ; > . . , • ; .-,- ;• 
(17^22,30) 

NEW YORK (v dalia Cave 36 , tei 780271 ) L 2500 
Le lancia che, uccide con 5. Trecy - Drammatico 
(16 ,30-22 .30) 

N IAGARA tv P Matt i . 10 . tal 6 2 7 3 2 4 7 ) U 1500 
Chiusure estive • ' 

N.I.R. - (via 0 V Carmelo. : tal 5 9 8 2 2 0 8 ) L 2000 
La collina del tonigli d i M . ; Ro*«n ; • Disegni. 

- •'. animati. '. .'•.. .-v ,;...-.. ..> ..... , \ . .;• . : ... •/', vy .'•'/-•"••• 
•< •' ( 1 7 - 2 2 3 0 ) '• - .••"'• •• : • 

NUOVO STAR (via M- Amari. 16 . rat- 789242 ) 
•,. v:-'s Ì V - P - ' - ^ V . - , . , - •-:--',-^: ; • ' ' > . . . - - . * • H ' 5 0 0 
•: x Chiusura estiva.' ':"--'.. ' . • ' .'!-;.•••: .-•-,' ;.-•• 
OLIMPICO ( p i e G, de Fabriano. 17. tei 3 6 6 2 0 3 5 ) 

-- v . : . ( . . • • « - • - , : •^.-'•.^iv-..y ; - ; ; , , - . t i> - - . isoo 
Chiusura estiva "..•.•;•••.•.•. r"-\yy ^ .'.-..,,. • 

PALAZZO (p.tè da) Sanniti. 9 , tei, 4 9 5 6 6 3 1 ) 
• ' • • • • - L. 1500 

- .CWuso"' :.••:-'"': -«• ••. • ':- • - ' " • • •-'"','. -r-•-:-•< • 
'• PARIS (via Magna Grecia, 113. -, «a». 754308 ) 

• - . - : y..y , . . ; .•-•-•!-, .:. ,-v. -, • •-.' L 2500 
K*amèr contro Kramer con. D, Hoffmàh * Santi-

.'.. 'mentale '' : • ,'-.,••' .: •.-•• ,.l'.'. :: -,./.'-••'•/..;•. r. -;..-..• 
' (17-22 .30) • '- ' '::-::' •••'-•• '"-'' -•• '' " / '' ' 

P A S Q U I N O ' (v.te « A Piede. 19; tot. 6 6 0 3 6 2 2 ) 
-,: L> v ,;?.•;- • - . ' > . • • ; , - : '.-••A- L--.1200 

:. Islanda; in the streaai (|aa4« nella carrente) con 
:.-' G.C.; Scott -: Drammatico.-: - -

(16 ,30-22 ,30) . . , . ^ - • ; ; - , 
QUATTRO. FONTANE (via Q Fontana. 2 3 . tela- ; 

tono 4 8 0 1 1 9 ) , : - . _ L. 3 0 0 0 
V -Chiusura estiva' •* '• ì -1 . ' " ; ' - > : :•'• 
QUIR INALE (via Nazionale, tèi. 4 6 2 6 5 3 ) • L. 3000 

Là ver»-storia della monaca di Monta con' Zora 
•-Kerova - Drammatico - V M 18 ', • 

(17-22 ,30) 
OUIRINETTA (vie NI. Mihgrterri. 4 . tal . 6 7 9 0 0 1 2 ) 

•-.- ' • • • _ . v --•-•.'; -:'-;- - i : V 2500 
. Schiava d'amore di N. Mikhalkov - Drammatico 

(16 .30 -22 .30 ) - : :--
R A D I O CITY (vie X X Settembre. 9 6 . tal. 4 6 4 1 0 3 ) 
. • . , L. 2 0 0 0 

r / U n detective cee m faccia 4J Oaaart con R. Sacchi 
•-..-.Satirico-.' : ' v . ' . v ^ ^ V - - . h v ^ ^ v ^ M c ^ ' 

(16.30-2230) " S • ' - ' •••, - _ 
REALE (p. ia Soiinino. 7 . tei S 0 1 0 2 3 4 K L 2 3 0 0 

Le lancia: «sto^aajeMeroan ,̂ 6.-: Ttacy • .Dipnmallra 
'•• - (16-3O>2230)S-; .^ ^ ^ ^ H ^ J . ^ - 2 ^ ^ i c . ^ 
REX (corap Tneetè, T 1 3 , taL 6 6 4 1 6 5 ) , 

liuéuTa'e ' 

DEI PICCOLI (Vil la Oorghasa) L 6 0 0 
Chiusura estiva 

OOMIA ;<via A Dona. ' 3 3 . tal. 3 1 7 4 0 0 ) ' L . 1.000 
•' Chiusura estiva '•. ?';•••' ••<'>. 

6LOORAOQ Ivwè:dal lEaercito. 30 . tei. 3010052 ) 
• l U - p W T o T a J a w - p e t t o ;* 
33t>*:RiA - ip faùf boiininb ,J7. tei 5828041 L 1 5 0 0 
.V ignato apocleja con D. HoHman -Drammat ico 
'•- VM" .14'*= •-.''*:<• ' ' i V . ^ . -'•-.••.• . . v . * / , . . 

ESHEKO L. 1.500 
Chiusura estiva 

FARNESE D'ESSAI (plana Campo dal Fiori, 5 6 ) 
Chiuso • par, restauro, 

H A R L t M ( V . d e r Làbaro 64 rat SOI 0 8 4 4 ) L 0 0 0 
, L'ultimo comaattlmento di Chea con 3, - Lea • 

Avventuroso ' " ' ' ;> ' ' . ' ' . •"•• • . * ' : '' '.-" ; - : - V '• •'•:",• 
H O t t v WVUUu (via dot Pignolo, 108, tal. 290851 ) 

.. -f ':•''•"• 1 . •« " '-..••.-•"-" , 1 -v . ' * •> • ' . ' - * - : • • - £«•-.'1.000 
Perno H o l l a a y ' ' . • " " \ '~ "' -

JOLLY ivi» - •; uombarda, 4 . tal. 4 2 2 0 0 0 ) C 1.000 
' Lei ' Oa^fllM #a*0Htal "' 

MADISON (via G Chiabrara. 1 2 1 , tei. 5126026 ) 
L. 1000. . , - • -
Supertow • Comico i- . -.e. ; 

MISSOURI (Via Bombelll 24. tei 5 5 6 2 3 4 4 ) L 1300 
-Chiusura estiva. 

M O N D l A t C I N I (via do< Frullo 330. nM. 3330700 ) 
• - L 1000 '•-'.-; v..= : , . . .» - .» '--.4.:•••.-.•: « --.- 'J..-:- - • . 

Chiusura estive 
MOULIN ROUOI ( V O M Cortina 23 . 1. 3901310 ) 

•-•- L 1 2 0 0 ' -• -V ' . ' • '>• . : • - ; • • ' . ; . . 
U r i t ta ruggente colpisca ancora "'-'. 

NQVOCINB D'ESSAI (vie U f d M«rry dot Va» 14, 
, tei 5816235) L 700 ter.; L 600 rgstiri 

Chiusura estiva -•-•• ••• • 
NUOVO (via Atclanghi IO tei 5881161 L 0 0 0 
; Travaltl da un Insolito destino... con M . Melate 

Satirico - V M 14 . 
ODEON (p .na d Repubblica 4. tal. 4 6 4 7 6 0 ) L. 0 0 0 

No diritte al placare 
PALLADIUM (piazza 6 Romano 1 1 . tal. 3110203 ) 

,:-i L: 6 0 0 ' i • • • • • • - " -
I l polisiotto della brigata crimlnaki con J.P. Bai* 
mondo - Avventuroso . ' . - , 

PRIMA PORTA (piana Saita Rubra a . 13-13. Mia-
>- fono 6910136 ) L. 8 0 0 

Non pervenuto 
RIALTO (via IV Novembre 156 , tot, 6 7 9 0 7 6 3 ) 

L 10.00 . : ' ' ' * • ' 
ll> dottor Stranamora con'P. Settari . Satlrìee -

RUBINO D'ESSAI (via 5. Saba 24 . rei. 5708277 
L. 9 0 0 
Chiusura estiva 

SALA UMBERTO (via d. Mercede 5 0 , tal. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
<• . L,,:900 ; . . • . ; • • . • - ,-,:., .-. .,..•:...•..-.- •:- •••: 

Chiusura estiva , - ' ' 
SPLENDID (via Pier della Vigna 4 , taL 620205 ) 
. .L "1000 • ' • - • • 

Frenesie erotiche di una ninfomane 

Chiusura estiva ..• ;• ":.-.• . - • . . . *_->-f.\^---

Cinema-teatri 
AMBRA tOVINSLLI (p m 6 Papa. le». 7313306) 

"... L . 1 0 0 0 • ~-- •-• • • ;'•-••:= . 
; ' L'ingenua sexy con I . Stallar • S e x y ; - V M 1 0 a 

Rivista di spogliarello 4 - . " ^ * - - •—-, 
V O L T U R N O .v ia vo l tu rno 3 7 te i 4 7 1 5 5 7 ) t « 0 0 0 : 

Là calda boatta cori A . Arno - Drammatico - V M 1 1 
a Rivista d| spogliareno --.-•• 

0*^?-

3 ^ 
U 2300 

a i u a u r a a a t i v a 
RIT3* (« fé ammalia, 1 0 0 . tea. 0 3 7 4 8 1 ) 

Cbiuaura aatrira " ' • _ _ - • .^^.-^ 
R I V O L I (via LOTmenala. 3 3 . m t 4 6 0 6 3 3 ) L. 3 0 0 0 

fa a m l i l m a a l V o I tnmrnSJrean con H . ^ Sctryoulle 
:-Diàrnmatleo.-VM_Ì4---._'-^ r.. ^•-:-^-rvy:-\<:y}r^"Y 

R O U 0 6 ET rnOtttt Vetta Smaìrla. 3 1 , »»i 0 6 4 3 0 5 ) 
.-. .-:. •- >v-. :'••-,-- '•-•',:-• -. J.^,-: --.•-,--;» :•- L.:3J0o0, 
:: -.- -Tltar man.. con CV.--ForsJ. - p w t a j -;, .>.>> v. 

( 1 6 . 3 0 - 3 2 3 0 ) • " - " 
R O T A I (via fc Wtt»?rto. 17S. ;ioL T ^ f 4 | 4 9 ) ; 

yr: -gj_ 1 ri • errtforta eat» T. Mirteo Coaiio» - V M 14 

SAVOIA / (via - Ojàrgarnò.-' 3 1 . . re*. O6S033) > L- 2 5 0 0 
CMueura astrae.' '- ' ' - ^ L - ' C • • -

SISTINA (vjaSisttna. .taL 4 7 5 6 0 4 1 ) ..'•.,">: :. 
Ctiiupufo attiva ._: .-"_'. . -•. _ . ^ _ . _ _ k k 

SMERALDO ( » m Cola a l anaaoo. t u . » » 1 f « l > : 
r - - • ' - • " ' • ' • ' - c - v '-'-.' •••v- •:':'. •.'"*-. : v :

; j ^ ' t i ' * ' 
CMuaava oathra •'-•''- -~~ ~—^~~': 

MIPtnX ia rBMA («fa V inmWe. mi . * 0 5 4 6 0 ) L, 3 0 0 0 
; Ttaatapaii con N . Manftadi - Dienmietioa - V M 14 

( 1 6 . 4 0 - 2 3 3 0 ) "'"."'.'-V- J V . ' L ' 
n P P A a T V ^ v f T A Da Ptatlg. le». 4 0 3 3 3 0 ) L. 3 « 0 0 

r : U v a Stów (L'apogeo»» dot oaoaa) 
^ _ f j 0 , 3 0 t 3 2 3 0 ) - • • • • ^ '-• . •:• . .>•-_:/- IJ^. " . ' - « - Ì J Ì , 
TREVI (via S. Vlaianaa 0 , tm. t^OQOIQ) V 3 3 0 0 

Chiusura estri 
TRIOMPMO ( p 

' . - : — - • • - : . - . -•.-. - . . • - - • " : . . t - •• 
. w 11 gatto a . 0 ' aedo cavi L-Franriaaaa - G W i o - . 

V M 14 • . - . : • ; - - : • - : :;••:•'•. . - • - ^ . ' .":* 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) „ . ^ 

ta iSSO (via Tib^irttnò. 3 3 4 tss. 4 3 3 7 4 4 4 ) L. 1 3 0 0 
RÌDOBÌO * 1 * V 

tlNiw^aaAl (vm Pori. 13, te<[ 856Q30n, W .a.SfOO 
: con «V . Alien Comico - ; V M 1 3 

( 1 7 - 3 3 3 0 ) •''•• 
" - - " f i » Vérmmo S «e» O S H O S V i » 1 0 0 

' "Hi-. 

Orfusora eatrra 
t i I l'Otti A (PLSO SJA. 

C M I 

taL 9 7 1 3 9 3 1 

Y1810ÌÌÌ 

tee—:-

Comico 

ACIL IA (Acilta) . —> : ^ 
RÌP0S0, : ,. * ..-- -"^-.-.- - - — -,,".; -

DRAGONA (Adi i» ) ; .. 
•'- Riposò"-.'.-: ' ' - . - .'-"•'*•• " ;: 
FELIX -:;"v 

Avalancha. Express con R. Show . 
LIDO (Ostia) 

Coma pèrderà osa moglie con J. Dorali! 
MARE (Ost ia) . . - - - . - - • - - . • - • - . . " • -Ìy-,. 

Cerrie lo agaaidu di S e t a u con S. Spocak « Dranv' 
. matico - V M 14 :. c.:'-^- ' '--^;v ^ - ^ " ™ -'• -. -v:,^*. 
-MEXICO - - \ - " . ^ ; - - ' - . \.:, :*"-.•':' / " v j 
• . I l ritonto' di palme d'acciao con Ò. Leè -' Avven

turoso -.•;-• -,.-.-:: ' - • - - • - - ' • .•;.'-•*- , - .v :- ••---•'• 
NUOVO --, : ry ^ V i V ^ V f : '• •">. \i?ì : ^-/:> ' -'•*-**.-i 

s TtojeaPII^ oa; est :tm)0nso emtnso»»-aon'' M . Malato-
Satirico - V M 14 ^> 

s , BAsiLK) • ; " " . • - . ' \y--- -*"'•**•; -"-"Ì T~*-:y. 
' U f f # l a a^<4 aaaicaa con T» Mitmn > - satineo 

•'*aT35lAl3p-ty '>,; T.-SI-*-- - X - *sht <y&r^-*y^dt:-yc ^ ^ j ^ 

TUSCOLANA'/ '-' '• > ^ * *. .•"• . '--- ' - ^ 
r - -R IpOfO' - ' . ••- - f.i)rV'i~'-'•' ^••-i'-~::•';.••- '•.:-U\ 

SISTO (Via dpi Rojaagwotiy; fm^ 0 6 l é » 0 S > L. 300Q 
.Kramer casm^'fnamor con D< Horrman » SajBfnv 

.: .mantato •••l- .•''.•'•.• -. •••::•-: C . : - ~ : ,
: - r ' ._.-:.:.•..-

• ( 1 6 3 0 - 2 3 3 0 ) • ;VK - - : : - ^ - >•""; • - -
CUCCIOLO (aie dal PaiiottloL fatarono 6 6 0 3 1 6 6 ) 
: . L ' 1000 :.. ';",-•-... /-. '-:,.;..-'V.' l v'•-''*."-•'.,••-.- -

I l dsrmtgtlnaa con W . Alien > satirico 
SUPtaGAyy t i * Martha 44.; rat 669»yiiu> . u 
:-. i r m m o a t a con'A-• Bancroft - Saii||ppau|gle 

Fiamicino 
T R A I A N O (toU 6 0 0 0 7 7 3 ) 

=- Riposo :-'--:-:;>•::;••• •:••••.:'' 

r *m-« 

I I 
- V M 1 4 

e ^ R S A A l (OB 

<(»ta JorM 34, taL 
eal Waat con IC- Doogjaa -

. W . AOan » Satirico 
40 . tal. 0357705) . 

Dan M. 

3 0 3 7 9 3 ) 

! 

UE nU'GRANDI 
«SCINE L 
DEL MONDO 

TERMI 
ACQUE 
AIBIIIE 

T*mu«-Uen\ l 
5 . - • • < • • ' . ' - . • " • : • - " : 
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L'azzurro ha conquistato il titolo nel* tiro al piattello fossa olimpica -1 
del tiratore toscano hanno issato il tricolore sul pennone del poligono - Buona 
prova dell'altro azzurro Basagni y Franchi entusiasta, Carraro diplomatico 
Inargento» al soviètico Yambulatov, il «bronzo» al tedesco democratico Damme 

Da yno dei nostrUnvtetl 
MÓSCA — Sono le Ì2fi9tora 
locale; nel poligono dilla Dy-
namo, atto stand del tiro al 
piattello» fossa olimpica, s'è 
fatto d'improvviso un gTon Si
lenzio, La tribuna è zeppa di 
gente ammutolita ed attentai 
sull'ultimo gradone i giorna
listi italiani, una trentina, 
tengono, il fiato, qualcuno ri
corre al'vecchio espediente 
degli scongiuri. Dentro- il re
cinto di gara il' dottor • Càrfa
ro, presidente, del CONI,gira 
la Jesta altrove per non ve 
dere. Là, sulla piazzola, Lu
ciano Giovannetti, più fred
do idei ghiaccio,.si passa*una 
mano sul velluto dei pantalo
ni, imbraccia la ^doppietta, 
caccia': fórse.u,giù? l'emozione 
che tenta.prepotente-di sali
re, pùnta ràpido è deciso, e 
come il piattello spunta dal
la fossa, l'<iaggredisce» di 
rabbia * e 'talentuoso intùito 
frantumandolo al primo col
po. Di.*prima cannai come 
in gergo tècnico si dice. - & 
il ventiquattresimo • piattello 
della sua ultima serie, il cen-
tonovantasettesimo della in
tera gara. E" U piattello che 
gli garantisce la medaglia 
d'oro, U trionfò "òlimplcp'. La 
foUa trasgredisce il regola
mento e applaude con'calore. 
i giornalisti italiani si abban
donano ad un liberatorio urlo 
collettivo, i dirigenti' si'ab-' 
bfacciano, i tifosi, moltissimi 
ovviamente ' V toscani, impaz
zano. . •-••".,..-„.-.,• -'••--••-,̂  . ••-'..:•' 

Potranno ; sembrar.. . forse 
esagerazioni, ma là tensione 
che si accumula in gare 
di questo tipo è davvero ton
iate tale da prendere alla fi
ne tutti, anche i meno « ad
dentro». E lui,- Giovannet
ti? Lui ha un lungo sospiro 
contèndi sollievo, estrae le car
tucce e le butta sul terreno, 
soffia leggero sulle canne per 
liberarle dalla pólvere, -si 

LUCIANO GIOVANNETTI appara incredulo 

mette Parma, in spalla, sor
ride alla folla, ma trova an
córa mòdo di du^ocontrollarsi. 
La gara, infattt.non è finita; 
manca l'ultimo piattello e,la 
«formalità» va di rigore ri
spettata; S'accosta, dìfàtti, 
alla piazzola contigua, entra, 
carica, punta, spara e il cen-
tónovantottesimo piattello del 
suo'trionfò va in' cocci. Non 
ne avesse sbagliato uno, il 
diciottesimo, in quesfùltima 
serie (o quell'altro nella se
conda serie di doménica scor
sa)^avrebbe eguagliato i. re
cord mondiale che Scalzane 
stabili, che si ricorderà a Mo
naco. 72. E : • comunque, per 
GiovànnettU e per.tutti, qui 
contava.sólo la medaglia d'oro 
olimpica.'E una vòlta conqui
statala anche lui, l'uòmo di 
'gTìiàcW>',l'ù&inò dai nervi 
d'acciaio, diòenta • un- uomo 
normale, col cuore, che sóle 
in. gola, con le lacrime da cac
ciare indietro, con. la felicità 
immensa' dà tradurre anche 
nei modi più. impensati, co-' 
me 'quella di buttare per aria 

il berrettino e forarlo con un 
ultimo colpo, speso final
mente, senza l'ossessióne del
lo «zero». Un. uomo norma
le'che si concede adesso alle 
rumorose attenzioni degli ami
ci, che si lascia issare sulle 
spalle da quelli venuti dal 
Bottegóne, il paesino a po
chi chilometri dà Pistoia dó
ve vive è lavora bell'armeria 
del padre, che agita il irico-

•Jdre.-ehè quelli: han portato 
fin qui non piacendogli pun
tò la bandiera Inanca del 
CONI; che trova, a calda; SOK 
lo la forza di dire: «E* stata 
dura.» ma ce l'ho fatta e gli 
èjquesto die conta».- : A 
'• Una volta via lui, l'assalto 
si sposta su Carraro per le 
dichiarazioni di rito, eccessi-
vomente diplomàtiche; e dun
que piuttosto fredde per pia
cere agli amici di Giovannet
ti e del tiro a volo più in 
generate; Poche paróle scar
ne, di formale congratulazio
ne al protagonista e aUa stia. 
federazióne, at buon lavoro 
svolto e via : via su - questo 

Gli italiani sconfitti (5-4) 

Il < Settebello cola a picco 
contro la 

' : Nothò servizio ' * 
MOSCA — H € Settebello» azzurro è co
lato a picco. Gli -uomini-di Lonai, contro-
la Spagna, nella partita decisiva, hanno-: 
perso di stretta misura (54) é oraJdóvrknV • 
no accontentarsi di partecipare al''tornèo' 
di- consolazione. TJna~scoTifltte"enè""gli'az
zurri i avrebbero potuto evitare se fossero,, 
scesi \ in acqua: al massimo > della concen
trazione, se non avessero commesso gli 

: stessi erróri denunciati contro la- Svèzia -
(44).' E se 'Il «Settebèllo» -^ uno dei fa* 
variti alla conquista, d i . una medaglia — 
è stato eliminato lo deve proprio per non. 

T essere riuscito a battere la Svezia,1, la: «^ce
nerento la»dè i torneo^ ' . ' ~; 

. - Contro la Spagna gli, azzurri avevano_Ì-_ 
niz&to bene:' dòpo.'pòche"*lÀttù{g"/CtólÌina?, 
centrava la rete' ma Sstearde,o ttf miglior 

' giocatore spagnolo, pareggiava! -Ilei secon
d o ' t e m p o rgUttal lató-«immettevano dei 

- grossolani errori e di db ne approfittava-. 
no gli spagnoli, per. bàttere due volte Al-
béranì. All'Inizio del terzo tempo Collina 

accorciava le distanze ma nel quarto e d 
ultimo tempo; gli iberici si scatenavano a 
segnavano .due reti, nel .'giro di pochi se
cóndi. ' ,;::: ••.'."- •;•;:•-. :- — \:-\ ì r.-''':::-r{;'-".'-'̂ :S :•'-.' 

•'• A quésto punto sul 5 a 2 gli azzurri ri-
trovavano 11 * miglior- mordente; -Gianni 
D e Hagistri» segnava con un tirò al volo 
e Simeonl, quindò mancava poco "più di 
une minuto: alla fine, ; realizzava la quarta 
rete. : Gli italiani insistevano e quando 
mancavano .38; secondi. alla fine,- su azione 
di contropiede D'Angelo, serviva De Magi-
stris che tirava ih•'•corsa/ n portiere spa
gnolo era battuto ma il pallone si stam-. 

. pava sulla traversa e tornava in giocò. 
Gli:• iberici, scampato il pericolo,'anzi

ché correre rischi (mancavano 35 secondi 
e una squadra può giocare il pallone per 

' tutto questo tèmpo) - hanno mantenuto *il 
possésso dèi pallóne ed hanno..conquista
to- il diritto di partecipare al , girone Jtt-. 
naie.' '•-'; : •••?-•*.- -̂ V""•.<- - ••-'•<•' v- • '•'••"!:• 
• Hanno superato 11 turno anche l'URSS, 
la Jugoslavia, la Roinania l'Ungheria e 
Cuba;-- >•"--̂ -':- •v-;-;--.-^-------:-

togatadella ':Ìtàaràao^^ 

. Che sarebbe stata uiaebà-
garrè» acro*, ègwoli. Io'.aveva
mo. fucUmente previsto., -ma 
non riuscivamo a pensare che 
a mimerò dei pretendenti otta 
medaglia foro' da assegnare 
al più creMo fra i mezzi di 
informmzkMe surebbe stato co
si folto. -E" tatto uà susseguir
ti di aUmcchi, di contrattac
chi, di foghe, di isuegumentL 
Jà» Guanumit. Tmomo. di tmn--
tm iena seconda rete televi
siva, è ormai in trave ritardò 

•u«r--s?~- ewoido incespicato nefCalfa-
•MùM^m; beta ctrimeo che gU è catta» 

come le saMU per.PierìmaGa-
vùzti; ma, messo za lenm- E 
TGiattre 

isce,.. 

pertosameute atta ribatta. : , 
t Dèi tutto •• nsattesa,, per esem-

Wf-' vèo,roffensim* sferrata eomtro 

T^Svjzwie drfT.OccWo», che 

-^--- lettera 
umiidmno j km pumo9*to la 

tra

tto lettori, come ****** Mt 
nàmL * qàsfse affane* 
avendo seguito m 
aèCc certzwala tnuuamruie. si 
è-mócorto che i tamtam** russi 
presenti avevano tutti Taria 
tristissima. Owni giornate ha 
diritto tU avere un lettere fes
so è qatuét la.lettera sarebbe. 
prtéa di importanza se U direi-
toré ' " "" ~ 

H"£ 

Tavesse confortata affermando 
the affaUismmenU oue - — 

erano tristissimi 
u Mosca. Costanzo, 

e*el poi tono stati tutti faci-
mtti merchi in realtà 
no centomila — gii 
tristi — ma solo 
muo, ali altri ctnquantumm 

. erano agenti segreti, 
mei quali •curava» a 

se U erano scatti, M< 
mortati di paso 'ama. 

dio e poi gU tenevano M fmcOe 
muntalo ama tasta: «T 

^ •-- — tome i 
•—: a 

re la raccapricciante scena dei 
cinquantamila cadaveri che 
rotolavano 9a\perle_gra4i-
nate, \ • \ > 

Un attro attacco violentis
simo. al Corrière della Sera, 
è usuato dal Secolo XIX u 
quale ha affermato che le ga
re di nuoto a- questa Ottm-
piade séno: m Povere, esibizioni 
ai serie B ». Lo sfortunato, coir 
lena non aveva notato che sel
le prime gare'di queste «po
vere esibizioni di serie B* si' 
erano avuti quattro primati 
mondiali, due record oUmpict 
a due risultati che figurano al 
terzo e quarto, posto deBé ta-
beUedi tutti i tèmpi. Per ^es-

deUe pòvere esibizioni di 
B non è nemmeno mala. 

Ma ovviamente queUo deci-
stoa è stato rattacco del Gior
nale Muovo che da quando ha 
lanciato Mario Cervi mette in 
difficoltà persino Vittorio Zuc
coni. L'altro ieri Corriere e 
Giornale ermi 
me amo sprint sai 
tutti e due gU importanti or-

di informazione indipen
denti avevano rivemto che 
ttnfernaté KGB 

la 
equestri •IÉTWIO Z? 

sovietici st erano fra-
pati IR ._ ._ 1__^- -" 

i figtunufst anvKffaMa 
reati Winaum) e cosi i 
destrieri 

• — " - * r - " -

le 
fremuta.~i 

tuo sfamarsi, .fimputi- re-
i dfkmnkvrt'stìÉsMtirì ohe 

non hanno potuto « frangerà_ 
U biada con rumor di croste». 
Abbi parimra, Pascoli. 
r Infatti'"una brutta legnata 
al Corriere sul suo terreno, U 
Giornale ha rasatilo airattac-
co, con un Mario Cervi lette
ralmente scatenato, il vigo
roso atleta ha notato chè'fal-
tra.feriS Corriere aveva rive
lato che là Germania est crea 
questa vottà dei mostri mc-
coUsstmi 'e lo ha subito 
ruta. Non è vero: la _^__ 
est, ancora adesso, crea syet 
mostri grossìssimU donne di 
tre metri e ottataetnque di al
tezza per due tonnellate di 
peso; i mostri piccolissimi Ti 
creala Romania: nove.centi-
metri di attezza, par, ventitre 
grammi dipeso. L'URSS —•€*•' 
scudo più grande — crea mo
stri grandissimi e piccolissimi, 
indifferentemente. Ecco -la vo
lata net Cervi: LUntone So
vietica e i paesi deWest sfor
nano atleti copia sTssciptlna, 
gli allenmmentt, compensi (che 

non a sono) è « 
giudicato di 

mente dtscuttbM- che trmsfor-
le ftrfrfffff «Il 

ptwwkmt infantai.' 
t provetta. Ĉ vl si 
s t romeni». 
Poi la tdcvtstouo et 

té 
televtstouo ai Ma fot-

non mólto' esaltante metrò-
Qualcuno gliela fa anche nò-

i tare, ma non trova di dover 
mettere, la paprikà deWtntu-
sutsmo nelVatteggiamento e 
nelle espressioni. Se entusia
sta nel suo intimo tò è, deve 
essere davvéro grossissimò 
diplomatico a saperlo nascon
dere così bene. Di tùlValtro 
stampo -Franchi; Cordiale, : 
aperto, appassionato, non de
ve assolvere, qui, ad « incari
chi speciali»; può quindi go
dere dèi «vantaggi» che;gli 
vengono' dal. • parlare nella 
semplice'vèste di turista è di 
tifoso. Ma conoscendolo; non 
avrebbe sicuramente cambia
to. di molto in forma, e. con-, 
tenuto, -'e-,còmùnque:,spiccio 
spiccio;dichiara che «di qué
ste emozioni si può anche mo-
rtre».>-:/,>.:,•;.,.-,.>;-^ ._.-; 

Intanto mentre tornano a 
risuonare dalle piazzole. gli 
spari della «spareggio» per 
la medaglia d'argento, spàrèg'-
gib che t vede. impegnati •il 
sovietico Yambulatov, il:-te
désco democratico Damme, e 
il 'cecoslovacco Hójny (che fi-, 
•niranno al termine dei 25 
piattelli- supplementari esat
tamente -•• nell'ordine '•' così); 
Giovannetti- affronta' le «fa-. 
tiche » del controllò! àntidor: 

ping.ffatiche'neV senso-che 
la\ tensione, forse non àncora 
del tutto smaltita,: rende .dif
ficoltosa l'operazione; Appe
na sistemato ti tutto/eccolo, 
pronto; ovviamente euforico, ' 
giocondamente estrovèrso Irà; 
amici quanto è glaciale a& 
pena imbracciala doppietta, 
alla prima intervista da cam
pione,olimpiònico, domande a 
raffiche, risposte, spesso a 
battuta, da. buon «toscanac-
do ». Intanto ha 35 anni* vive 
a Bottegóne di Pistoia, come 
si. ò detto, e bada cól padre 
a luna armeria che è un po'-
la sede di ritrovo e di discus- •. 
siane preferita dai « patiti » 
della zòna e non solo di quel-
lai E grande amicò di'Maser 
per il fatto che questi vesti
va, da dilettante, i colori di 
una società cìtlisticài'appun
to, del Bottegóne; ama còme 
si può ben capire la caccia 
e; a dispetto di Pannello, at* -
tende ogni anno con impa
zienza la fine di agosto per 
anteporre al piattello là sel
vaggina. Che sia contento 
d'aver vinto è inutile lo dica. 
Lo si. vede\in màniera'pro-
rompente da tutto. E comune 
que.da spàvalfo'toscana/belò 
non trascura di precisare che 
lui sapeva di poter vincere 

. questa Olimpiade,: e. che ci 
era anzi venuto con questa 
ambizione <ben chiara den
tro. Qui, un momento di ri-
flessione e una ammissione 
che precisa Jn fondò, Ù tipo 
e .la pasta dèWuomo. e Non 
dimenticate Basagni (dove
roso a questo punto dire per 
inciso che Basagni, Vaìtro 
azzurro* si 2 classificato al 
settimo- postò .con 194 piat
tèlli. un risultato rispettabile 
anche '- sé chiaramente ai di 
sotto deUé sue possUrtUtà), 
perché.buona parte di merito 
perà mio-trionfo spetta di 
diritto a lui. : 

v Mi'-è statò' emiii-verò 
amico, mi ha aiutato sempre. 
Anche e soprattutto qui. a 
Moscài ' incitandomi, consi
gliandomi, travasandomi tut
ta ter sua lunga esperienza, 
facendomi in mule mòdi ca
pire che. questa era-, la mia 
Olimpiade»;Ma hai temuto 
di poterla pèrdere?^ Per un 
àttimo, ma ,che: attimo, .-per' 
una piccola .frazione d"atti-
rno, quando ha mancati 
maledetto diciòttestmo 
temo §eUuttvtsa serie. Uscito 
dotta fossa di Costa non Fho 
vista subito* questo tuftntté-
stinale indugio mi., i. costato 
curo perché poi & finito tot 
zona.di.vistbmtà nulla, truM 
grigio di unabetuue e un an
golo di cielo e ho cosi finito 
per perderlo. Sono- giusto co
se che capitano quando io 
sfondo non è uniforma. Cosi 
" • • ^mu*wU) H v v # V 9w * svvjuzujw^p gmpmoauf^ 

Ma smotto dono, dentro, d ho 
riso sopra, è runposcm sa n'è 

mima ancora di mr-
»* «E poi — 

a ben. vedere non era 
U caso di 

questo è infatti un anno for 

io tutto». Una fortuna che 
asm a& v w H V » u^QFSwu^^rmvjmwrtj 

che la pnpattatami è 
stata intensa e 
Ottreché 

tra 
Ogni 

lofuuaapemgM aimuo di mr-
9MVO^mm> ^StVM^SS^^99Mlw^m^ # OUmVJS^^w^^m* W %J U^mpw^^iMF^ 

metri 11; peso grammi 92) 
costa 7m tire, poi le 
U fucile (un neretta attinto 

è it resto. Fatti i 
si' arriverà a capite co

me, nonostante- le affermm-
di chi invita u prua-

cario, a Uro a' 
at. 
rata uno sport per tutti. Di 

m fudmumume et ha 

Mlliòms F<còi*o» 

Il «bronzo» al giamaicano Weller-Bu 
na prova dell'azzurro Bontempi (4 

• GIOVANNETTI portato in trionfo dal tlfo»J lotcanl dopo la prestigiosa conqulitt doll'tèro» 
\? 

assegnati ^ 

Piattello fotta: Luciano 
v Giovannetti "(Itali»). ;, 

LOTTA GRECOROMANA 
Kg. * • : Zakaylik Uthk.nr 

i•;. prioy (URSS), -.v v-.-: 
Kg. »0: Norbert Nottny 

(Ungheria). 
Kg. tt: Stililo* NIJiakls'. 

,yJÓrecfàV •; ::vi->-m% 
' • b l N N A S T i b ^ v ^ ' / ^ , ^ : 
Maacliiiiaa squadra: URSS 

;òICLISMOr; '-.;.• •:'̂ :.j•': "^': 
Chilometro da fermo: Lo?; 
; thar Thonw (RDT)i \X 

IMO ali maachlle: < Vlàdk 
v mlr Salnikov JCQRSS);^^ 

109. ràfia • maschili: : Ooo-
> cdhaw:<tngh.)i-;,-a^:^;i5^ 
400 •.!. femminili: li 
votar» (ROT). 
pesi v-^-:"-;:; 
Kg. 60: Viktor Mailn 

(URSS); 

Se vorranno accedere al girone finale 

* i 

ii 8 punti 
cestiste italiane sconfitte dall^ngheria (83-68) 

MOtìCA —'il «giorno dono»; 
Sandro Gamba non; sa darai 
pace: ripensa a tutti 1 n»o-. 
menti di quella incredibile 
sconfìtta dèi suoi ragazzi con 
l'Australia,-e non ««trovare . 
altre ragioni se non quella 
brutta abitudine degli azzur
ri 61 sottovalutare gli avver
sàri prlVi di ,< b t e g o o è a r « g -
un 'vizio' 'aaaùrdo;'~ dice j—• 
che la "nazionale si porta 
diètro jQn da quando giocavo 
ancori» io». U n vizio che non 
si è saputo c u r a r l e chef ora 
potrebbe costare -nVm solò ' la 
perdita d i una medaglia da
ta quasi per sicura,' scia ad* 
dirittttra l'eacluaioae dui gi
rone finale a :uéL^-

Lltal la è attesa oggi alla 
partita coi cubani e deve as-
sotutamente vincere con 
otto* punti d i scarto per 
entrare' Ih finale; ma se — 
come '«Mito probabile — gli 
australiani - mip^*rawr^> oup 
largo /puntéggio là 0^sàk^tu%. 
• rebbero /loro a-, tenerci cotay 

e cosi gU azzurrT* 
appresso il >rtt 

sultato riegativo 
tro diretto. 

-.; Della' partiUjeo«vÌ'canguri 
otcòrrerA r^iarìarè a mente 

ora.con^;oraVat-P«6/ 
Meneghip (chè;ai è. 

però, buscato un colpevole 
«tecnico» nel momento-clou 
dell'tncontro) e con fui 
naiwhiov autore di 
difesa^ nel secondo tèmpo, sul 
« m»ttatòrè»i: tfavtes; -^ JMve-
stèr, che' nella' ripresa si è 
saputo' scuotere dalTabuna 
che 16 avera domìnato.ainni-
zìo. Adesso arrrya^Cubìa e gli 
azzurri ' dovranno', ancora - ^i-
nùnciare aUlnfottunato Oel-

' ìn Fióri. Speriamo bène*1} -' ;A 

Ieri, intanto, hanno .gioca
to solo le equadre del gruppo 
B: risultati come 6a/prono-
stlco,' joon la • Spagna natta 
vincitrice sul Senegal per, 94 
a 66,(36-38) e la Jugoslavia 
sulla Potonia per m-» l (al 

» * : « > v . - : • . . - • • . - ' ; , ' • - . . . , ; . ' • • • - ' -

"" " S e i ragazzi di "Oazaba ptan» 
gono, non è purtroppo che 
le ragazze di Arrigonl rtda-

•Jbfdf - q«saté Ol inola* , le 

deife boi: 

hanno dovuto' ammainare : bandiera anche davanti-alle 
ùnthereal t h e hanno -vinto 
per SMS. 'MMO dòpo essere 
rimaste davanti per;tuttala 

; parata,^"^^ ..V 'C^J r;F<< !• ': 
' - Quésta con lTJngheria: èra 
un'altra dette partite alla, por
tata .(ahneno sulla carta) del
le azzurre, ma non cfé stato 
nulla da fare: Sahdòh ê com-

; pagné sono, solo, riuacite/yer-
' so la meta dei secondo tèm-
-pò. ada avvicmaral Uno •u^ S 
: punti, nnV pot reavlarmente 
le magiare hanno ripreso il 

; largo.' Alla fine Arrigoni h a 
registrato; qualche ntigliora-

• mento rispetto ali* incontro 
con là Bulgaria,-ina h a detto 
ànehe che. le ! ragazze sono 
stanche e irmervosite de tut
ta una serie di'ptoeoti ae-

.* ciacchi che continuano a tor
mentarle. .• -'v : -V 
- Ormai —dolendo zncóntea-
re solo URSS» Jugoslavia e 

rCteaAt—^per le nostre si 
;<lbi un ultimo 

JagorValcI 

Nei 60 Kg 

mm 

^/i^itt 
. Nostro servizioi.-: t; 

MOSCA - Succèsso sovieti
co nel soQevameiito pesi. Vik-
ter Mazin è infatti-il nuovo 
campione olimpico nella cate
goria al limite dei « cniiL 
Ifazin ha conquistato k me
daglia d'oro soflevanéo. net 
le due abate previste, 3S0 chi-
lof̂ ananL Alle spalle del so-
vietìco si 4 classificato fl bui-
garo Stef ah Dmiltrov facen-
ao _ rjegizttaie,. traijslrappo e 
slancio. - 3Ì7JS' • chnognuzent '.' 

lerm fl polacco Marek So-
leryn che nelle due abate ha 

— - • - i l - - - • - ' ' • • -
là 

.Nostro sèrvizlci 
MÓSÌCA — Privàà .meda 
d'oro dèlia'ROT;nèl ciclis 
Nel chilometrò da férmi 
campione del mondò in 
rica, Lothar Thònie, coi 
favolóso tempo 'di. l*03"9fl 
nuòvo record del mondò 
ha soffiato la medàglia d 
al sovietico Panfilov, àul 
di un: prestigioso l'04"84. 
celiente la pròva dell'ite 
no Guido Bontempi,' a -lu 
al comando con il mig 
tempo. L'azzurro è. andat 
di la. di ogni più rosea ] 
visione è sólo nel finali 
è-vistò portar via quella 
daglia di bromo che or; 
sembrava: -èssere alla • 
portata; Bontempi; si è < 
sificato quarta con un tee 
di , tutto rispetto::i'06"41 

'Medaglia di: bronzò il • 
maicàno < David Wèlter-
hàsoffiato la : tersa posisi 
all'italiano Bontempi* fa* 
do ; registrare 'Ì'Q6"2L- i . ? Deludènte,.•invece, la ' ] 
va del, cecoslovacco. Kot 
recènte ' vincitóre della. C 
pa Europa a Praga, Kc 
ha fatto registrare. l'Ofi 
Un tempo modesto se ,r 
so , In relazione alle sue 
fevòU possibilità, e alla & 
révòlezzaf7-della pista " 
legno; . ; . . . . : - ; • - , • ; ;:r;.i±c-

jjleU'inseguimento ;: m< 
duale, buona-pèrformanoi 
Pierangelo Blncoletto, 20 
ni , 'nativo di Oderzo. I 
zurro ha ottenuto un ec 
lènte 4'«"65, quinto ter 
che' alla fine ha dovuto 
videre con il forte svizi 
Dill BundL ; -

-Una prestazione, qui 
fatta- registrare dall'azzu 
superiore ad ogni più re 

Jpreyìsìohé. Bundi, grazie 
l'ottimo tèmpo, hanieteni 
seppure per poco, i l nu 
primato mondiale Indoor 
record, nel-corso della gì 

- è stato successivamente 
glfprató da Wolf, Oèrz 
Bondue, .Osokin. 
• -HaràldiWoIfV;RD1V hev 
tenuto,, il miglior tem 
f j m Ltmpresa deU'at! 
deha.Bepubblica democra 
tedesca na> sorpreso la n 
giore parade! tecnici: "W 
"a-, leggeie 1 .'pronostici, •: 
figurava cèrto' nella rial 

- ta rosa d i . candidati'; aL i 
cesso fmàle^ Alle sue spi 
staccato, di soli due m 
stani di 'secondi, : 11 favo 
Oersted, il danese accr 
tato idi un 4*40" ottenuti 

. Città: del Messico. Oers 
come è noto, è allettato, i 
.l«ex; commissario tèenico < 
b^ nazionale: italiana, Gt 

;:OPBtaÀt:Vf.ì^->;-.'.. ^ j?r-';> r ' -Terzo'-ilv francese' -Bott 
che è ' riuscitb' ;"a; preced 
rahanùJò''mas ancor̂ ì.vafl 
sc^ètiCT CW»^, ar̂ emV 
Rocourt. Osokm è stato ci 
matoà sòstttnire an̂ tdti 

• momento ' vff ~ 

un 
Per Bmcolètto, 

sorprendentemente, sèpp 
a vele spiegate, nei qm 
diventa ora veramente-di 
elle. Bolla.sua strada; 

certamente^ un. avi 
sarto- forte ed esperte, 11 
netov conwmque, 

sa che la 
alr,i fc ' . . 

la 

• t e . -

Mihailocis Tumaiicv è Fautore éeUe eòreog^ 

^lÈij^ln 
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Al nuotatore sovietico Toro dei 1500 ni. s.l. (abbattuto lo 
storico « muro » dei 15' con uno strepitoso 14*58**K7); 
«Mondiale» anche della Reinisch nei 100 dorso - All'in
glese Goodhew l'oro dei 100 rana, alla tedesca dell'est 
Diers quello dei 400 s i - Primato italiano di Rampazzo 
nei 100 farfalla - In finale la Carosi e Cagnotto (nei tuffi) 

Da uno dei nostri inviati 
MOSCA —. La gente — e 
ce n'era proprio tanta sulle 
scalee della piscina olimpi-
ca — lo ha invocato a lungo 
chiamandolo col vezzeggiati-

'vo, «Volodia». E davvero 
bisogna dire - che Vladimir 
Salnikov, un ventenne mae
stro dello sport di Leningra
do, ha meritato applausi ed 
invocazioni -per aver realiz
zato un'Impresa formidabile. 
Lo studente sovietico ha 
nuotato i 1500 mt. in 14W27 
e si tratta del primo atleta 
che riesce a scendere sotto 
i 15, minuti. Ha distanziato 
il •" secondo, il connazionale 
Aleksandr Chaev di 16"3, uri 
tempo infinito. . . ; ••-.>.-
• Volodia è sempre stato In 

vantaggio sul vecchio record 
(15'02"40) che •!. l'americano 
Brian Goodell aveva stabili
to, quattro anni fa ai Giòchi 
di Montreal. Si è capito su
bito che Salnikov èra inten
zionato ad ottenere una pre
stazione sensazionale. Infat
ti al 400 mt. era in vantag
gio di 2"30 è agli 800 il van
taggio era salitò a 5"18. Ha 
ceduto qualcosa a partire 
dal 1000 mètri-"misi non più 
di mezzo secondo. • ; 

v 11 nuoto contìnua ad offri
re prestazioni di elevatissi
mo livello tecnico . e il nu
mero dei récords mondiali 
.migliorati è salito a sei. Ieri 
sera, " infatti, - riè • sono •• stati 
abbassati due: quello dei 
1500 da Salnikov del quale 

' vi abbiamo appena détto e 
quello dei 100 dòrso che la 
liceale della Germania* de
mocratica Rica Rèinisch ha 
migliorato vincendo la. quar
ta .batteria eliminatoria, v , 

La r tedeschinà aveva già 
eguagliato il grande primato 
della quasi leggendaria Ul-

' rike Richter nella prima -fra-\ 
«ione della staffétta 4 x 100 
mista. Ieri sera - Io ha mi
gliorato di uh centesimo nuo
t a n d o l a distanza in l'0i"50. 

• Nella batteria della Relnisch 
' c'era Laura Foralosso che 

però non ha saputo appro
fittare del gran ritmo'impo
sto alla gara dalla tedesca 
ed è finita al quarto postò 
&$6 centesimi'dal rècord-Ita
liano che la 'stessa -Làura 
«vevà * ottenuto:-nella <prima 
frucone della staffetta-: rh'i-
stai.-Laum è statai eliminata'. 
" -L'imprésa di qualificarsi per 

. la i f lnàleè invece riuscita al
la quindicenne romana Ma-

; nuela Garósi thè ha nuotato 
in r. l'4"42, ottave "e ' ultimo 
tempio utile. 
•* ; I 400crawl' li ha viriti Ines 
Diers, già medaglia dì bron
zo sui 100. La Diers ha evinto 
una gara- strana dominata 
dalla- liceale, tanto per cam
biare, Petra Schnéider. La 

. giovinetta di Karl Manì-Stadt 
ha impresso alla prova, un 
ritmò "tremendo. Si 6 subito 

. capitò che ' non " solo voleva 
vincere: voleva anche toglie
re il record mondiale all'au
straliana Tracey -Wickhéfn. 
Dopo due vasche era in. van
taggio sul primato dì • l"9. a 
metà gara il vantaggio era 
salito a 2"26. Le ; è stata fa-

; tale la terza frazione. Li. in
fatti, la bambina non aveva 

' che una esigua . riserva , da 
spendere e l'ha spesa seinpli-

•V cernente per salire sul podio 
conquistando l a . medàglia 

e ancoro 
Un libanese elimina La Penna 
Assegnati tre ori: a un sovietico, a un 
greco - Intanto scoppia una « grana » 

ungherese e a un 
nella lotta libera 

• SALNIKOV esulta dopo il 
permesso di stabilire il nuovo 

.;-*:>;;;..U/a : - :r^•;.--:-s "ì ;: ;
! ^ v̂ -'•'.-

d'argento: Il^gran ritmo d'i 
: Petra ha permesso, a Ines di 
migliorare il primato euro
peo della connazionale Pe e ira 
Thùmeiy La : Diers ha vinto 
in 4'8"76.'li primato mondia
le della Wickhman è pari a 
4'6'(28. Il record europeo del
la Thumer era 4'9"89. Qui le 
ragazze della. Germania de
mocratica hanno monopoliz
zato il podio. Esattamente còv 
me gii era riuscito sui 100 
crawl. Terza si è, infatti, clas
sificata Carmela Schmitt. .; 

Gli i o ^ e a l b a r m a Raccolto 
gloria col pelatissimo Dun-
cah Goodhew;- uno studente 
ventitreenne dèi Busséx che 
studia- all'università' america
na di Houston. vincitore del 
100 rana. v»_: -.:-*.,!_'>•..£-•:.*. i-r-j 
1 SI è Vista:un.a:gara':molto 
mtehsa che l'Inglese'ha ; sa
puto vincere dopo' una:"buo
na partenza, rimediando è 
una virata non buona e rea
gendo all'attaccò prima, del 
soviètico : Àieksaridf. Fèdorov-
skj é poi dèÌTau3tràliàno Pe
ter Evans'. ' Gòòdhew ria; Viri
lo in'1*3"34 a 40' centesimi 
dal record mondiale -dèi''te
desco federale Gerald Moér-
kèn. Dopo il trionfo dell'in
glese si è vista una bandie
ra britannica sventolare tra 
il pubblico mentre sul pen
none saliva il vessillo olim
pico. ' '. • .' 

Un po' di gloria anche per' 
noi con Fabrizio Rampazzo 
finalista dei 100 delfino. Il pa-

: dovano si è trovato in tuia 
gara più grande di lui e tut
tavia ha concluso al settimo 
postò in STTo, record italia-

Irlonfo nel 1500 s.l., che gli ha 
primato; del mondo •/ • 

- n o / Sì tratta dei quarto pri-. 
; mato ; nazionale dopo i due 
della staffetta mista e dopo 
quello di Laura Foralosso nel
la prima frazione della staf
fettà quattro stili. 

Il bilancio di queste olim-
' piadi del nuotò a felicissimo, 
nonostante ' : il - boicottàggio. ; Gli assènti, poveretti,' si sta
ranno masticando le unghie. 
dalla rabbia. E a qualcuno 
flschieranno le orecchie. Il 
pubblico è sempre folttf e di
sposto' all'applauso" per tutti. 
Là; vasca è assai scorrévole * 
Vfdotìcor«htì-te ,»nié^tò1iio r 

tutta. Certamente si rèndono 
• conto che questi-Glochl.sonp 
: speciali .- ->•• /-^W '•?'-- ••: •> • W 

:: Giorgio Cagnotto : ce 1* ha^ 
; fatte, a : qualificarsi nella . 1 * : naie odierna 'dèi tuffi dal 
; trampolino dà; tre metri: Il 
; torinese, al tèrìnine della lun
ghissima tàrafilà dei tuffi di 

? eliminazlohe, ha concluso al 
sesto posto e. òggi ' tenterà. 

[ di -7 conquistare 'l'ultima.- rriè-
daglia di una carriera lun
ghissima e gloriosa. La clas
sifica è guidata dai messica
no Carlos Giron. Lo seguono 
11 sovietico Aleksandr Port-
riov e il tedesco democratico 

-Palk-Hoffmann.- -'Ogni -aarà ; 
una bella battaglia. Ed è un 
po' triste dover dire che non 
è facile immaginare, visto il 
campo di gara e H responso 
delta fase d'àwio. che al no
stro veterano di mille tuffi 
riesca l'impresa di salire sul 

W Remo Musumwi 

'MOSCA,,—* • Giornata piena 
per la lotta greco-romana • 1 quella di ieri, .Nella matti
nata si sono svolte le fa3i 

; eliminatorie ;di numerose ca-, 
: tegorie. Due. italiani erario; 

impegnati in: questa fase:; 
nei pesi Gallo (fino a Kg; 67) -, 
Antonino Càltabiano ha su-, 
perato i il turno, battendo 1*: 

•• austriaco Herbert Nissch - e ' 
potrà quindi proseguire nel
la competizione; menò fortu
nato di lui è stato il super-
massimo. (óltre 100 kg.) An-

; tbnio La Penna, che ha do
vuto cedere al libanese ' Has-

:san Bchàra ed è' ètàto cosi 
eliminato. Cori l'esclusione 
di La Penna — : che segue 
quella di Maerusà nella ca
tegoria 'flriò à 48 chiU — 

i n t a l l à vede ridótta là ' sua 
rappresentanza" al solò Cai-
tabi ano! v >•''",'-•' •,"f:- ,;:: 

•• " Intanto, proprio la catè-
, gbrià • fino ' a kg. 48 ha asse
gnato ieri sera H suo titolo: 
l'ha vinto il sovietico Zhak-

isylik ;Ùs^tóteniplirov,: che hà ; 

i bàttuta ih finale" 11 romeno 
Costantiri CAlèxàridr^ (meda
glia d'argento), n bronzo è 
stato appannaggio" di Pèrenc 

: Sèréè; .ungherése. '•: L*Uhghe-. 
• ria i ha - ih ' cambio ottenuto 
là medaglia • tforo nella cate

goria fino a ,90 chili, : grazie 
alla vittòria di Norbert Nott* 
ny, che ha preceduto il so-

; viético, Kànygiri è il romeno 
' Dicu. L'ultima medàglia às-
; segnata ieri è quella nella 
categoria fino a kg. 62: l'ha 
vinta il greco SUlalos Nijla-

' kis, che ha preceduto . l'un-
'gherese Toth e ili sovietico 
Kramorenko.,': - -.•• ;, ?r ;,,; 

Intanto una «grana» sem
bra stia scoppiando nella lot
ta libera, le cui gare dovreb
bero iniziare domenica pros
sima. Il cambiamento di una 
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tradizione - ormai '•' consolida
ta ha•> provocato dure rea
zioni di varie squadre, al 
pùnto che in questi giorni 
si parla di un'possibile ri
tiro per protesta, delle,rap
presentative di Gran Breta
gna, Cecoslovacchia, Messico, 
Jugoslavia e Cuba,- _._;>- •••] 

Il motivo del contendere è [ 
dato dal metodo di sorteggio : 
per la categoria «Open», i 
quella cioè senza limiti di 
pesa Tale categorìa — rChe, 
pur dovendo essere esclusa 
dal programma olimpico do
po i Giochi di, Mosca, resta 
la più ambita e prestigiosa 
— veniva normalmente sor
teggiata il giorno prima del
le prime gare, cioè ài termi
ne degli incontri di tutte le 
altre categorie, il : che per
metteva agli allenatori di 

/orientarsi meglio nella scel
ta' degli atlèti in 'base ai 
risultati già conseguiti. Que
sta voltai' invece, la- giuria 
mteTnazionale ha deciso di 
sorteggiare insième- tutti gli 
incontri,' compresi1 quelli del
la «Open*. Adesso c'è da 
sperare che si trovi un pun
to di accordo,; 'òhe rum" privi 
fin;:daIl'ihiÈÌò''VUvtÒTnéò.''di 
lotta liberà dì .tanti, quali
ficati protagonisti. ; r .. 

GorlcrPeraboni 

Delude Treves 

nella «470» ' 
, MOSCA — La ktconda giornata 41, 
ragata ,vtllcho nal bacine naturala-, 
«ti Tallin * ttata aretaduta, 41 pri
ma niattlna, dalia attata daclilonì 
dalla .giuria eh* ha. finito con lo ; 
iqùaliftcarf nova 'àqiitpaggi' pa,r a- ! 
var compiuto manovro non ,rogòla-: 

mentarl. Tra questi ben dua prim*-' 
tistl: I leader» do* dalla claaso 
« Finn » • (Il «reco Hatzlpsulliì : a ; 
dalla < Flylng Dutchman a ( l | dana-
te Moller). <. » .. 

Nessuno dai tra equipàggi' italia
ni è statò invece coinvolto. In al
cuna infratlone regolamentare. Par- -
corsi « puliti » par gli enurrl, ma 
anche un tantino lenti, par cui -
ad esamoio II terzo post» di Tre--
vaa-Necch), nella classa 470, o sta
to peggiorato, da una rogata che 
ha visto i dua azzurri finirò cól 
quinto tempo di manche, o quindi , 
col quarto posto in classifica ge
nerale, che ora è' capeggiata. dal 
Brasila; seguito' d» finlandesi a po
lacchi. .<:•-.;; ; . / : , ' , - ' V i - ' , . •/.-.<... 

Ancóra toni invece Gorla o Po» 
rabont, nella classo «Star »,. dove , 
l'equipaggio aovietlep è «olito di 
prepotenza sul primo gradino ee-. 
guito dall'Austria. Nella prova di 
Ieri, infina, Savalll è Gazzal, noi 
« Myìng Dtrtchman » hanno conqui
stato un sèsto poeto parxiàla che 
cornante loro di : rimontar*, nella 
Hata generala, dall'ottava ' alla 'so
stai plana; la "tetta 'gli angbaresl, 
che hanno profittato dalia equa- ' 
liiica degli auatriad. . . , | 

Nel recupero per il posto in finale 
y. -;t : -

L'orgoglio non è 
con» ai napoletani del < 

L'equipaggio azzurro è giùnto 3° dopo una bella rimonta 

Oa,ur^d* i no^ri inviati 'j 
MOSCA — KrylatSkoe è una 
periferia; di -Mosca .Verde e; 
ricca di'spàzil Ospita lì ca-
nóttagglo e la canoa in un 
bacino a due braccia lungo 
2300 metri. Ieri su quet ba
cino i napoletani Giuseppe 
Abbagliale - e Antonio Dell' 
Aquila, guidati dal timonie
re Giuseppe Di Capua, han
no tentato* di conquistare 
un postò nella finale del; 
e due coni» disputando il se
condo dei due recuperi. --*-•'-;• 
.Stretti fra due equipaggi 

ih màglia rossa, quello so
vietico e quello cecoslovàc-' 
co, non hanno saputo far 
meglio dèi terzo posto la
sciandosi dietro là Frància ' 
cne a^eva lanciato la rega

l ia con foga eccessiva. Gli 
azzurri meritano comunque 
lòdi ed elogi per l'impegnò ; 

.cól quale hanno affrontato 
yuna gara che li vedeva di-
Iperatamente chiusi. Ai 500. 
mètri la barca Italiana era 
quarta a 152 ceriteaimi dal 

^bulgari, 'terzi, À metà gaia . 

volati » al terzo postò. A 
mezzo chilometro dai. termi
ne èrano terzi -a- 2"M dalla 
Bulgaria, seconda e purtrop
po imprendibile. E -siccome 
In Anale andavano- i : primi 
due equipaggi, ; agli < azzurri 
resta là soddisfazione "di fa
re la cosiddetta «piccola fi-
naie >, quella dal settimo; al 

; dodicesimo posto, superato. 
il traguardo, e i ragazzi era
no stremati dalla fatica. Giu
seppe Di Capua, avvilito, si 
è preso la testa pièna dì ca
pelli tra le mànL Ma nort efè 
ragióne di esser ' tristi per
ché hanno fatto tutto quel 
che potevano. Hanno pure 
avuto "la sfortuna* di- capita^ 
re nel recupero - pie forte, 
dove per passare ci voleva 
un miracolo.. 

Il programma maschile del 
canottaggio prevede otto ga
re: tre di coppia (singolo, 
doppio, a ̂ quattro) e cinque 
di punta («due con a, « ente 
•ansa >, i: «quattro con», 

' « quattro sena*», cot to») : 

^w>S-' tt '.V: 

gatpre uti i i iaavaue/rf#ì . t1n 
quelle di punta, uriò solo ; . 
••• Gli • -equipàggi dèUa- G e r 
mania Democratica n o n han
no -avuto bisogno dei recu-

. peri: sono tutti ih seroifina-
; le o " ih finale. Noi ; non • rci; 
possiamo lamentare: siamo 
venuti con due barche è quel
la del « due senta», Franco 
Valtorta e Antonio Baldacci, 
ha vinto; - come : sapete, la 
tersa delle 'tre bàtterle pre
viste e . disputerà la semifi
nale. a «due con » dispute
rà la «piccola finale». Le 
semifinali sono in calenda
rio per domani, mentre le 
finali lo sono per domenica!. 
Nei .recuperi di ieri .hanno. 
fortemente impressionato i l . 
«quattro c o n » . dell'Unione 
Sovietica, il « due di coppia » 
della Jugoslavia, il singolista 
svizzero Bernard Destras, di 
professione disegnatore, e il 
«cfàattro senza» della Gran 

r. m. 

:^S-;;Facilt; U 
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MOSCA - ~ Agevole vittoria; 
nel torneo- di .pallamano, dei 
polacchi. sui: poro consistenti 
cubani che hanno dovuto ce
dere per 34-19. nel' primo in
contrò, del secondò , turno del 
girone A del torneo olimpioo. 

-.• La squadra della Polonia 
sàie cosi al comandò delia 
classifica.- con tre punti nei 

• due incontri disputati, ma 
per quanto, riguarda la pos-. 
sibilità di accesso alla finale. 
tutto resta- aperto. La Spa
gna ha battuto la Danimarca 
20-1», l'URSS a Kuwait 38-ia 

Nel girone B la Romania 
ha avuto vita altrettanto fa
cile con l'Algeria (28-18), con
seguendo cosi la sua seconda 
vittoria consecutiva.- ' 

Assieme ai sovietici e agli 
specialisti jugoslavi, 1 rome
ni dovrebbero dar luogo éM 
un'aooa«lonante sfida -, a late 

URSS: uria squadra tutta « d'orò » 
SI sapeva già in partenza che i l torneò di ginnastica ma

schile à squadre, per quanto riguardava l'assegnazione dèi- . 
l'«orò» sarebbe statò una pura formalità, ' ;

 t . ; 
Nella giornata conclusiva, che vedeva i ginnasti lmpegrietl 

negli esercizi liberi, i sovietici hanno espletato questa for
malità distanziando abbondantemente là Germania : demo
cratica e l'Ungheria classificatesi rispettivamente al secóndo 
e al tèrzo posto. Più che una gara quella dei sovietici è 
stata uria spettacolare esibizione di alta classe. — "> 

i - A dire il vero uh tornèo c'è statò; quello intèrno tra i 
«mostri» sovietici: Dityatin, Andriànov. Azariah, Màkuts, 
Tkachyov è Markèlòv; • •••• :̂ - ^ V 

At sterminé di Uria prova condótta" sempre sui ' f i lò .dèi 
dècimi di puntò Dldyatih è riuscito a spuntarla sul trion
fatóre del Giòchi di Mònaco e Montreal il «vècchio» An-

.driàriòv:' *;:- '•. :r-~:;, .'•'• "--"' <•;•, , ' ' . ? - ' ' J" :.W:," -\' '•'• / '̂ •'*'.̂ ': 

NKLTiA: FÓTO: .Alexander Didyatin in azione . - ; -y.b',: 

Nelle seconda giornata 

URSS e RDT superano 
lo Zambia e l'Algeria 

Gji $pa îK>)i hanno g w i si
riani mentre Cuba ha battuto il Venexuela 

per la '• rnipremazìa in 
parte del torneo. ; 

; Nostro servizio : 
MOSCA -4 Unkmè Sovietica 
e Repubblica democratica te-

• descsvlà nazione c h è a Mori-. 
treaL -nel TB, vinse l'oro nel 
caldo, nella seconda tornata 
del - torneò olimpico si sono 

' impòste rispettivamente con
tro lo Zambia (3-1) è l'Alge
ria (1^)). '. \;.:i.^ ;. ;T 

I russi, giocando a Mosca, 
dopo avere chiuso- il 'pr imo 
tempo in parità (1-1) nella 
ripresa hanno'fatto -valere la-
maggiore potenza, classe ed 
esperienza e sono riusciti - a , 
segnare altri due gol: piutto
sto spettacolari. L'URSS k» 
ha già dimostrato in altre 
occasioni (vedi campionato 
d'Europa Under 21) di posse
dere una intelaiatura che le 
può permettere di puntare dir 
rettamente alla vittoria del 

' titolò olimpico. La -RDT, che 
nella giornate- di apertura* 

.r^^-^ -* 
contro ; là - Spagna.-; non 
andata eltre.un pareggio, so
lo nella ripresa è. riuscita a 
; domare gli algerini che sono 
.'apparai molto combattivi e 
.per niente sprovveduti. Alla 
fine dei primi ,45 minuti (la 
gara è ^ stata disputata a 

• Kiev) le 'reti erano ancora: 
inviolate. E", stato nella ri
presa che I tedeschi- hanno 
fatto valere là loro mag
giore esperienza» Attualmente 
l'URSS guida la classifica (4 
punti) del.gruppo A, la .RDT 
quella del gruppo C ' (con- S 
punt i ) . -L --,."Ó- -v\:~> ••-•-•:>^ 
-Nelle altre partite la Spa

gna dopo aver messo . in dif
ficoltà i tedeschi,- contro la 
Siria (la partita è stata gio- : 
cata a Minsk), non e anda
ta oltre un pareggio mentre 
rincontro fra Cuba e Vene
zuela, giocato a Leningrado, 
al è concluso con il Successo 
dèi cubani per 2 a 0. , 

fe^g^^fe 
& W* •'•'' ; '-4 « --* 
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In gara 
le azzurre 

MOSCA — Per l'Italia la pri
ma giornata delle gare di 
scherma è iniziata subito con 
una delusione. L'unico azzur
ro impegnato.ieri, il fioretti
sta Federico Cervi è uscito 
dalla lizza dopo i primi due 
turni eliminatori- Passato ab
bastanza facilmente nel pri
mo ̂ è crollato però nel secon
do turno dove ha perso ben 
quattro dei cinque incontri. 
. Cervi ha così fallito quello 
che considerava l'obiettivo mi
nimo della sua partecipazione 
al torneo olimpico di fioretto: 
entrare, cioè, nei 18 che oggi 
disputeranno reliminazfone 
diretta da cui usciranno i sei 
finalisti. «Sono amareggiato 
— ha detto Cervi uscendo dal
l'arena - del • centro sportivo 

fc.••.-: .dell'armata Rossa — perchè 
sono stato sconfitto da avver
sari che eltre volte ho battu
to». Una scusante per Cervi: 
il-timore che la caviglia non 
reggesse, durante la prepara
zione, infatti, aveva riportato 
una distorsione che lo aveva 
costretto a quindici giorni di 
ingessatura.; '-
"Le eliminatorie di ieri han
no portato alle qualificazione 
di tutti i nuf Mori, a comincia
re dal sovietico Romankov, 
che a Montreal fu seconde 
dietro «intahan© Dal Zottec 
che e il campione dei rrtom*» 

-.„ in carice. Òggi scenderanno 
$<-. sull'arene le tre aaatrre del 

^^f ioret to iiioUti*iale: Spera-' 
R e t a s i , ' Vt«t»«ml e Betazai. 

' « 

I ragazzi 
di Pimre 
bottone i 

cecoslovocchi 
ROMA — Finalmeme unev 
soddisfazione per la pallavolo 
italiana. Imrwgezzi» di Pit
terà hanno infatti atrapjpelo 
i due punti alla Cecoslovac
chia. In una partita tirate sul 
fOo dei cinque s e t Perso ti 
primo pei- 3-15, le formazione 
azzurra è scattata all'attac
co. roree-Tiandn le sorti con 
un 15-5. Ma la Cecoslovacchia 
non è certo squadra da poco. 
cosi le sorti sono ritornate 
favorevoli ai nostri avversari 
(15-10) i quali-però hanno 
faticato ad aggiudicarsi il set. 

L'altalena continua nella 
quarta frazione nella quale 
gli italiani pareggiano i coli
ti (1^8) e sopratutto fanno 
crollare la resistenza dei ce
coslovacchi. Il quinto set ci 
vede infatti trionfatori con 
un risultato, che non lascia 
dubbi: 15-7. 

La prevista sferzata all'or 
gogiio degli azzurri, data dal
la dura lezione inflittaci dai 
cubani, è cosi servita a ripor
tare la squadra alla giusta 
grinta. La, vittoria di ieri. 
inoltre, ci rimette in lizza per 
un piazzamento onorevole 
considerato oltretutto il fat
to che proprio Cuba, ieri, ha 
imprevedibilmente perso con 
la squadra deU* Bulgaria per 
I-i. tì ceraso, fuindi. è an
córa tette da sfocare. 

!*e*H - altri fneontri della 
giornata, la Polonia ha bat
tuto la Romanie per S-l e la 
Jugoslavia si * imposta al 
Brasile per M.-

Patrizio 

l'oro» >&J 

MÓSCA ~ ^ O n -attro HoKené oe-
f i saiìrft sasi line dello stadio OJi-
naoiskr. Si tratte di 
Gi«vtnav~Bn 

mento. Tre le coree il nostro 
a 

xurrt» 'trore'- nesToTioelìo", «r nvfta' 
comeetrivìre ia ana arme interio
re. Nei ciati azzurro sono in mot
ti 'm eierare che Gravina riuacir* 

i a . seSevafe f^afecele. - Non è. ~et-. 
'-'flmrzaaa) reerf -leeoe?- aaevo so:eef. 
~ torte ottenete del nostro reopre-

sentante. il sue buon curriculum 
. internazionele e l'attuate eccef-

lente eredo dì forme 
Patrizio Oiiva frattanto, ieri ne 

rivisto per TV (con un video-
reper. m dotazione al clan azzurro) 
la prove ,del suo antooonista più 
quotato sulfe «treda per. le con
quista delle msdooli» «rofO; lo 
iuepstavo Rssevski cfce fce béfrute 

TIRO - ' 
P1ATTEUO FOSSA - FINALE: 

1) LUCIAMO CjOMAIoMgrTl (ita-, 

(URSS) ' iSCt 3) i o t i Demmo 
(KOT) ISO; 4) Jeeef Hetey (Ce> 
tsil i iarraii) tSSt 5) Bada» Va»-
devi (Speaew) ISSt 0 ) Wleaaaar 
Asasmv (URSS) 1SS; 7) SILVA
NO BASACNI (Itcem) 1S4* 

":-^ :•':•• -:- r : " T " . \ - t , - _ ^ .- -' ' •*> 
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~- .•". "•> ;.•> .-*"•- '-"V ' '. 

i , 

He (leaoalaila); ieaeef Farkaa 
(Uamàsrla) b; Jaavdat Jaamm (Si
ria); Alerodr KeecMaafty .(URSS) 
b; Reéaea Cedreea {******) i 
meteo; Geiawki (PelQeia m Ariete) 

Home. Sdmra (Ube*o) e? AN
TONIO LAPSNNA (Italia); Ckeor-
«*i RaNww (Selpaii*) »s Ortnch 

Baarm (Peaeeia); S, Vaaiìe Aerini 
(Ri mi a i ) ; ReWâ  Meayjaaek tm>: 

-Carni) r"~* 

. ORAaWATOaVA lee .KCÙ Ta-

i ) j Rrik 

(URSS); Vaaiìe 
• ) l (»«-

infarti, raeturr© se entrambi «w-
pererenejo il protsimo, a ejuenro 
si dio», fecira, turno. Oliva- ha i 
rieeditp," con ^eafim^eeeeaoiai, cfce 

ti non lo impremiona fiù 

I rrievseti dì. ierft Ceeajjo-
ria pesi welter (61 chilogrammi): 
Muepal (Uè) b. KoW (Camp») ser 
pmt alle laconda rìpì tee, Pmey (Iso
le Seychelle») b, SveJidaea (ama) 
ai punti; Sueujwd (Ju») b. 
ded (Ubane) m 

deeen (Rem) b. DevWt ( M ) ai 
punti; Raaeminanane (Mad) b. Cefef 
(Unfher1«> per k.o. ni 2. 

reyt W H ) él p*eH 
se* (SI chilo» ammi): Rueael (Ril) 
k Kmnieb (Iree) el punti; Gite-
vene (Ven) b. NminlMye (Man) 
ai penrl; Rpse Sta Te (N.C.) b, 
Dee» (Usi) el papet, . . 
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m 14 
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Ita « giallo jMstak » movliMiita il practsM alld CÀF 

luglio 1980 

• . . • . (a -
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smarrita la convocazione 
Il contrattempo potrebbe far slittare il dibattimento sii Lazio-Avellino, 
se l'avvocato dei due laziali non si presenterà - Ieri s'è parlato di Bolo-
gna-AveHino, dell'omessa denuncia di Damiani, oggi tocca a Bologna-Juve 

ÉJH' 
•i^^rV 

" # _ • • ' 

i,mt,!-

* v.* .- ' 

*"&vv:-:.. 
4^<r:' 

l -=•>• *'-T - - -

ROMA — Parttt» truccate: 
per 1» CAP atto" seconda 
Dopo MUan, Lailo, Avellino, 
Perugia, dietro la sbarra 
altre quattro squadre: Bo
logna, Avellino, Juventus, 
Latìo.. Ci sono anche Milan 
e Napoli, ma soltanto in re-
Iasione ai giocatore Oscar 

- Damiani, ritenuto colpevole 
dalla Disciplinare di «omés
sa denuncia ». Al giocatore 
si Imputa di non aver infor
mato gli organi • federali 
competenti, di una misterio
sa telefonata, nella quale gli 
si chiedeva attiva partecipa
zione, per «addomesticare» 
la partita Milan-Napoli, la 
partita diventata famosa per 
la nebbia. > > •-•• • -

Otto sono invece 1 tesse
rati sotto procèsso: oltre al 
già citato Damiani, attendo
no speranzosi un po' di cle
menza Savoldi, Petrilli, > Co
lomba del Bologna, il presi
dente del * club petroniano 
Fabbretti, Jl. milanista Chio
di, il duo dell'Avellino Cor
dova e Stefano Pellegrini. 
Speranze fondate? Nói nu
triamo dei dubbi. Vista la 
rapidità del dibattimento 
(oggi d sarà la conclusione, 
giovedì o al massimo vener
dì la sentenza) c'è da cre
dere che poche saranno l& 
variazioni rispètto ai verdet
to della Disciplinare. Tutte le 
attenzioni di.questa seconda 
tornata, sono accentrate - so
prattutto su due gare: Bolo-
gna-AvelUho è Avellino-Lazio. 
Contro di loro sono partiti-
svariati reclami. Sì sono sca
tenate soprattutto Udinese, 
CesenaT e Pescara. Queste 
sperano che la CAP trovi ne
gli atti di accusa, elementi 
validi per incastrare una di 
queste società,. tanto, da spe-. 
dirle nella serie cadetta, cosa 
che permetterebbe un loro ri
pescaggio in extremis. 

GIALLO — La giornata di 
ieri ' piuttosto tranquilla, 
visto che non ci sono stati 
clamorosi risvolti, è stata 
ravvivata dal r « giallo » -del 
telegrammi, Tutte le società 
e i tesserati interessati alla 
vicenda hanno regolarmen
te ricevuto la notifica' di 
comparizione,^ meno due ; gio
catóri: Giordano è Manfre
donia- .'.- , _•.''--'• 

A loro stranamente' non 
sono1 arrivati' i" telegrammi, 
regolarmente inviati via, te--. 
lefono dal segretario : della 
CAP Mattioli, cosi come li 
aveva inviati a Wilson e alla 
società biancazzurra in Via 
Col di Lana h. 8. : v 

Pfer Wilson e lasodetà La
zio non ci sono stati: proble
mi; lo hanno regolarmente ri
cevuto; gli altri due. invece 
nulla. E* subito scattata una 
mini inchiesta, per scoprire 
le cause di questo impre
visto, che ha parecchio in-
fastidito il presidente Vigo-
rita e i suoi collaboratori 
Cambogi, Giampietro,. Gian

nini, • Verde. Non si è po
tuto però appurare nulla, 

"Non si è capito se una 
volta'giunti alla Lazio si 
•ano amarriti, oppure non 
sono arrivati al destinatari. 
Cosa accadrà óra? Per pri
ma cosa è stato deciso di 
rinviare a questa mattina il 
discorso su Lazio-Avellino. 
Sugli sviluppi del « giallo » 
si deciderà in merito. Addi
rittura questa partita poi-
irebbe essere stralciata da 
questo dibattito e rinviata 
ad altra data, cosà che al
lungherebbe ancora di : più 
questo « processone » Però 
ieri ' sera c'è stato riferito 
che quasi sicuramente l'av
vocato di Manfredonia e 
Giordano, ai presenterà spon
taneamente, per una questio
ne di opportunità. Del resto 
tirare ulteriormente la cor
da servirebbe a pòco. 

DE BIASE — Il capo uf
ficio inchiesta della Peder-
calcio questa volta non ha 
colpito duro. Non ha chiesto 
modifiche di responsabilità, 
come aveva fatto per Gior
dano e Manfredonia la scor
sa settimana. Ha chiesto sol
tanto che vengano confer
mate senza troppi mutamen
ti, le sue richieste. 

JUVENTUS — La società 
bianconera era stata coinvol
ta nello scandalo per la par
tita con il Bologna. L'accu-1 sa riguardava in prima per
sona !•• due. presidenti Fab-
bretti e Boniperti, che per 
Bologna-Juve si sarebbero 
accordati per un risultato di 
parità. La i «Disciplinare » 

- ha assolto entrambe le socie
tà, non rilevando prove col
pevoliste.. La cosa a suo tem
po ha suscitato numerose 

- polemiche. E*. sembrato che 
fosse stato usato nei cori-
fronti di «madama» uri oc
chio di riguardo. ' Proprio -
per questo motivo le due so
cietà , erano attese al varco < 
in quésto processo d'appel
lo. Invece tutto è caduto nel 

nulla. Contro la Juve e Bo
logna, • infatti/ stranamente 
nessuno ha presentato recla
mo, per cui la società bian
conera, è stata praticamente 
assolta, già prima di essere 
giudicata. *" , 

AVVOCATI — Ieri ha par
lato quello del Pescara, Ro-
driguez, che ha* avuto la pre
cedenza, poiché oggi a Mi
lano sarà impegnato a di
fendere la società abruzze
se nel processo contro Ne-

. grisolo e Antognoni; ha par
lato ancora Tèllerini" che 
perora la causa sia dell'Udi
nese, che dèi Cesena, contro 
le sentenze ~ di assoluzione 
di Lazio e Avellino; ha par
lato Manfredi per Colomba, 
Petrini e Savoldi, Pelosi per 
l'Avellino. Longo per S. Pel
legrini, e Leone per Cordova, 
Tutti hanno ripetuto prati
camente le solite tesi difen
sive. Nulla di clamoróso. 
dunque. Nessuno ha portato 
davanti all'organo giudican
te fatti riuovi. Per Damiani' 
hanno parlato ' gli ' avvocati 
Mignone e Botti, che hanno 
tutelato* marginalmente an
che là posizione del Napoli. 
Per il; giocatore, che è sta
to appiedato da lina squa
lifica di quattro mesi, hanno 
chiesto l'assoluzione - del gio
catore'e ih via subordinata 
la riduzione:della pena., V 

CALCIATORI - , Hanno 
chiesto , la parola Savoldi. e 1 Pètrinl, \i entrambi squalifi
cati, per tre anni e sei mesi. 
Non hanno detto nulla di 
nuovo. Però hanno cercato 
ugualmente . di difendere la 
loro posizione, indubbiamente • 
compromessa. . -

OGGI — Si prenderà in esa
me se sarà possibile la par
tita Lazio-Avellino. Si. parlerà . 
anche di Bologna-Juve, ma in 
relazione ai giocatori Chiodi, 
Colomba, -Savoldi -e Petrilli. -
tutti squalificati vper- averi 
scommesso su questa gara: --

Paolo Caprio 

per provare le gomme 
IMOLA —rolli*.VHIiMova con 
la Fwnwl T3 '• René Arnoux con \ 
la ' Renault turbò, hanno •fféttuato 
lari prvn «I «óaia»» «alla t>l*t« di 
Imola, dovè l f 14 àattembro si dK 
sputerà II 'Crea' premio d'Italia.: 
Mina, delle due-vetture che-nion-> 
tatto flemme Michetta, erano ala 
scese' al « Dino Ferrari », Williams, -
Llsier, Alta Romeo, Trrrell. e O- •' 
•ella con re Goodyear. Pironi con 
la- killer èra stato H plft veloce 
col tèmpo di l '3C"7» alla mèdia 
di km. 1 $3,958. Ieri il mlalìor 
tempo l'ha rènlinato con 1a3S"39 
Arnoux con la Renault. Villenèuve 
non h i potute - fare méslle di 

-V38"42 / . •''•-y^r-- }• rt- • --•,•>:-
Alle prove dei canadese ha assi

stito direttamente l'Fnf. Eneo Fér- ' 
rari. Prima di «Centrare a Modena 
il costruttore si e' intrattenuto ce*. 

ì W f J 

1 '. giornalisti. Sulla decisione di 
. Scheckter —f M campione del mori- : 
. do dovrebbe provare 093I — di cori-Z 
eludere, la sua attività a fine ' sta- : 
•Ione ha drttoi è CI siamo lasciati 
•ènza contrasti, in perfetta armo
nia. Oùando mi ha ratto presènte: 

r la! suaj decisione motivandola suK 
fatto di ' avere - guadagnato fàbb>-~t 
stanza per 'vivere in Europe', di 

-avere un figlio e'di attenderne un 
altro, gli ho; risposto che ha fatto 
bene ricordandogli che anch'io, nel 
1931,.quando doveva nascere mio 
figlio, smisi di ~ correre a. 
•--.': Circa chi sostituirà. Scheckter Per- ; 
rari ha detto che bisognerà atten
dere dopo II gran; premio d'Italia 

{• forse' indie dopo' quello del Ca
nade.: In - ogni ceso la ' decisione 
la prenderà: personalmente.-•' ... 

NELLA PÒTOt Villenèuve. 
• j5'~'-*"ii -".".'.''•''' .'' ••-:f.--r^-t. •••".:-•:".' • 

A Mllono oggi la disciplinare giudica « rilleclto » per l'Incontro Pescara-Fiorentina 

Vèr omessa denunciai rischia &i mesi di squalifica 7-- Coinvolti purè Ne-
grìsolo é la ; società abruzzese che potrebbe essere penalizzata di 5 punti 

r.t Ì . 

MILANO * — Per' là ' quinU 
volta in poco più di due me
si, i portoni, della Lega cal
cio di Viale Pilippetti,si spa
lancheranno per inghiotti
re," nel salóne delle confe
renze calciatori, inquirenti 
e difensori ppr l'ultima, sta
volta davvéro, razióne di pro
cesso alle partite truccate. 
Stamattina,- alle nove, » toc
ca infatti a Giancarlo Anto
gnoni, Pier Giorgio.Negriso-. 
lo e al Pescara comparire 
dinanzi; la commissione di
sciplinare (D'Alessio, Lena 
e Ferrari r che giudicherà il 
caso di « illecito » relativo al
la • partita Pescara-Fiorenti
na, dèT 10 febbraio di questo 
anno, finita 2-1 per la squa
dra viola. Le accuse, ovvia
mente sponsorizzate da Al
varo Trinca e Massimo Cru
ciarli, sono differenziate: per 
Antognoni l'omessa denuncia 
di tentativo di corruzione 
.(punibile con sei mesi, di 
squalifica), per Negrisolo il 
tentativo vero e .proprio 
(previsti tre anni) ; per : il 
Pescara, che possiede il car
tellino di quest'ultimo. IL .vin
colo della responsabilità og
gettiva, che potrebbe com
portare quel cinque punti 
di penalizzazione già inflit
ti, a suo tèmpo a tre socie-

•tà;.di serie Av--:v.;̂ i':V -̂-̂ 1
1"--' 

• ' : E ciò, significherebbe, per
la società abruzzese ésclùde-

. rè a-priori propositi di prota-
gonismo in una serie B che 
fcvéce mtenderebbe affron
tare - ambiziósamente, men
tre per Negrisolo la chiusu
ra, ingloriosa, della carrie
ra visto che i trént'anni li; 
ha appena raggiunti. ;Dél ré-
feto le accuse, seppur, non a-; 
limentàtè da prove : vere e 
proprie e i « precedenti » dé-. 
gli altri processi; non sem
brano lasciare varchi a spe-. 

, ranze « assolutòrie ». L*in« : 
chiesta condotta da Ferra-
ri-Cibóldi; * stretto collabora1 

tore di De Biase, • dopo le ; ri
velazioni che Corti ed Espo
sti (stretti collaboratori di 

•;Zi'^?tZ:a\;fiW-S- vi'.:; -•;-..-.;
: : • 

. * • • * - • - ^ - i 
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La Fiorentina inizia oggi la preparazione in vista delle « amichevoli 
Ùal nostro inviato'/.'p 

^ é A R G A t ^ i Maf»^s>Ìó"^;ca|MTW ' 
Antognoni, fra .!. viola che 'hanno 
raggiuntò ' H ' rorhìtéégSo. verso . le. 
18,30 dopo' hi conclusione delle' 
visite. mediche . e . dopo': che -> neHa -
mattinata il OG Tito Corsi e H 
consigliere delegato, d^tt.' Lombar
di, avevano concluso.la e questio
ne » J ingaggi. In re t t i i l primo e 

• trovare un -accordo. # stato. Anto*. 
gnoni. L'ultimo ResteHI che he fir
mato l'accordo ;poeo 'prima che il 
pullman, lasciasse lo stadio comu
nale di Rreroe. 1 dirigenti, come 
i noto, èrano frati chiari:- «.Chi 
non firma non • parte » . , Avevano 
'detto. Ammonimento che ha avuto 
il suo effetto "visto che tutti I con
vocati ' — fatta eccezione per Pa
gliari e Ferrarli .che hanno lascia-

A Barga attendono il 
"chiacchierato 
stati iattHtl-4 

to Flrenie ber .presentarsi al loro 
-comando- militare-— sonoTarrivati. 
.qui a Barga, uria località delta Gar-
fagnene che dista una trentina di 
chilometri de Lucca e una quaran
tina darla VeniHk. Un luogo che,. 
sicuramente, diventerà un e peHe-
grirtaggìo > dei tifosi viòla che si 
trovano m.-vacanza • Viareggio, 
Forte dei Marmi, Udo di Ca-
maioré, Focette e dintorni. 

Cerosi a tale propòsito non bette 
ciglio:.VI tiofsi sono tanti e af

ta "pece. Non ' die» che ' 
aellissinw 

luogo 
•«or . 

'. Ma Carosl m questo niomenro 
non'pensa tanto a coinè tenere lon-
teni 1 tifosi" quanto «Ha decisione 
che prenderà;dgaj la<Coramissione. 
Disciplinére: nei confronti.di An
tognoni che nel pomeriggio di. ieri 
à partito- «Ha volta 'dì Milano ao-1 
compagnato dal vke-presiderite .ìng. 
GhjsH e daM'awoceto Ugolini 11 

capitano ha sempre, sostenuto,di; 
essere' innocenrè, di 'avèrer ricevuto -
le telefonata'-da' ^Pescare me d i ' 
non svere déto: p»M a quanto, gli -
vènhra. chieste^ :Tesl ,quaatà. che il. : 
giocatore; sOsferrii anche òggi. da
vanti ." alla . e Óiscipiinare:•'»:. Dopo 
i'intèiTOgetorio: •Antognoni ragolun-
gèrà I compagni di squadra.'La test 
dì' AhfognoTH ' è sostenuta .anche ' 
de Cerosi: « l o credo clèraansiti' 

' ss^all 'àM^^adBi "** Ami i • Idbèni t fWhh' ' • < Une. • ssuaaV •" - aVWJaw *s*a*Maf>>S« - VZ*W " s W V P n P T V I » . ^aVal ( * ! " • 
: parti si perii di • sassi «H ssw»> 
litica. Sareàlis^une Inginstlria p«4-

'•f.ljrrìì.ti'-}*i vi:•• 
él Antognoni, seno . 
stesi di »«*allHca>. 

intanto:.Q; direttcf» sertereie Corsi 
h* cwnplètàtr UfprogVarìimà-'pri-" 
campioneto. M: 31 dt luglio :'a' 
lirga^le squadra À giocherà una. 
partita contro' là squadra . B'.' Il ' 3 
agosto ;I viole giocheranno contro' 
H B«W. H ft saranno "* lscena a ' 
Massa- Carrarer R I O giocharéhnó 
ad Empoli, il 14 «Marassi contro 
tt- Genoa, M 17 a Pisa. H 2 1 ; a 
Reegfé EmHia, mentre H 2 7 — 
dopo avere giocate fa : arimè par. ' 
Htadi Coppe Italia a Bergamo — . 
seoi diranno a rTreru» contro il $i-
vfgtta la squadra dove : ha giocato 

•r 
toni. 

I.C 

Trinca e _ Cruciani), fecero 
ad una TV privata romàna, 
ha infatti condotto all'acqui
sizione di questa elementi: 
qualche giorno prima della 
parata. Negrisolo telefonò ad 
Antognoni, pregandolo • di 
«non infierire » sul Pesca
ra, a quel tèmpo derelitto, 
no^ solo, anche Trinca te
lefonò - alla messala, viola e 
nazionale, mvltahdóló à,. fa-
rè -ih modo che l'incontro 
finisse in pareggio, e infine, 
l'anello che chiude la cate-> 
na dell'illecito: la restituzio-

; ne cioè, da parte di Negri-
: solo, di 60 milioni in asse
gni con settecentomila lire 
di spiccioli a Massimo e Fer
ruccio Cruciani, a suo tem
po evidentemente accettati 
per ima «combine» che poi 
non si riusci a concretiz
zare. . - : " •.••.•'.•'•' ;;

 :;. . 
J* L'illecito, appunto, ; non 
venne - consumato, ma per 
le carte federali, al moihen-

; to, pmcne gli * atti diretti 
• ad*.alterarexi risultati » -veri-
• góiio posti, = e. .puniti,, entro 
i canoni ; dell'illecito sporti
vo. È-atìócà perché. Antogno
ni rischia soltanto per omes
sa denuncia?: Perché il gior
no; dopo 4«;«rivieteziorii» te
levisive (6 maggio) la sociè-

« tà inVlò all'ufficio inchièste 
^una «memoria» in cui si 

diceva che il giocatóre si 
; mise in - contatto coi diri-
: gentiv: comunicando di aver 
• ricevuto, ' e sdegnosamente 
respiiìtò,J la; - « proposta » di 
Negrisolo. Alcuni giorni do
po Antognoni disse di non 
condividere quello che era 
contenuto nella lettera della 

: società,̂  m quanto aveva d t̂-
iWydi eaàeré stato lritérpel-
' lato- dà uno che si qualificò . 
cóme 2*egrìsoÌo, cioè non èra ' 

; davvero sicuro'.che fosse' lui." 
1 Di approcci con Alvaro Trin
cea che rquesti; ha elencato. 
Icón; dovizia * di particolari," 
.; il. giocatore. non, fa cènno. 
- Tenuto conto di questa de
nuncia «ritardata » di trai 
mesi, l'ufficio inchieste rion^ 
poteva . che rinviare a ĝiu
dizio Antognoni'per violazio
ne dell'articolò 2 B), che in
dica l'obbligò, tempestivo, di; 

denuncia. Dando atto al gio
catore del rifiuto delle pro
poste corruttrici Non rischia 
niente ila: Fiorentina, visto-
che'.' l'omessa denuncia, non 
comporta alcun coinvoigimeh-
to soeiétalfio; al contrario in
vece di quello ciiè: accade 
per UyPèscara,! cui difen
sori hanno approntato accu
rate tesi difensive, che oggi 
esporrannodettagliatamente, 
assieme alle, deposizioni dei 
testimoni e afle .« accuse » 
del rappresentante dell'uffi
cio inchieste, dott Ferrari 
Cibotdi. La fase dibattimen
tale dovrebbe concludersi in 
giornata e domattina potreb
be addirittura esserci la «eh* 

Roberto Omini 

li'Àscoli in difficoltà 
F 

VIAREGGIO — Por un Inci
dente capitatogli partecipan
do al torneo di « summer-
ball », il centrocapista del)' 
Ascoti, Adelio Moro,: ha ripor
tato . la contusióne Feriale si
nistra con frattura della ter
za vèrtebra. I medici dell'o
spedale viàreggino to barino 
giudicato guaribile in venti 
giórni e gli hanno ordinato 
di portare almeno per altret
tanti giorni un busto di ges
so: Adelfo Moro che è stato. 
al cèntro del • mercato» con 
una valutazione di oltre due 

- miliardi nonostante i 29 an
ni,- stava giocando In coppia 
con Muraro ccmtro là coppia 
Prjoz^Pa^OL Conti : nel tor̂  
neodel nuovo giòco (un ibrlj: 
do tra tennis; e pallavolo nelj 
quale la palla' cieveèeeerè col
pita cwt le regole dèi calcio) 
c^e si è svetto allo stadio Dei 
Pini ed al'ejuale hanno preso 
parto diversi giocatori che si 
trovano In, Versilia. Nel. ri-

• batterà) un paltone di tasta 
Il giocatore hefgawasco é ca-
duto mata: con una gamaa 
si è Uaplglrato rwlla rete che 
dlvM* H caaipo. i l gJecàtora 
ha emeeeo un grido di dato
re portandosi subito una ma
no al torace. "P stato pronta 
ménta trasportato al 

mio dove il traumatologo gli 
ha riscontrato la frattura. Su 
bito dopo il capitano dell 
Ascoli è stato accompagnate 
al Lido diCamaiorè dove hi 
prèso in affitto una villetta 
Fra qualche giorno avrebbe 
dovuto presentarsi al raduh< 
del bianconeri. A causa de 
m«i«9ur«tò incìdente < ÀdeiU 
Mòro non potrà Iniziare li 
preparazione prima di un me 
se il ehè significa cheli ceti 
trocampista 'dovrà saltare, li 
partite di Coppa Italia • eoi 
molte probabilità anche 1̂  
prima di campionato. - Pe 
GB. Fabbri che;ha fatto d 
tarlò per non far cèdere 1 
giocatore, ̂  no alla Juventus ni 
al Napoli, si tratta di Ui 
cttlro.: ejalpo.- La squadra, :•( 
caramente.\n« riasfitirà. • -

NCÙLA FOTO: Adèllo Mor 

Lutto 
' E * 'decèduta • fa -signora - Lrsefk 
FVesutti,. madre ?'déT collega Giù 
seppe ~ PresutnV-.cepo dei, sai i l i 
sporthi del giornale « I l Tempo > 
ÀI collega Presutti -#d et feminer 
giùngano Te condoglianze delia re 
dazione .sportìva dell'. Uniti ».. 
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Ad un abituale CTiente Rat, infatti, possiamo 
solo confermare ciò che già sa sulla ^ 
convenienza di acquistare una Fiat f 

Chi invece proviene da altre esperienze 
automobilistiche ci impegna al massimo: 
* sul piano OTmmeiTCiafe, perchè V O ^ O T Ì Ò 

provargli che stiamo facendo un 
grande sforzo econoniico 
la valutazione del suo ueatc^ 

* sul piano teoìrco, pert^ d dai* la 

poŝ bàrtà̂  <Kdooimentargfi 8 fivette di 
qualità e di assoluta competitività 
della produzione Rat 

Vrwite pure da noi per ima valutazione del 
vostro usato e per un preventivo d'acquista 
Vi accx>rgerrte che oggi siamo in grado di 
rispondere ad off* vostra aspettativa. 
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Nessuna conferma alle informazioni dal Pakistan 

|H%>i»-.' 

S'iJV-*' 

Il rimpasto governativo avrebbe avuto lo scopo di allontanare1 i membri della 
córrente «Khalq» ostile al premier- Rafforzate misure di sicurezza nella capitale 

m 

••'M&.C 

ISLAMABAD. —. Secondo in
formazioni provenienti dalla 
capitale pachistana, l'ex mi
nistrò degli interni afghano, 
Syed Mohamed Gulbazoi, ri
mosso l'altro ieri dal suo in
carico in seguito ai mutaraen-. 
ti interni realizzati nel go
verno del premier Babrak 
Karmal, è stato arrestato ieri 
a Kabul. .•"...-;-:*-^-<- •;:,>:- •••-"; 

Se.' confermata, la • notizia 
dell'arresto rafforza l'impres
sione che con l'ampio rimpa
stò .ministeriale di domenica, 
Karmal abbia inteso accentra
re nelle sue mani U controllo 
sull'insieme dell'attività 7 go
vernativa. Il primo ministro: 
ha infatti creato in seno al 
gabinetto quattro e presiden
ze generali. > destinate a « ren
dere più efficace > il lavoro 
amministrativo. La prima di 
tali - presidenze — destinata 
a dare gli orientamenti gene
rali a tutti i ministeri e ad 
esercitare una supervisione su 
tutte le amministrazioni loca
li — raggruppa la segreteria 

del primo ministro e una parte 
delle competenze del potente 
ministero, dell'interno (fra cui 
la polizia) fino all'altro ieri 
diretto da Gulbazoi. f » :- i'. 

Quest'ultimo è uno dei diri
genti della corrente « Khalq » 
del Partito democràtico af
ghano. ; Alla stessa corrente 
appartengono gli altri mini
stri estromessi,dal rimpastodi 
Karmal. Ne facevano parte 
i ' due precedenti presidenti 
afghani, Taraki e Amin, am
bedue giustiziati. ;v • : <> ' 

Karmal è invece esponente 
della ' frazione e Percham », 
che appare cosi, ora, preva
lente nel governo %e nel Par
tito. La polemica fra le due 
ali del Partito democratico, 
del resto, era già assai aspra: 
la settimana scorsa. Karmal 
aveva pubblicamente esortato 
tutti i. « nemici della rivolu
zione » ad abbandonare le loro 
posizioni in seno al governo, 
o ad aspettarsi entro breve, 
tempo di esserne allontanati., 

Sempre secondo fonti pachi-

stane, severe misure di sicu
rezza sarebbero state messe 
ih atto per prevenire evèntua-, 
li moti da parte di militanti 
delia corrente « Khalq ». Tut
ti i ponti ed altri punti strate
gici della capitale sarebbero 
presidiati da forti contingen
ti sovietici, e batterie di ar? 
tiglieria sarebbero state di
slocate tutt'attorno alla capi
tale. ;.-.:.>-. -.':',':>---• ':••_'.,. ,.;U1, ,', 
• Secondo altre voci, queste 
precauzioni sarebbero invece 
state r prese per "scongiurare 
attacchi' ribelli di cui si te-

'. meva l'intensificarsi in occa
sione dell'inizio delle Olimpia
di. Ad un attentato da parte 
dei guerriglieri islamici sa
rebbe dovuta la morte, an
nunciata da Radio Kabul, del 
vice ministro dell'educazione 
superiore Waìi Yusufi. La 
stessa • sorte sarebbe toccata 
al presidente della compagnia 
aerea afghana., < ; | ; -r . 

Da parte delle organizzazio
ni ribelli, vengono diffuse in
tanto notizie di scontri e at-

••'!-..' • .'• ' *\;"'r' ^ • " ^ ' l ' . ' o r j ']/.') 
tacchi, in numerose zone del 
paese. In particolare, i ribel
li avrebbero attaccato domé
nica sera l'aeroporto di Jala-
làbad. Altri scontri sarebbero 

. avvenuti nelle* zone di Rodai 
e Hàskamèna. dove i sovieti
ci avrebbero compiuto rastrel
lamenti, é nella val le ; di 

;Helmud."'V'"?:H;^.--.',-v,,-v;--:'ir';-.\-
: A confermare che sia nella 

capitale che nel paese là si
tuazione rimane difficile, stan
nò le intensificate misure di 
sicurézza. A Kabul, nonostan
te le giornate di festa del 

e ramadan » islamico, sì man
tiene il coprifuoco e si inten
sifica. di notte; la sorveglian
za nei punti strategici. Né ai 
giornalisti né ai diplomatici 
stranieri è permesso di visi
tare altre città. Ai diploma
tici. in particolare, è vietato 
uscire da Kabul, e i loro giri 
in auto sono limitati a un 
raggio di venti chilometri. Ol
tre — è détto in una nota del 
ministero degli esteri — e non 
garantiamo della vostra in
columità». , ' ,v\ -.'•: '•''• . 

• l i ' ; • ".-. 

fi 
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Da ieri è ufficialmente II priìno presidente della Repubblica islamica 

in un clima di aspra polemica 
Ora si attende la nomina del primo ministro - Continuano gli attacchi alle 
sedi dei partiti laici - Altre 5 esecuzioni • Incriminati nove salesiani italiani 

' - C : v, n '-; 

Ha** r -

~&S-.'r'. ' ' 

SS? S.

TEHERAN — Bani Sadr ha 
prestato ieri giuramento da
vanti al Parlamento islami
co, eletto. nel piaggio scor-

, so. diventando còsi uffidat
amente '.__ tt_ prin}o„..presidente. 
della Repubblica islamica i 
raniana. La cerimonia è du
rata solo dieci minuti, e si è 
svolta in un clima abbastan
za freddo. Non vi ha parte
cipato U ministro degli este
ri Gotbzadeh, principale og
getto delle violente critiche 
pronunciate nei giorni scor
si. contro U.governo dall'aya
tollah Khomeini. ; -
- Sul pianò politico,' resta 
ora aperto iV problema del
la nomina del nuovo primo 
ministro. Bani Sadr ha] detto 
che essa è già avvenuta, e 

•• che 0. designato si presen-
i terà al Parlamento entro 
; due giorni, ma non né ha ri

velato l'identità. Si sa i 
candidati alla càrica erano 
quattro: l'attuale ministro 
delle comunicazioni e dei 
trasporti Musa Kalantari, e 

il * : ministro ^deìVisirimone 'l 
Muhammed Ali^ Rajài, èn- •-
trombi appoggiati dal «Par-, 
tuo della Repubblica islami
ca *, (che fa capo a Khomei-. 
ni), il capo della polizia 
M usta fa Mir Salimi e il por
tavoce del disciolto, ,'< Censi- ': 
gl'io détta Rivoluzione*"-ffas-\\ 
san Habibi, questi t&imi so- >:; 

[ stenitori di Bani Sadr. &%: 
Comunque, la nom%tadèir: 

: primo ministro/ è'> subordi
nata alla approvazione dell' 
ayatollah Khomeini. Tale no
mina, secondo gli osservato. 
ri,' potrebbe ^consentire ali, 
Parumento 0 mièiarè U O K :: 
battito su l la : jorfè degli \0*-': 

staggi unierìcàni.-la c tócte -v-
tenzione dura ormai da 263 
giorni. ' ' -^^•;^r^: j . . ; - " . ; 
':• Intanto,' la sftuatìòne m- ~ 
terna è caratterizzata dagli 
attacchi di militanti islami
ci tòt partito di Allah* 
contro le sedi dei partiti lai
ci. L'altro ieri èra stata at
taccata a Teheran la sede 

del partito.voniunista ira
niano e Tudeh*. -è'- àrMa-
shad (nell'Iran nord-or'ienT 
tale), quella del e Fronte 
nazionale» di ispirazione li
berale. Altre sezioni_degli 
stessi partiti erano state oq-. 
cupateL.o distrutte nei gìpr-, 
tti; scorsi a Isfahan,~:: Rasht e 
Shirai. Il guxnaledel *Par~ 
UU> della Repubblica Isla
mica*} ha giustificato taìi-
artaccW achuanao U cFrtn-
ìe *; nazionale» di aver colla
borata con gli autori del fal
lito colpo distato. 

A proposito del complotto, 
altre cuupm persone, accu
sate-, di avervi partecipato, 
sono; state fucUate ì^ri; ma 
alcune fonti pattano di otto 
nuove fucUazioni, che fareb-
"berp -' salsre U numero detfe 
esecuzioni capitali a p u 
dici. Continua intanto & pro
cesso ai cinquecento, arre
stati per a fatato complot
to. La rodio ìui annunciato 
che altri due ufficiati supe
riori sono stati arrestati a 

•Teheran, incrimbiatii come{ 
£vc off enti dei < passato r regi-'" 
{ime*. •... ?~&&-:}±i*j •• 

Sono stati- invece liberati 
: tre dei cinque giornalisti stra
nieri arrestati l'altro ieri,. 
sótto l'accusa ài aver invia
to nàtìsie ue-\ 

: gli Stati: VnitL Si tratta di 
:; John 'Cùnn^-:scùuète.i:M-l 
; Sivwn'Maxwell e di Stinti^ 
•] Otriàhoinu neozeUindesù'S&j 

stanò àncora trattenuti $ s # ! 
. ce U danese Cari Sorensén, 

e U turco Homi Sami. 
• '•>*£ifc'mchiéstà' ufficiale è 

stata aperta contro nove sa- '-. 
ceróoti italiani del collegio 

:Ì€AndtihAV~di Teheran, t 
rnovéeatesiani sono accusati 
di spuYnaaauì a favore di I-

infine, secéèdòtagenzia 
iraniana « Pars »;fartiglie
ria irachena ha bombardato 
ieri con i mortài alcune i-
stattazioni^petrolifere nella 
provincia kamiana:di\ 
scar. 

;•'••• "'ir. -• il:ì<^ i > : ';' ? > 
•*. -.-/. .'fi i i * 

' (Dalla prima -pagina)••'. 
mente inconsiateÀte; basata 
su di una lettur* non correi
tà della legge sui procèdimene 
ti di accusa. Ieri séra — co
me faceva pensare'una'di
chiarazione di Pénnacchini — 
sembrava che i gruppi demo
cristiani avessero però uti po
co attenuato questo, «tteggia-
mento: essi rion'ine) farebbero 
una pregiudiziale é, evidènte
mente preoccupati di aqdare a 
un braccio di' ferro.su/questo 
punto. '• non chiederebbero un 
voto per stabilire rimproponi-
bilita della richiesta comu
nista; 2) i gruppi democri

stiani. nel caso feretri si 
ba decidere sul. supptei 
di indaginil vorrebbero 
questo avvenisse con una W 
taziope a> maggioranza ; non 
dèi presenti ma dèi membri 
del plenum; in altre parole. 
per far. passare la tesi del 
PCI. occorrerebbero cosi al
méno 477 voti, indipendente
mente dal numerò dei parla
mentari In aula; 3) infine, la 
DC chiede il voto palese, al so
lo scopo di controllare meglio 
la situazione e di impedire 
che, parlamentari della mag
gioranza si esprimano ih mo
do diverso dagli ordini di scu

deria. Nell'atteggiamento dé-
mocrist^no. • sono previste 
quindi varie, linee, di, ripiega" 
mento; Tutto; è rivoltò 
al raggiungimento dell'obieV 
tivò di sbarrare la strada alla 
richiesta, fortemente motiva
ta e del resto del tutto ragio-

: iieveìe, -4el gruppi, parlamen-
{t|ù^'commiati. ^ "..*•?.-Ài'W' 
?- In,vista dèi confronto in au.-
' là, ieri sonò state numeróse 
le riunioni politiche, ma scar
se le dichiarazioni e le pre
se'di posizione politiche. Vi 
è stata una lunga, assemblea 
dei parlamentari socialisti, i 
quali hanno discusso la for

mulazióne di un ordine del rrno per il proscioglimento 
Cossiga firmato' dai capi-

. gruppo ̂ Labriola e* Cipellini. 
c.Àlfo. stato dei fatti- ha 
dichiarato Seppia — nessun 
elemento è intervenuto a mo
dificare la decisione di vo
tare : -, per v l'archiviazione ». 
•Un problema che si è ' pre-
sentato è quello .dei casi di. 
quegli esponenti socialisti — 
tra questi Lombardi — che 
avevano esplicitamente richie
sto di poter* firmare U rin
vio in aula di Cossiga per un 
supplemento di indagini. 

Il segretario repubblicano 

Spadolini ha dichiarato che. 
suo giudìzio. €npn esiste w 
questione morale che coìnvt 
gà l'attuale governo tripa 
tito -e il suo presidente 
Sciascia si è dissociato d 
radicali, dichiarando che e 
munque egli voterà per 
scagionamento di,.Cossiga. •: 

E un esponente della sir 
'.stra.de.. Ton. Mastella, pr 
prio mentre era in corso ur 
riunione del vertice di piazs 
del Gesù, ha respinto ogi 

: « ipotesi di cecchinaggiò » «i 
parte del suo gruppo. U qui 
le è convinto dell'*àssolu\ 
correttezza* di Cossiga. 

/ • • : • . - - ; 

- I l PCI: ridurre subito le impòste sui redditi dei 
• ' '. * '. •!".' '•'. ." ':.'• ••V>-7>4"-': ' •' • ' • • • ' 

(Dalla-prima pagina) ; 

] 

dito del grosso dei contribuen
ti (operai'e impiegati). In gè1 

nerale. la nuova curva 'delle 
aliquote proposta dal ' PCI fa 
d iminu ire - l e imposte per • i 
redditi fino a trenta milioni 
lordi annui;*' intorno ai 32 
milióni * incrocia* le percen
tuali di tassazione attuali; fa 
crescere, le tasse dai 35 mi
lioni in su. Nella tabella dia
mo alcuni^ esempi. • ri v 

Quali ; sono gli effetti con
cret i ' - della ' proposta :; illu
strata da Cola Janni sul red
dito annuo'di uri operaio me
talmeccanico di terzo livello j 
che ha a Carico la móglie e 
un' figlio? ' ' v . v , 

Questo - operaio • percepisce 
oggi un rèddito annuo lordo 
di 7 milióni e 20 mila lire sul 
qUalé pesa un'imposta iorda 
di un. milione 4 mila é 400 li-
rè: v - su .quest'ultima bisogna 
operare la detrazione di 291 
miià l i r e :per cui lo .stésso 
operaio .pagherà un'imposta 
netta di 713 mila e 400 lire 

((l'aliquota fiscale effettiva è 
del .10,16 per cento è i f red
dito ";- netto. '- pagate l e ; tasse. ' 
sarà di 6 milioni 306 mila, è 
600 lire in un anno); '̂  "K 

'••-•: Vediànto che cosa avviene 
al rèddito dello stesso lavora
tóre dopo aver 'aggiuntò al 
suo 'salario contrattuale ; gli 
scatti di scala mobile che, 
si registreranno alla fine del
l'anno in corso. Il reddito sa
lirà a 7 milioni 634 mila e 
400 lire sul quale peserà la 
imposta . lore'a di un milione 
143 mila e 600 b're e un'impo
sta netta — ' operata sempre 
'la^detrazione ,di 291 mila vlire" 
•'r^èi 852 miiaVeleOO lire (l'àlK 
quota effettiva sale dal 10.16 
•li'11.16 per wntó^^a reddi-
to netto da * milioni 306 mila 
e 600 lire aooui a 6 milioni 
è 781 mila lire), delle 614.400 
lire calcolate di aumento per 
efCettpXdella &$&#&£;ré-;-
stano appena 474 'mila e 400 

\, lire:,k differenza viene «man-
oiota »'6itÉ»v dal fisco. . 

Veolàlm^ che accade allo 
stésso redatto ' tassato, però. . 
con laprc|mta del PCI. L'ope-
rtàymjcggi guadagna set
te " rrifliòtii; e ventimila . lire 
vedrà imporsi un'aliquota fi
scale effettiva del 9.01 per 
cento (e non del 10.16 per 
c^o) , per cui pagherà muk-, 

di 8B : ami -fr 

ARAFAT A MANAGUA Z 
nedi In Wlceriinie <eeet 
per il primo anniversarie' 
ferace tirannia d'I Samoa 
c«po aeirOL# è stata fatta 
zìoni #1 eimaatla sa tatti I 
gli hanno, tra l'altro, 

?i:.Z:ì 0\:'^^^K\U' 

re. (e non di 713 mila e,400 li
re) e i l suo reddito nettò sa
rà di 6.387 mila lire (invé* 
ce di 6 jmiioni 306 mila e 
600 Ore). • ̂  . =y l^:,'1^ 
' ' Calcoliamo. ora gli • aumen
ti dovuti ag l i . scatti di scala 
mobile di .quest'anno. Il red
dito' aumenterà a- se.tte milio
ni 634 mila e 400 lire; l'impo-, 
sta lorda,è di un. milione 46 
mila e 880 lire;' le detrazióni 
ammontano.sempre a 29} mi
la lire per cui l'imposta nét
ta sarà di 755 mila e 880. lire 
(l'aliquota effettiva è dèi 9.90 
per cento invéce dell'11.16 per 
cento, e il salario netto sale 
a 6 milioni 878 mila e 520 
lire invece di 6 milioni e 781 
mila lire annui: 97 mila e 520 
lire in-più). Sarebbe come da
re un punto di contingenza 
in più, senza però , pagarvi -
sopra le tasse. , . ;.. :-
IL GETTITO — Nel 1979 il 
reddito, nazionale lordo è sta
to di 268 mila e 860 miliardi 
di lire e '~ii7'gettiMv'Irpef-''a,i' 
14 mila e 770 miliardi. Que
ste le stime del ministero del
le Finanze per il I960: incre
mento del reddito reale del 
3.5 per cento; reddito nazio
nale lordo 334 mila 'miliardi 
e gettito Irpef • — in presen
za di un auménto dei prezzi 
del 20 per c e n t o — p a r i a 20 
mila e 810 mihardi. • i •. 

H PCI — come ha détto 
Colajanni — fa due ipotesi p e r ; 
il 1981: 1) aumento del red-' 
dito reale del 2.5 per cento; 
aumento dei prezzi del ' 16 
per cento (questo è un obiet
tivo di politica economica. il 
risultato di una lotta adegua
ta all'inflazione): reddito na
zionale lordo di 387 mila mi
liardi e gèttito Irpef di 27 
mi la ,e 500 miliardi; 2) £1 red
dito aumenta dell'1,5 per cen
to in termini reali; i prezzi 
dei 16 per cento; fi reddito 
nazionale lordò sarebbe di 
393 infla m f f i a i ^ e Q getti
to I rpe f U r t r ThTtf miliardi <B 
Krerf^•-. > -^:V-w^ -v-,- ••• :-: 

.; Una valutazione realistica. 
— s e sf riyedono l e aliquote 
cosi còme propone 0 PCI — 
porterebbe a d . un gettito Ir
pef nel 1981 che oscilla tra i 
24-24.500 miliardi pari a 2.500-
3.000 miliardi ih meno s e tutto 
resta come oggi. Una cifra in
feriore. quindi, a quella che 
lo Stato potrebbe incamerare 
se fl meccanismo fiscale non 

venisse toccato! ma pur sem
pre superiore (di 4.000 miliar
di) a quanto è stato Incame
rato quest'anno. L'effetto, po
sitivo che . s i consegue è quel
lo di ridurre fi drenaggio fi
scale (fiscal drag) che l'in
flazione fa esercitare sui red
diti fissi da lavoro dipen
dente. V.H/--V - :y - ..y,;,L :"/ .', ;J:.\'

;". 
ì TEMPI — D governo è d'ac
cordo sulla revisione delle a-
liquote fiscali a partire dal 
primov gennaio dell'8i. Revi
glio. ministro delle Finanze, 
ha più volte ribadito quest'im
pegno davanti al Parlamento 
e con {s indacat i . Il PCI pro
pone di aggiungere un apposi
to articolo al decreto governa
tivo sulle entrate , per dare 
certezza ai lavoratori che l'o
perazione avrà senz'altro U 
via dal primo gennaio. 
~ n govèrno sta lavorando: in
vece. sull'ipotesi di introdur
re le correzioni nella legge fi
nanziaria del 1981. e Ma — di
ce .: Colajanni — * l'esperienza 
anche recènte insegna che i 
tempi •• di approvazione détta 
legge finanziaria stimano ine
sorabilmente anche per la ae-\ 
plorevole abitudine del go
verno. di presentare disegni di 
legge confusi e farraginosi d>* 
ve si sommano e si aggrovi
gliano le questioni più diver
se. L'ultimo lampante caso è 
proprio all'esame del Sena
to: il decréto sugli-interven
ti spésa* (detto anche dello 
* sperpero*). -.... 
•"..' La soluzione, quindi — an
che per evitare complicazioni 
contabili a l l e , imprese e agli 
enti di previdènza — è quella 
di definire subito l'operazio
ne correggendo, il meccanismo 
secóndo fl quale per effètto 
dell'alto tasso di inflazione 
rimposizióne fiscale aumen
t a t o misura maggiore del cre
scere dei salari nominali. 
LE COMMISSIONI — Sono 
stato necessarie due intere se)' 

' i S t à V d e D e T c o m m & d ò n l ^ ^ 
: te Bilancio e ' Finanze-Tesoro 

(quella di lunedì sera e quel-
i la di marted3 mattina) per 
! approvare appena il primo ar
ticolo del decreto tributario 
(IVA: impósta di fàboricasio-
né: ' àutotassàzìpne). Tra ' le 
due sedute, nelle ore nottur
ne. la maggioranM ha tenuto 
una riunione con Reviglìo per 
tentare di - mettere insieme 
una ' posizione comune sulle 

modifiche al decreto'tributario 
chieste da tutti 1 gruppi, Ma 
questi colloqui non hanno ri
solto tutti 1 problemi, tanto è 
vero che è già stata program
mata un'altra riunione tra i 
tre ministri finanziari e le for
ze" che sostengono il governo. 
Che le acque siano agitate lo 
dimostra anche L'andamento 
dei lavori delle commissioni. 
Anche dai banchi della mag
gioranza è partita l'accusa al 
governo di -, aver presentato 
una revisione delle aliquote 
IVA confusa, che aumenta la 
imposizione sui generi di lar
go consumo (e che hanno in
cidenza sulla scala mobile) 
mentre la diminuisce su pro-

' dotti come le aragoste. Espo
nenti de — ritirando alcuni e-
mendamenti • — hanno .invitato 
« il governo. a riflettere » e 
hanno, comunque, avvertito i 
ministri che la partita non è 
chiusa: gli emendamenti sa

ranno ripresentati in aula. 
• governo ha respinto le prof* 
i sto del PCI per azzerare l'IV 
su pane, la pasta e il latti 
mentre in à u l a saranno ripr< 
posti gli emendamenti per pò 
tare dali'8 per cento al 2p< 
cento l'IVA sul canone tel< 
visivo. A tarda sera le con 
missioni avevano approvato. 
primi tre articoli. 
ASSEGNI FAMILIARI - A 
tra dimostrazione dei guai eli 
è capace di combinare quesl 
governo. La commissione B 
lancio ha espresso parere n< 
gatìvo sul decreto che ai 
menta gli assegni familiai 
per la parte riguardante i pul 
blici dipendenti. Motivo: 1 
copertura finanziaria di 35 
miliardi è stata indicata i 

Sino strumento legislativo ( 
bilancio '80 di assestamento 
non ancora esaminato e ai 
provato dal Parlaménto. . .< 
quindi, inesistente. . 

Scioperi e carter 
'•"; (Dalla prima,: pagina) 
pò della telefonia e delle te
lecomunicazioni hanno annun
ciato i licenziamenti. Alla 
Face: Standard di Maddaloni 
l'azienda dà un « premio » di 
otto milioni a chi abbandona 
fl posto volontariamente. :••-•'•' 
• Ieri i : « cassaintégrazioni-

sti », gli \ operài esuberanti 
hanno « conquistato > il cen
tro di Caserta, una città che 
1*8 giugno scorso ha dato più 
del 60 per cento dei voti alla 
Democrazia "cristiana. La mo
bilitazione si sta ora allar
gando. 'Non passa giorno, 'si 
può dire, che noti si registri 
lina manifestazióne di prote
sta. Dalla telefonia si, passa 
agli elettrodomestici defl'In-
desit, che ha chiuso tutti gli 
stabiliroenti aversani, - man
dando a casa olti^ cinquemi
la dipendenti. E poi l'industria 

'. cldu l̂ca., ̂ quella tesatte.'l̂ Hriò. 
ad} np^ settore iradzzjonale. r 
unico' € sommerso >, il calza
turiero. ' . - '. , - '• ,".? 
. T comunisti avevano avver
tito: il .pericola già nef. mési 
scorsi: In campagna elettora-
lelo stésso Forlani aveva as
surto la provincia, di Ca
serta come modello da addi
tare al restò del Paese., per 
roccàsione era stata ribattez
zata «Brianza del sud». La 

catastrofe non c'è stata. M 
la crisi è esplosa cor» uri 
violenza inquieta. Òggi' sòn 
di nuòvo i comunisti a far! 
promotori di una nuova stf 
giohe idi,lotta per!lo syilup|K 
L'altea sera» npocbe0 ore pr 
ma del corteo dei.telefonie: 
la federazióne del PCI, i 
un'affollata. assemblèa pr« 
so la Camera di commerck 
alla quale è intervenuto ; 
compagno f Gerardo ^Chiare 
monte! ha discusso" dèli 
drammatica-, recessione che h 
investito l'apparato produtti 
vo casertano.v" /.-;>_.,;';;;; j 

.; L'odierna jl; ^ttiaidone. v c« 
difficile e aspra — ha sottoli 
neato Chiaromoote :—^è l 
inévitabSe conseguenza e 
Una' industrializzatone seriz 
programmazione. Qra fl" pe 
dronato .-ricorre ai. licénni 
menti. < B4a. il PCI -— ha <m 
eluso CJhiaromooto — è déd 
semente schierato ' *_fiìj dlfes 
dell'occupazione. "Nel ;. Heza: 
giamo non possiaro perder 
neppure un posto di lavoro 
A settembre quando la Fià 
ha in programma centinaia d 
migiUi» _; di licenziamenti . i 
Torino, ̂  dovremo occupate 

: con altrettanta attenzione d 
ciò che'accàdrà,'neOe-:^fabbri 
che meridionali ». _- • •' 

' " ^ '~~ . " i V - ^ . 

- (Dalla prima pàgina) 
anche e l'ero a? Mosca ». con 
m piattelli sé m. Ma non 

^é fortuna. J^me^p:)e1mi.che. 

punto di amrmmo'A umlumto 
tmoro eMB^èemaeJ^. 

: séipfuM ehm-ha pai iosa. ?&Oi 

mente, negn tìttin^-anni; nel
la scala.dei valori internazio
nali e che onora la serietà di 
un atlèta. Vedremo adesso se. 
sullo slancio, arriveranno aU 
.tre meAujiie.;-";• "/-•.• 

fataato ieri sonò itati bat-
fan aftri tra Tacorn- Rwauw-
K. dei *oi7Ìrtico Salmftoc che 
ha sfondato fl muro storico: 
dei 15 minati, mwotmnàoi 150» 
metri in ir ST Tf: détta te-
deècé deWE* Ru\a Remitc* 
nei m dori» in rrs$: dm 
uh amo tedesco deWèst. 3 cV 
dista Barala Wolf neiTraxtK 
giumento individuale con fSSF.-
M (U precedente limite è sté 
to battuto anche da offri ci» 
que velocisti, tra cui Tazzut? 
TO Bincolettoì. 

Ieri mattina- VTodnàir To-

(Dalla prima pagina) 
to q cmftre; ha immmee ri-

ttnterTOQmtsvo. e eu% 
non è rr^^ ioMartaaaa. K 
eTnttrm patte: non é 

remore « 

Primo òro oliiiipicO àU?Ita& 
por. che è vice presidente dèi 
Comitato organizzatore dei 
Giochi, ma è anche vice mi
nistro amila cattura, ha dato 
nuova prova, nel corso della 
quotidiano conferenza stam
pa. at notevoU doti die fair 

• play ». « Buona raccolta "di.ri
sultati .di 'grande classe,.— : ha 
detto in apertura — una vera 
offensiva di reoords». E si è 
limitato a joftottneare le rit-
lorie di svedesi, cubani, un
gheresi. australiani, congralu-
landaèi cm i giornalisti di 
q a ^ possi Ma era venuta 
per éu^ amatine cerna di pre-

e lo ha detta. * Si veri-
'iterai DOPO Comuni-
xltfauiiln eoo rese

ro che sana, par noi. aatpie-
g«MU. fcicanajransaWL Non 

Roma, ;Tort»o. fariaiy che 
hanno impedito a divèrsi amr-

: «olisti di dettare in tèmpo 
utUe i loro servm. 

Un giornalista del "Los 
Angeles Times'* e un altro 
dei "Sunday Times'; *>*<**-
no subito -. rimbeccato chièden-
dogti sei per casa, la colpa 
non sìa deVmèfficieuzo del 
servizio telefonico sovietico. 
E Poppo, di rimando: • ABo 
stato attuale non d risutta 
che le cause del ritardo che 
ostacola il vostro lavoro sia
no dentro i confali dell'URSS. 
Possono esserci difetti nostri 
e faremo O possibile per cor
reggerli: ma non è di quanti 
ebe sto parlando ». 

Noni 

sua, Semmwttmmg FYancanit r 
esponente del FVrmi che era 

km dafla poli-

tenoni ad 
le. è aie 
è staso fata* 
Uà assieme al 

faceva parte). Popov ha par
lato di «messa in scena di 
pésssoo gustò»"..«Non vorrei 
sofTermarmi a lungo su quev 
sto argomento — ha aggiunto 
>— perchè rispetto ' questa as
semblea. Po&so dire; che la 
persona in questione voleva 
protestare per i diritti degli 
oróosessualL cosa che non ha 
niente a che fare con i Gio
chi olimpici». 

Ma perché, ha insistito rin-
tHoto di **Le point .avete se
questrato'i ndtint dei fotogra-

« Chiunque ha un ntinhiio di 
obiettività — ha risposto Po-
poe— .capisce bene che la ca-
raUerisUca deB'epfaodio è del 
tutta dnanu La casa era sta
ta preparata per creare un di
versivo ». E io scambio di hot' 
tute si è ddmso su quella rv 

L'Olmpwde si 
verso fl 

ad 
r m o 
di cai 

H M concentraznme che si 
rQopnuM/eiu ooiaaat eoa rarv 
vio amTaUetica _ netto stadio 
« 

cifra. Gli spettatori dette pri 
me due giornate di giochi so
no stati, secondo le fónti uf 
fidali, 74Ì56V; i posti dispo 
nitnli negli impianti già uti 
lizzati per le gare sono stat 
riempiti al 65-70%. 

v'Ma- quanto hanno speso i 
sovietici per organizzare que
ste (Mbnpiaàì? Se si escludi 
là spesa per le struttive sd* 
Ixàe costruite ex novo o «dot 
fate per i (Giochi (che feste 
ranno come , patrimonio an
che dopo le Olimpiadi e fl cai 
costo- sarà quindi ammortiz-
zabUe in diversi anni), ìa 
spesa per ìe altre misure or-
gwùzzative si a00ira sai 391 
milioni a% rubU, ottre 3*9 m* 
liardi dt lire staliaae. Cosi, 
fra una cifra e T altra, tutta 
è avviato -sui vintili'di ano. 

II tempo, anche ha. sembra 
tener fede alla regola aurea 
che é sfata fissata per questi 
Giochi: e «a i strafare *. Un 

di soie, a tratti, tra le 
grigie: qualche spruz-

Tanti amori, ma cos'è Famore? 

golpista 
(Dalla prima pagina) 

È\ della uemuctmsmt - un orfa-
.usmo di coi fauno pane i 
più influenti wsimiti oabU 

• - ci. sindacali, isHajsii e sta-
*x denteschj bolMaai - h a fi» 

straniera di Ca Po* - ed è 
un altra 
resistono» . - \ ana 
/ione noi s 

y nunci«t»,la 
se dai: 

U Croi) a si 
ali Slati di non 
il «regna»» 

""•.'• 
di esso effi-
econonnehe. 
che si ispi-

' - è 
tra 

eUndestkiità r> 
k s«4i dnanaonitiche - pad 

ano. banda ai psi-
m divisa*. 

dal sobborgo di U Pax. 
H Alto, dove la pottaai km 
arrestato 
tra ani fl 

sad -arrivano 
tintati 
fvaa. Tutta, pero, 
sa un punta: i 
co sferrato contro di loro 
da circa 20 mila saSaati ap-
pogfiatl da artialiaria e aa-
rat _;, 

calè 

mento. E btsoona parlarne 
opti»" soprattutto néOa sini-

— vincendo la sapacstiane di 
tatto ai futuro, a 

fuga: la jociffd dtversa dob-
oianto costrwrla an ammo uo
po TmUrm, partendo da nei 

stesti. 7 nostri 
che quem pia 
tu ne 
base. 

e segre-
anch'esti In 

la roofue Li» e i flott 
gto Brano e Roajaettno lo ri
cordano ai compagni a agli 
aUDlCl ^ n f JO lafUSlO MttOafdV* 
to, sinatu e sttanata flotto-
scrtvono In ano 
mila Uro per l'Unità. 

S hojUo lom 

Ver, ricordare a 

6NSEPK KLUIT11 
nei decimo annlvarsarlo del-
» morte la f lunigzA sotto-
scrtve tmJsM lira per runita. 

n Mgiio — 

http://ferro.su/questo
http://'.stra.de
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Lo ha assassinato un commando di « Lupi grigi » 

Il sindacalista 
ucciso dai fascisti a 

Dirìgeva il sindacato metalmeccanici aderente alla confederazione progressista DISK - Precipita' 
là crisi politica ed economico-sociale nel paese - Estremi tentativi di accordo fra Demirel e Ecevit; 

Kemal Turkler 

ANKARA — Il terrorismo po
litico dilaga in Turchia (1,800 
« almeno » sono i morti negli 
ultimi 8 mési nonostante che 
là legge marziale — diretta-s 
mente; gestita dai vertici mi
litari — sia in vigore nelle 
principali città e Provincie 
del, paese: da Ankara a I-' 
stentai!, da Àdana a Smirne. 
É precipita, di giorno, in gior
no, anche la crisi ecònomi-' 
consociale, che le scelte eli-
beriste» del governo Demi-
rél-stahno soltanto aggravan
do;- rvvV.-••-..'-•-• -. v - v : v 

Kemal Turkler, presidente 
del *; sindacato degli ; operai 
metallurgici \aderente .alla 
DKK (la Confederazione dei 
sindacati progressisti turchi), 
ed ex-presidente.- della •- Con
federazione, 'è stata assassi
nato, ieri, ad Istanbul. .: *' 

• •' Stava uscendo di casa, nel 
quartiere periferico1 diì Mer-
ter: ad aspettarlo c'era un1 

• « commando* di ' terroristi, 
con ogni probabilità dei*fa-

\ migerati «Lupi;grìgi », una^ 
organizzazione « illegale » che 

: fiancheggia il partito fasci

sta « legale » del colonnello 
Turkésh' (grazie tìl quale, an
che, si regge il governo mo
nocolore di « centro-destra » 
dell'attuale primo ministro 
Suleyman Demirel, « leader » 
del Partito: della giustìzia). • 
. H « commando » fascista ha 

«abbattuto> Kemal Turkler a 
raffiche di mitra ~è si è poi 
dileguato, dopò aver-grave
mente ferito anche la « guar
dia del corpo» .-;v.•:•>.•-• 

Nei. giorni scorsi, sempre 
a Istanbul,' erano stati as
sassinati altri due esponenti 

••;-.:.vv :•' . • ; : - '0^; ;_< . ." ; ' ••-.•; - , ; p ).-,,.' 

politici: . prima, un deputato 
del Partito repubbKcano'po-

polajré;' poi *(da 'uh | gruppo 
clandestino sedicente * di '«si
nistra», l'ex primo ministro 
E r i m . -:••-'-.-: * -»••• / .«• •••' ; - • ; ; 

La nuova scalata di violen
za » coincide ' con i tentativi 
del piesidente ad interim del
la Repubblica -turca, " Ihsah 
Sabri Caglayarigil (preside^ 
te del Senato e membro dèi 
Partito della giustizia di Dê  
mirel),: al fine :di ottenere un 
riayyicinamèhto tra il Partito 
repubblicano ' del ' popolo ' di 
Bulent'JEcevit all'opposizióne 
e il Partito della giustizia (al 
governò), y '".-• -• ;._'- -' v'iJ- • -

Cagjày'angil è sostenuto da 
una far te corrente .di opinio
ne, secondo la quale soltanto 
una collaborazione tra'il pri
mo ministro, , Suleyman De
mirel e il capò dell'opposizio
ne, Bulent Ecevit. potrebbe 
« spezzare la spina dorsale 
del terrorisrho ». *-' ' \ . ' • • 
f Si' attènde intanto,- «con 
qualche speranza », il risul
tato dell'incontro" tra ì capi 
delle due principali formazio
ni politiche, che il presiden
te della Repubblica ad .inte
rim} > «,ha - invitato a cena V 
domani. sera, v - / >^ -.<• '-'••. 

Nel frattempo,- le posizioni 
dei due principali partiti ri
mangono immutate. Secondo : 
il Partito della giustizia, a 
governo, giunto al potere con 
un votoIdi fiducia, sarebbe 
« in ;- grado di « .proseguire la 
sua missione », ; Il partito di 

. Ecevit e le .altre formazioni 
politiche, dorrebbero perciò ap
poggiarlo,/assicurando il voto 
ài progètti di legge destina
ti a rafforzare la lotta con
tro r il terrorismo e la sóv-~ 
versione. Demirel hai rinno-) 
vato un appello in. questo 
SenSO '::<./-:••:• Vu^.;r' '••-'_ ..;,;: •:-:. 

>U Partito repubblicano del 
•, popolò ritiene, invéce; indi
spensabile che il governo mi
noritario di Demirel « se ne 
vada », e che una « tregua po
litica » possa realizzarsi solo 
con la formazione d'urgenza. 
di un nuovo governo, i < i 
> Oggi al Parlamento turco, 

1 si svolgerà un dibattito sul 
terrorismo, che « ormai, mi
naccia lo Stato». . -v . • .,.-• 
. Si è intanto dimesso il mi
nistrò dell'Interno,. Mustafà 
Gulcugil, contro il quale.il 
Partiìo repubblicano del po
polo aveva presentato, nei 
giorni scorsi, ima. « mozio-. 

„nê  di .censura », accusandolo. 
dr condurre,; « una politica di 
connivenza con un,a parte, de
gli istigatori dell'anarchia e 
deV terrorismo V.ckie'. con i 
gruppi terroristici ; e fascisti 
dell'estremai destra. : , \-, -

In molti dei grandi .centri 
urbani delia Turchia. A a li*.' 
mit„ « cuòre industriale » del 
paese, a Istanbul e a Smirne 
ih particolare. — la notizia; 
dell'assassinio di Keman Tur
kler ha suscitato una reazio
ne immediata della classe o-
péraia, che ha : sospeso > il ìa-
vprp in tutte le fàbbriche.. •'.•:>. 

L'interrogativo alimentato dairautorizzazioiie concessa all^, ricostituzione 4di 
una marina da guerra della .Germania Federale'.—,La'^condanna del PCF 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI r- Sono trascorsi ap
pena .pochi giorni dal rilàn7 
ciò della intesa jrancq tedé
sca,, consacrata con il viàg
gio nella Germania federale 
dèi presidènte .francese, e due 
fatti di importanza europea 
sonò'venuti a dimostrare ieri 
ti peso che. '• il tàndem politico 
Bonn-Parigi ha nel}contestò 
della Comunità per, portare i 
propri : singoli e particolari 
orientamentii:. l'adesione una
nime- del consiglio dell'Unio
ne : dell'Europa .; occidentale 
(UÈO) alla richièsta tedesca 
di dare via - libera i alla rico
stituzione di una marina da 
guerra èul'allineamento- dei 
nove della CEE sulla posizio
ne : francese che chiude • per 
ora a Spagna e Portogallo V 
ingresso nella Comunità. ,: ' 
•Si tratta di due orientamen

ti che hanno > incontrato for
malmente Vunanimità di tutti 
i paesi europèi, ma che cèr
tamente non mancheranno' di 
sollevare non; pochi' intérrò-
gativù Là decisione di 'annul
lare le limitozioni imposte al 
tonnellaggio delle - navi- da^ 
guerra della RFT col trattata 
di Briaeilés;7del 1954 '.potrà.'» 
fn effetti, rilanciare ìà -Jole--
mica itti riarmo tedesco, un 
fantasma che, nonostante V 
evoluzione politica del regi
me, di Bonn eia sua adesione, 
alla politica di distensione,. 
continuala destare Umori qua-' 

si ancestrali presso gli altri 
paesi del continente. i: * ' 
: : Non" è - la prima volta che 
la Repubblica .federale ottie
ne una dèroga a quei trat: 

tati, .ma questa':_'volta, come 
scrive « Le Morire », si tratta 
di una dèroga diabeti più 
grande portata di quelle pre
cèdenti: è tutta una categò: 
ria di limitazióni.-che ^spari
sce. D'ora ' in ' pòi fiori ci sa
ranno più limiti di tonnellàg
gio :! per; qualsiasi >naue. • da 
guerra che là Germania fede
rale intenderà costruire. Re
sterà interdetta aJ Bonn la 
produzione di missili a lun
go raggio, di bombardieri 
strategici e di armi atomi-

•: ; Schmidt y 
incontra Gierek ; 

e Honecker £-
, BONN --K Da fonti bene infor-
1 mate, sii apprende che il pre
visto incontro fra 'il cancel-
lierè^Schmidt^ ed il, leader 

" polàocò^Edwàni " Glérek av-~ 
verrà ad Amburgo intorno ai-
venti di «gosto: Una settima-; 

,na dòpo Scrmiidt sì*reciierài 
nella Repubblica Democrati
ca tedésca per incontrareì il; 
segretario della Sed Erich 
Honecker in una lòcalitàrsul 

iinar Baltico, Dirhagen,^a cin
quanta chilometri a "nòrd-est 

' di^Ròstbòk. '•..*.--'.ì'.V; U.-ÌU 

. , : : ; , . ' : • » 1 - J . . . -

che,, biologiche e chimiche. 
* Il consiglio delVVEO. nel 

giustificare la stia decisione; 
ha dichiarato che essa « mi 
gliorerà ' là • capacità •- difensi
va dell'Alleanza atlantica » e 
la tensione venutasi a ricrea
re ìnel i mondo. con la crisi 
afghana ha fornito più di un 
argomento, come già. avvenne 
nel periodo dèlia.guerra fred
da, per facilitare questa nuo
va misura di: riarmo tedesco. 
E', anche : vero che. essa oggi 

• non viene} vista à Barigi solo 
in funzione puramente tede
sca o atlantica, ma ; piuttosto 
nel quadro di una [serie di 
dibattiti che dovrebbero far. 
progredire ' <una difesa : pro
priamente •• europeafi così co
me essa figurava nei progetti 
europei di De Gaulle. 

: Questi ' progetti ' sono ' rie-. 
mersiin maniera abbastanza 
evidente (anche se'•'"t'aggior
nati> con, l'offerta gìscardia-
na dell'ombrello atòmico fran
cese alla RFT) '\nelle ''inièn^ 
zioni manifestate 'dà Gisàarì 
e ; dai cancellière Schmidù 
rante;:U recente viaggiò di 
presidente • francese. a Bonn 
destinato}-a.-consacrare l'in
tesa franco-tedesca come l'ar
chitrave della costruzione^ po-
Aitica ièuropèà che no^'vuole 
Jgnfoai:e:j\tMÌiavfà;}.jl'Jj)alpYe..-, 
dell'elemento militare, e .di 
difesa.. :::} .:., ' ^ -/• 

^rf;:r^:^;decj4fòn.e>: delVXJÉO. èr, 
apertamente fcq^danriqààr dar 
xómunUìii^ francési che védo~-

no.; tifila politica [ di riarmo 
della} Germania (uh drgomenT 
to cui i francési sonò parti-
còlarmèi]te sensìbili) non solo 
il risorgere di « un perìcolo 
di nuove avventure », ma « un 
intralcio : serio r alla viti dei 
negoziati ih vista dèi blocco 
della corsa àgli armamenti 
e del^disarmo». ! ,: ! :: -
• Nessuna reazione invéce al

l'invito dei nove a Spagna e 
Portogallo'a non farsi troppe 
illusioni sulla possibilità di 
condurre ad.-un • ritmo-rapido 
i negoziati che dovrebbero 
sfociare nella loro- adesione 
alla CEE'. Per il dovernb'fran
cese si 'e»trattato 'sémplice
mente di registrarlo con pie
na soddisfazione poiché il sen
so della • dichiarazione • fatta 

I ieri a nome dei nove dal liis-
; semburghese Thorn non sa-
! rebbe : che ' « ì! riconoscimen
to che Vanàlisi francese si 

; basava su realtà \ncontesta-
: bili*; i•iiv.r- >•--•:-•••>::'; •ìi;- '.::"--: ' '"' 
; lEssa, comèditsà', i quella 
) esposta : poche\ settimane fa 
jjaa Giscdrd* il- qaale- -citando 
i lehcìn^oéérs^.cón gli Jn^le-
'K:ài^U^&tectóào sul dossier 
Sdella^^iipjÈl'agricolaZcomik 

nitariai e su quello finanziò-
.nove del bilancio, non esitata 
lai mutare. U -; tuo precedente 
atteggiamento per aWè che di 
allargamento detta: CEB^ È* 
ne potrà parlare soltanto quan 
do < sarà mhsoun-vp' -* 
ordine ».-:* -̂-;̂  W ,K V--^: dì 
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Chiesto un negoziato globale sulla coo
pcrazione economica internazionale 

IV 
• / : . 

EESLGRADO — La prossima 
sessione speciale dell'Assem
blea generale . dell'ONU, in 
prbgraimna il mese, venturo, 
dovrà avviare' il hegòiiàto' 
globale' sulla cooperazione e-
coooinica.internazionale, adot
tare il programma del «terzo 
decennio dello sviluppo e ri
lanciare l'iniziativa per la 
creazione di un nuovo ordine 
ecoramoo ' mondiale ». «Un 
eventuale fallimento signifi-
cherebbe ' perpetuare l'attuale 
stato, di tensione nelle rela
zioni internazionali ed avreb
be conseguenze incalcolabili 
per i paesi emergenti»: cosi 
afferma neue grandi linee là 
«piattaforma» di lavoro jtigò-
sliva^'^';..'";;. V :\}[} -";;_> v 

- Secóndo fi \ documento, là 
sessione speciale dell'Assem-

deUe Nazioni Unite do

vrà, inoltre, « mettere in par-
ticolàre evidenza la posizione 
dèi paesi in via di sviluppo 
e dimosfeare le conseguenze 
drammatiche 'del mantenimen
to dell'attuale statu quo». In 
un'intervista, ad un periodi-

;co i inglese, a cui: la stampa; 
jugoslava dà grande ' risalto, ' 
MUo« Mime, .membro della 
presidènza della Legai ha af
fermato': «Il rinvio di; seri 
negoziati sui problemi econo
mici tra paesi industrializza
ti _e paesi ;in via'di sviluppo 
provoca sCcnvolghnehti: ; eco
nomici é politici in aurati ùl
timi,' ed apre; la via aiTin-
gérénza, anche miiitarè, .dèi-
lé. grandi potenze ».. 
' A Belgrado si afferma che 
e non bisogna -farsi illusioni 
sui lavori deHa prossima ses
sione delle Nazioni Unite, t 

•-":r 

Il vice ministro sovietico a Roma 

più 
neB'URSS 

poco 
Mucat è interesse dell'Italia una inten
sificazione degli scambi commerciali 

sire 
— Nel primo. seme-

deU'anno in corso,. le.. 
\l sovietiche in Ita

lia hanno segnato un aumen
to ' nettamente superiore à 
quello delle esportazioni ita
liane in URSS. Se l'andamen
to degli, scambi dovesse con
tinuare allo stesso ritmo, alla 
fine del IMO il saldo della bi
lancia commerciale tra i due 
pMÉt potrebbe essere positi
vo per l'Unione Sovietica per 
un iaporto di un miliardo 500 
milioni di doUarL Lo ha detto 
il primo viccministro per il 

commercio con Testerò del
l'URSS, Juri Brczfanev, nei 
corso di un incontro avuto 
con il ministro per il commer
cio con l'estero, Enrico Man
ca, in cui sono stati approfon
diti i problemi dell'interscam
bio e della collaborazione 

Dopo aver sottolineato' la 
importanza del nuovo accor
do siglato nei giorni scorsi 
con il gruppo Finsider, Brezh-
nev ha annunciato che la 
Unione Sovietica realizsera 
nei prossimi anni il più gran
de gasdotto del mondo, ed ha 

A 2 ^ 

Attentato ieri in Spagna: 
un jnorto e 34 feriti gravi 

*-m 

MADRID — Un tenente della 
. guardia civile è rimasto ucci-

M ad ate« 94 guardie civili 
t. : N M rtMMle ferite, di eri M 
'& j i a i u w m , in un attentato 

ieri con cariche e-
oontro w» ao*eb» 

^ defia guardi» civile a Villa 
mfÉUra netta provincia di 

Wlltojt , ai conimi detta pro
di Alava. 

k prime mfonna-

tre delle 
sotto l'autobus che ai stava 
recando fuori dèut att i per 
compiere eaereJaMÈeai di tiro. 

Le.ptratnt 
neiratteotato, 
to ancora 
«tate 

t nell'ospedale di 
poluogo della 

che non è ata-

rraspartato «"vrgenxa 

credere che tutto si svolge
rà facamehté». Tuttavia la 
Jugoslavia -— data, la. sua po
sizione in'séno'al movìinénto' 
dèi non: allineati -r }'* si}-. im
pegnerà al massimo per ^ac
cettazione .deUa propria piàt-

: t^orfna-».';-/":-\':;-S ;- -
: f:-: .'v;V 

: ;Nél dócùme^to.si spttoiiheà-
che V l'ultimò.,.ventennio, non.; 
ha portato miglioramenti.nel: 
la situazione, economica 'dei, 
paesi; .emergènti;. ;, anzi '. nel, dê  ; 
cennio 1970^0 « là situazione. 
èf peggiorata più di ' quanto i 
pessimisti potevano . immagi
nare ». ,Se,; allora, Ja^parteci-, 
pazione di questi paesi al red
dito mondiale «a:'-z:Mjào-: 
stiene —̂. ; del. 3Òr per «ni»,, 
oggi essa si è ridotta al 20 
per cento; a causa di-ciò, un 
miliardo di persone soffre la 
fame. Inoltre, l'ottanta per 
cento del commerciò e degli 
investimenti, il 93 per cento 
.dèlia produzióne industriale e 
quasi la'totalità del potenziale 

ftèchico-scientifico sono nelle 
-mani dei paesi industrializ
zati. ':•;"- ;,'• \-} :' }..;- .} },..}-:-
' Nella ;' ;«ua ' mtervista - WL- ; 
nic ritìene inoltre che fi
nora i risultati del dialogo 
nord-sud. siano e modestissi
mi» e che «è illusorio inte
ressare al problemi dèi paesi 
in via di sviluppo soltanto la 
Bahcà- mondiale ed il Fondo 
mòhetark). I problemi infatti 
sono mòito più numerosi, ed 
investono l'energia, le mate
rie prime, lo ' svauppo del 
commercio, 
ziarié ».. v le risorse finan-

. • 7 -•< 

manifestato l'interesse del go
verno sovietico ad una Ugni-: 
fìcativa partecipazione della 
industri* italiana aDa reatts-
iasione dèa** 
e Safimoi 
commerciaJe dell'URSS In 
Italia, nanno inllne. esprea-
la speranza di poter frui
re di condizioni di credito 
più flessibili; e in 
dro hanno 
reale del governo 
la conceainowe di 
linea di eredito italiana ak 
ITJRSa . 

n ministro Manca s i * det
to convinto che le tensioni ve
rificateti avi spiano politico 
«non debbano meccanica
mente ripercuotersi sul terre-
no dèfle relazioni econonnvlie 
il cui svUoppa-pnò «net ' 
triboira alla ripresa dell'i 
spicato processo di 
ne interne rione le ». lèaiira ha 
sottolineato il grande interes
se dell'Italia per l'interscam
bio con l'Unione Sovietica, 
«sìa per la quanta delle no
stre importazioni, che consi
stono soprattutto In materia
li energeticU sia per le carat
teristiche delle nostre espor
tazioni verno l'URSS (tecnoK 
logie, impianUstica, saaccni-
nari industriali) ». «Il mini
stro per il 

di credito e 

eventuale i 
vi creditt, vi ala 

. "tv V» ; 

http://quale.il
file:///ncontesta


t --, . I 

I, 

\: 

i 8 1 Unità , " f Mtrcòledì 23 luglio 1980 

È/.V 

* / 

1 V-
, 4 

•1 iv.-

IV.A 

'JS' 
T".v 

ti • 
T •';. 

-, * -
i v i , ' 

I ' 
l -

i l -
* • 

V 

V' 

1 : ! • 

i l 
•OX.-/. 

• - -e " ì."-- ' 

_ " ; ; - - • , . - . . > - ' 

.1 E . 

: 3 • V /•- . 
-i » \ - -

u * • - • 

! i &:•••.•' m 

;i&:^ 

Contrarlo il PCI 

Il consiglio 

calabrese 
rinviato ; 

al 4 agosto 
- Dalla ' nostra redazione 
CATANZARO — Si parte de* 
lisamente con il piede sba
gliato alia Regione Calabria 
e la terza legislatura — a sta
re almeno alle prime battu- ; 
te -— non si apre certo con; 
buone speranze. Per l'elezio
ne dell'ufficio di presidenza, 
e della giunta delle elezioni, ; 
primo adempimento • della 
nuova assemblea eletta l'8 e 
il 9 giugno, se ne parlerà so
lo il 4 agosto prossimo e la 
pratica dei rinvìi, che ha ca- : 
ratterizzato la seconda legi
slatura regionale, ha fatto la ' 
sua prima apparizione. ^ 

Lunedi solo a tarda - sera, '• 
dopo una intensa e frenetica 
giornata di incontri e di col
loqui fra i partiti per cerca
re di sciogliere li nodo isti
tuzionale, il capogruppo del -
PSI Antonio Mundo ha pre
so infatti la parola per chie
dere l'aggiornamento della se- : 
duba al 4 agosto « per far ma
turare — ha detto Mundo — >. 
soluzioni adeguate per i va- \ 
ri organi della Regione». 1 

Il voto contrario dei comu-r 

nlstl alla richiesta di rinvio • 
è stato invéce illustrato in i 
aula dal compagno Costanti-: 

ho Pittante che ha esordito ; 
con un ringraziamento al pre- > 
sidente di turno • delTassem-. 
blea, il democrJatdahc Carme
lo Puija, che ih mattinata 
aveva ricordato i compagni 
Valarlotl e Losardo, assassi
nati dalla mafia. Fittante ha 
anche sottolineato la serietà 
e la serenità con la quale. 
Puija nel suo intervento ha 
trattato il fenomeno mafio
so e la necessità della lotta 
più unitaria per debellare la 
cancrena mafiosa. * . . - , - • ; 
- Subito dopo, Fittante • ha 
motivato il voto contrario del -. 
PCI al rinvio distinguendo . 
le questioni legate all'elezione 
del nuovo governo regionale 
da quelle istituzionali. « L'uf
ficio di presidenza dell'assem
blea — ha dettò in particola
re il consigliere.comunista'— 
non può essere subalterno a 
schieramenti o a maggioran
ze. C'è un contenuto di au
tonomia assoluta dell'ufficio 
di presidenza che va affer
mato rispetto alle maggioran
ze di governo ». . - • ?- ' " 

A proposito poi del nuovo 
governo regionale Fittante ha 
ribadito la posizione comuni
sta per la giunta di svolta ai-
la Calabria. Le preclusioni ; 
per una soluzione che vada 
in questa direzione — ha af
fermato Fittante— non stari
no in noi ma nella DC. per ; 
cui non si può parlare di op
poste rigidità (il riferimento 
è - al capogruppo del PSI 

In verità è «proprio sul ter-. 
reno della soluzióne di go
verno da dare alla Calabria 
che nella DC in queste ùlti
me ore lo scontrò interno è 
al suo apice. Da un lato V 
area Zaccagnini che ancora. 
con il discorso del suo leader 
Puija. — d i cui ha riferito 
l'Unità di ièri — insiste per 
una giunta di emergenza 
comprendente i comunisti ed 
ha investito della questione 
gli organismi nazionali. del 
partito; dall'altro ì « pream
bolici » guidati. dalla pattu
glia dei tre consiglieri regio
nali di.Forze nuove,.Ispirati 
da vicino dal Sottosegretario 
all'industria Vito Napoli, sem
pre più polemici con Puija e 
Amici. La guerra all'interno 
del gruppo de a Palazzo 8. 
Giorgio e arrivata a punte 
surriscaldate e non dà seghi 
di placarsi. Puija ha prean
nunciato infatti altre mosse 
per la fine di luglio presso la 
direzione di piazza del Gesù 
e non sembra darsi assoluta
mente per vinto di fronte al 
primi rifiuti opposti da Pie-
coli e Forlani alla sua propo
sta di giunta d'emergenza per 
la Calabria; 

Acque non tranquille si se
gnalano anche in casa sociali
sta dove un organigramma 
confezionato da Craxi e Man- • 
cini non pare sia stato accol
to favorevolmente da tutto 11 

Ragiona Moliso 

LaDc^ole 
riméttere in 

Ftìfficio di 
« - ' • - . - ^ . * ••j* 

groppa » 
f V. 

?.- '!-« 

CAMPOBASSO — 11 tempo 
scorre • veloce, senza che si 
intravvedano novità.di rilievo 
nel panorama politico moli
sano, specie per ciò che con
cerne la composizione della 
giunta •. regionale. Dentro . la 
DC la polemica tra gli amici 
di D'Amino ex presidente del
la giunta e i lapenniani non 
accenna a ricomporsi. Il PSI 
continua a discutere al suo 
interno (l'ultima > riunione 
degli organismi dirigenti pre
sieduta da un membro della 
direzione si è tenuta ieri se
ra) e anche a dialogare con 
la DC. In pratica, questi due 
partiti che dovrebbero dar 
vita. all'esecutivo regionale, 
trovano difficoltà a raggiun
gere l un punto di incontro, 
soprattutto perchè '• la DC 
vorrebbe arrivare, prima di 
discutere sia i programmi sia 
il numero di assessorati da 
affidare al PSI, alle dimis
sioni dell'Ufficio di presidèn
za del consiglio. I socialisti 
rispondono invece, che l'uffi
cio di presidenza deve rima
nere al. suo posto, non fosse 
altro perchè reiezione di Ve-
nezlale è avvenuta - con un 
largo schieramento di forze 
politiche che ha lasciato fuo
ri solò DC e MSI.. ;" r 
. . I socialisti in effetti hanno 
perplessità e riserve sull'èf-. 
fettiva volontà di ' apertura 
della DC •- e quindi hanno 
paura che la frattura intèrna 
allo scudocrociato possa, ri
comporsi e, con la maggio
ranza assòluta che hai eleg-

'; gere un proprio presidente 
\ del consiglio e una propria 
giunta., •:;-. '. ' • •. j .;",'.•;' 

Questa stasi si risente natu-
; ralnaente anche a livello di 
province, comuni ed enti in
termedi. Qua e là si registra
no contestazioni, • per ' non 
parlare di veri, e pròpri alti 
di disubbidienza della base 
de verso ogni' tipo di accor
do che si raggiunge a livello 
provinciale e regionale. E" il 
caso di ricordare due fatti 
emblematici .di questa; situa
zione accaduti nei comuni di 
Venafro e di Agnone. Qui, di
fatti,. nonostante' l'accordo 
raggiuntò tra PSI e DC a li
vello .della provincia di Iser-
nia, i socialisti non sono stati 
fatti entrare nelle giunte co
munali. anzi, a Venafro è 
stata rafforzata là presenza 
nell'esecutivo dei socialdemo
cratici. . •-. •"•; .';.•-•..-'"ir- -V-

: Ieri sera per valutare, 1« si
tuazione politica venutasi à 
determinare nella regione si 
è riunita anche la segreteria. 
regionale del PCI. Gli altri 
partiti stanno alla finestra ed 

: aspettano l'evolversi della si-
; tuazione. Comunque vadano 
le cose, l'ufficio di presidenza 

- della. Regione sembra aver ' 
deciso che lunedi 28 luglio ci 
sarà un'altra riunione del 
consiglio regionale. Natural
mente la pura e .semplice : 
convocazione del consiglio 
regionale non '• implica l'eie-

• zione-sicura della giunta. 
v Insomma il Molise ha bi
sogno subito, come del resto 
anche le altre regionù di ave* 
re un governo che governi, 
ma la DC che ha la maggio
ranza assoli** continua a de
filarsi e cerca di acaricare su 
una presunta trattativa con 
gli altri partiti le sue divi
sioni e i suoi giochi interni. 
facendo pagarne lo scotto 
soprattutto a : quei cittadini, 
che attendono l'espletamento 
delle, loro pratiche e che in
vece, stando cosi le cose, de
vono ancora attendere per 
chissà quanto tempo., . 

Importante tctJta 

unitario 
•i a Nuoro 
,L'-,:>, ••-. *."'• r . ' ". •• "l , ' i ' " - * 

per Comune 
e 

pai nostro corrispondente 
NUORO — Al comune e al
ta provincia di Nuoro è già 
una settimana che i gruppi 
consiliari di tutti i partiti de
mocratici e autonomistici, do- : 
pò la firma dell'accordo del; 
18 scòrso, stanno lavorando 
per " elaborare il programma 
comune per il governo delle 
due massime assemblee elet
tive della provincia di Nuo- • 
ro: per il comune e il capo
luogo stasera poi la discussio
ne entrerà nel concreto visto * 
che le delegazioni DC - PCI -
PSI - PRI - PsdA - PSDI si 
incontrano per esaminare )a 
bozza di programma per il ; 
governo della città. 

Se i partiti manterranno gli 
impegni presi con l'accordo 
autonomistico con le convo
cazioni fissate per il 30 e 31 
luglio rispettivamente per il 
consiglio provinciale e per 
il consiglio comunale ppr la 
prima volta nella storia della 
Sardegna verranno costituite 
due giunte autonomistiche in 
cui sarà garantita «la parte
cipazione diretta dei partiti 
dell'arco, costituzionale, senza 
pregiudiziali e salvo autono
ma è diversa valutazione del
le singole forze politiche >, co
me dice Il testo stesso dell'ac-'. 
cordo. Impegno che verrebbe 
allargato alla prospettiva di, 
governo negli enti .locali del
la provincia. .. l ì : \ • 

: E' evidente che ciò che sta 
accadendo a : Nuoro rappre- • 
senta uria novità che ha rilie
vo non soltanto a livello re
gionale1 in quanto «è la'pri
ma volta che in un capoluo- . 
go di provincia la DC si di
chiara pienamente • disponibi
le a dare vita a giunte di ti- •. 
nità autonomistica, compren
denti tutti i partiti democrati
ci senza alcuna preclusione 
anticomunista», come ha ri
levato, il compagno Agostino: 
Erittu segretario della fede
razione di Nuoro. Si tratta \ 
quindi di andare avanti su 
questa strada anche se non 
tutto è risolto.. . . > '-''.-' 

Ci sono ostacoli considere
voli da superare a partire dal 
fatto /che a Nuoro queste po
sizioni avanzate della DC < si 
muovono in aperto contrasto 
con le chiusure conservatrici ^ 
della noaggioranza DC . 

«Ora si tratta di passare 
dalle parole ai fatti — sotto
linea il compagno Erittu — 
senza rinvìi e tatticismi dete
riori». Ci sono due direzio
ni nelle quali è necessario 
muoversi:̂ ; defimre appunto, 
ed è la fase che si sta vi- :. 
vendo, le scélte programmati
che éssenziah, « m termini dì 
cambiaménto democratico, di 
moralizzazione e di rilancio 
della lotta autonomistica nel
le zone interne dell'isola »; e. -
nel quadro di questa condizio
ne, «definire una- struttura 
delle giunte locali nelle qua
li ogni partito democratico ab
bia pari dignità e il peso po
litico che gU compete».. • 

- - ; •:';-.]• •• : - • - ' . • - • • • • * ' " • - . ; " l • > • ' - ' , - "•'. 

CAGLIARI — A Cagliari è 
statò definito raccordò a cin
que per il Comune e la pro
vincia: PCI - PSI r PSDI -" 
PRI - PSd'A hanno già ela
borato le linee programmati-
che del nuovo esecutivo che 
disporrà di una maggioranza 
di 18 consiglieri su 30. H con
sigùo provinciale di Cagliari 
è convocato per venerdì pros
simo: presidente dell'ammini-
strarione provinciale sarà co
me nella passata legislatura 
il compagno Alberto Palmas. 

'"/N;.'-.. :V'.\ ;Vc.!co. 

PALERMO — Sono venuti da 
tutta la Sicilia a Palermo gli 
operai delle aziende appalta
taci della SIP e collegaté al
l'azienda telefonica, il cui po
sto di lavoro viene .messo in 
pericolo dalle manovre della 
società. Nei giorni scorsi 700 
sospensioni, negli stabilimen
ti FATME: di Palermo e Ca
tania. ; Minacce di licenzia-. 
menti, anche alla . SIELTE, • 
alla SIRTI. Cassa integrazto-
rie a zero ore, per oltre due* 
mila • della SIT-SIEMENS. E', 
uno dei •'• punti di aerisi : più 
«; caldi » della situazione, sici
liana. •.;. • Ì:;--;:<.-}.<• v--'.".;.:-;̂ . 

'; Dà ieri sé n'è cominciato a 

i> • k Paiamo >v 
la protestd 

dei lavoratori 
delle aziende 

rici SIP 

: :... > 

- •••• - i 

discutere a Sala d'Ercole, nel > 
quadrò del dibattito sui de- \ 
creti « congiunturali» del gòv, 
verna Ieri sera ii presidènte 
della Regióne,'. Mario D'Ac-> 
quisto ha ; svòlto una ' relazìo- ' 

s . - V M /...• 

ne ; introduttiva.. .., ;. :: > 
Da stamane inizia la discus

sióne sulle mozioni presen
tate sull'argomento all'assem
bleai Quella del gruppo co-

< munistà reclama una incisiva 
é coerente azione dèi governo 

! regione perchè intervenga ' 
; nel dibàttito nàzibriailè,' per 
! sbarrare: il passò aHa « stah-
. gàtà» aritiniéridiòrialista. e 
perchè, • con-:-la';'-iprogràmmàr 
zione regionale è decise rifor
me istitUTdònàii, metta le car
te della Sicilia, in regola-per 

.tale 'intóativà.' . • _-/; 

NELLA FXDTO: lio momento 
dalla manifestazione a Palermo 

. - 1 ' i • 
••ir- \• 

\ y' " ' '•-*" ' 

Accèso dibattito degl i operai d i Siracusa 

una valanga di « no» 
ài déereti del governò 

Per lo 0,50 la trasformazione in disegno di legge non ha certo 
attenuato le ' critiche elei • lavoratori ', — % Cosa serve al; Sud 

; l ì PCI chiede 
la convocazione 

del Consiglio 
- r e g i o n a l e -

d'Abruzzo.; 

L'AQUILA — Il gruppo comu
nista alla Regióne ha chiesto : 
là convocazióne del Consiglio 
Regionale per discutere sulla 
moztohe del PCI relativa alla 
situazione di non lieve crisi 
dell'apparato industriale e 
dell'occupazione. I punti sul 
quali 1 comunisti chiedono 11 
confronto riguardano l'occu
pazione giovanile e femmini
le, il mercato del lavoro, .la 
energia e là politica industria
le; tutti quel nodi cioè; po
liticamente insoluti. < • r .-,' 
' Ircomunlstl chiedono che là 

giunta regionale dichiari la 
indisponibilità a trattare qual
siasi riduzione di occupazio
ne,- sollecitando la verifica sul* 
rattùeilone della' legge di pa
rità e un'immediata ricogni
zióne della situazióne produt
tiva dèlia regione, la trasfor
mazione in sènso democràti
co del consorzi'industriali, è 
la istituzione di una società 
di sviluppo regionale • delle 
imprese minori. > . . 

Peri traghetti con La Maddalena 
il governo BO» sa ̂ tói; ̂ aî ^^fî  
creare anta^ 

•:\- -.>; 

Dal nostro oxrlsporKtente 
SASSARI — Niente di con
creto ha prodotto l'incoritro 
che si è tenuto dopò lo. scio
pero alla Prefettura' di Ca
gliari tra una delegazione del 
Comune, delle forze politiebe 
e sociali de La Maddalen* • 
il sottosegretario alla Marina 
Mercantile U socialista Non* 
ne: ai maddalenlni è sembra-. 
ta del tutto inaccettabile la 
proposta di far risolvere la 
questione dei traghetti diret
tamente alto popolazioni da 
La Maddalena e di Pala» «un 
vero è proprio modo di far 
acannare la gente fra di lo
ro». Hanno deciso di conti
nuare il blocco del traghetto 
«Maddalena» ~ « di andare 
domani all'incontro fissato a 
Roma con il governo. 
• La miccia della : protesta 
popolare è stata accesa alcu
ne settimane fa quando il 
ministro della Marma' Mer
cantile ha iricredibilmento 

: deciso di dirottare' ' runico 
traghetto efficiente che fa 
servizio tra llsola • Palau, tt 
«La Maddateria^, trasferendo
lo sulla rotta flantà l'er» 
sa-BànVaclo; ; ànchv 
ignozfi di un 

' Niente paura, ha detto il 
ministro, per Là Maddalena à : 
già pronta «n'altrà nave, «A- : 
gustino Lauro» il cui anno/aa 
cozirualorte ai - pesile nella 
notte dei tempi- A nulla sono 
valse le. considerazioni • del 
maddalenlni. L'cAgostinò Làu
ro» — dicono «oltre che vec
chia - ha poca capacità di 
trasporto. K gli articolati 

.coma: li facciamo arrivare 
sulllaola? Con i mezzi da 
sbarcò degli americani?». K 
ancom: «Il "La Maddalena" è 
più capiente, ma è funzionale 
ad una rotta interna. Non ha 
la strutturar adatta, par af
frontare il mare sempre tur
bolento delle Bocche di Boni
facio, tra la fiardegna e la 
Contioa». A questo punto di-

Evasiva risposta alle accuse di CGIL e PCI di Potenza 

Il provveditore vede solo inefficienze 
dietro le «incerte^ graduatorie 

Nostro servizio 
POTENZA — La difesa di ufficio dèi prov
veditore agli studi di Potenza contro le pe
santi accuse e i rilievi mossi dalla CGIL 
scuola e dalla conun.ssione scuoia della Fe
derazione comunista potentina — ripresi nel 
servizio dell'Unità dei 1* scorso — non si è 
fatta attendere, rompendo'il muro del silen
zio che cominciava a diventare preoccupante. 

In una lettera inviata al nostro giornale 
prima e una nota inviata alla stampa suc
cessivamente, il professor Lorenzo Cutolo so
stiene che « per quanto riguarda la composi-
slone delle commissioni per gli esami di matu
rità al provveditorato non può essere mosso 
nessun addebito dal momento che ad essa 
hanno presieduto funzionari inviati ad hoc 
dal ministero della Pubblica Istruzione, con il 
compito specifico di seguire le varie fasi del̂  
relabòrazione elettronica dai dati». 

Sui ritardi e le inadempienze denunciati 
dalla CGIL e dalla Commissione scuola del 
PCI il Provveditore scarica la rcaponaabURà 
sul ministero. Il ritardo della pubbikaatone 
delle graduatorie definitiva par rsengnisinni 
delle sedi agli insegnanti immessi In ruolo con 
légge 483, viene fatto risalire invéce ad «un 
laborioso e capillare confronto tra I dati for-

.nlti dairelabórasione elettronica a la docu
mentazione prodotta dal statoli docenti». 

Infine il provveditore randa nolo ohe «a ter-
min* per la formulazione dalle proposto di 
Istituzione dei corsi sperimentali di alfahetls-
saatone • per l'inoltro delle domande dei do> 

' centi interessati non è da considerarsi peren

torio», mentre «1 dati rtguardanU l risultati 
compissaivi dell'anno scolastico "Tf-tO sono 

.allo stato di Inoltrata Sborsatone ». 
Fin qui le affermazioni del provveditore 

che In chiave paternallstica • difensiva, ri
chiamando i limiti burocratici e ministeriali 
di analoghe situazioni di altri provveditorati, 
non solo confermano alcune inadempienze e 
disfunzioni da noi denunciate, ma avvalo
rano la proposta generale avanzata dal nostro 
partito di riforma del ministero 

Ci prema ancora ricordare che sulla que
stione della composizione delle commissioni 
esaminatrici (anche 11 cervellone è diventato 
esparto in clientele, scrivevamo nel servizio 
14 scorso) fl ministro alla Pubblica Istruzione 
earti è stato chiamato dal compagno onore
vole Curdo e da altri parlamentari comuni
sti. attraverso vmTnterrogaitone. a fornirà 
spiegaztoni più esaurienti. 

«Fermo restando alla proposta della ri
forma degli attuali organismi di democrazia 
scolastica — ha dichiarato il compagno Anto
nio Lsrra responsabile detta commissione 
tettola dal PCI — riteniamo par l'immediato 
che si imponga una nuova direzione e gestio
ne del Provveditorato agli Studi di Potenaa, 
capaci di portarlo alla stassa delle so* at
tuali funzioni, per 11 perpetuarsi di una situa
zione che ottrspassa 1 limiti della insfge>-
tesaa, aperta a pratiche cltenvelari e di putte 
naUambito di un generale esssf»lmstHo a 

Il consigliere comunale Mazzacua in carcere per oltraggio aggravato 
I l • • ! • • • • l" I ' I I ' T I — p » _ — ^ — — • — _ . . . ' . | _ | • li .-. | « I I I , - ' I • i T M . I . " • • • -

Anche la galera nellento declino 
'ex assessore de di Catanzaro 

Negli';• anni del sacco edirfcio era diventato una degli uorrtint politici; più potenti: 
Forse per questo aveva minacciato un agente di « fargli perdere la divisa » 

CATANZARO — Considerato II parsonaggi* •̂  viste II pese che ha «valla vita poiiHca e amminishraHvs delia «ÌHa capoluogo, 
il fatto che sia finito in cercare è fdam«e>< clswereiè. la eniè ne parlam funi. SI tratta di Urtgl Mastacus, democristiano/ 
47 anni, consigliere contenete, p ^ vette 'àèseèsérer In" sètter! eWIrértl' ed '̂lniportaritl come le WìMntc e rAimens. Mazzacua è 
finito in carcere per otoagglò phiriag^vato nei confron^ del: ; brigadiere dei' vigili urbani Giuseppe Ddefonso: quésta è in 
pratica la motivazione che è alla base' del provvedimento preso dal giudice dottor'Massimo Vecchio a conclusione di una 
istruttoria,-, densa, come, vedremo ;di colpi di scena,- e che è-ora -nelle meni del giudice penale. I fatti risolgono al 18 giù* 

••••'-••••-•••• - - - - - - - . , . - .•_-• . . - . . . •.-..,..-.-..- -..•.•>-.-;,-.. goò acàno: Bacanti» l£ verslo* 
ne più attendibile, Mazzacua 
è a passeggio con alcuni suoi 
amici capi elettori nella piaz
za prtòcipele di Catanzaro U-
dò, il grosso quartiere mari
naro della citta, dove l'espo
nente de racimola U maggior. 
numero di preferenze. Nella 
stessa piazza, '' c'è il brigadie-

; re dei vigili urbani, al quale 
MinsTitt. fpintri a. abbia qual
che- e rimprovero» da farei 
Mazzacua dinanzi al giudice 
defIntra queDo che pare.es
sere secondo gli atti Istrut
tori un brutto diverbio con-' 
dotto dallo stesso Mazzacua 
net confronti del vigile, una 
« discussione fra aixucf di in*, 
->n-d»'»-'; .'•'."'.•"'-
'Oggetto del contendere, pa--

re sia stata la penstliria di 
uh bar: U brigadiere Ddefon
so aveva già redatto un ver*. 
baie nel quale si richiedeva 
agli organi comunali la de
molizione; rex assessore in
vece, ne pretendeva —.• fa 
questa almeno la versione. 
deU*accaduto — l'immediato 
ripristino. I modi di Maz
zacua devono, essere stati 
più che bruschi, e nel batti: 
becco avrebbe minacciato ruf-. 
fleiale dei vigili di «fargli 
perdere la divisa s. DI qui l a 
denuncia alla Procura deDa 
Repubblica da parte del bri
gadiere Ildefonso per oltrag- ' 
gk» e la istruttoria. 

E da questo momento in 
poi ecco verificarsi tutta una 
serie di colpi di scena: tre 
smici di Mazzacua. testimoni 
del fatto, vengono a più ri
prese incamerati per falsa te
stimonianza e successivamen
te scarcerati Un giornale re
gionale, qualche giorno fa. an
ticipa la sentenza del.giudi
ce: Mazzacua non - ha com
messo^ nessun reato.. il caso 
e chiuso. F A invece 

visto la « 

: ventano facili. le ̂ previsioni. 
non. appena .-inoomineia a ti* 

: rare un por di. quel maestrale 
che m quéste sere è di casa-

Mi «Maddalena» rimane férmo 
-e l'isola^ rimane ancora più > 
ttolata. ••-.:'•.-'•-•: 

Per questi motivi la popo-
laiione di 1* Maililiiìmft è in 
sciopero ed ha protestato per 
la singolare tendènza del go
verno ad Intervenire per i 
trasporti in pleha stagione 
estiv^ «inando l'afflusso ^ dei ' 
turisti raggiunge Js. vette più 
elevato, e quando le code agli 
nnbarchi e sui meli sono un 
fatto quotidianamente ri-

« scontratale. E a nulla valgono 
le strumentali assicurasioni 
del ministero della Marina 
Mercantila. Il «Le Maddalena» 
dovrebbe oompìere una ape-" 
eie di tour de force con un 
confuso intreccio di orari per 
potere servire - contempora
neamente sulla rotta fra Pa
isà e ~ Le Maddalena e r o 
quella tra la Sardegna e la 
Cersioa. Hen;è con questi In
terventi che si mette f me ai 
disagi dei .trasporti. .y\. 

,^v"";'-::'V^';%:'\ ,.':-.r*! • V - . ' " P » : 
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A Palermo stampa del PCI con libertini 
T 

B piano i^r 
al raddoppio della Patti-Milazzo 

•iCjl. 

Dalla nostre te-dàrione 
PALERMO — H «Corriere 
deUa séra » non s'è fatta 
scappare l'occasiona: I decre
ti del governo non prevedo
no, tra l'altro,>U raddoppia 
della linea ferrata Patti-Mi-
lazzo? Dagli al decreto, al
lóra, ma non certe per dare 
ohe si tratta di troppo poco 
par una regione come «niel
la siciliana, emarginata del 
sistema dei zmsportt (un car
ro marci hnpiega ancora un 
mese per arrivare eur dal 
Brennero); ma. per. sostene
re, piuttosto, ohe et tratte
rebbe di unaUnea poco traX-
flcata ^_^i_^2l 

ha repttoaoa Lucio Licer uut. 
che m una breve e putamlca 
conferenza stampa * Paler
mo he fatto U pan 

del 
ti in a*Bflta, Ma et 
che di 

Infatti ropera 
nei piano Inlsgra-

Uvo'dettf ferrovie deOó «ta
to (spesa prevista i l miliar
di e Me mmoni In cinque an
ni), varato a larghissima 

Ed tnòttte et 
a' atei hi, -sa uno « scap

po» — ha de^Ubcrkmi —; 
(H qszdsuea eetne fse mfiskr-
d t l a Stcala, infatti, era la 

gè 11H dei Wli (••>testa dal 

mst 
e proprio progetto. 

A»%ss%rs<i — P PCI s'è 
battuto perche il couailtta 
mento della Messina-Paler
mo (manca soltanto una pec
co** bretella di ed Km.) ven
ga meerito ài terso pesto 
defe priorità di una Usta di 
autostrade da nauseare in 
liana (dopo la .Torme Pre 
Jue, t̂ aanostrada eM tralori, 
la bretella del raccerdò ami-
sVà«rzS> tVzznggffzAa T sVTl«««ztttl aVzttè* 

slbari OC deùa regione Pie
monte e della regione Ligu
ria hanno esMM*t«ra^axs 

ottllne del giorno, 

Tuttavia, Maimcna non è 
nuovo afte cronache giudizia
rie. Qualche mese prona del
le ultime elezioni ai «ertnirte 
di un lungo iter piutinasmìg. 
era stato già condannato a 
un anno di reclusione e a un 
anno di sospensione dai pub
blici uffici (pena sospesa in 
attesa delrappeDo) per aver 
manipolato a favore di paren
ti le eartedefia variante al 
piano r«go«atore generale. 

Pretagonlsta A primo piano 
deDa vita politica é sdsènini-
strattva negli anni del centro 
sinistra, Massacua è stato, te
si UH ma, anche uno del prete-
genlstt asite «mandalo pM 
grosse che la dttà abbia mai 
avuto, ltenestente b condan
na, pero, Mteiacna si è ugual-

kto alle am-

re cvaaseseraM i- ai 
esterni » Ranani, vale a di
re 1 szert Tirrene e Adrtati-

... _. ^ M . 
la et* 

oma o s «SM MML 
i ause pzjg^ aajKsi 

ma Et sua « eteDa» era 
già In deettae, vesto che è 
stato ritentamelo in. censi-
gBoesfnunalt per U ******* 
m cuffie e dopo un mtnszdoae 
controOo delle schede da par
te éerafttete eitttorale. Ora 

k m galera; la 
stella ut polente del quartiere 
e dell* «ma, paté afìlevoUrsi 

* * * > 

fi-» ••• . 

SIRACUSA — Portineria sud 
della Montedlson alle ore ot
to. I lavoratóri 'escono.alla 
spicciolata dal reparti per 
dirigersi alla sala mensa do
ve si tiene l'assemblea inter
categoriale . che. deve prò-. 
nùnciarsl sul decreti gover
nativi. E* la prima grande '. 
assemblea dell'area industria
le siracusana e della Sicilia. 
Dunque; un test significativo 
per sondare gli umori della 
base. A parteciparvi sono ol
tre un. migliaio. Le previsio
ni sono di una assemblea mo
gia, senza, mordente. Il die
tro front del govèrno e il con
seguènte >ritiro del decreto 
sullo 0,50 ha disinnescato — 
è l'opinione di alcuni dirigen
ti sindacali — la miccia del
la protesta operaia. Invece 
non è " cosi. Nelle due ore 
di serrata discussione la rab
bia del lavoratori sale di to
no fino a trasformarsi In un 
attacco frontale a «questo» 
governo. . . -

La risposta è cqmbattlva: 
scioperò generale se 1 prov
vediménti econòmici non ver-[ 

ranno modificati e Inseriti in 
un pianò a medio termine 
che segni una svolta meri
dionalista negli indirizzi dei 
Sfoverni nazionale é réglona-
e. La mozione che lo pro

pone viene,: approvata pra
ticamente all'unanimità. Non 
è là sola bordata contro; il 
governò : Cossiga bis.. .Dalla 
base operala .vengono pro
nunciati giudizi durissimi nei 
confronti dell'attuale maggio^ 
ranza governativa. Se ne fa -
portavoce 11 metaimeccanicc 
Gambuzza il quale tra una 
selva di applausi dice: «Fino 
all*8 giugno ci; avevano det
tò che In Italia tutto anda
va bene. Subito dòpo ecco là 
stangata, _ ecco l licenziamen
ti, ecco là minaccia di chiu
sura delle fabbriche.. Se il go-. 
verno!cerca, lo scontro'cori la 
classe operaia, sappia che la 
classe operala non si lascia 
intimidire. Siamo disposti a 
fare sacrifici, XDA vogliamo 
sapere per quali fini». È Ti
na Pellegrino: « Come lavo
ratrice meridionale non sono 
contraria, al prelievo dello 
0,50, ina lo rifiuto perché non 
è legato ad un disegno pro
grammatico. La verità è che 
all'Interno del governo ci so*. 
no forze che, vogliono, aprire, 
una frattura: tra classe ope
raia-e sindacato»: Contro il 
decreto sullo 0,50 c'è un ve
to- e proprio ftiòoQ di sbarra
ménto. Sotto accusa è la man
canza di politica economica 
del governo e l'ambigua fina* 
lizzastonè dei 'piovvedlmentl. 
Non è una chiusura corpo
rativa, un aprioristico rifiuto 
dèi lavoratori meridionali a 
farsi carico della crisi, ma la 
convinzione della Incapacità 
dl: questo governo a frontèg- ' 

' fl delegato di reperto Can
nata lo dice chiaro è tondo: 
«Per decreto ci chiedono di 
daralò 0JO al: paese, ma per 
i lavoratori conta come vie
ne governato questo paese». 
Solo uno sfogo dalla base? 
Nèy già nella reiasione in
troduttiva, Il compagno Nino 
Contiguo, segretàrio provin
ciale della CGIL aveva ta
gliato corto cori l djploma-
tismi è con fermezza aveva 
denunciato tutte le ambigui* 
tà dei governo. .:-^;>r---
:̂ Acicne fierglo D'Antoni, se-
gretiuto regionale deUa CIBL, 
pur difendendo l'Idea ispira
trice del fondo («strumento 
igflùitUfb ; per far decollare 
iTMezzogiorho e di reale ani*. 
tà Nord-Sud») ammette che 
«ci sono stati errori di im
postazione» che «ci voleva 
sin dall'inizio un disegno di 
legge». Quanto agli altri 
provvedimenti, resta fermo.il 
rifiuto del sindacato ad ava!- -
lare la politica dei due 
tempi. --_̂  • - • • ' •^ • . j_ : _: : ' 

a l i tentativo del governo 
di mettere in riga la classe 
operala Imponendole per de
creto la solidarietà e clamo
rosamente fallito ». oommenta 
Bruno Marziano, responsabile 
operaio del PCI ."-,->-; 

-Salvo Baio 

., ; > - ' \ - • , : ' • ' - • *. > ti: :: — • i -

Nuove provocazioni 
• a Melerà r 

contro il sindacato 
; •;, di polizia • 

MATERA — Che 1 verti
ci della polizia di Matera 
avessero mal digerito la 
massiccia adesione dei la
voratori dèlia PS al sin-

; dacato unitàrio (le iscri-
< zloni arrivarono al 98 per 
cento) e ancor più la lar
ga rete di contatto che il 
movimento intesseva con 
le altre categorie di la
voratori, era un. fatto no
to da tempo, .-f - i i :.;< «i-

.:' Non hanno perso occa
sione quindi per rendere 
là vita difficile sia al sin
dacato In quanto tale sia 
al singoli aderenti. Ogni 
sciocchezza era buona per 
cavillare : sui regolaménti 

: interpretati .— manco a 
i dirlo — In maniera restrit-
; tiva.^ '.. ; , :r ,' _ ;: ;..-.. •:,,,:-,' 

palle intimidazioni na
te ' prendendo a pretesto 
una rlórganizzazlorìe degli 
uffici della questura, agli 
ostacoli frapposti per iro-
pedire una estesa parte
cipazione . dei poliziotti 
materani alla assemblea 
costituente del sindacato. 

• fino al pedinamento — al-
• meno a quanto si dice —• 
di < alcuni .esponenti del 
movimento. -• . . r ;. -., 

-> Questa, volta il prete
sto per: : la intimidazione 

. messa in atto da un co-

. mandante della stradale 
è talmente banale che ri-
sòarmlerò il • • lettore dal-
l'Illustrarlo. Ciò nonostan
te una guardia è stata 
ripresa, punita, Ingiuria
ta. Negli ambienti del sin
dacato di polizia la punì 
zione -è giudicata palese
mente ingiunta e Inserita 
in quella lune* serie di 
atti : di - intimidazione di 
cui parlavamo.. : 
. Un telegramma di de

nuncia è stato inviato al 
: prefetto di Matèra, alla 

Federazione unitaria pro-
vthclale e nazionale. Vi 

! si afferma che questa, vol
ta non è concesso tràhsl-
g*».rè sull'accaduto e si ri
chiede alle organiwazlon! 
sindacali una assistenza 

.nfT dare corso legale ai 
;f«ttL/;- '••;:,,. -v^: 

GH operai occupano 
una piccola azienda 

del Molise che 
minaccia di chiudere 
CAMPOBASSO — Men
tre sembra avviarsi ver
so une. soluzióne positiva 
la vertenza dei lavoratori 
del pastificio Pontanavec-
chia di Campobasso, per 

- via di un mtervento 
GEpI che dovrebbe salva
re l'azienda e f a r tornare 
gtt operai presto In pro
duzione. un'altra piooola 

l faljbrica, la ISPEL, che si 
trova rango la vallata del 
Biferno, rischia di chiu
dere I battenti. La direzio
ne aziendale ha fatto sa
pere che intende chiudere 
l'azienda e rimandare tut
ti a casa. I lavoratori han
no risposto con la occu-
nazlone a tempo tndeter-
minato delTazienda. La 
I8PEL produce particola
ri di plastica per alcune 
grosse Imprese èlettriehe. 
Sì tratto di un'azienda 
che fino a qualche tempo 
fa era riuscita a garantir-

. ai uh buon mercato e che 
all'improvviso sembra .es
sere caduta in disgrazia. 

Contro la chiusura deUa fabbrica 

del Pei per la Hermanai 
«U'IXJKlXi — «Mori lavoriamo 
per farci n corredo a tornare 
a casa, né vogliamo solo di
fendere una necessità econo
mica. Siamo in campo contro 
l'emsrglnarione neDa fabbri
ca, nella famiglia « nella so
cietà». r uria frase raccolta 
durante la manifestattone or
ganizzata nei giorni scorsi 
dalla u munì Miiau femminile 
del PCI di Bari e nalla se-
sione di Bttonto davanti ài 
cancelli della «Bstmanas», In 
questa occasione sono stati 
tnnstgrutl aQe lavoratrici in 
lotta i fondi raccolti dai co
munisti. n PCI ha voluto co
si riaffermare 11 suo impegno 
per la difesa del posto di la
voro ed il suo 

fratconf estoni per la 
Putànano, deUa 1 — ™ . 
per OtoU del CeUe, Da pam 
di tutti è stato sottolineato il 
caratteze generate déUtttaeec 
padronalsv in collagamrntc 
con la battaglia contro i 11 
oanziamentl FIAT e contro i 
provvedimenti eoBnoriuci del 
governo. 

vede rintervento deUa OKPL 
Al dibattito hanno parteci

pato. insieme ad una rotta 
dsfcgaslune di pariamenuri 
conmnisti, I eonslgUeri pte-

sftrt di fabbrica deha FIAT 
Aitocna, dato rjnfbtoe, della 

J*»*fWper » sena m^ttstrta-
bj di Bari, defta Stelo e Ma 

t gli tetorfeati di ___ 
gtor tatoresse sono stati, or

la rtfertoento alla 
particolare della 

-Jsrzeanaa. Una fab
brica con notevoli richiesU 
di mercato e modernissimi 
impianti che llrresponsabilltà 
pedronakf •**»** îii di sman-
Ultare, 

La risposta potltlom è venu-
to daDaFLM provinciale che 
ha proposto di unificare la 
lotta per 1 punti di erisi in 

• JghjraltdeUa 
eeua regione. U-

. — r — \ che ha eabito 
trovato un'eoo positiva e che 

""- alTmisiativa «et 

inoontro con il ministre del 
S y ° _ w l *P«h« eeMn» della enti — ~—*—* 
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Alla Regione serve un governo 
iziali de 

Il compagno Stefanini nel suo intervento ha ribadito la posizione del PCI, più 
volte travisata e strumentalizzata — Venerdì 25 nuova seduta del consigliò 

rinvìi e pr 

Ancora nessun 
intervento 

per far fronte 
al problema 

sfratti 
ANCÓNA ,: — > Anche ; nelle 
Marche : numerose famiglie 
rischiano • di ' trovarsi senza 
tetto, dopo • la scadenza del 
blocco: degli sfratti. Un ruolo 
fondamentale nell'affrontare 
il problema della casa spetta 
senza dubbio al governo che 
ha già mostrato tutta la sua 
insufficienza, anche nei con
fronti . di questo grave pro
blema, presentandosi impre
parato a questa importante 
scadenza, senza . proposte 
programmatiche e senza pos
sibilità di intervento se non 
quelli di stampo neoliberista 
contenuti nella legge 25/89: i 
mutui da 30 milioni per là 
casa inadeguati come numero 
e • come quantità : di denaro 
per acquistare o costruir» un 
alloggio. Serve quindi a livel
lo nazionale un governò/ più 
capace che operi per il rilan
cio dell'edilizia pubblica e 
del piano decennale per la 
casa • che risolva definitiva
mente, il problema degli e-
spropri contenendone' il còsto 
per la collettività, che modi
fichi la legge dell'equo cano
ne restringendo la casistica 
degli sfratti, che adotti quelle 
misure (modifica del canone 
sociale e del riscatto degli al
loggi pubblici, riforma degli 
IACP, sanatoria dell'abusi
vismo di bisogno, risparmio 
casa, riforma della tassazione 
sulla casa) che fino ad oggi 
solò, il PCI ha proposto al 
Parlamento. ; ' ; >' 

Servono poi indubbiamente 
dei Comuni ben amministrati 
e capaci di assicurare rapidi
tà, ed. efficieczà alla spèsa 
pubblica, coinè. V indistinte: 
bije una vasta e nuòva orga
nizzazione deUe fòrze ' sociali, 
ma è indubbio che un ruolo 
di primo piane spetta* alla 
regione: un governo regionale 
capace e autorevole/che non 
si limiti ad amministrare.le 
contraddizioni esistenti ma 
che sia lungimirante e porta
tore della volontà di risòlvere 
i problemi dèlie grande mas
sa della gente. -..;..,\Vv! 

r Non: c'è po' dubbiò che 
qualunque governo si - costi
tuirà nella regione " Marche, 
questo dovrà confrontarsi 
con. il problema della casal 

Ma come lo affronterà?. 
Con la debolezza, le intese 
clientelari, la frammentarietà, 
i ritardi e le contraddizioni 
che. portarono la vecchia 
maggioranza regionale, condi
zionata dalla De a non ri-; 
partire nemmeno il II bien
nio del piano decennale per 
la casa a causa di provvedi
ménti adottati • da quella 
maggioranza senza' il neces
sario consenso sociale 'e 
troppo tardivamente, oppure 
attraverso fórme nuove :• che 
chiamando a raccolta tutte le 
forze sane, popolari, sindacali 
e imprenditoriali della regio
ne fossero capaci di affronta
re la questione coni tempi è 
il respirò necessari? ~" " "~ 

L'esperienza del. passato 
deve dunque servire d'inse
gnamento, i ' condizionaménti 
che la destra democristiana 
tende,.oggi ad imporre vo
gliono anche dire ripristinare 
vecchie logiche di privilegio, 
di parassitismo e di rendita 
in un campo che ha invece 
bisogno per corrispondere 
veramente e finalmente ai bi
sogni inevasi di grandi masse 
di popolazione di interventi 
nuovi, puntuali, programmati. 
..--IT-PCI-ha •'•già presentato 
anche ' agli elettori - le sue 
proposte, ricavando anche da 
ciò un consenso che lo vede 
primo partito delle Marche, 
per unire e convogliare le ri
sorse pubbliche per chiamare 
a raccolta quelle delle banche 
private, al fine di affrontare 
veramente il problema della 
casa, attuare interventi ur
genti per gli sfrattati, aiutare 
e sostenere la piccola pro
prietà: sono proposte concre
te e già formulate anche nel-

P î,i k» specifico, me è certo che 
*r~ . solò un governo regionale 

•' che vedesse la partecipazione 
diretta del PCI potrebbe at
tuarle coerentemente e senza 

^ir intoppi: un governo basato 
(J£*V' invece sulla pregiudiziale an-
•s*.ii": ticomunista nnr potrà per le 
^ o sue contraddizioni e per t 
«^' negativi condizionamenti del

la politica preambolist* della 
DC. che finire l'obiettivo di 
assicurare il diritto alla casa 
per tutti i cHrtdirrf. 

.A'-

; Eletta la nuòva giunta 
PCI-PSfcPSDI a Falconara 

* ; • - - • . . 
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Luigina Zaxio 

ANCONA*— Ancora una con-
jerma ed uh succèsso per le ; 
giunte di sinistra e democra-1 
tiche negli :éliti locali della; 
provincia di Ancona: ieri se- ] 
ra, intatti, il Consiglio Comu- ì 
naie di Falconara Marittima ' 
(un centro di 30 mila abitanti 
sulla-litoranea, a ridosso del 
capoluogo di regione) ha elet
to il nuovo esecutivo, compo
sto da FCIPSI-PSDL La no
vità politica non è tanto nel
la composizione della giunta 
(3 comunisti, tre socialisti e 
un : - socialdemocratico) ma ' 
nell'allargamento, ad uno dei ' 
partiti dell'area laica della 
vecchia maggioranza PCI-
PSI. Bindaco sarà ancora il 
compagno Rovaldo Strazi!, 
del PSI, affiancato dal co
munista Aldo Gabbanelli In 
qualità di vicèslndaco: assie
me . gestiranno, proseguendo 
un rapporto collegiale ' già 
sperimentato nel cinque anni 
passati.- l'intera partita am
ministrativa. dell'urbanistica, 
lavori ' pùbblici,1 casa ed am
biente. Ài comunisti (àncora 

Rossi-Piccinini) finanze-at
tività economiche e pubblica 
istruzione-cultura, mentre il 
socialdemocratico assume la 
direzione del personale, 11 de
centramento e i trasporti. Sa-
nità-Folizia-Commerclo :• ••- e 
Sport-turismo-aeslstenza sono 
invece assessorati del PSI. 
ì' li confronto con gli altri 
partiti democratici presenti 
in Consiglio non ha mostra
to fratture insanabili: al con
trario, negli Interventi della 
DC e, in particolare, del PRI 
si è espressa, pur nella di
stinzione di ruoli fra maggio
ranza e minoranza, la volon
tà di collaborare agli interes
si della città. ;^ :„r^^-> 
: Per parte loro, PCI-PSI-

PSDI hanno sottoscritto Un 
ordine del giórno nel quale, 
confermando 1&:validità, del-, 
l'attuale formula e la volontà'* 
di massima aperta alle altre 
forse democratiche, laiche in 
particolare, si chiede l'esten
sione di questo tipo di gover
no « nell'area provinciale -

\ Sùéné Ipotesi sulla politica umbra 

Se si parla di giunte 
là ^Nazione> semplifica: 

tutti «monocolori PCI» 

ANCONA — In occasione della seduta del Consiglio regionale II coordinamento del precari ha 
dato vita ad una manifestazione di protesta contro il licenziamento di 35 dipendenti non di ruolo 
avvenuto la scorsa settimana ed in vista di un analogo provvedimento che potrabbe coinvolgere 
altre decine di lavoratori Ulteriore elemento di tensione è dato dal fatto che non tutti i pre
cari sarebbero stati trattati allo stesso modo alcuni e speciali» non avrebbero ricevuto la let
tera di licenziamento. La riunione del Consiglio regionale che era il proseguimento di quella 

di lunedi scorso aveva all'or
dine del giorno ancora la no
mina > del Presidente e del
l'ufficio di Presidenza e si è 
risolta in un ulteriore dibat
tito e confrontò fra i rappre
sentanti dei gruppi consiliari. 

La riunione dèi Consiglio 
era stata; preceduta da una 
serie di incontri che si era
no dipanati nel corso della 
settimana, l'ultimo dèi quali aualche ora prima nel corso 

ella mattinata. ^: ^ y,. 
U compagno Righetti ha so

stanzialmente illustrato la. ri
soluzione del Comitato regio
nale del PSI nella quale si è 
ribadita la indisponibilità del 
PSI a soluzioni vecchie e 
quindi improponibili. 

Il segretario regionale del 
PCI Marcello Stefanini, dopo 
che il compagno Mario Fab
bri aveva nei suo intervento 
ulteriormente approfondito r 
argomentazione comunista a 
sostegno di un governo de
mocratico e di sinistra, ha 
risposto in/modo chiaro alla 
proposta avanzata: dal Ptìl 
che il consiglière Ciaffi. a. 
nome della >DC,' *y?va c*rc*- '• 
to di strumentalizzare contro ; 
il nostro partito. « Noi abbia* *. 
mo già detto — ha sottolineato 
il compagno Stefanini—che 
non siamo contrari in linea di -
massima alla proposta socia- ; 
lista, lo abbiamo dettò nella -
riunione di questa mattina e 
lo riconfermiamo qUL Dob
biamo però essere estrèma-; 

mente ̂ chiari sui fatto che il. 
rispetto delle nórme statuta-[ 

rie che va garantito con 1' 
elezione dell'Ufficio : di Pre
sidenza non risolve il nodo 
centrale che abbiamo di fron
te che è quello di dare il go
verno alle Marche». «Noi . 
non siamo disponibili a co
prire altri rinvìi. c4 sono le 
condizioni per dare alla re
gione il governò di cui ha bi
sogno -e che le pregiudiziald 
della DC e l'indecisione di al». 
curie fòrze politiche imrJedi-
scono». • - :, 

i,:: Dopò, una bréve> sospettato?-
ne il Consiglio è stato fin-

; viatò : »r venerdì i prosaimo ̂ «j 
molto probabilmente in que
sta occasione si arriverà al 
voto. C'è da segnalare comun
que còme alcuni organi di 
stampa locali, con un'unifor
mità quanto meno sospetta, 
hanno fatto eco al tentativo 
di strumentalizzazione -. di 
Ciaffi che ha attaccato il 
PCI accusandolo di non es
sere disponibile a dare una 
soluzione rapida all'Ufficio 
xU Presidenza o quanto me
no di avere eambiato idea al
l'ultimo momento, ignorando 
sistematicamente le dichlara-
ziohi del compagno Stefanini. 
, Proprio su questo un eie/ 

mento di chiarezza è stato 
portato dal compagno Novar-
ro Simonàzzi con una dichia
razione nella quale ha preci
sato che la proposta che è 
stata avanzata è stata fatta. 
«unicamente con spirito di 
servizio verso le istituzioni ed 
il loro primo funzionamento, 
aveva e mantiene un carat
tere puramente istituzionale 
al di fuori e al di sopra per
ciò di ogni tipo di schiera
mento, che andrà a determi
narsi per la formazione del 
governo regionale». 

« Alcune perplessità manife
state In ordine a questa pro
posta — ha proseguito il odm-
pa^no Slmonazzi — nel corso 
della riunione del Consiglio, 
sono state .le stesse che era
no emerse nella riunione dei 
partiti del mattino ed atten
gono alla esigenza che l'ele
zione della presidenza del 
Consiglio non significhi -vo
lontà o predisposizione a rhv -
viare nel tempo la costituzio
ne del governo regionale ». 

Dichiarazioni di smentita da parte dèi co
munisti e di esponenti di altri partiti 

- > * - • 
• K « * f s , \ - ^ 

f^vpikj-- À'ieggere «La Nazione» sembra questa Testa
te delle rotture. « deh monocolori: rottura fra'PCI e PSI a 

. Foligno, monocolori alla Regione e<a Gualdo, Cattaneo • il : 
quotidiano fiorentino, annunciando l'incontrò di domani fra 
le delegazioni • regionali PCI PSI per la definizione degli 

; assetti della Giunta regionale, afferma che la proposta di 
! monocolore-comunista non è certa né scontata: .«Sonò solo 
:— ecrive—- notizie che corrono». ,-;- ;:; '-, -•"•-:•. .-.V r:.:-;̂  '.-.'-. 

,5°-Xe «««Po non ai sa; quello che e certo è che i comU-' 
nistij.ln òUchiaxalkmi e documenti ufficiali,, non hanno mai 
parlato di «monocolori», ma di piena è convinta riconferma 
dell'alleanza . di sinistra alla ̂  guida delle .amministrazioni 
locali. L'elezione degù organismi di giunta ar Comune e 
alla Provincia di. Perugia, al Comune e alla Provincia di 
Terni, nei comprensori del Perugino, dell'Eugubino, nel com
prensorio del Trasimeno, ad Orvieto, lo stanno a dimostrare. 

; Per quanto "riguarda un altro monocolore, «sparato» dal
la «Nazione» a Gualdo Cattaneo (monocolore addirittura 
appoggiato; dalla Democrazia cristiana) il.Comitato comu
nale del Partito comunista di Gualdo Cattaneo precisa che' 
l'incontro tra le delegazioni comunali del PCI e della DC 
ha avuto come oggetto del confronto solo «questióni pro
grammatiche e'di ftuizionamento delle istituzioni» (dopo 
peraltro che già un,incontro si era fatto fra PSI e DC). sen
za accenno a scélte di convergènza politica ». « E tutto ciò 
— continua la nota — al è svolto nell'ambito di una piena 

. correttézza, di confronto • politico che è completamente man
cata al sindaco uscente,. il socialista Biondini, il quale ha 
convocato/prima dei Móstro incontro, non la DC ma ì neo 
oonsigheri comunali democristiani, per di più nella propria 
abitazione privata, "n*Ua affannosa ricérca farse di voti a 
sostegno della propria poltrona, o di qualche altro obiettivo 
che non.riusciamo benei a comprendere». '.'._.--: 
v ^'quanto rlgùaroa' la' «rottura» di Foligno, le segrete
rie politiche dèi 'POI, PRL PSDI lo hanno : appreso da 
una-;intervista di due dirigenti del PSI alla «Nazione». 
Infatti in un comunicata Ormato dai tre partiti, si affer
ma che «nei 'diversi incontri fra le quattro delegazioni mai 
si è avuta l'impressione -che ci fosse da parte di alcuno la 
volontà di interrompere le trattative • « 
. * r tre partiti (PCI» PRI, PSDI) chiedono dunque di sa
pere come, quando, da parte di chi e perché sarebbero state 
interrotte le. tattative . _ ;.. — _ .„ . :.. 

In particolare, se questa volontà di formare «giunte di
verse» .venisse confermata, si chiede a quali alleanze si 
pensa, visto ohe PCI. PRI • PSDI hanno affermato e 
riconfermato la volontà di costituire nel-comprensorio mag- ' 
gioranze denwcraUcoe di sinistra; in particolare si chiede 
al PSI, sulla base delle affermazioni fatte, quale credibilità 
potrebbero avere trattative che fossero condizionate da am
bigue volontà politiche. ^ - ;J v -r -
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Prima \ seduta dopo le elezioni 
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comunale di TérniJ 
Riconferma del sindaco - Formazione della 
nuova giunta - Le decisioni di PO e PSI 

TERNI T- Dopo l'accordo di 
lunedi tra PCI e PSI per la 
costituzione della maggioran
za, il consiglio comunale di 
Terni si è riunito nel pome
riggio di ieri per la prima 
volta. La seduta è stata pre
ceduta dalle riunioni degli 
Organismi dirigenti dei due 

J>artltl, che hanno approvato 
'accordo e indicato le pro

prie delegazioni in seno alla 
giunta.'. w-.;#-:y-,..w 'v:.-•,'--*-:*',.. 

» ; La riunione del comitato 
federale è della commissióne 
federale del PCI si 6 svolta 
lunedi pomeriggio. Il com
pagno Vincenzo Acciacca, 
segretàrio della federazione, 
ha illustrato i contenuti del
l'accordo sottolineandone il 
valore. C'è un impegno pro
grammatico a svolgere un'in-, 
tenta azione a sostegno dolio 
sviluppo economico, per la 
crescita del servizi e per lo 
sviluppo della democrazia e 
della partecipazione. • i 

La nuova giunta "dovrà la
vorare con il massimo spirito 
di collegialità e di collabora
zione, valorizzando il ruolo-
del consiglio. > . • 

Il comitato federale comu
nista ha anche approvato la 
proposta per gli incarichi in 
giunta e la riconferma del 
compagno Giacomo Porrazzi-
ni, quale sindaco. 
^ Per quanto riguarda gli in
carichi di giunta, Giorgio 
Stablum ricoprirà l'Incarico 
di assessore ai lavori pubbli
ci, Mario Cicloni all'urbani
stica; Piero Amèrini allo 
spbri, giovani, personale, 
demografia, centro elettroni

co; Alfio Paccara al traffico, 
vigili. urbani, polizia munici
pale; Libero Pace, scuola e 
pubblica istruzione; Roberto 
Rischia decentramento, fi
nanze, ristrutturazione e tri
buti ; Mario • Benvenuti svi
luppò , economico. - ; = 
• : Nella serata si 4 riunito U 
direttivo del Partito socialista 
italiano che ha a sua volta 
approvato l'accordo e indicati 
1 propri rappresentanti . ih 
giunta. Vice sindaco e asses
sore % alla cultura sarà Giu
seppe Donzelli, Luciano Man-
ciucca "- andrà ' all'assessorato 
edilizia pubblica, ufficio casa, 
ansegnazlohe alloggi popolari ; 
Mario Mjdenia all'edilizia ; 
Giancarlo Onori airecològia; 
Giorgio Ventura al bilancio e 
al patrimonio. '•"••'• r- • «*•>, 

Nella mattinata di ieri si è 
svolto anche un incontro tra 
le delegazioni del PCI, del 
PSI e del PSDI. partito che 
faceva parte della passata, 
maggioranza, il PSDI ha an
nunciato la propria astensio
ne al momento del voto. Ieri 
pomeriggio è ripresa la trat
tativa tra PCI e PSI per il 
comune di Narnl. 

La riunione del consiglio 
provinciale è fissata per ve
nerdì. n direttivo 'dèlia fede
razione di Terni del PSI ha 
approvato la proposta di e-
leggere presidente dèlia giuru 
in provinciale '• Bruno Cappó
ni. Sugli incarichi nella giun
ta provinciale ci sono però 
controversie all'internò del 
PSI tra la federazione di 
Terni e quella di Orvieto. l •• 

Assemblea nazionale a Spoleto del comunisti del gruppo 

• • A -

di rilancio della Pozzi 
•' ' • • ;C -• . 'W .v,v. : ; ' - ' - ' i i ' , - . r . . ' " - , ' ; '̂  •"/,...' . . . . . - • ; * '. ' . , - . ._. . r, •-: , ;.'" ,*f;- -•''. ' . -".....c 

Sollecitato un incontro triangolare a breve termine per la defl-
nizione di un piano di produzione e delle fonti di finanziamento 

SPOLETO — Si è svolta al
la Villa Redenta la assem
blea nazionale del comunisti 
ael gruppo Pozzi-Olnori alla 
quale hanno partecipato la
voratori di vàrie regioni in
teressate ai problemi del 
gruppo, presenti parlamenta
ri, amministratori e sindaca
listi. Dopo le relazioni di Or-
solini e Gravano e dopo va
ri interventi, tra 1 quali quel
lo del compagno Provahtlni, 
assessore • regionale dell'Um
bria allo sviluppo economico, 
l'assemblea ha approvato alla 
unanimità un documentò nel 
quale riconferma « allarme e 
preoccupazione per la non so
luzione del gravi problemi di 
natura industriale e finanzia
rla che da oltre cinque anni 
hanno messo in crisi ' 11 
gruppo». ••--'••'=••••.-'" Ì h: 

L'assemblea, dice il doou-
mento, ritiene che « l'incontro 
previsto tra movimento sinda-, 
calè, governò e commissàrio 
perché si definiscano i mòdi e 
1 tempi dell'intervento risana
tore sulle parti non chimiche 
entro il mese di luglio. - .. 

L'incontro deve definire: a) 
le sedi.e l tempi di uh piano 
di impresa che, rifiutando la 
logica riduttiva impressa al-
razienda dall'attuale; azioni
sta di •'• maggioranza, costrui
sca al contrario la premessa 

: del .rilanciò della prouiiilo-
ini di ceramiche é metalmep* 
•• canlche sulla base di una va-
i lidà strategia e di una valu
tazione realistica delle possi
bilità di assorbimento dèi mer. 
cati italiano e intemazionale. 

'. Ciò è possibile se si defi

niscono con chiarezza l'assetto 
proprietario finale e 1 livelli 
di finanziamento. L'azienda 
infatti ha già fatto conoscere 
con un suo documento pre
sentato al CIPI la necessità, 
per 11 rilancio del gruppo di 
Investimenti di decine di mi
liardi; ;•..-•-..- , . v -., _*,.•., W 

b) l'Impegno del governo, 
una volta scelta la via del 
commissario, ; di <•• accertare 
quali fonti possono garantire 
i finanziamenti necessari. Se 
tali finanziamenti non posso
no essere assicurati che dallo 
Stato, questi debbono essere 
Indirizzati t alla ricapitalizza
zione dell'Impresa trasforman
do gli esborsi in partecipa
zione azionarla anche se ciò 
comporta il cambiaménto nel
l'attuale rapportò di proprie
tà con il passaggio della SAI 
in posizioni di minoranza . 
- Il Partito comunista italia-

[ no. continua il documento, si 
impegna a portare all'atten-

• 

zione dell'opinione pùbblica e 
delle autorità 1 problemi del 
gruppo, a riproporre alla com
missione Industria della Ca
mera der deputati una risolu
zione che indichi al governo 
gli indirizzi a cui deve unifor
marsi 11 suo Intervento. L'as
semblea prende atto con sod
disfazione dell'accordò mani
festato dall'assessore Provan-
Uhi di riportare al Consiglio 

( regionale dell'Umbria l'urgen
za e l'utilità di una confe
renza che affronti nella sua 
completezza i gravi problemi 
del gruppo Pozzi-Ginori ». -

Il documento conclude wn 
un appello a tutti i comuni
sti e a tutti 1 lavoratori pe^ 
che accentuino la loro mobl-: litazione per garantire trami
te un'anione unitaria che ve
da insieme ; sindacati, partiti 
ed enti locali, una definitiva 
soluzione dellu crui 

< • • r , •• . • • ? • • « • ' 

8.1, 

; Da domani con trentacinque film 
; : il « cinema in! piazza » a Perugia V ; 
PERUGIA — Inizia domani alla Terrazza di piazza Mariet
ti a Perugia, il «Cinema in piazza». Trentacinque film di
visi in sette serie: i superman, il detective, l gangster^ amo
re, avventura, padri e figli, on thè food. Verranno proiettati 
alcuni fra 1 film più significativi di questi ultimi anni e per 
la storia del cinema e per quella del costume: da tìrancaleo-
rts alle crociate a Pullit; da. Love story a, 2001' Odissèa nétto 
spazio; da Scandalo al sole a Electra elide; da Zorro a Easy 
Rìder. La rassegna è promossa dal Circolo di cultura cine
matogràfica di Perugia e dall'ARCI provinciale e si inseri
sce all'interno del programma del « Teatro in piazza ». -

Oggi manifestazioni a Orvieto e nella zona del Trasimeno 

in sciopero 
! t | p i coirtjr̂ Ui iMe 
Gli agrari non mutano atteggiamento di fronte al senso di re-
vsponsabilità dei lavoratori- Domani incontro all'ufficio del lavoro 

Per riifficio 
conti ccM-r̂ nti 

dì ""Péirtigìâ  

non cambia 
• < . ' - > : 

< i : £ • - • - • ; ' - • ' . " * 

Un pértkélare «R manifesfaztene dei braccianti a Perugia 

PERUGIA — Centro un atteggiamento durò 
e che non lascia spazi per la trattativa i brac
cianti umbri scendono nuovamente in sciopero 
oggi pernotto ore. Questa mattina si svolge
ranno anche due manifestazioni intercompren-
soriali a Orvieto e nella zona del lago Tra-' 

Intanto, l'ufficio del .lavoro ha convocato 
per domani le parti per svolgere un'opera di 
mediazione: L'atteggiamento deirUniooe «gri-
coKorì della provincia di : Perugia e di Terni 
non muta e non ha subito alcun mutamento, 

neanche dopo rinterveòto dì sensibflizzatiorje 
portato avanti dalle istituzioni locali. • 

Solo fci Umbria, in Calabria e in qualche 
altra provincia non sì è proceduto, per Tat-
tefgiamento dell'Unione agricoltori, al rinnovo 
dei contratti integrativi provinciali. In Umbria 
te piattafornie integrative provinciali' sono 
state preparate dai braccianti con grande 
senso dì responsabilità e con l'obiettivo di 
cootrfliuire . allo sviluppo deB'agricottura ' 

SU; '- .-: ; ' A 

Presentato il quaderno di « Marche Oggi »: poesia marginale e marginalità della poesia 

Un progetto di poesia e di cultura capace di assumere ^eredità storica del territorio marchigiano - Coinvolgere gli operatori 
politici e cutturali in un progetto di rinascita della cultura regionale — Un cfìbattrto rìcco dì ptx>fofKlt medivi innovatori 

PERUGIA r- Per il ministro 
delle Poste e delle, telecomu-
nlcazioni è.giusto smantellare 
l'ufficio conti correnti di Pe
rugia perchè esso «è uno dei 
più pìccoU d'Italia», e carat
terizzato comunque da - una 
entità di traffico largamente 
inferiore a quello di altri uf
fici conti correnti (coinè 
Lecce. Salerno, Verona e 
Parma), per i quali è stato 
deciso un analogo provvedi-
mento..' • 

E* : quésto fi senso della 
risposta fornita dal governo 
a una interrogazióne della 
compagna - oh. - Alba Scara
mucci suHo smantellamento 
dell'ufficiò' conti corrènti 
postali di Perugia e 11 suo 
trasferimento al comparti
mento delle Marche. Nell'in
terrogazione. venivano ricor
date l'importanza dell'ufficio 
(diecimila operazioni giorna
liere, un ; trafficò annuo di 
mille miliardi di lire) per gli 
operatori economici ' della 
Regione, seriamente danneg
giati dalla chiusura e le ini-
ziative prese dalla giunta re
gionale _: per impedire >lo 
stnantellamento della struttu
ra- - -- • ;-.r.. 

Secondo A ministro delle 
Poste. Umbria, Basilicata e 
Molise (le untene tre regioni 
escluse dal beneficio di uh 
autonomo' ; oompaftlineuto 
postale) hanno un ridotto 
numero di province» e quindi 
un limitato volume di traffi
co dei servizi richiesti dal-
rammUBstraiiooe postale»: 
tutte cose ohe non ghistifl-
cheiebbero -le spese solevo* 
h». necessarie aH'istftuzione 
di una 

Castelgiorgiò: 
il sindaco de 

fa tutto da solo 
Iig3|.^^ 

ANCONA — Ra un etnèo, è 
quale, pórre U problema di 
un incontro tra poesia a poli
tica e come rtocowrro pad av
venire, nel rispetto óeaH au
tonomi campi di ricerca e di 
pratica? Questa dm' doman
de consequenxiaU tra toro, pur 
essendo affiorate ei margine 
del discorta, hanno ispirato 2 
dibattito che si è svetto nei 
storni scorst, a cara sena nro-
vìncia di Ancona, proteo la W-. 
bUoteea e Rodolfo Mondolfo ». 
con la partadpasione di Ma
rtano Gutxtui, direttore di 
t Marche Offgì », é un aruppo 
di poeti maftniQ\gn\ che, par 
MÌNI pia hoara var sita dspfi 
orientamenti a dapii esùH di 
linguaggio, si ritrovano m un 

progetto di poesia e dì cultura 
capace di assumere Y eredità 
storica dei territorio, nei con
testo di una problematica ita
liana ed europea. 

Fabio DopUcher. poeta e 
drammaturgo romano di origi
na triestina, direttore dette te-
rata di poesia al caffi concer
to dì Piazza Navona e legato 
da stretti rapporti di collabo-
razione con A gruppo marchi
giano, aveva in precedenza 
svolto U tema delia poesia 
marginale, cioè quette che per 
passione e tendenza si sottrae 
aWambiguo conformismo adi. 
toriaU di questi asmi 

Diremo che v occasione del 
dibattito è stata data dalla 
presentazione dal primo « 

demo del marchingegno », edi
to da € Marche Oggi*, inti
tolato — appunto — € Poesia 
marginale e marginalità detta 

» dedicato al 

r 

«die Marche m 
situazione nazionale, svoltosi 
ad Urbino nel TB a cura dt 
Umberto riersantt; • di Quei 
Comune di auetta Università. 

Ora, è proprio sol tema del
la marguusntm che poesia a po
litica w incontrano una volta 
chi U termine sia stato tradot
to netta specifica realtà mar
chigiana, dove la marginalità 
poetica è un fatto M stile adi 
elezione pia che dt destino e 
dove la marainaUta polasca 
diventa riproposizione rapioao 

Ustica aWintemo di un siste-

che ha distrutto, nel decorso 
ventennio, U tessuto antropo-

a 

e criticamente avveduta detta 
poesta marchigiana- oppone i 
criteri detta ejuatttà e d9tta 
tendenza (e, magno ancora, 
del senso) atta palude letfe-

•d è sensatissima ai 
temi del ferrìtoria, Taroa di 
tendenza (cuttnreMe e potìttea) 
dei comunisti marchjlguMsi, 

tm * Marche Ogni* 

T'editoriale che apre 8 * Qua
derno >, aldilà dei due esfiii 
possofli, ovvero e TesSio del
la regione per tenme i ritmi e 
i ìtmatti nazìoualii o Tessa* 
lisi i iriiei i linoni eaifciaall par 
direséareaall 
sto al di là, pad 

•/aa'S' * â Ŝ̂ Pw i v i w •W^F* 9ntr ammnMy UPSP 

coinvolgere le energie di #raa-
•e% munta di operatori psmcf 
e cuttstrm m m prona* 

'di psra en 

una dei paoli pia asti del con-
ittica a catturale aa-

'», ;. 

Gammi Drklia che, con 

immagini, ha richiamati
la poesia at luoghi dui pensare 
e del dire; Eugenio De Ajpao-
rfbus, sul rapporto siteuziott 
stuatìtà: Luìai MartettinL tmt 
scaso da dare al termine co-

acr»o nersaan, santeoutsesmo 

mwtcaluiKmt letteraria; Matmi-
mo'Haffaett, che legge oaBa 

L'oa. Alba Sctaummj (die 

ORVliSTO — Costruire-un 
! costoso impiantò di goot-baH 
all'americana in un piccolo 
comune come Castelgiorgiò 
può essere una idea origina
le. Da una discutibile origina
lità, fi sindaco, democristia
no, ha finito però per; scivo
lare in qualcosa di ancora 
più criticabile. B constato di 
sezione del PCI ha emesso un 
proprio comunicato nel qua!» 
si denunciano le procedure se
guite per la costruzione del-
l'opera. Il nuovo impianto è 
dotato di una tribuna coperta 
con 1500 posti a sedére* H 
lavoro è stato affidato a una 
ditta con una trattativa priva
ta per una spesa ctt 125 mi-
liom. , ' . ! 

; Quésta procedura è in con
trasto '-• scriva VL comitato 
di sezione del PCI — con la 
legge n. 20 del 5/77 che afi" 
articolo 4 dice che per le ope
re di importo superiore a cin
quanta milioni si; procede ali* 
affidamento dei lavori medias
te licitazione privata o altre 
forme di appalto e che quin
di esclude la trattativa pri
vata. Ancora più strano è che 
0 Comune abbia Malato a co
struire la tribuna prima 
ra che a progetto fosse 
approvato dalla conimìssione 
edilizia. H progetto è 
tatuila sto alla 
soltanto all'inizio del 
quando già i lavori ^ 
ti Iniiiatii Le ìrteajelarMà so
no state fatte presenti anche 
dal consigliere del nostro par
tito che hia presentato 
terrogazioni. . 

ne, ramata anche dai paria-
mentari QmTeri • BartonnO 
si e rnenota msodalsfatta 
deSa risposta fornita: cEssa 
risulta improntata ancora n-
oa volta —' ha dichiarato — 
al criteri esclusivaoiente bu
rocratici della legge SS del 
11. che ha istituito le dire
zioni wiaiartimentaa* su ba

sterei; 

e. 
chi ̂ scrive: ricercatore, netta 
parola, osi lato rimosso detta 
puMonataà e del «iato destine 
dei subalterni. 

• Franco ScatagHiii 

l'esthuione delTUrnbria, del 
Mottse e detta Basfhcata, Tali 
criteri, che si basano esdasi-
vaasente soITentità numerica 
degli abitanti, risolta insuffl-
ctente dopo rattuaztone del-
I wittusuiento regionale é 
dopo i ceeaptti e le fumèord 
trasferite atte regioni dano 

acereto attuati vo della 
m. Si tratta infatti — 

ha proseguito la eeespafna 
— di riconsi-
mmì servisi e 

infrastrutture to stretto col-
osn_ le peculiari 

_ *uecenoniiche e col-
torali : 

PresenUto l'ir 
giro ciclistico 
dell'Umbria 

riL 
CHro ctohsttoo 
dall'Umbria che si 
Ut scosta Alla 
l'era 
e del oonaxussarto tecnion del
la nazionale Alfredo Martini 
sono stati illustrati i 
tometri del percorsa La 
de innovastone, 
Martini, è quella ote riguarda 
a circuito finale di Tntismne) 
tango 14 chilometri da per
correre per nove volto. L*akra 
tonovaztone è rappresentata 
dal cote fusjhiieirto netta nav 
nliesuutone dalla Piotlnda 
di Temi La v 
tengo a Itemi 

Olà numeroso D 
etottsti che hanno < 
la toro niiaiiiis 
n Battaftin, da naroncnein a 
Visenunl, «a Beceia a 
sa, da Vendi a ~ 
•ora un dubbio 
la presene di 

Alfredo Martini ha essi 
«entoee la prova: « r en 

w s e l a pmnoadiato par «a). 
j y c ^ aoprattntte fletrad-

a. 
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KfDAZIONE 01 PERUGIA: PIAZZA OÀNTI - rEUFONO 29213 • I l J » • «DAZIÓNI IN TWN»- VIA O. MAZUMt 29/1 - fBJEFONO 401.150 



t .1 

I . 

,' ( :- ' 

• ' \ ;\ , 

. - « . . . ^ 4 * -«<-» i 

PAG. 8 1 unità 

SI 
•*t 

:lirV;:: 
» , 

US 

sk' -, 

II: 
H 

:* i '•:•.• 

• ; . ' • < • • ' 

• I ' " -

• ' - . . ' • - . 

:o.: I 

fri-
J; 

• I; 

si -
HI 

f - ' t 
; t 

f . 
1 

• ' ^ 

• ] • 

: & • , : 

•ci < . -. -
r-i<i- ̂  

f - . 
s I 
.'4 ' • 

• - f i : . ' 

: f ^ V • tVf. | t -. • 
J.-i'» * -

AfWrcoIed, 23 luglio I9J 

Nel ? Salone dei Dugento 

Si riunirà lunedì 
alle 17 il nuovo 

consiglio comunale 
Ì * 

Lo ha deciso la' giunta su propo
sta <•; del sindaco Elio Gabbuggiàni 

1 Lunedi prossimo, 28 luglio 
alle ore 17, nel salone dei 
Dùgento in Palazzo Vecchio, 
si riunirà il consiglio comu
nale. All'ordine del giorno la 
convalida degli, eletti e la 
elezione del sindacò e degli 
assessori effettivi e supplenti. 
La convocazione è stata de* 
cisa dalla giunta comunale su 
proposta del sindaco Gabbug
giàni e fa seguito alla richie
sta dei gruppi del PRI e del
la DC e all'intesa raggiunta 
dai capigruppo riuniti ieri 
mattina. o r-; 

, Riprendono intanto oggi gli 
incontri fra le delegazioni del 
PCI e del PSI per Palazzo 
Vecchio. In questi giorni (e 
questa stessa mattina) mem
bri delle due delegazioni si 
sono riuniti per mettere a 
punto i diversi aspetti pro
grammatici che oggi saranno 
affrontati nella seduta ple
naria. SS* ~<-::. -•>. 
QUARTIERI — Per i quartie
ri, dopo la elezione dei pre
sidenti avvenuta venerdì scor
so in nove quartièri su quat
tordici, è prevista là riunione 
di altri tre consigli per pro
cedere alla elezione degli or
gani di presidenza. Si tratta 
del quartiere n. 5 (San Bar
tolo - Le torri a Cintola) il 
cui consiglio è stato convoca
to per domani sera (giovedì) 
alle ore 21, presso la sede di 
via Pisana 860; del quartiere 
n. 2 (Gavinana-Sorgane-VUla-
magna-Rkorboli) e del quar
tiere n. 4 (Isolotto-Pignone), i 

cui consigli si riuniranno ve
nerdì 25 luglio, sempre alle 
ore 21. '•• •.̂ j-•.>;':•;'• •-.' * :-.-> 

Restano, dopo questi tre, da 
convocare altri due consigli 
di quartiere: il n. 7 (Lippi-
Ponte di Mezzo), dove la ele
zione degli organi di presi
denza non è avvenuta per mo
tivi di ordine burocratico; e 
il quartiere n. 14 (Coverciano) 
la cui convocazione dovrebbe 
essere imminente. i ; v . v . 

Come si ricorderà nella tor
nata di venerdì scorso furono 
eletti nove Presidenti di Con
siglio di Quartiere e preci
samente nei quartieri n. * 1 
((Centro Storico, presidente 
Paolo Ritzu (PSI); n. 3 (San 
Frediano-Galluzzo) presidente 
Luciano Faìchini (PCI); n. 6 
(Peretola-Novoli) presidente 
Fabio Niccoli (PCI); n. 8 (San 
Jacopino-Piazza Pucci) presi
dente Paolo Ricciardi (PSDI); 
n. 9 (Castello-Le Panche) pre
sidente Guido Gori (PCI) ;. 
n. 10 (Rifredi) presidente Lu
ciano Preti (PSI); n. 41 (Le 
cure) presidente Giordano Cu-
battoli (PCI); h. 12 (San Sal
vi Madonnone) presidente Ro
berto Caini (PCI); il. 13 (San 
Gervasio) presidente Giampie
ro Ciampi (DC). ','• •-•,«,' . . . 
CAMPI — L'unione comunale 
di Campi del PSI, in un comu
nicato, afferma di non rite
nere mature le condizioni pò- ; 
litiche per ,un ritorno della 
delegazione socialista -a par
tecipare alla gestione della 
Giunta comunale. : 

Firenze con ir Nicaragua 
a un anno 

)•'• '-• •">";•'..-.•<:;- ••;•.,•''.,: 7- ; ' - ' , .'/Y, v , VX..-'*'' '-.",.'.'•.- : ? ' « ! -

:.'••• In ' piazza per . il Nicaragua. Una piazza ; 
piena di gente, in un , quartiere popolare, 
l'Isolotto; una piazza con tanta gerite, con-
applausi, con partecipazione,: con un po' di'. 
musica. Una manifestazione dì ; solidarietà ' e ' 
di partecipazione quale la gente sa offrire. 
quando è chiamata all'impegno, alla tèsti-v 

moriianza. ; ; .: .;'••-.-•.-
-'• Lunedi sera, all'Isolotto c'è stato tutto 'que-; 
sto. E nel pensiero della gente i tanti popoli: 
che àncora versano sangue per ottenere li
bertà, giustiziai lavoro. Nicaragua: un anno 
dopo, la vittoria popolare che ha. sancito la * 
fine dèlia dittatura del tiranno Somoza ; ; Bo
livia oggi, il colpo di stato dei militari, l'as- V 
sassinio di rappresentanti comunisti,-, socia-. 
Usti, democratici, uno sciopero generale-che : 
paralizza ; la capitale. La • Paz; le armi vene 
non possono ridurre per sempre un ; popolo 
al silenzio. . ;' . •- . ^ t -',-,-, ••'•-.- ; •', \ •<.-;_.- -; 

All'Isolotto, con tanta'gente, si è rinnovata % 
lunedi séra la solidarietà tra^i popoli. All'ini- ; 
ziativa, organizzata dal Centro di •documen
tazione è solidarietà per '-.l'America Latina 
hanno partecipato Bernardino Formiconi,- in-. 
viato speciale del Fronte Sandinistà*. il sin-

1 daco di Firenze Elio Gabbuggiàni, ì. rappre-
'. sentanti delle forze. politiclie, sociali,1, sinda-
•cali, culturali delia città', rappresentanti dei 
paesi sud-americani, e una delegazione del 

'.Viet-Nàm. ; •-: ''-i*-' '•'"< v,'^'-';."--;••.•.-• *"• i ^ : / 
\: «I l nostro incontrò — ha affermato il sin

daco Gabbuggiàni -—ha soprattutto un.signi
ficato: . di ascoltare, di maturare le nostre 
convinzioni, di stabilire quali-siano gli stru
ménti più efficaci, per aiutare quello del Ni
caragua e gli altri popoli in lotta per otte
nere -o rafforzare là loro indipendenza nazio
nale, - a .realizzare.dignità, sviluppo, libertà, 

.'.pace. :'•:'•-•. •''-• T;,V-••;••;••..- :.'.;: *,*>..'•? '-:•',''':'•-;':••••• 
L'indipendenza • nazionale r*- ha continuato 

il sindaco -* ; è la -via attraverso la qùaie 
ogni paese può, nella responsabilità^.e nella 

.autonomia del suo popolo, darsi sue règole 
per là costituzione civile e k» sviluppo che 

.desidera. Il. Nicaragua è ; còme un simbolo 
• di tutte le lotte per Tindipendènià e l'auto

nomia politica: - • ; - -.v-r '.-•/.»>. ."v-," :'<: « .V 
, Firenze -r- ha concluso Gabbuggiàni .^- è 

\ sempre in prima linea jn "questa battaglia.. 
ha sémòre ,levato. e' continuerà, a farlo la 

'sua voi?e di pace e dì solidarietà ». ^ :; •::'.;, ;.V 

Arrestati ieri insieme a un orefice dalla squadra mòbile 

Sono Sfiniti in carcere con l'imputazione di furto aggravato 
una ragazza e l'hanno rivenduta al commerciante per 100 

i^ Hanno i^bat^ 
mila lire - Risponderà di ricettazione 

> Quattro numeri di una tar
ga sono stati ' sufficiènti per 
tradire due giovani che ave
vano scippato la catena d'oro 
ad una ragazza. Sono finiti 
cosi in carcere eoa l'accusa 
di furto aggravato Nedo Ce
rasa, 20 anni e Silvio Pupe-
seni, 21 anni, entrambi resi
denti in via Gabriele D'An
nunzio. -v ; , k ' •*•'.'•-'•••-'• *:-\-: -. '••" 

Finito alle Murate anche 
un orefice, Silvano Bruttini, 
42 anni, abitante a Scandicci 
in via Turri 45 con negozio 
in via Luca Landucci 17, con 
l'accusa di ricettazione. Ha 
acquistato per 100 mila lire 
la catena rubata alia ragazza. 

Le indagini della polizia 
sono iniziate il 16 luglio 
quando una ragazza, Paola 
Pantaleoni, 19 anni, ha rac
contato al brigadiere Zanca 
della squadra mobile di aver 
subito un furto ad opera di 
due giovani che l'avevano 
costretta a fermarsi mentre 
in motorino si recava a casa 
dèi fidanzata 

- « Mi hanno affiancato — 
racconta la ragazza — due 
giovani a bordo di una vèspa 
rossa. MI hanno fatto dei 
complimenti, pòi uno ha cer
cato di. darmi un bacio, lo 
l'ho respinto. Allora uno mi' 
ha strappato la catena d'oro 
che avevo al collo». -'.'.. 
• I due sconosciuti risalgono 

in vespa, : partono di • gran 
carriera e quello che' si trova 
sul sedile posteriore con 1 
piedi copre la targa per im
pedire alla ragaiza di rileva
re i numeri. •••-. ^ 

Paola Pantaleoni però rie
sce ugualmente a lèggere 
quattro numeri della targa. 
Al momento della denuncia; 
al brigadiere Zanca fornisce' 
una sommaria descrizione dei 
suoi aggressori e poi i nume
ri di targa della motovespa. 

n sottufficiale con quattro 
uomini si reca all'ispettorato 
della motorizzazione e cosi 
pazienza iniziano a seleziona
re le targhe. Dopo cinque 
giorni riescono a mettere in-

i \-. 
slèmé là . targa e a risalire 
cosi al proprietario che risul- , 
ta essere Silvio Pupeschi . 

ri giovane alla vista degli ; 
agenti impallidisce è una vol
ta ih questura racconta come 
si sono svolti i fatti. Confes^ 
sa ina dice di non aver 
strappatola catena alla ragaz; 
za. Si rintraccia Nedo Cerasa ; 
ch2 ammette di essersi im
padronito della catena d'oro • 
che Paola Pantaleoni aveva ài 
còllo. . :•-;":r-----. \v;'>''•'--

,11 monile del» valore di • 
300-400 mila lire era s ta to , 
venduto . ad., vih - orefice di 
Scandicci che l'aveva acqui
stato per 100 mila lire. I due 
giovani. vengono arrestat i su 
ordine di cattura del giudice-
Polvanl. Analogo provvedi
ménto viene preso nei *còn; _ 
fronti dell'orefice che appun
to dovrà rispóndere di ricet
tazione. Pare che anche uh 
altro orefice abbia avuto tra' 
le mani le catena d'oro ruba: 
ta. L« sua posizione è al va
glio del magistrata . _: 

e T; -1 

« 

pcMià?Sfen|i|^|izè| 
* - ̂ Ancora un « vertice » per la 
superstrada del Palio, dopo' 
le ' nuòve é recènti sciagure 
mortali Ancora un appello ài 
ministero.dei Lavori pubblici. 
.perché intervenga urgente
mente. -̂  -•-:-': • •' .••'--•-• 
. I : rappresentanti della; Pro

vincia di Siena e di Firenze e 
dei Comuni attraversati dalla 
superstrada Firenze&iena. si 
sonò riuniti, a Palazzo Medi
ci-Riccardi per rinnovare. al 
ministero dei Lavóri Pubblici, 
al compartiménto ~ regtorjile 
toscano dell'ANAS € un pres
sante invito ad operare con 
là masaìma urgenza per pre
disporre un piano. organico 
di intervènti al fine di ade
guare questa importante via 

di comuhicaziohe alle carat
teristiche, per. le quaiivè clas
sificata i. ••. : -"'-"-/-'s; ':'•'• -

1 rappresentanti degli ènti 
locali J^nno chiesto inoltre 
che : sia imposto sùiraiteria 
stradale U'limite di Velocità-
E* stato inoltre ricordato che 
la superstrada del Palio nac
que come e raccordo auto
stradale » perché, tale èra l'è-

'.- In un comunicato diffuso 
al termine della riunione, ai 
riafferma « la necessità che il 
raccordo autostradale sia in 
grado di assicurare uh, colle-
gàinentd rapido.tra Siena è 
Firenze e tra Slena e le altre 
grandi arterie di comunica
zióne». • -•"---•- < •:.--

La posta in gioco va al 4i là dei contenuti della piattaforma 

La controparte tenta di « castigare v i i 
filosofia: della « centralità déll'impre 

¥.••*..•• 'v*1:;' -, 

« . < • • • ; ; . ; , ; > - . ' . ; ' . - . • ' . • . . • ' • • • • . ' • • • : ' . . ' : . *• . / > > • • ' • • • • • • • . • • . < • • 

sindacato per imporre nel settore le 
sa » — Come rispondono i lavòrator 

Luglio 1970 - luglio 1980: a 
distanza di 10 anni, alla Ma-; 
lesci la storia si ripète. Oggi 
come allora 1 lavoratori sono 
costretti a contrastare un 

Ìmdrone che, tirando in ballo 
e cosidette •• « queitlonl di 

principio », vuole imporre al
l'interno dell'azienda la filo
sofia della « centralità de' 
l'impresa ». - j- - -

Certamente - oggi, a diffe
renza, di 10 anni fa, quando 
la direzione voleva licenziare 
10 lavoratori, la vertènza è 
meno drammatica - ma non 
per questo menò importante, 
dato cne alla Malesci la po
sta In gioco è molto alta: da 
quando l'azienda, attraverso 
un complicato gioco finanzia
rlo, è entrata direttamente 
nell'orbita dell'attuale presi
dente della Farmindustria, il 
padronato ; farmaceutico to
scano sta cercando di spe
rimentare all'Interno della 
Malesci la politica di «rival
sa sul sindacato », per poi 
poter avere mano l ibera. in; 
fabbrica e scaricare sui lavo
ratori il peso della crisi che 
i l pat/je sta attraversando. 
Pràticamente, se il padronato 
chimico dovesse avere partita 
vinta alla Malesci, le conse
guenze • si -ripercuoterebbero 
anche nelle altre aziende del > 
'settore.: z^jr^JL. _.- l'-J^ -Jì t 

. A differènza di 10 anni fa, 
oggi il padrone — còme han-, 
no. spiegato, i lavoratori, del 
consiglio di fabbricar nel cor-
'sò di un incontro con - là ' 
stampa '-••— non. può * usare 
l'arma del licenziamento; dà- -
to che alla Malesci la produ
zione tira e l'azienda, non 
sempre riesce, a soddisfare le 
esigenze di mercato. Anzi, in ' 
piena vertenza aziendale, la -
proprlet • aveva : tentato di 

assumere alcuni lavoratori 
studenti, per il periodo estivo. 
onde poter fax fronte alle è-
sigènze di, produzione, dive
nute più pressanti anche a 
causa degli scioperi effettuati 
dai .lavoratori : in questo pe
riodo.- Questa manovra. — 
contraria, del restò, alle at
tuali norme sul collocamento ; 
r-± non è andata in porto sia 
per l'immediata mobilitazione 
dei lavoratori v-..--.•. 

Da quando i lavoratori -
hanno .presentato la <piatta<v 
forma: aziendale sono : passati 
6 mesi e sono state effettuate. 
oltre 40 ore d i sciopero, ma la 
controparte non-ria preso in 
seria considerazione le • ri
chieste .'-l1.'.;'.." ; :? ."-'-ì : 
? Un disoòrso a parte merita 

la richiesta sul rispetto della. 
legge sulla parità fra i sessi. 
Alla Malesci si assiste a 
qufT;to:, l'azienda . da tempo 
non assume'più dorme è Cut 
te quelle che, per un'motivò 
ó uh altro, lasciano l'azienda 
vengono sostituite con perso
na l e maschile. ; 

P e r ^ouanto .riguarda II 
premio di produzione, 1 lavo
ratori hanno avanzato una 
richiesta che si aggira sulle 
40 mila lire mensiU. vi 

Ci sarà. un nuovo miglio 
« caldo » alla Malesci? I lavo
ratori sperano di n o - -. - .-; 
•- Nel còrso della conferènza 
stampa/ il consiglio di fab- : 
briea ha confermato la pro
pria disponibilità alla tratta-
tiva- s t a ora alla controparte 
abbandonare le questioni di 
«principio», che in realtà 
nascondono sempre interèssi 

In corteo ; 
i l^oratOTi; 

delle àziéfidè 
ap \J àlidi, M-JL^I 

,-;À".v. ;-.?-.' 

/•• • t\-?{i 

Centinaia di "lavoratóri del settore delle telecomunk 
zlohi hanno manifestato ieri mattina per le vie del. cent 

: per denunciare le .gravi responsabilità: della SIP-STET 
": delle 'aziende /manifatturiere<del • settóre che, grazie a! 

complicità dei ministeri interessati, stanno cercando 
scaricare sui lavoratori. una politica di ristrutturazione fi 

•". ta al di fuori- di ogni plano di settore . - ••».: , <.- - • >-
: ;Proprio a Firenze, due. .aziende del settore si trovano n 
l'occhio del cieichèì alla Siclet. dove t lavorato^ no>> risei 
tòno ii, salariò dal mese di giugno, mèi^ d,er dipeodei 

. > sonò stati' messi a cassa integrazione, mentre alla' SIEJLT 
il padróne : ha deciso di ricorrere subito alla cassa lntegi 
zlone senza garanzie;per il futuro.. ;T-V::: ,. - v - '.'•'• •', 
• La manifestazione di Ieri/ indetta dalle segreterie ,reg 

rnàll della FLM e della FLT, si è. conclusa davanti alla se 
della SIP. i cui' dipendenti hanno esprèsso, solidarietà 
lavoratori in lotta. \ ; ' ' l ' . ' ; , ""''•• 

Trattative in tiofso per il nuòvo servizio 

Per il censimento 

• : ' \ \ . 
il 

••-• t> 

ma è il personale 

f.a-

:.Sul tìénsimento' delle utènze 
dèlia nettezza - urbana,: affida
to, all'ASNU dalla giunta co
munale, hanno fatto presto, a 
.proliferare le polemiche; Ma 
in -questa azienda non è còsa 
nuova. La sezione aziendale 
della CISL in. un comunicato 
ha parlato di e abuso di, po
tere *. e ha affermato che è 
tutta da dimostrare la neces
sità di questo' nuóVó servizio. 

' A questor giudizio rispon
dono le cifre : VASNU conta 
oltre 170' mila utenti. Gli eva
sori totali della relativa tassa 
sono: oltre \ ^0. nula,: :? sefuni 
contare la quòta, ancora più 
cospicua, di quelli parziali. 
L'ultimo censimento - deU'u-
tenza • risale . a ventitré anni 

. fa. Da quel ten*po molta ac
qua d'Arno è passata sotto i : 

• ponti : fiorentini, nel , centro 
storico . sono state -. tante le 
modificazioni d'uso degli 
immobili. ..sono sorti nuovi 

r quartieri. ;; - 7 

. La direzione aziendale sti
ma che un nuovo' censimento 
potrebbe evitare, con le con
seguenti ihaggiori entrate, un 
aumento della tassa per ì cit

tadini che già la pagano, per 
lo "menoT- pervi i.prpssiftii cin-: 
que anni. E* cUffk^.'in base 
a. questi dati, affermare che 
i l censimento non risulti ne
cessario e - utile. Ma la -" pole
mica scoppiata si riferisce 
specificamente al personal* 
che ò W è b b e «ssere impiega-
tò.iiri questo nuovo'servizio. 
; :L*azienfa ha presentato un 

p»^0gèneTàle e ha avanzato 
l a , p f i o f ^ v di utilizzare, e-
s^guendoia, la graduatoria 
d ^ concórso per il IV grup-
po^;(ttapìegati tecnici è àm-^ 
ininistraUvi) svolto nei UT». 
É*. di ieri la prèsa di posizio^ 
ne; della CX31L aziendale a 

C\ i. 

;che insieme alle altre 
stedacali aveva g-'udica-

tò^-pmttivaaiehte rassunzkme 
del: servizio da parte dell'a
zienda; non è favorévole a> 
rutaiziov di questa graduata^ 
ria, e inotiva questa posizio-

U volontà di non e-
^ neasuna possibile 
alternativa. .••.;.>••;-•• 

1» O0U.%deU'ASNU il 
" ""* 4fe&*vténza può 

.^_._ , - ^ - T _ , ; p è r dare n-

& 

': na prima sèri» risposta 
problema dell'occupazione, 
dell'occupazione giovanile 
particolare1 attraversò l'uti 
zazkHie non « assistenzial 
della legge 285. « Non sia 
convinti — afferma inoltre 
CGIL in un comunicato 
che solò di IV gruppo si 
ve parlare: riteniamo 
corretta una òrganizzazM 
articolata del servizio, nre 

: dendo cioè la j ,utìlizigm< 
anche di personale di a 
gruppi». " 

I * CGrL -ha ,-ì ihvitato 
commissione amministratr 
deU'ASNU a predisporre 
progetto di órganizzazw 

idei servizio di * censirne 
delle utenze deU'ASNU < 
tenga cento di tutto que 
ribadendo .la propria dìs 
nibilità a l cctifrunto di n* 
to - suBè proposte che em 

' geranno. I nuovi- s e i f i ù . 
ferma ^ ìa CGIL, possono 

-debbono èssere strumento 
rfort^uzxazipne, '•^:<^:\^ 

^"Jftoprlò. •.̂ ÌÌL oneste;--**» 
'. ttanso -sTÒbjèndo ~ élTAS] 
gii incontri decisivi ' tri^iri 
-: iili i • ikéil spTdacali • azien 

' - - ' ~ . -

l& 

i 

lì 

!-'i • • * . : • 

• i ? •• 

'Mn>; 

. H nuovo 
calendario 

della caccia * 
pronto 

a giorni 
WT prevista per la fine del 

mese l'approvazione del nuo
vo calendario venatorio per 
la stagione 1980-81 in Tosca
na. --• •- - - -•• : La giunta regionale ha già 
terminato, a questo proposi
to, le consultaioni con le or
ganizzazioni venatorie, agri
cole, naturalistiche e vari in
contri con le altre Regioni, 

In un comunicato diffuso 
'eri. la giunta Toscana in
forma che la proposta di ca
lendario venatorio contiene 
sostanziali innovazioni, quali 
la chiusura al 31 dicembre 
della caccia alla selvaggina 
migratoria. 

Novità anche per quanto 
riguarda la stagione di caccia 
iél 198L V3ene proposta la 
taccia in battuta, a squadre, 
al cinghiale e alla volpe 

Spetterà alle amministra-
Moni provinciali determinare 
le aree all'allenamento e ad
destramento dei cani nel pe-
lodo compreso tra il 31 a-
scosto ed il 18 settembre IMO. 

PROVVEDIMENTI 
DI TRAFFICO 

AL PONTE ROSSO 
Da oggi per la chiusura di 

via Bolognese nel tratto Pon
te Rosso, via Trento, saran
no adottati i seguenti prov
vedimenti di traffico: 

Via Trento — Nel tratto 
compreso tra via dei Bez-
zecca e via Bolognese, sa
rà Ist i tuitol i doppio senso 
di circolazione. 

Via VRterla • n w w w N — 
istituzione dei divieto di 
transito nella direalone ver
so piana Oalmaala all'ai-
t e n a del L pesea#«*o a li
vello. • • • • • - . > • - • 

Sindacati 
I e Comune V 
discutono 

delle fabbriche 
:^in crisi ""r 

Intensa settimana di attivi
tà dell'Amministrazione co
munale di Firenze a sostegno ! 
dell'occupazione è dei gravi i 
problemi -occupazionali che ! 
attraversano numerose azien- | 
de del comprensorio fioren
tino. Il vice sindaco Giorgio 
Morale* e l'assessore, allo svi
luppo economico Luciano A' 
riani, si sono incontrati, nei 
giorni scorsi, p r o s o la CISL, 
<*m i-dirigenti della federa-
sione sindacale unitaria dei 
lavoratori. Sono stati esami
nati i diversi problemi rela
tivi alle aziende e settori in 
erisi nell'area fiorentina che 
richiedono interventi e scelte 
di politica industriale capaci 
di assicurare un recupero e 
un rilancio della produzione 
e la difesa dell'occupazione, 
nel quadro di uno sviluppo 
programmato dell'economia 

Intanto, sulla vicenda del 
l'azienda SIME il sindaco è 
Intervenuto presto il mini
stro dell'Industria on. Bit»-
glia, chiedendo a nome del 
comitato cittadino rappresen-
tantlvo di tutte le forze poli
tiche, sindacali e istituzionali, 
uh incontro per una verifica 
della situazione e delle pro
spettive della 8IME, allo 
scopo di garantire la sua 
continuità produttiva e il 
mantenimento - dell'occupazio
ne del lavoratori. 

Infine, dopo un incontro a-
vuto con i dirigenti delle 
agenzie di assicurazione in 
lotta per 11 rinnovo del con-

' tratto economico nazionale di 
lavoro, rammmistrasione 
comunale è intervenuta sul 
ministro del Lavoro on. Fo
schi e sili ministro dell'In
dustria, on. BisagHà, con un 
telegramma del sindaco. 

: r ^ : - -" ••"«> 

In 15.000 pcarliòlll e Guerini 
TI rito s'è compiuto. I due , . . . _ _ ~ _ ~ 

aùcclnl e Claudio LollL sono saliti sul 
' palco ed hanno ; cantato la loro cantoni. 
In prevalenza quelle di «n tempo, melan- { 
coniche nei testi, nella musica e nel ri
cordo di quando furono cantate. I l a han
no. presentato anche le ultime ©ose, can
zoni scritte ora, da poco. 
' Al concerto organizzato dall'emittente 

democratica Radio Cento Plori nei prato 
nelle Cornacchie al Parco .delle Cascine, 
s'era molto gema, circa 1M00 venuti da 
Firenze e da fuori, preoccupati fino aH*»l-
timo Istante per onesto maledetto Infilo. 
H concerto era già stato rimandato proprio 
per il maltempo • f o n t Ieri l'altro sera, gli 

animi arano meno caldi O forse è eh* 1 
due cantautori hanno stancato o non ave
vano voglia di cantar*. : Fatto sta cha m 
l è n t o ai è scocciata presto, qualcuno h a 
abbandonato il campo, lamentando un 
Ouoclni santa voce a un Lolii 
non «l ive». t -

Guadili comunque è apparso 
are, èon I suol fiaschi di Tina comprati nat
ie osterie fuori porta, «simpatico, pieno m 
battute, ironie, tchersoso. Un personaggio 
che rutta capace di ridere tal datiuun • 
lliu>rt di «oiort vivi anche'le 

Anche stasera sono previste numerose iniziative 

Kit 

in (Lléciiié ;di fèste dfelP 
C bel tempo sembra torna

to a sorridere alle numeró
sissime feste de l'Unità che 
si svolgono in provincia. e 
nella- regione. "- -

A PtntoteltKt, oggi alle 
31^0 il Teatro delle donne 
presenta «C'è una donna in 
memo al mare» con Laura r ^ j g ^ _ _ . 

A Barberino di Munsi* al
le 21 m piazsa Cavour con
certo rock dei IMIA e alle 
21 » proiesiOM del film e Cit
tà amara». 

A Riunano sutTArnu alle 
21^0 conferenza dibattito sul 
tema; «Riforma sanitaria e 
proposta di legge del PCI 
per il Piano Nazionale del 
sangue» saranno presenti 
Giorgio Vostri. 11-professor 
Renato Possi. Bruno Berto-
letti. Franco Rogai e il dott. 
R a n c o Sgambati; contempo
raneamente 'allo spazio don
na: Antonietta Bendino pre
senta r «Il presto di « v a » 
cantoni di lotta e protesta. 

A Buttai alle 2 l ju gran
de brtscokme de l'Unità. 

All'Ancona alle 21 spetta
colo di cabaret con Franca 
Valeri < 
L. 3.M0) 

A 

del biglietto 

tre compiesti 
«antica Jdaa, allo 

rAMPI organst-
t a s * » e del M-

lvoto del p»ne»MB 
prutsttato contompora-
urte n fQm «La Pica 

sui Pacifico9. •_" 
A Pu»Yt4utttu onesta sera 

alle 2LI0 un film di car
toni animati par bambini. 

In vm CUWMS alle 21 di

battito sol tema: « Decentra
mento amministrativo:. tra 
anni di bilanci e prospet
tive future» interverranno.a 
compagno Micheli • U com
pagno BertinL . 

A San Ploro a Stura alle 
It pallavolo maschile; alle 21 
verrà proiettato il film « Una 
moglie* e alle I L » concertò 
rock con i «Sirimiri band». 
- A Cturala alle 21 ih piaz
za Cavour manifestazione 
pobbUca sul - toma: «Mafia 
e sviluppo aeonomieo del 
Mezk.'*gloruo ». 

A L%3rt la festa prevede 
alle 213) un dibattito sul 

tema: «La caccia, là natura, 
rambiente ». Sono invitati 
Lino Fioravanti e Luciano 
Senatori. ' -
-•- A Sauna uft inai l aQs 2L30 
serata per ragazzi, spettaco
lo di burattini presentato dal 
gruppo Torosco in «H so
gno del due trichechi». 

- A Sun Cat i lam Val «H 
PUsa alle 19.90 crono-scalata 
Bargino San Casclano Val di 
Pesa 1. Coppa de l'Unità, 
gara cicUstioa par Juniores; 
alle 21 qualificazione torneo 
di calete giovanile; alle 2L20 
romanze di opere liriche •• 
cantoni napoletane con il te

nore Giuseppe Di Prima e 
l e 22 aSo spasto diapasltt 
reportage feste de l*Un 
nazionali e locali. -

La- fetta de l'Unità 
In Chianti ha in p 

per quatta atra, i 
alla Casa del Pope 

un incontro dibattito ss 
sitnashme politica al qn 
sarà presente Gianfrai 
Bartolini, vice-preeidento i 
la Giunta Regionale. 

A carrtwu tt ^maggio d 
la festa si è aperto ieri, i 
questa sera è in protrami 
la proiezione dal fimi « p 

per stupro».-. 

C'è aacfce Hmaiih alta aomscalata 
BtOTMhaBL Bav 

taghn, VlteatUnL Contini, 
Scorta sotto le es to l l e» del 
cartoUone ette U 

di 

La Futa Si fuufrtmtnu do* 
menica 7 suttetnbre. : ;;; 

Un avretunstnto di gr««** 
de rlltero par la pretenua 
di campioni del calibro di 
Wnanrt (tt oamptonr fran
cete ha sUsleurato la sua 

al I t per cento), 

gito, 
Uni, OonUm, 
tale. Prima, 
Amadori, Arroto. 

Sortototto, Ha-

Masi, ctoè tutti 
detto montagna. Ma fl Grup
po Sportivo Itaigat che ie
ri sera ha presentato alta 
stampa la corsa è tn tratta
tive anche con lo spagnolo 
Buperes e Bernadeau. 

Non ri è duubto che la 
presunta di fianauit a Strofi
ni uultiltuufc rattenstone de
gli sportivi eh* non vorran
no mancar* ad un àvveni-
mento di grande rilievo co
me uutQo naaattto dbgji 
amici del urunpo sportivo 
ttolgaa, M prtcMente Raffael
lo Rossi • 

La 
anno 
btte Oautom Wencini com'è 

stato detto nei corso de 
presentastone nfhciait a 
quale hanno preso parte 
CT Alfredo Martrni, gli 
corrtdori Boni e Poggiali, 
assessore alto sport di B 
berino. 

Il record deSa Croncuca 
ta B^rbtrino-La Futa lo 
tiene un rtfìrttaiito. 

a record 

inasto è raugurio 
gli oraànissatort La nrem 
sa per uno tpettutoto ad 
to Nvutio ohe ci srotea t 
seutntotu^duuo ttfÉaujjlu 
W^F ^^^m «nitsmtvdutApT v i s S^BtKvW vuni 

••• •• r i • > • • . - .«. 
J_ 
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! ' Eletto il sindaco di Arezzo 
- ! > • • * • , ' ' • - / > - . ' . * 

nuova giunta 
Vicesindaco è il compagno Danilo Taiii!- I neo assessori - Democristiani e missini votano contro 

••'• ••'.i \> ';.' .''•.• ' »> ."''••- '•!.
c: '• •"! • ' *'"'. ì ! I.;' i* l i '.& J "i ' 1'./ •'• -?-\"'-V'' • • - • • - : ' • " ' • ; • . ' . • ' : "!••.• ' . " •••. "':' '•'•fi'' '-• ' ••-'; . ' '.-.:.• '••',•• •'•': ',•, • •; _'V , , . V • , :'.•>.-. ''•*.'.': •'•'.•• 

AREZZO — SI è insediato, 
lunedi pomeriggio, il • consi
glio comunale di Arezzo. E* 
stato rieletto sindaco il pro
fessor Aldo Ducei, vice sin
daco il compagno onorevole 
Danilo Tani ed - assessori • i 
compagni « Antonio Pacini, 
Giuseppe ' Lusini, Giovanni 
Ralli, Sergio Peruzzi, Giorgio 
Albiani, Qttone Occhiolini, 
Paolo Greco, a. " r 

A favore della nuova giunta 
hanno votato 1 gruppi consi
liari del PCI e del PSI, si è 
astenuto il rappresentante del 
PSDI, hanno votato contro i 
consiglieri della DC e del 
MSI. ;" 

Si tratta di un avvenimento 
di notévole rilievo politico 
considerando che Arezzo è 
uno dei primi consigli comu« 
nali e di città capoluogo di 
provincia ad essere insediati. 
Dopo un lavoro intenso e 
fruttuoso che ha impegnato l 
partiti della • sinistra nelle 
settimane successive al voto 

- L . < ; 
dell'8 e 9 giugno per definire 
1 termini precisi di un accor
do politico è di programma 1 
gruppi consiliari al Comune 
di Arezzo del PCI e del PSI 
si sono, presentati Al dibàttito 
con una proposta unitària. 81 
è trattato, evidentemente,, di 
una ' dichiarazióne politi-
cc-programmaticà nella quale 
si sono detlnitl l contorni 
dell'accordò politico fra. I 
gruppi della maggioranza ri
mandando alla giunta ' la de
finizione di un verone prò-. 
prlo programma di politica 
amministrativa - da discutere 
nel consiglio comunale all'at
to delia definizione del bilan
cio triennale del Comune. 
• •• Si •• è sottolineato con forza 
nel dibattito come la. ricon
ferma dellt*alleànza fra le for
ze storiche della sinistra af
fonda le sue radici nel co
mune impegno per risolverei! 
problemi dèlia comunità are
tina, nelle comuni battaglie 
per affermare pienamente il 

ruolo delle autonomie locali 
e per estendere e sviluppare 
la democrazia. Del resto il 
risultato elettorale, che ha 
premiato sia l comunisti che 
i socialisti, ha • dimostrato 
l'apprezzamento degli aretini 
per il ruolo svolto dalla giun
ta comunale in questi anni. 

Ed oggi, agli inizi degli an
ni 80. nel consiglio comuna
le, nella città, tra i lavorato
ri) 1 giovani le donne 1 ceti 
produttivi, nel mondo della 
cultura vi sono le energie ne
cessarie per fare un ulterióre 
passo In avanti nell'opera di 
governo stimolando tutte le 
energie democratiche per 
creare condizioni nuove allo 
sviluppo produttivo di Arezzo 
per elevare IR convivenza ai 
valori di socialità e di solida
rietà oggi avvertiti con cre
scènte bisogno, ' '- i ' 

Una maggioranza cne si 
costituisce, consapevole; delle 
diversità politiche che esisto
no a livello nazionale rispetto 

al governo 6u questo punto 
ciascun partito mantiene le 
sue valutazioni ma è evidente 

• ohe questo fatto non impedi
rà una efficace opera di go
verno nelle realtà locali ed 
oltretutto questo accordo fa
vorirà un avvicinamento di 
posizioni In termini di rifor

m a della vita del paese. \ 
Una maggioranza, quella 

al Comune di Arezzo, non 
chiusa in se stessa ma che si 
programmi - ricercherà il 
massimo consenso possibile 
fra le forze politiche e socia
li. In questo senso è da sot
tolineare come fatto positivo 
l'astensione dell'esponente 
socialdemocratico sulla -' ele
zione del sindaco. E' questa 
una ulteriore dimostrazione 
di un clima positivo e co
struttivo ohe in questi ultimi 
anni si è stabilito a tutti i 
livelli fra tutte le forze della 
sinistra e anche con i partiti 
laici. .• 

Su questo punto intese si

gnificative si, delincano nel 
consigli di circoscrizione, In
vece, sembra non avere Inte
so 1 segnali chiari degli elet
tori della p c aretina. La 
sconfitta elettorale ad Arezzo 
e provincia sembra non esse
re stata intesa dal gruppo di
rigente democristiano stando 
almeno alle dichiarazioni del 
capogruppo Laurent!, che ha 

: annunciato «incora una volta 
: un tipo di opposizione senza 
idee e proposte cosi come è 
stato negli ultimi anni tra* 

• SCOrSl. ury^".->-.>:M-?^">- ^-^'••: 
'•v-̂  Nel prossimi giorni è pre-" 
Visto l'Insediamento del Con
siglio provinciale e delle 11 
circoscrizioni. Le. discussioni, 
gli approfondimenti, le linee 
programmatiche tracciate in 
questi giorni dal partiti della 
sinistra cominceranno cosi a 
diventare realtà concreta nel
l'interesse di tutti 1 cittadini. 

Mauro Cantelli 

Riconfermato (ma non rafforzato) il tripartito avanza aperture 

Tora^ 
con un 

i ,'ix-..- ra.:L->>./ 

Un fallito tentativo di coinvolgere il P$I 'ì II sindaco è di nuovo il de Favilla - La posizione del PCI 

LUCCA — Mauro Favilla è 
stato confermato sindaco d< 
Lucca, a capo di una giunta 
tripartita DC, PSDI, PRI.che. 
per la verità, non è certo u-.-
scita rafforzata dalla prova, e-
lettbrale (il PSDI ha infatti 
perso un consigliere). Con I 
soli voti della maggioranza 
sonò poi stati eletti ì sei asv 
sessori. effettivi" Llcheri, Bar-, 
zotti. • - Moscardini, r- RUgani 
democristiani. - Ramacciotti 
del PSDI e - Ferri repubblica
no; e i . due assessori • sup

plenti' Rqggì e Màfféi demo
cristiani. ---'•.•••••• ^ '•'•_' <•;, 
•r» Non., ancora avvenuta in
vece la consegna delle del*?-. 
ghe e per qualche giorno re
sterà in carica la vecchia 
giunta; uri paio di Voti ?ch« 
sonò venuti & mancare ad al
cuni assessori hanno poi di
mostrato l'esistenza di qual
che dissenso in casa demo
cristiana. Ma i l fatto nuovo è 
rapertùrà ài Partito Sociali
sta, che si spera di potere 
imbarcare al. più presto! in 
giunta. : • ; . - , ••*,: i_À v-

E* stato un coro. Ha co
minciato Moscardini, che ha 
poi letto uno scialbo , prò-
gramma che convene un po', 
di tutto, tanto che^ viene da 
chiedersi cosa abbia fatto la 
D.C. in tutti questi anni, vi
sto. che gran parte dèlie cose 
torio ancora da- fare e., maga-, 
ri, ancora allo stadio di stu
dio. -:;Ì • -.•• •-••-. • 
= Ti nodo centrale —ha det
to — il rapporto con il" 
partito Socialista, « essenziale 
per-il governo della nostra 
collettività», inizieremo una 

mfm «•• 

i " < ì ' , - < • • - >s 

-, >*i"Xl"sVMtl9tllJ^\ 

^ . ' v - , f ; 

»a»ra issasi ES3r« «Katj e s » 

£*%$&£&* 
'^scs^^iarsr^^ 

^^fr'KtX-* <VV:'W4rjtff*-

A ^ * ' 

• "^"&!&?$è&$S&*!l& •AMtìsm^:'^ • -y«gv<twrg^ 

A Scarlino annunciate nuove forme di lotta 

Braccio di isoli 
GROSSETO — n «braccio di ferro» intra:: 
présa alla Montedison di Scartinò t r a i la: 

voratori e la direzione per il rinnòvo del 
contratto aziendale rischia di rendere sur
riscaldato, óltre i livelli atmosferici, il eli-1 
ma in questa importaci te e per certi vèrsiL 

cruciale azienda chimica'toscana, ùnica pro
duttrice a livello nazionale del trebiossido-
titahió dalle cui scorie scaturiscono I fami
gerati «fanghi rossi». 
_ Malgrado il « pacchetto ». di. ore ÙL sciope- -

ro articolato .per turno ed orario di lavo
ro, deciso dal consiglio di fabbrica,.già, in
trapreso, dai primi del mese, attualmente, 
nessun segnale positivo per * ravviò delle 
trattative viene dalla controparte padronale; 

Per riportare la Montedison a più miti 
decisioni. - il consiglio di fabbrica della 
SIBIT (Società italiana biossido di titanio) -
e la segreteria provinciale della FULC an
nunciano nuove forme di lotta scaricando 
sull'azienda la responsabilità dei problemi 
chef si verranno eventualmente a creare al-* 
l'interno ed all'esterno della fabbrica. • 

Nel comunicato congiunto si precisano 1 
termini della. piattaforma aziendale a suo 
tempo presentata alla direzione, constatan
do la voluta e completa latitanza della so
cietà espressasi nel netto rifiuto a dare Ini

ziò .alle trattative sui contenuti. rivendica
tivi' quali il pianò, dettagliato degli kivesti-
mènti: l'oràrio di lavoro, l'ambiente, la pro
fessionalità, la tutela della salute in fab^ 

^brica... .--. ". . ..',-..^. -.^ •.•: -___- • : »v̂  
' H consiglio di fabbrica e la FULC con
dannano la SIBIT che trincerandosi dietro 
a forine giustificative inesistenti, viene ad 

. assumersi.la completa responsabilità per i 
problemi che si verranno a creare nella 

- realtà- produttiva- in -' conseguenza del pro
seguimento dèlie forme di lotta che i lavo
ratori sono costretti a portare avanti. 

*- '•-. Analoghe initfaUve per il conseguimento 
del contratto aziendale, con scioperi arti-

" colati;' si ̂ tengono nello stabilimento « ge
mello» della Solmkie che produce acido sol
forico per •alimentare 11 ciclo produttivo del 

; biossido. v"\-- -:,: :; j -• \ *-•-' •̂ v-.j'̂ .'v---"-
":• Ì-Tiodi dà ' sciogliere per là Solmìne ' sono 

' quelli riguardanti lo stanziamento dei 120 
miliardi previsti dal piano SAMI per la ri
conversione. produttiva. Sul problema de
gli scarictìi in mare della Montedison, a 
questo ponto è indispensabile. che si pro
nunci U governo e gli organismi competenti. 

verifica «per realizzare ùria 
alleanza organica con 1 socia-
Usti ». Il tutto condito dalla 
solita salsa .della lucchesia 
come polo alternativo nella 
Toscana marxista. Appello 
accorato anche da parte - del 
socialdemocratico ."• Consahl: 
mentre un po' più freddo è . 
stato Cerri del partito re
pubblicano che si ' augurato 
che il PSI faccia questo pas
so, ma se proprio non vuo
le.^ pazienza. -, **>̂  :Ì •;.••• •."ir 

A questi inviti ha risposto 
Colucci, segretario provincia
le del.ESI: asi tratta certo 

..di .Un:fatto"/nuovov'ina?«né^ 
assume uh carattere di' fron--; 
le,1 visto che viene dopo là ~ 
•formazione della vecchia" 
giunta tripartita, che è stata 
una esperienza negativa per 
Lucca. La posizione di oppo
sizione del Partito Socialista. 
quindi, non muta. Tuttavia 
non scartiamo senza discute
re questa proposta, : sono b 
partiti- col piede ; sbagliato, : 
ma noi slamo pronti a discu
tere i problemi e non saremo 
insensibili a segni di cam
biamento che vi dovessero 
essere nel modo arrogante d i : 

gestione del potere da parte 
della Democrazia Cristiana. 
Noi pur senza concedere una 
tregua siamo attenti osserva-. 
tòri; la parola, ora, ai fatti. 
Nulla sarà venduto ». v i. 
i Ma proprio In questi giorni 
— ed alcuni consiglieri vi 
hanno fatto : riferimento; si 
riunirà anche il consiglio 
provinciale per eleggere, a. 
quanto pare. Una giunta or- : 
ganlea di centro sinistra; è 
certo questa scelta può avere 
un peso e delle conseguenze ! 
anche in altri enti. > ...-?•"•* 

: I liberali —: h* affermato 
Giannini — rivendicano liber
tà di giudizio senza esclude
re, una loro collocazione di 
responsabilità (pentapartito?) 
' La-- ' compagna .Silvana 
Sciortio Macchi ha illustrato 
la posizione dei-gruppo co
munista. E* «tato un Interven
to di ampio respiro, che ha 
cercato di portare il dibatti-. 
to nel consiglio su un piano 
meno localistico e contempo
raneamente, più attento ai 
problemi reali della comuni
tà. Ha ricordato Fesperienza 
dei cinque anni trascorsi che 
hanno visto la sinistra al-
ròpposisione di una giunta 

. prima monocolore e poi triv 
partita (senza che l'inaerf-
mento del PSDI e repubbli
cano apportasse novità positi
ve. anzi). •-',-'. 

Ha ricordato 1 risultati e-
lettorali e lo aforao comune 
fatto da PCI e FBI che st è 
concretizzato nei documento 
comune firmato nel dicembre 
scorso e ribadito poi nell'ul

timo congresso provinciale 
del PSI. La compagna Mac
chi si è poi soffermata sul 
divieto della giunta all'uso di 
piazza anfiteatro per la festa 
dellTINITA', e sul nodo di 
fondo del programma presen
tato dàlia Democrazia Cri
stiana; che tutto ancora, in
tende puntare su un turismo 
ed un commerciò intesi in 
modo assai nebuloso con il 
solito richiamo alle tradizioni 

Vertice dei 
Wcdiii 

•.. *-. \ . 

•' dijlà^ica ^ 
I sulle vertimzé} 
della Lucchesia 

Si riuniscono oggi i consi
gli di fabbrica della Garfa-
gnana e ideila Media Valle 
del Serchio per discutere le 
vertenze aziendali e di grup-

. pò in corso nel territòrio, 
- Dopo l'apertura della ver

tenza di gruppo alia LMI, è 
ih pieno svolgimento quella 
alla Imeg-Sam. Ci sono poi 
vertenze in corso alla Val-
serchicv nelle fabbriche del 
gruppo Flinc alla Calte* e in 

.. altre piccole aalende tessili; 
mentre sonò state già avan
zate richieste anche Alla fab
brica di ceramica Oarfide di 
Pieve Fosciana, alla Sipe-
Nòbel di Gallicano è alla Bia-
gkii di Casteiveochio. := : , 

Per le cartière e gli ondu
lati, si è richiesto un con
fronto con le singole asien-
de é con il padronato sul 
controllo della rictruttorà-

: sione del settore, sui temi 
dell'organizzazione del lavo
ro e dei, miglioramenti am
bientali. =•-,-•-• 

E", infine, in,preparasione 
anche la pfattaforaaa per I 
lavoratori artigiani della Val
le del Serchio. In particolare 
nel settore figurmalo. I con
sigli di fabbrica, discuteran
no anche gii aspetti commi 
a tutte cjoestè vertenaé, in 
vista della piattaforma per lo 
sviluppo dell'intera zona, che 
avrà comerponti centrali la 
produzione energetica, l'uso 
delle risorse locali quali 11 
marmo, la f orestaikne, le 
acque, la nietanixsasione e 
una seria politica della casa 
e del servili sodali. 

-L 

Se passano le modifiche de ai patti agrari 

Coltivare la t ^ 
più caro 

PISA — Se l patti agrari, co-
î come li vuole la DC , ve

nissero approvati dal parla
mento, anche per le famiglie 
contadine del Pisano sarebbe 
una vera e propria «mazza
ta ». E" stato cabotato che a 
causa dei forti aumenti del 
canone previsti dalle innova
zioni peggiorative della DC 
una cooperativa come quella 
de «Le Rene» passerebbe da 
un al ritto di 15 milioni annui 
quel è quello attuale, ad un 
ui fitto di oltre 60 milioni. 

Uh altre articolo oggetto di 
critiche è il 42 perchè rico
nosce alle parti la possibilità 
di stabilire accordi in deroga 
alla legge. In questo caso l 
mezzadri e gli affittuari s! 
trovai ebbero di - fronte a 
.trumentl legali messi in atto 
dai proprietari per costrin

gerli à f a» accordi peggiora
tivi rispetto, al punti più qua
lificanti della legge svuotan
dola cosi dei suol conlanuti 
più importanti. 

Di questi àrgoioenti ri è 
discusso sabato nel cònio dì 
una tavola rotonda, alla pre
senza degli onore» oli Bipòsto 
del PCI, dell'onorevole Barn»! 
della DC, del senatore Lassa-
ri della «ihistr*. Indipendente 
e dei profèsso? Detti, socia
lista, esperto di problemi a-

H confronto tra l partiti « 
avvenuto 'di'fronte ài lavora
tori della tèrra, oltre un cen
tinaio di persone intervenute 
per far aentlre la voce della 
categoria è far pesare le le-
fittlroe aspettativi dal conia-
dini. 

Tutti hanno riconosciuto la 

necessità di giungere al più 
presto all'approvazione della 
legge, nta alcuni, dissensi vi 
sono stati su ccome» orien
tare le ultime fasi del dibat
tito parlamentare. Gli onore
voli Esposto e Lazzari hanno 
considerato molto negativo 
l'articolo 2t che riconosce al-
llmpcendltore a titolo prin
cipale il diritto di non tra
sformare il contratto di 
messati ria in affitto, non es-
atado ben definita questa fi
gura. 

•Inoltre hanno criticato U 
fòrte aumento del canone di 
affitto e dei conguagli impo
sto dalle operasionl demo-
cristtane tendenU a pentora-
re 11 testo attuale rispetto a 
qvaUo concordato due anni 
ràda tutti i partiti 
ticL 

MCariièraf! 

Ancora un arresto 
a Grosseto 

ammano — ColU m fla
grante mentre stava spac
ciando una dose di Brown su
gar, è stato arrestata dadi 
agenti dalla squadra nobile 
di Grosseto, nell'ambito delle 
normali operazioni di vigila»-
sa e contrelto, ' RoatOa 
Cambrì, grceeetana venti
duenne già conosciuta come 
tossicodipendente. 

Il compratore della dose di 
eroina * il dottor Sergio 
atotnmoni, veiitinove anni, 
già direttore responsabile del 
centro per la cura e là pre
tensione delle toa-ieodlpen-
dense del consorzio sodo sa
nitario di Grosseto, ora de-
noìnfnato UnKà aanHaria lo-

segnalata dagli agenti di poli
zia al pretore. JX 

dt direttore del centro, svol* 
aeva un corso semestrale di 
« tirocinio oepedallfro ». 

In seguito all'arresto, gh a-
gsntl hanno .atqag trato «Ha 
Cambrì altre cinque domi di 
eroina, all'inclrca corrtapon-
denti ad un granvno. L'inter
vento de&a squadra' nareatlei 
è avvenuto nel «oaorea doBa 
città, in vicolo Chiaeao dalle 

palle 1—wfllsH Het-
di 

la 
si svolge Q 

• lo 
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XXXIH ESTATE FIESÒLÀNA 
Piazze^ Mine'45, F l * to l« . T«l. S9 .»M3 

W ENTE TEATRO ROMÀNO DÌ FIESOLE 
p>;, \'A^-i con'ìl'pflróctnlo d*)M R«fl)on« iottnmX^.:'1 f\v' ; , ; •. 
i-^i *cof ! ' . - in cÒHttborartom con 11 Comune di >!r«nt« ^ - ' •V-

• • • I\Ì ~ . 
>i»4. e lo Provincia di FIrenza 

, . presentano H primo concerto deh' 

I ORCHESTRA GIOVANILE ITALIANA ^ 
"'•!'< ̂ f ; } , ^ - : •• -''.*.: dlrfHor»; Masslpio De Banurt ;'t •••!-•;- '';•. • t ; ' <<"\ 

0. Roasinl - Semiramide, ou vettura t . •'-..:'-* ; / , • • ,• 
Q, Verdi -Ui iaa MWer. oyvftrtura • X - r- • : . ' •. ; • > < -
a. Wagner - I Maestri Cantori di Norimberga, ouverture - - • 
A. Dvorak - Sinfonia n. » In mi minora op. 95 « Da) Nuovo Mondo • 
•. ' < > - T É > . , V < . i * . - ; • « ,• . . ' •' • . - ^ . I Àr » •. « : n e - -

Fiesole, Teatro Romeno, ore 21,30 
/ Posto unico: interi 3.000 • ridotti 2.000 

IMPORTANTE SOCIETÀ' 
DI PUBBLICITÀ' 

• PER LIVORNO 

C/0 VANI AMBOSESSI 
per vendita spazi pubblicitari su mezzi In pro
pria concessione. Reali possibilità di carriera. In
quadramento Enasarco. 

Richiedonsi: buona cultura, militesente, attitudi
ne ai rapporti umani, residenza Livorno. '•••', 

Scrivere referenziando a: ^ ; ' • 

Casetta 9-T -' SPI LIVORNO 

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

• ;1 

. " • ; . • ; < -

PISANE 
VIA PROVINCIALE CALCESANA 54-80 

! = TEL. 879.104 • GHEZZANO (Pisa) .'••-'•, 

r 

v QUALCOSA PIÙ' DI UN NEGOZIO ^ • 
Véndita, eccezionale a prezzi d'ingrosso. a rate sensa 
cambiali, con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera, 
di ELETTRODOMESTICI, TV COLOR, RADIO, STEREO, 
LAMPADARI, MATERIALE ELETTRICO. 

GODETEVI IN TVColor AI MIGLIORI PREZZI .;; 
PEIyL-A TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA 

ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: IGNIS • ZOPPAS • REX • CANDY • INDESIT • 

•.•-"• ,;-;.: PHILIPS, ecc.,; .; !; /,;.-

TV BIANCO E NERO AZ" 
TV COLOR 
TVCOLOR * 
TV COLOR 99 canali 
TV COLOR 26" <• 
VENTlUTORlda 
ASPIRATÓRE CILINDRICO 
STUFA CATALITICA acc. elettrica 
TERMORADIATÓRE 2000 W 
TERMOVENTILATORE 2000 V 
LAVATRICE Kg. 5 ! ' * ( j - V * - i - , 

- '. * 

.._;'•• -- -

i . ' ! •••••'•• ! ' •. 

'. '..'., ..'• > (/ 

" ' - . ' • . • 

ttrica . 
' ' . ; / - . • . ; 

V,:V:r . . •',; 
. \ .• i > . • '.•' > 

107*000 
390.000 
542.000 
797.000 
430.000 
10.000 
45.000 
70.000 
36.000 
15.000 

* 175.000 
Assistenza garantita • dalle fabbriche, ampio " parcheggio, 
ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi
sitateci senza nessun^ Impégno,- ingresso libero a ' tutti. 

CC^Oi lD ix 
CHIESINA UZZANESe (FT) 
•k \},i TEU (087t) 4&t1t 

" OlRSZIONEi . TRINCI AVELLI 

DOMANI SERA 

CORRADO 
PRESÉNlTA IL % 

CANORO 
con il Patrocinio di :.-
Famiglia IV V x ' 

T 

ENTE TEATRO ROMANO DI FIESOLE 
• . Plana Mino 45, Flesolt . Tal. 59.99.83 " 

XXXIII ESTATE^lESOLANA;- ": 
^STAGIONE DI PROSA I1980-; 

~ In collaborazione con II Comune dt FIrenza 
da staserà, ór? 21,30 a Castel di Poggio, Fiesole 

« I QUADERNI DI CONVERSAZIONE 
DI LUDWIG VAN ; BEETHOVEN» ti 

;: proposti da Glauco Mauri ' ."•'•.'•-.'•-
.• '\ì '.•'•:-. _•: -'•"• - ragia di Glàuco Mauri v - • • / . : - . 

Impianto scen'co di Emanuela LuzzaH 
' T e a t r o Stébile d! Torino, produzione Asti Teatro 2 ki -

'_•".''•... ,-x . collaborazione con II Teafro di Roma ... . 
'•I'.'--- " le repliche proseguono fino al 27 luglio 

un servizio autobus collega Fiesole a Castel di Poggto ". 

• t e 
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Viaggi e ;Soggiòrrii{che siano ; dnchei 
arr icchimento cu l tura le e polit icò 

UNITA' VAUNZE • 
: MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
rTel. (02 ) 64.23.55>/64.38.l40 

ROMA - Via dei Taurini n.. 19 
féh ( 06 ) 49.50.141/49.51 J25V 

:• À LIVORNO -
.•>>.'-!-i x e I L M O L O » s: > 

VTa dell'Oriflin*. 39 • Livorno 
•Teli 0586/31042 

-K Un.prbno piatto favolosoi 
: •':• Conchiflfio al molo 

Chhwo H martedì, ^ ,• v 
A - : !«IL GIARDINO 
:: EMILIANO. • ' 
?--• VI»» Italia. 10? - Tèi'- 0586 / 
-v807002, •' Livorni» ; .-^L 

••- Piatti ài terra • di maro 
: con - acatta alla • carta o 
•': con monu: turtatlco • 

«DA GRAZIA» 
Vie di Montenero, 91 • 

: lefooo 579382 ,» 
• " Oaatlona fami l iare , spaclav 

I t t * «paahattt « a l l a Ora -
: a l a » a polenta d i maro 

-. • I l v in i aono ouf for t t l da l 
tmafiar- •"• 

• ,-f-• ^ - , r . .->'• . A , . . . i j . 1 

T«-

• « IL PORTOLANO» 
Uvorno • V i * Paolo Lille. 41 

' Tel. 0588/408616 
Una vara apoeialttà: to* 

"'•" fjiatella al portolano ( R » 
- ro) .'r^-'--^ "-- -~ •-•-•-'• :•-

?.. • IL PESCATÓRE» T 
• vVia Ouillcl. 10 (Zona Fiat» 

SS. fietro Paolo) '* Lhrornó 
•': T«L 0586/23772 ' 

Soodal l ta ; a p a f h o t t l a l 
: cartoccio a boroatta di ma* 

ra. Chiuso f i 

«IL ROMITO» 
Vi* Aaraiit, 274 .-,- CtiigaBla 
(Livorno) 
Spodalltft mormoro 
Rtccnleatma 

«LIBECCIATA» 
Gwmaui. 15 Ti 

0586/24559 

dai piatti di 
• primi » 

«MERLO MARI!VO» , 
Via- Ginori. 19 Tal. 22588 

I I 
tari doi piatti praajioti 
Ctiitteo M 

A PISA 
^ :«DA BRUNO» y 

• P I » • /Via U 8l«ncM. : 12 
Tel. 050/424611 

• Trattoria cudna casalln-
9a toacana -— y .,,-,,;..•• 
« NANDO DA MICHELE» 

: Via Contessa Matilde. 8 • Te
lefono 050/24291 N«l centro 
di Pia» 
La cucina toscana aiTin-
aagna dalla gonuinità 

MASSA CARRARA 
:• IL GROTTO» -v : ' - : 

Via dvitè Pinata. 2 Marfn»-
«fi Massa Tei 0585/21200 
Spacialità »po»liottl aHo 
acoaflo tu t to maro 

NELLA PROVÌNCIA 
DI PISA 

RISTORANTE « JÀNET » 
Via Maiorc*. 26. - Mtarin» « 
Pisa Tej. 050/36521 
SpaciefHe: tutte lo 
te di 

~ ti 

GROSSETO - : 
E PROVINCIA 

•••"•-•. ••*•.-• « D A V I D » ^ * 
Ristorante 0564/887069 • Te
lamone (Grosseto) Piazza Ga
ribaldi. 7_ ; . 
Scampi al grate a Spa-

: ghetti alla, garibaldina 
Luglio o,r àgoato , aompro 
apèrto"'--'y ?n

:
:y -'*'?*, •>.'•'-

« IL MOLINO» " ' 
Via Mula di Ponente : • Orba-
tello Tel. 0564/867763 

i» vi invite alta 

«LA RUOTA» 
Via Aureli* Km. 145 • Orba-
tello Scoio - Tel. 0564/S52137 
Piatti tipici maremmani • 
specialità « I brlgoll a a le 
angui l la >\ .;*••••. •• = •• .-*•-•> y- :*•<-.' 

ÌLUCCHESIA E l 
*!:::•::. VERSILIA •: 

."•': «VILLA LIBANO» 
. Albergo Ristorante - : Barge 
: (Lucca) - Tel. 0583/73059 
Ottima cucina casalinga 
Ideala per soggiorni 

s , ••« «TITO SCHIPA» 
Ristorante . Pensiona • • ; Vialo 

- U . Foacolo- Viareggio - .Te 
lefono 0584/45085 

l •' Specialità peàce affa braca 
Sempra aperto fino àaot-

' '-• tembra" > . 2* . 

A s-. 

Irta della laguna 
« PICCOLO MONDO » 

Piazza Istria Follonica (Gros
seto) Tel 0566/40361 
Tutto le apeclalrte di po-

Chlueo n 

«LA RUOTA» 
Vie Papa Giovanni XXIII • Por-/:, 
noli (Luce») Tel 0583/86071 ; 
Specialità alta làmpada 
Chiuso II martedì . -

IN.LIGURIÀ 
i. : ̂  HOSTARIA > rv 

«DA FRANCO» ' 
Località' Olivi Levante (Spezia) 
Piatti regionali liguri o 
tradizionali . , ^ _.. a_. 
RiccnlsalmO' aaeortlmonto 
antipasti a vhrt 

«SAN'MARCO* 
Sul ' mar» ' a " Frumarett» • (La 
Spezia) Tei 0187/64454 -

Specialità traghetti ki ba-

« I L TRITONE» 
Trattorie • Via Mane, 12 (See 
Jacopo) Livorno - Tal. 0506/ 
805222 

«DA CESARI NO» 
Vili* Parasi»» Uafgtia*» • Lari 
(Pisa) • TaL 0587/684290 
(685290) • 
fAgfjg^pgWMAA m a*4BBBBByaBBSaBBBB*flafllnl dBat 

M PROVINCIA 
W UVORNO 

«SERRAORANOC» 
anaaiaiwJa (Caatfajiìoaica** 

lo) • Uvorno - T«L 0586/ 
767978 

«DA ClOCrO» 
rwcìa— (Pim) • To. 

{etano 0587/646168^ 
DoMlaV gVeM*Xsal M «TlpVSaPJi VaaW* 
% • fatti*»? IVI C«Mat 

UNO ALLA VOLTA 
; \ 

San Mtnieie 
Tel. 0571/42388 

4 / A 

DAVID 
di Talamone 

*EL PARO» 
via eoli» Vinorie. 70 - NlartM 

Cacine Tot. 0586/620164 
Sjaaaiafità 
of t^m e 
li 

eRUOANTlNO» 
Caat^iowoaMe (Uvonaa) •_ Vi» 
#M .Qeorcftaiie • T«L OSO»/ 
752707 
• I l ro # 

a 

« B U R I ANO*» 

Mae*«tate! Val al Ceda 
0$ae /300 i i i Tot. 

• ETRURIA» 

«SELLI ARTI» 
v*» Cerieam. 6 
T«L 09OÌ764O312 

« M . U O O » 
ToL 0504/788218 

A Ta 
ci parta a ricordare • 
che dì fasti aariaaJdinl. di Ita-

- larìsorgirnenrate. anche I ri-
1 sim enti raedono oaBogglo affa 

«tori» « pertanto II turista cha 
si trovi nel paraggi non può 
«•haerst dal portarsi al risto
rante dell'Hotel David fn PTaz-
za Garibaldi (di Talamone, le» 
lleanunta) ava I titolari gli 
faianna dagastara una loro 
coai ipaclalitt; e Gli 

! » 
far pei eeguite un a*. raatara 

dw L-
claasific» della leccornie 
b« akurawanta ai pruni poatit 
e CHI scampi al grati » 
sta sono dea Odia 
delira culinàrie dia 
to nominare'8 
un e riatarewla dava ai 
già barn ». Ed è 
raro. Il ristorante la) „ , 
tempi dì alta sragione è parti» 
celermente fraeuentatf; censi-
glìamo la prenotazJon " 
e» (88.70.69/0564). Par I 
sì di lugtie a agoate N 

• lAUtMNO» 
. i immii i • via A«-
• M - TeL atea / 7601 »2 

I t a I • 

«MIRAVALLE» 

Pi« 
NN», S 

(det 
TaL 0571/43007 

aBBBBBBBBBBBBBBalMSSÌ •BTBBBBBBBBU«»fl Z«>J #BBBB*k. l'wn mstNo 
.; «. . -> 
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m- Con i voti di PCI e PSI e l'astensione del PSDI 
'**•$¥.-? • ' • • • • • • . , • .. 

FIRENZE T'-V. 
7 V ' l'Unità PAG. 
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il sindaco di Arezzo 
nuova giunta 

J • \ 

: • * 

SCHERME 

Vicesindaco è il compagno Danilo Tani - I neo assessori - Democristiani e missini votane contro 
:v.;.' Xy-:%ti^:^''-ù /• 

AREZZO — Si è insediato, 
lunedi pomeriggio. 11 consi
glio comunale di Arezzo* E' 
stato rieletto sindaco 11 pro
fessor Aldo Ducei, vice sin
daco il compagno onorevole 
Danilo Tani ed - assessori 1 
compagni , Antonio Pacini. 
Giuseppe ^Lusinl. Giovanni 
Ralli, Sergio Peruzzi. Giorgio 
Alblani, Ottone Occhiolini. 
Paolo Greco. ". *> \ :.- • 

A favore della nuova giunta 
hanno votato i gruppi consi
liari del PCI e del PSI, si è 
astenuto 11 rappresentante del 
PSDI, hanno votato contro 1 
consiglieri della DC e del 
MSI-.' '"• - •" «•.'-•' '.-:..!•'' ••«'.. :.' 

Si tratta di un avvenimento 
di notevole rilievo politico 
considerando - che Arezzo è 
uno del primi consigli comu
nali e di città capoluogo di 
provincia ad essere insediati. 
Dopo un lavoro • intenso e 
fruttuoso che ha impegnato i 
partiti della "sinistra nelle 
settimane successive al voto 

dell'8 e 9 giugno per definire 
i termini precisi di uh accor
do politico e di programma i 
gruppi. consiliari al Comune 
di Arezzo del PCI e del PSI 
si sono, presentati al dibattito 
con ima pirop l̂sta Unitaria, si 
è trattato,: evidentemente, di 
una - dichiarazione '- politi* 
co-programmatica nella quale 
si sono definiti i contorni 
dell'accordò • politicò • fra '• i 
gruppi della maggioranza ri- \ 
mandando alla giunta la de-. 
finizione di, un Vero e prò- j 
prio programma di politica 
amministrativa da discutere ; 
nei consiglio comunale all'at- ; 
to della definizione del bilan- ] 
ciò triennale-del Comune. 
• Si è sottolineato con forza , 
nel dibattito come là ricon
ferma. dell'alleanza fra le for
ze storiche della sihistra1 af
fonda le sue radici nel co
mune impegno per, risolvere 1 
problemi della comunità are-
Uria; nelie comuni battaglie 
per affermare pienamente il 

ruolo delle autonomie locali 
e per estendere e sviluppare 
la democrazia. Del resto il 
risultato elettorale, che ha 
premiato ala i comunisti che 
i socialisti, ha dimostrato 
l'apprezzamento degli aretini 
per 11 ruolo svolto dalla giun
ta comunale in questi anni. 

: * Ed oggi, agli inizi degli an
ni 80, nel consiglio comuna
le, nella città, tra 1 lavorato
ri, 1 giovani le donne i ceti 
produttivi, nel mondo della 
cultura v) sono le energie ne
cessarie per fare un ulteriore 
passo in avanti nell'opera di 
governo stimolando tutte le 
energie - democratiche per 
creare condizioni nuove allo 
sviluppo produttivo di Arezzo 
per elevare la convivenza ai 
valori di socialità e di solida
rietà oggi avvertiti con cre
scente bisogno. '•/-•••-• 
•XJna maggioranza che si 

costituisce, consapevole delle 
diversità politiche che esisto
no a livello nazionale rispetto 

al governo eu questo punto 
ciascun partito mantiene le 
sue valutazioni ma è evidente 

• che questo fatto non impedi
rà una efficace opera di go
verno nelle realtà locali eds 
oltretutto questo accordo fa
vorirà un avvicinamento di 
posizioni ih termini di rifor
ma della vita idei paese. 

Una maggioranza, quella 
al Comune di ' Arezzo, non 
chiusa in sé stessa ma che si 
programmi ricercherà il 
màssimo consenso possibile 
fra le forze politiche e socia* 
IL In questo senso è da sot
tolineare come fatto positivo 
l'astenBiohe dell'esponente 
socialdemocratico sulla ele
zione del sindaco. E' quésta 

.una ulteriore dimostrazione 
di un clima positivo e co
struttivo che in questi ultimi 
anni si è stabilito a tutti I 
livelli fra tutte le forze della 
sinistra e anche con i partiti 
laici. 

Su questo punto intese si

gnificative si delincano nei 
consigli di circoscrizione. In
vece, sembra non avere inte* 
so 1 segnali chiari degli ' elet
tori della DO aretina. La, 
sconfitta elettorale ad Arezzo 
e provincia sembra non esse
re stata intesa dal gruppo di
rigente democristiano stando 
almeno alle dichiarazioni del 
capogruppo Laùrentl, òhe ha 
annunciato ancora .una volta 
un tipo di opposizione senta 
idee e proposte cosi come è 
stato negli ultimi anni tra* 
scorsi.. •*•:-;.• ;>..- i^v-A^i- :tó:-̂ !--v 
"Nel prossimi'giorni 6 pre
visto l'insediamento del Con* 
sigilo provinciale e delle 11 
circoscrizioni. Le discussioni. 
gli approfondimenti, le linee 
programmatiche tracciate in 
questi giorni dai partiti della 
sinistra cominceranno cosi a 
diventare realtà concreta nel
l'Interesse di tutti 1 cittadini.. 

Mauro Cantelli 

Riconfermato (ma non rafforzato) il tripartito avanza aperture 
-dW-M«Mh>^«^ 

. - ' • . - ••.••:',:•:.••..•.';•..'.-.-.* ; r ';., ••:-•. ': '. ' '• : . ^ r . v - " ', ' ••• '-'''':•'•'•-•• ••••--''••••••: ^^^.'%\'^':::-:-;'" "::••. '••..-..>;• -.yy^y: •'•-•• •^'•^•y^:--:^- \...-. - - - ' . . r - - ^ i : . . - , 

coli un{|>i ipj^^ 
Iln fallito tentativo idi coinvolgere il PSI -I l sindaco è di nuòvo il de Favilla ^ La posizione del PCI 

LUCCA — Mauro Favilla è 
stato confermato sindacò d< 
Lucca, a capo^dl una giùnta 
tripartita DC, PSDIi PRI che, 
per la verità,, non è: certo u-
sclta rafforzata dalla prova if-
lettorale (lì PSDI ha infatti 
perso uh cómeigllere). con r. 
soil ' voti della: maggioranza 
sono poi stati eletti r sei as
sessori effettivi^ LÌcherli Baf-
zottl, - Moscardini, !. RUgahi 
democristiani, Ramacciotti 
del PSDI e Ferri repubblica
no; ; B 1 due assessori sup

plenti Roggi e Maffei demo
cristiani. • •• • •. • - •• • - - -
! Non ancora avvenuta in
vece - la consegna 1 delle. dele- ; 
ghe e per qualche giorno re
sterà ' ih càrica la ' veèchia 
giunta; un paio di : voti che 
sono venuti a mancare ad al
cuni assessóri hanno poi -di* 

. mostrato l'esistenza di -qual-

. che dissenso in casa demo- ; 
cristiana. Ma 11 lattò nuoVo è . 
l'apertura al Partito Sociali
sta, Che si. spera di potére 
imbarcare al più presto in 
giuntlL ì'.i^,. •':"/ ,;"•; :;; 

• • < 

' B* statò uri coro. -1 Ha • cĉ  
minciato Moscardini, che ha 
pòi letto uno. scialbo pro
gramma che conviene un po' 
di tutto, tanto che viene da 
chiedersi cosa abbia fatto la 

' D.C. in tutti questi anni, vi
sto che gran parte delle cose 
sono ancora da fare e, maga
ri, ancora alio stadio di stu
dio. •• ••:• r-' ti nodo centrale —ha det
to .v*-" li rappòrto . con -• il. 
partito Socialista, « essenziale 
per 11 govèrno dèlia nostra 
collettività ». inizleremo una 
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A Scarlino annunciate nuove forme di lotta 

i-V-'V 

QROeeBTO -— H «braccio di ferrò.» Intra-* 
preso alla Montedison di flcarlino -tra' i là-. 

.voratori e la direzione per il rinnovo deli 
contratto aziendale rischia di rendere eurr 
riscaldato, oltre i livelli atmosferici, il cli
ma in questa importante e per-certi versi • 
cruciale azienda chimica toscana, unica pro
duttrice a livello nazionale del trébiossldo-
tivatuo dalle cui scorie scaturiscono 1 lami-
u*r.i»-rJ «fanghi rossi ». • .- . ; 

:Mal«rado_U :.«. pacchetto ».dL ore_di.sciope: 
ro articolato per turno ed orario di lavo
ro. .deciso dal coftsiglio di fabbrica, già in-
trapreao dai primi del mese, - attualmente. 
nessun segnale positivo per l'avvio delle 
trattative viene dalla controparte padronale. 

Per riportare la Montedison a più miti 
decisionC il consiglio di fabbrica della 
SIBTT (Società italiana biossido di titanio) 
e 'la segreteria provinciale della FULC an
nunciano nuore - forme di lotta scaricando 
sull'azienda la responsabilità dei problemi 
che si verranno eventualmente a creare al
l'interno ed all'esterno della fabbrica. , . 

Mei comunicato congiunto si precisano i 
termini della piattaforma aziendale a suo 
tempo presentata alla direzione, constatan
do Ja voluta e completa Imtitanm della so
cietà espressasi nel netto rifiuto x dare inl-

- . • . . , * - ? * . 

ciò. alle trattative sul' contenuti rivendica
tivi quali li piaiìó" dettagliato degli io vesti

m e n t i , l'orario di lavoro, l'ambiente, la pro
fessionalità, la tutela della salute in fab
brica. •. -• " '••'-••••-• :" - •'"."•---: 

"• Il cohsUlio dì fabbrica, e la FULC con
dannano la fersiT che trincerandosi dietro 
a forme giustificative inesistenti viene ad 

: assùmersi la completa responsabilità per 1 
problemi che si verranno a creare nella 
realtà produttiva—m conseguènsa - del pro
seguimento delle forme di lotta che i lavo
ratori sono costretti' a portare avanti. 

' v Anàloghe inltiative per il corisegoimerìtò 
del contratto aziendale, con scioperi arti-

- - colati, si" tengono- nello" stabilimento « ge-
- meno» della Solmìne che produce acido sol

forico per alimentare' il ciclo produttivo del 
biossido. , -:_, • ••-! \.k.ii >•• .-•;.- ; ' ;---•• s '̂ : 

; I nodi dà sciogliere per la Sohnine sono 
quelli riguardanti lo stanziamento dei 120 
miliardi previsti dal piano SAMI per la ri-

• conversione produttiva. Sul problema de
gli scarichi in mare della Montedison. a 
questo punto è-'indispensabile che si pro
nunci il governo e gli organismi competenti. 

- . ." . . . . -•:'. i- , • '•:."• . '. '•'•••'; •'-•. M ' ^ - ' — ' 

verifica - « per realizzare Una 
alleanza organica con i socia
listi ». Il tutto condito dalla 
solita salsa della luCchésia 
come polo - alternativo nella 
Toscana ' marxista. • Appello 
accorato anche da parte del 
socialdemocratico ', Consanl. 
mentre un po' più fréddo è 
htato' Cerri del partito - re
pubblicano che si augurato 
che il PSI faccia- questo pas* 
so, ma se proprio non vuo-,-
lev. - pazienza. ^ ; . - / . >. 

A questi inviti ha risposto 
Colucci, segretario provincia
le del PSI : «si tratta certo. 
di un fatto. nuovo, ma zch«r 
assume Un : caràtteredi fron-j 
te, visto che viene dopo la 
formazione: della vecchia 
giunta tripartita .che è stata 
una esperienza negativa per. 
Lucca. La posizione di oppo
sizione del Partito Socialista,. 
quindi, non muta. Tuttavia 
noti scartiamo senza discute-, 
re - questa proposta, sono' 
partiti col piede -sbagliato, 
ma noi siamo pronti adiscila 
tere i problemi è nòti saremo 
insensibili a segni di cam
biamento che vi dovessero 
essere nel modo arrogante di 
gestione del potere da parte 
delia Democrazia Cristiana; 
Noi pur senza concedere-una 
tregua siamo attenti osserva
tori; la parola, ora» al fatti. 
Nulla sarà venduto ». - > ; 

Ma proprio in questi giorni 
— ed alcuni consiglieri vi 
hanno fatto riferimento, si 
riunirà* anche il - consiglio 
provinciale per eleggere, a 
quanto pare, una giunta or
ganica di centro sinistra; è 
certo questa scelta può avere 
un peso e delle conseguenze 
anche in altri enti. . t -

1- liberaii — ha affermato' 
Giannini -—rivendicano liber
tà di giudizio senza esclude
re. una loro collocazione di 
responsabilità (pentapartito?) 

La compagna : : Silvana 
Sciortlo Macchi ha illustrato 
la posizione del gruppo oo» 
munista. E' stato un interven
to di ampio respiro, che ha 
cercato di portare il dibatti
to nel consiglio su un piano 
meno localistico e contempo
raneamente, più attento ai 
problemi reali della comuni
tà.' Ha ricordato l'esperien/a 
dei cinque anni trascorsi che 
hanno visto la sinistra al
l'opposizione di una giunta 
prima monocolore e poi tri*. 
partita (senza ' che - l'inseri
mento del PSDI e reputatili* ' 
cano apportasse novità positi-., 
ve. anzi). -

Ha ricordato 1 risultati e-
lettorali e lo sforzo comune 
fatto da PCI e PSI che si è 
concretizzato nel documento 
comune firmato nel dicembre 
scorso e ribadito poi nell'ul

timo congresso - provinciale 
del PSI. La compagna Mac
chi si è poi soffermata sul 
divieto della giunta all'uso di 
piazza anfiteatro per la festa 
dellTJNITA'. e sul nodo di 
fóndo del programma presen
tato - dalla .- Democrazia Cri* 
stiana che tutto ancora in* 
t«nde puntare su uh turismo 
ed un commercio intesi in 
modo assai nebuloso con; il 
solito richiamò alle tradizióni 

:': ;r--.-i ,-.;-.-' .;'* -'• ; .-•'.-- r « . S . 

vertice dei 
eonsijp^^j 

di fabbrica 

della Lucchesia 
. Si riuniscono oggi i consi
gli di fabbrica della Garfa-
gnaha e della Media Valle 
del Serchio per discutere le 
vertenze aziendali e di grup
po in corso nel territorio.. 

Dopo l'apertura delia ver*' 
tenza di gruppo alla LML è. 
in pieno svolgimento quella 
alla Imeg-sam. Ci - sono poi 
vertenze in corso alla'Val* 
serchio, nelle fabbriche del 
gruppo Plinc, alla Caltos e in 
altre piccole aziende tessili; 
mentre sono, state già avan
zate richieste anche alla fab
brica di ceramica Garxide di 
Pieve Fosclana, alla 81pe-
Nobel di Gallicano e.alla Bia-
ginl di Casteivecchio. : ;... 

Per le cartiere e gli ondu
lati, si è richiesto un con
fronto con le singole ailén-
de e con il padronato sol 
controllo della - ristruttura
zione del settore, sui temi. 
dell'organizzazione del lavo
ro e dei miglioramenti am
bientali, ' . " 

E*, infine,, in preparazione 
anche ia piattaforma per i 

^ lavoratori artiglMil della Val
le del Serchio, in particolare 
nel settore figurinaio. I con
sigli di fabbrica discuteran
no anche gli aspetti comuni 
a tutte queste vertenza, in 
vista della piattaforma per lo 
sviluppo dell'intera zona, che 
avrà come punti centrali la 
produzione energética, fuso 
delle risorse locali qnall 0 
marmo. - la forestasione, le 
acque, la metanizzazione - e 
una seria politica della casa 
e dei servizi socialL 

Se passano le modifiche de ai patti agrari 

Coltivare la terra sarà 
più caro 

PISA — Se i patti agrari, co
si come li vuole la DC , ve
nissero approvati dal parla
mento, anche per le famiglie 
contadine del Pisano sarebbe 
una vera e propria «mazza
ta ». ET stato ca.còiato che a 
càusa del forti aumenti del 
canone previsti dalle innova
zioni peggiorative della DC, 
una cooperativa come quella 
da « Le René » passerebbe da 
un aflitio di 15 milioni annui 
qoal è quello attuale, ad uh 
affitto di oltre m milioni. 

Un altro articolo ottetto di 
critiche è 11 41 perchè rico
nosce alle parti la prétlblHtà 
di stabilite accordi in deroga 
alla légge. In questo caso 1 
mezzadri e gli affittuari si 
tnwartbbtro. di fronte a 
strurnenti legali rnèrat in atto 
dai proprietari per costrin

gerli a fare accordi peggiora-
tivi rispetto ai punti più qua
lificanti della legge svuotan
dola cosi dei suol contenuti 
più importanti. 

Di questi argomenti si è 
discusso sabato nel cono di 
una tavola rotonda, alla pre
senza dégil onorevoli Esposto 
del PCI, dell'onorevole Bambf 
della DC. del senatore. Lazza
ri della sinistri, indipendente 
e del professor petti, socia
lista. esperto di problemi a* 
grati. , i 

Ti confronto tra i partiti è 
avvenuto di fronte al lavora
tori della terra, oltre un cen
tinaio di persóne Intervenute 
per far sentire la voce d«Ua 
categoria e far pesare le le
gittime aspettativi del conta
dini. \ . • • • < 

Tutti hanno riconosciuto la 

necessità di giungere al più 
presto all'approvazione della 
legge, ma alcuni dissensi vi 
sono stati su «come» orien
tare le ultime fasi del dibat
tito parlamentare. Gli onore
voli Esposto e Lazzari hanno 
considerato molto negativo 
l'articolo 3g che riconosce al 
rlmpTendrtore a titolo prin
cipale 11 diritto di non tra
sformale il contratto di 
mezzadria in affitto, non es
sendo ben definita questa fl-

Inoltre hanno criticato 11 
forte aumento del canon* d) 
affitto e del con£«igU impo 
sto. dalle operazioni demo
cristiane tendenti a peggiora
re il testo attuale rispetto a 
?[uelk> corioordato due anni 
a da tutu i partiti demoera 

tlcL 

Spacciava a l to Artttort dtlPoatidréfa 

Ancora un arresto 
per droga a Grosseto 
OROl—TO - Ootta là fka* 
grànté mentre stata ' spac
ciando una dose di Brown su
gar, è stata arrestata dagii 
agenti della squadra mobile 
di Grosseto, nell'ambito delle 
normali operaaloni 41 vigilan
za e controllo, noseila 
Cambrt, gru—lana - venti
duenne già conosciuta come 
tossicodipendente^ 

Il compratore della dose di 
eroina è U dottor Sergio 
QiommonL veittinove anni, 
già direttore impomatile del 
centro per la cura • la pre* 
venatone dalle towtooolpen-
denze del consorzlc sodo sa
nitario di Grosseto, ora de-
nom'hato Onttà sanitaria lo-
cale* -

U n a ptaoÉozM è 
segnalata dagli agenti di poli
zia al pretore, H dottor 

- G k w e o n i , lasciato llncarico 
di direttore del centra, svol
geva m cono semestrale di 
« tirocinio ospedaliero a. 

in sefttito aiTai resto, §11 a-
gantl hanno sequi trato alla 
Cambrì altre cinque dosi 41 
eroina, all'ineirca cortMPon* 
denti ad un grammo. Ltater-

è avverrete nel 
città. In vfcòto 
Quote, : nelle iiazfltitaàe Ucr-
nenie 41 pti 
eoo la 

'Il?31< CINEMA S'B'f 
ARI3TON - -.••>,f' ;->-; -;-.--'"'*>rvi- ; - ; 

Piazza Ottavianl - Tel. 287.833 , 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 27 * Tel. 384.352 ^ 
S Ì ! £ M « , ' Ì I I V I « • ilaylUi »• l*nto «Urici, In 
tachnicolor, con Dornlniqut Seyourha, Flora 
Solllfr; é BrlditU Léiiiiraìn. (VM 18) , ; . 
CAPITOL '•'-

Via dèi dàstellàni • TeL 211320 :•'. 
(Aria cond. a refrlg.) ' • • 
I I ' capolavoro . di Darlo Argento: Profondo 
roaao. Colori, con D» Mammlnsa», •• D, Ni«o-
lodi. M, Mtril, C. Calamari. (VM t 14 ) - Rltd. 
(16, ,18,15, 20,30. 22,45) } ; ; • -
C O R S O •••<<• •••-'-•.•-•: •-'••'•:...• 
8UPER8EXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzi - Tel. 282.687 ' 
Racconti Immorali di Manuale, technicolor, con 
Saby TrlumphB, Mlfa Mayér, Tamara Dl̂  Mari, 
regia di Gerard Damiano, • -•% 
(16, 17,40, 19.20, 2 1 . 22,45) ; • • . 
BbiUOH y :: ^ " : „ ; 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel . 23.110 
(Aria «cond, e refrlg.) • 
Vigilato epe-tale, in technicolor. ' con " Outtln 
Hotfmah, Cary Bu»ey, Henry Dean Stenton. 
(VM 14) -•--. i'"•-•-• -,--••••• •','.-:.. 
(16,30, 18,35, 20,35, 22,45) 
E X C E L 3 I O R '•-.'!-.'.v ' •s - , i^v^ r . - , . . )^ / ; , ; v , 
V i a Cerretani» 4 * T e l . 217.798 } ' - ; , 
(Aria cond. • refrlg.) - •, ,.. • ' 
Ecceaionali anticipazione della nuova étaalone i 
cinematografica 1980-'81 € prima »s Specchio 
per le allodole, In technicolor, con Rltherd 
Burton, Rod Stelger, Robert Mlrchum. 
(16.30, .18,35, 20,40. 22.45) 
F U L G O R S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via M. Plnlgùerra • Tel. 270.117 * ' 
(Aria cond. e refrlg.) - > •:•• 
(Ap. 15.30) ' . . , . , . - ; _ , . . ... . 
La febbre nella pelle. In technicolor, con Anna 
Corot, Guy Roger. (VM 18) 
(16, 17,40, 19.20, 2 1 . 22,45) ^ / , 
OAMBRINUS 
Via Brunelleschl - Tel. 215.112 .. 
'Chiuso per • lavori - . f 

METROPOLITAN : " 
Piazza Beccaria • Tel. 863.811 : 
Chiusura attiva 4 • 
M O D E R N I S S I M O 

Via Cavour * Tel. 215.954 
Chiusura «stive :':. •-,••_ -':::. s >'••• : ;: \?::\ :•,•<. '-. : i " 

' O D È O N - ; v - ; : : - . " ^ • v - t ì ; ^ ••• ̂  •-.;,;.- - ^ 
Via dei Bassetti - Tel . 214.068 -r.?x-^\ 
(Aria eond. e retrle.) ' v • > • ; •-•---. 
Marilyn Monro*, Tony Curii» • lack Lemmon 
in: A qualcuno place caldo, di Bllly WiWer.. 
Per tuttll (Ried.) ' v - - v V - ! 

(16,30, 18.35, 20,35, 2 Ì .45) , ^ ^ 
PRINCIPE •-'• ":- **••: '• - •"'. L ̂  \-^\ 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Aria cond. • refrig.) . ^ • -, •: •:-•-. -i . . •: "-; 

' (Ap. 16) - , ; ' , / - - i . : . . . ! - . ! : . ' * - . . .•r:}:--'-'-
r"*: -••••-• 

Il piò emMlònante. « thrllllno » Kehetalitt» • 
diretto da Darlo Argento^ Il tatto è bove coda,; 
a Colori, con J. Franelseus, Karl Matdan • 
Catherine Spaak. (VM 14) • Rled. 

' (Vedere dall'inltio: 16, 18.10. 20.20, 22,45) 
8UPERCINEMA 
Via Cimatori - TeL 272.474 
Chiuso per ferie -> ." - . . 
V E R D I .• ' . ' .-- '•.-:'•--••' --'• ;-.•:<•'-!-.'-
V i a Ghibel l ina - Tel.-298.242 ; 
Chiuso per ferie:-.>-,.:-

A D R I A N O , "- i 
Via ttomaknosi - T e l 483.607 ; 

' Chiusura «stiv-i . -, •,.'.•*... : - ,: 

A L D E B A R A N ^ v : " ; • : . " ' ;•: V 
V i a P. Baracca, l t i l - T e L 110.007 
-ÓgsI riposò..-^ : . : ' . , , , L , . - "-; :-. ; ' 
:Dc-nwnl,'alla ora ;19,3Q:>Tn»«:#a»11o che avre
ste Mlitto aajierè sdì éésto mi non avete 

't**tf/«aa-to7c«ièi»fe, di WoOdy-Alien; i-';.': 
: A P Ò L L O - - - v : ; •"•\:r<\-.<\-^ 
Via Nazionale », TeL. 310.040 ^ > ; 
(Nuovo, trandtoso, -^loorahte, ;fonfdttevole, 
elegante). Il più divertente film per la,vostra 
estate? I l Vantale secondo San Frediano (Sto
ria di preti, ladri é.~ peccatrici), a Colori, con 
Ghigo Masino e Tina Vinci. • ! v i 
(15.30. 17.15, 19. 20.45. :22.45) :-•.}-.<ì;\-'• 
CAVOUR - . : • - : - ; • - . 
V ia Cavour • TeL 587.700 j ^ ' ; 
Chiusura «stive •,^;..tr. /:• . ,c-ufv" .:•:•;, -•;. 
C O L U M B I A •••-••'•• *-'•• ' -••- ' . ' -À--i ' r.-;..".',.:i-v 
V l a F a e n z a - TeL 212.178 
(Ap. 15,30) - - •:.•.:*: - - • - • • • • • 
Hard core rigorosamente vietato minori 1S 
•nni: a Colorii Pornoattlfco, con F.'Forcali e 

:P.".Bàat.'.-- / , .>.-:''..-.... :." J_.,..: 
E D E N ..--•'-; •:••..::•••", 
Via dell* Fonderia . TeL 225.643 , 

. Chiusura «stive." l, -- '•-' , • " 
In caso di' «attivo tempo* varrà proiettato IT-
tilm del Chiardlluna. (Spett. ór*: 20,30-22.45) 
F I A M M A ro.-;,;-.-.•••-: ••.-•--.-.^jv-v? - v - ^ - ; 
Via Paclnotti * TeL 10,401 : \ 
(Ap. 18) •,.-.:. -•-.--• -.> - . - - • - .--
Il roralior film -: di Pietro Gannii Alluda, : 
Alfreda . {FincM • divorilo - non vi divida). -
con Oùsttri Hóff-nan (Oscar .1980). Stefania 
SandrcIII e Duilio Del Prete. Per tutti! 
(Olt: Soett.* 24,10) : 

FIORELLA •-"'- --•• s-?-:.'.--'--
Via D'Annunziò • TeL 58tLS40 
(Aria cond*.a raffi*.) - ".>••-.-•': -1 

(Ap. 16) v -.--:•''-.• -•-•••:: «••-•:*-
Supergiallo di Maaatmo Pallamano, In teehnl-
cofon Coso anela lette a Soaaaea?, con Fabio 
Testi a Karin Baal . (VM 18) . 
(Vedere dall'iiilso: 18. 18.10. 20.20. 22,30) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
Cnhnora esrrva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia 
O99I riposa 
Domani 
OOLOOMI 
Via dei Serragli 
Cftiwaiira «stiva ..... 

TeL 470.101 

TeL 2JX437 

t "*• ', 

i :•'•• ? 

Ih 
Mar-

' ! i \-

'"l'bÌEAt.E"'?-? - - ^ ^ ''';>• V 
V U PlorenzUòla t Tel . 50,708 

| OtMIla iaerss datala», d i , Robert Aldrtch, 
Uchnlcol'of, con Charlos Bronion, Lee h 
vin; Ernest Borgnine. Par tutti! 
I T A L I A - : • 

r Via Nazionale -, Tel. 211.069 . 
% (Aria cond. « refrlg.) 
. (Ap., ore 10 antlm.) •• . 

I aornodeélderi di Silvie, m technicolor, con 
Corinna Carrier, Olivia Pascal. (VM 18) 
MANZONI i v - i v 1 - - ' •'->• 
Via Mart ir i .. Tel. 388.808 , , - t , . 1 . =̂ . 

: (Arta cónci, e refrlg.) ' - • ' ' • • •'•>' S l ^ 
• Sfida Infernale, di John Ford, 'con Henry Fon

da, Linda Darnell, Victor Mature. 
(16,30, 18,35i 20,40, 22,45) • - > 

MARCONI : 

Via Gianhotti - Tel. 830.844 
Chiusura estiva - A 
NAZIONALE 
Via Cimatori * TeL 210.170 
Chiuso per farle , 
I L P O R T I C O ••:-r<%-: ' - ' - " • • : : ' 

Via Capo dei Mondo - Tel. 675.930 
Impianto • Forced air » < 
(Ap. 16) ' ••'• 
Uri film di Milo* Formant Oualcuno volò sul 
nido del cuculo» In technicolor, con Jack NI-
cholson, LòUit* Fletcher, (Rlduiiohl) 
;(Ul.t Spett.t 22,30) , 

' PUCCINI^ ' '•'••":.••--' 
Piazza Puccini * TeL 382.067 

;- Chiusura «stiva .;•/. 
; VITTORIA - . - ^ :"r:-- ^' —•'••Ml--'::^ 
C Via Paganini * Tel . 480.379 -•"* . ^ 

La caduta degli del. di Luchino Visconti, In 
technicolor, con Helmut Btrger, - Dtrk Bogard, 
Ingrld Thulln, Charlotte Rempllng e Florlnda 
Bolkan. (VM 18) \-, - ., » .: 
(16.30, 19,30. 22.30) ; 

v vCINEiMA D'ESSAI 
ABSTOR D*ÉSSAI i ; ? ; ^ 
Via Romana', 113 - Tel. 222.388 
(Aria cond. e refrlg.) ; • -V -

,\(Ap. 16) .-••- - . . . - - - • , , . , , • ' ••' •..-••• 
' Ciclo: « Lungo viaggio nel continente USA -» 
Per la regia di Vincènte Minnall! Un classico 

. della storia del cinema: Un americano a Parigi, 
con Gene Kelly « Lesile Caron. Musiche di G. 

• GersWIri, colori. 
;Li>1.5t)0 (AGIS 1.000);. , {:,\ : u 

(Ult. So*tt.! 22,45) < i ., . . . 
ALFIERI ATELIER ;•.: 
Via dell'Ulivo - Tel . 282.137 — s •••'• 
(Ore 21,15): fatomè, di. Carmelo Bene, con 
Carmelo Bene, Lydia Mancinellii - Donayle 

•; Luna, Veruschka. (Ore 22,30): Cleopatra, di 
J.L. Mankfewlcx, con Elizabeth Taylor. Richard 
BUrtòn. Re)i- Harrtsoh. (In caso di pioggia 

;- proiezioni presto II cinema Alfieri). ; Ingrassò 
per tutti gli -sDittacoli L. 1.500, AGIS a 
anziani L. 1.000. ;'.'-.; 
UNIVERSALE D'ESSAI •• ; 
Via Plsarfà.17 - Tel . 226.196 

, (Ap, 16, dalle 21 apertura delle porte.laterali: 
'fresco assicurato). Rassegna « L'Insolito,. l'oc-

rculto e II soprannaturale »: La notti di Satana, 
: con Raul Naschy. Colorì. (VM 14) -Solo oggi 
• L. 900 (AGIS 700) 

(Ult. Spatt.i 22,30) •:"."' ." :^. - v •'; 
3 P A 2 I O U N O 

. V i a del ; Sole, 10 * T e l . 215.834. 
Chiusura estiva ;.-.. ; . , . ' ; 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteulivetò TeL 220595 
(Spett. ore: 21 - 22,45) - > -
La liceale seduce i professori, In technicolor, 

: con Gloria ; Guida, Alvaro ' VItlli, Lino Banfi.:. 
Per tuttll ••• ' • • - ;>-• <-^.\-i~':::: ''-'••"-i 
CINEMA ESTIVO GIWLIO >• Galluzzo 
Via S Silvani .Tel . 20494.93 

, (Ap. ere 21) axcltattoa iter. ; (VM .18) / C>. 
(Ult. Spett.i 22,40) '::>\%.-;v,;{ •••"•:.•/ 

. FLORIDA: I1STIVO ;7 r > -*r-}~Aì:\^ 
Via Pisana 107 Tel. 700.13U 

• Domani: Agente 007 la sala cto ad assai a, con 
:..Roger Moor*. x.-. ;u^- f<c:/-; •:;•;' : i ; ; 

AREm ESTIVE AiRCI l 
S M S . RI FRED! ^ 
Via V Emanuele. 303 • :';': 

: lt-sieètrlv, di G. Stevah-t, con J: Dean. 
r ESt 1VÒ DUE STRADE 
Via 8ène«eTl2ir - Tel 211.108 M 

- (Inlito ora 21,15, si Hpef* II primo twttpo) 
PtiailHrara Vaaaala, con Gian Maria Volonté. 

-;"CASTELLOv-'- , . : ,M#.v;j >:•?-. -.--:-•: 
Via R. Giuliani. 374 TeL 451.480 
(Ap. 'ora 21,30, «I ripete 11 primo tempo) 

. Aa-mte 007, Kctaa di eadieta, di terence 
: Young, con Seart Conhery. In caso di maltempo 
le prbiozlonl «werrano . «1 cbluso. . - ' 
RIcL AGIS••: : ; . „ _ • , • V' , , . .;. ;." •/./,.'" .y ;-.> 

- t A N A V E " "•••••••-' ^--:v.,',- T.,.VV, _. .. 
>VA* V i l lamagna, t l i ' j ! ' ^ N ^ : 

(Inizio spett. -ore 21;30, st ripeto H primo 
tempo)." Otre, di G. Pontecorvo, con G.M. 

'Volontà. - L. 900/700-:••-
- (Ili* caso di pioggia a| coperto) -T 

S.M.S. S. Q U I R I C O 
r Via Pisana, 576 • TeL 701.035 _ 
Oggi riposo ..'-, 
CIRCOLO L U N I O R E 7 " , — -
Ponte a Etna • Bus 31-32 

iOggl riposo . :" . r v-

ALBA ' 
Via F. Vezzanì (Rifredi) - TeL 452.296, 
Chiusura astiva ~ - . • 

.GIGLIO (GalhEBo): 
TeL:aHJ4J»' < : .'• ? T'~h •".' - £ :/" 
VadI: Hstrtrl • Krarda ìs <. 
LA NAVE ^- •- -r :-:":~-' "-. - -"• - * 
Via Villamagna, I l i 
VadJ: Arena estive Arci - . V 
C I R C O L O L ' U N I O N E " Ir <ì fi 
Ponte a Bma (Bus i l -S i ) .'"•:.: 
Vedi: Arene csthre Ard ~ .-.•> » '••"*.•:-, 

FIRENZE 
ARCOBALENO ^ 

Via Pisana, 442 • Legnaia 
; Chiuso per lavori di restauro : • 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 - Tel. 225.057 
Domani: I misteri delle Bermuda 
A S T R O ^ -

•Piazza S.-"Simone l .<: 5 

Chiusura estiva , . . . i•"'" •• 
• • • t iPBimAiU-: . - ." - ' .v-* : ' .«M.-v. 
Via D, Compagni Cure ... ..,.,-. 
'Chtusò<-'-r>^ Ì M J U J i.-?'r< y-r\v-

\ Via P. Paolettl, 36 - TeL 469.11? -
Chiusura estiva 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/r - TeL 700.130 ;. 
Vedi: Estivi a Firenze . ., -
ROMITO ; .: r 'V / V 
Via dei Romito 
Domani: Torino nera, di Carlo Lizzani 
N U O V O (Galluzzo) _ 
Via S. Francesco d'Assisi • TeL 20. 
Oggi riposo 
8.M.6. S. QUIR ICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
Vedi: Arene estive Arci 
C A S T E L L O 
Via R. Giuliani, 374 - Tel. 461.480 
Vedi: Arene estive ArCI •; 
S. ANDREA !•••-' 
Via S. Andrea a Rovezzano - TeL 090. 
C h i u s o • . > • : ; . : • , . . 
CINEMA ROMA (Paratola), 

;Tel . 442.203 (Bus 28) ;V*»'.'>..•• 
'Chiuso.; ; . i , ; : ; : ' •- •-'.-•--.. \-, .•-.•;,'• -\ y'iu:} 

| COMUNI PERIFERIC 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica * Tel. 640. 

• Oggi riposo 
C.R.C. ANTELLA 
Via puliciano, 53 - Tel . 640.207 
Oggi riposo ' • - ' 
MAUZOU I (Scandiccl) ' 
Piazza Piave, 2 . * ' 

• Chiusura estivo ^ •••••"> -'--r .'-••'•'••' 
M I C H E L A N G E L O • 
(San Casclano Val di Pesa) 
Chiusura estiva / ; • : , : • ; - - .'•'• :\; -

T E A T R O C O M U N A L E " ' 
Corso I t a l i a , 16' - T e l . 216.263 : : ; ' : ; ;.'.••. 
Manifestazioni estive i960 

' Vèherdl 25 luglio. Ore 20.30: a Gisella », 
A.C. Adam Coreografia di E. Polyakov. Ir 
preti principali: Alexander Godunov, Ghlsl 

"• Thestnar. Direttore • d'orchestra: Enrico 
Mòri. ' Orchestra e Corpo di ballo del M« 
Musicale Fiorentino; •.^ti-J 

T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
Lungarno Cristoforo Colombo :< r 
Tel. 877.932 ' - ^ -- : ' >> 
Tutte le sere alte ore 21,30, lunedi Chiuso 
riposo., Là Compagnia del teatro florent 

'. diretta da Wanda Pasqulnj presanta: « 
•' disse donna... disse dannai », 3 atti com 

stml di lgino\. Caggésé. Regia . di Wi 
Pasquinl. . . ' .- ''••'-. 
TEATRO COLONNA ; 
Via Giampaolo Orsini * : - ^ l 

Lungarno Ferrucci - TeL 681.05.50 
Locale freschissimo privo di zanzare, ma 
tante risate con ' Ghigo Masino a Tina V 
In * Borgallegrl In mutande a. Spettacoli: 
nerdl, sabato, domenica óra 21,45 anche 

; piova. '- Prenotarsi al 68.10S.SO. . -. ' 
CORTILE DEL BARGELLO ; , 
(Ingresso via Ghibellina) - ; / - l 

; Ore 21,30. Il Teatro Oriuoip In collaborali 
' con. I I Comjr.e di'Firenze preéenta: Gruppi 
-danza rlnasclrnehtale a-complèsso strumer 
' e vocale: « Armonia' antiqua festino a Ball 
.canti a balli ideile feste Medicea. . . 
. C H I O S T R O v ; 
D E L L A B A D I A . F I E S O L A N A 
C^iesoiey- -
XXXI I I ESTATE FIESOLAMA 
Ore 21.30. Amedeo Baldovino (violone* 
Bach: Le sultes per violoncello solo. 

- T E A T R O R O M A N O A 
V(Ptesole r Bus 7) • ,-c^o-..->.,... 
- XXXI I I ESTATE FIESOLANA 
. Ora 21,30 orchestra giovanti* Italiana, di 

torà Massimo De Bernart. Musiche di O. I 
sini, G. Verdi, R. Wagner. A. Dvorak. 
(Posto unico: interi L. 3.000, ridotti 2.0 
CORTILE DELLA CAPIENZA • Piai 
XXXI I I ESTATE FIESOLANA 
Ore 21.30 Prò Cantloné Antique, musica 
fllese sacra e protana dal XV al XV lHaa i 
C A S T E L D I P O G G I O 
(Fiesole) -: Bus 7. 
XXXI11 -ESTATE FIESOLANA ; 

Prosa .1980. Ouesta aera óre 21,30- Oua-J 
dì conversazione di Ludwltl van BeattM 

• proposti da Glauco Mauri, regia di Gli 
Mauri. Impianto scenico di Emanuele Lue 
Teatro Stabile di Torino, prt-chttlone i 
Teatto 2 in collaboratìon* con "il.Teatro 

.Róma. (Un servizio di autobus cellafa'Fi* 
•;« Castel dì Poggio). . -„--!• ' . ; . . / ; ; ^ 

^Firenze Estate 1980 
Comune di Rrenre Arci e Di Piazza In I 
sica», ore 21,30 Piazza Elia dalla Co 
serata dedicata^ al ballo' popolate.'•••——---
Ingresso gratjito. ' - : ' 

• - - • . ' : - . i « - V DANCING 
ARENA MANZONI (Dancing) 
Scandiccl • Piazza Piave, 2 
Venardl 25. «fa 2t^0» Sarata 
Edgardo Geli! e la sua Orchestra. 
ore 21.30: I " " * 

. Rubriche a cura «Mia SPI (I 
la pubMicitÉ In Ita»») FIRENZE - > 
Itartelli n. I « Telefoni: StT.171 -tilt 

ENTE TEATRO ROMANO DI RESOLE 
».- - i . • • r.'i: Mina 45. Fiesole - 'Tal. 5 * J « ^ 3 : 

XXXIII ESTATE FIESOLANA 
STAGIONE DI PROSA 1980 

; da stasera, or t 3L90 a Castel di Poggio, Fiesole 

M COWERSAZIOMC 
VAN BEETHOVEM-

Atri Teatro 2 te 

la ras-tica* 
an servizio autoeua eeOaaa 

XXXIH ESTATE FIESOLANA 
Piana Mino 45, naaota - T e a . Sa\$*.8a 

ENTE TEATRO ROMANO DI FIESOLE 
• osa m patrocìnio dalla Re-afona TÓss-ane . 

a in coHaaaiajJo*«a con » Co-anu-e «a Brama 
«sa Proviocia dì firaana 

ORCHESTRA GIOVANILE ITALIANA 
Da 

« . 
-A. 
A. 

Larfaa MlHer. 
" I T " ~ __ 

a. t in cai mlrwi-a op. M « Dal 

nasata. Teatro Romane, ore 21,30 
lntart 3.000 - ridotti 2.000 

natonenté a) cvolfe n Usneato 
e lo anUatamento dtU'ctolna. 

^aV^Bap^BB^aa^aas^eBB^VeaT^BV^B 

DOMANI SERA 

CORRADO 
PRESENTA I I 

RALLY 
CANORO 
con il PcTtTodhte di 
Fwiiigli-i TV 

a settimanak / 
• aperto al cx̂ ofronto crìtico 

QQ\ impegn^iBi^r^ 

m (fi direzioni 
attento ai fatti del giorno 

IMPORTANTE SOCIETÀ' 
DI PUBBUCITA' 

PER LIVORNO 

&0VANI AMBOSESSI 
tfMxi pubWkHtcì su meni in pn> 

pria concessione. Reali possibilità dì carriera. In-
quexkewnenfo Enasarco. 

Rkhivjdonsi: buona cultura, militesente, attitudi
ne ai rapporti umani, residenza Livorno. 

Scrivere referenziando à: 

Cea«lle fVr-muVORNO 
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Mercóitdì 23 luglio 

ÌU:^- ' 
2f;-Yi r -K:$ 

Manifestazione alle ore 17 a Porta Nolana con Giorgio Napolitano • -^A".;:;!;,'^;!^ 

i". •. . •* 

* ! ì / j ; 

Contro la manovra economica del governo, per la difesa e la riqualificazione dell'apparato produttivo - Occorre 
formare al più presto le giunte di sinistra al Comune e alla Provincia-Le iniziative estese alla intera regione 

Settimana di mobilitazione 
'•s ì •: 

E' : per domani la manifestazione di 
lotta indetta • dalla Federazione comu
nista napoletana contro la manovra é-
conomica del governo e per la difesa 
e la riqualificazione dell'apparato pro
duttivo. ' '; ! '.;•••>•'. ; 

L'appuntamento è a Porta Nolana, al
le ore 17, dove parlerà il compagno 

•- Giorgio Napolitano, della Segreteria na
zionale del nostro, partito. - ••••• ; v:v 

La crisi economica rende ancora più 
urgente là formazione delle giunte; la 
manifestazione di domani ha ancheque-
sto significato. I lavoratori di Napoli, 
i disoccupati, i senzatetto, i giovani, le 
donne, i ceti produttivi chiedono che non 
si indugi ancora oltre per la formazio
ne delle amministrazioni ; di sinistra al 
Comune e alla Provincia. La mobilita
zione dei comunisti è estesa anche al 
resto della regione. Promossa dal Grup

po comunista alla Regione Campania si 
svolgerà una settimana di , iniziative e 

'• di lotte, con manifestazioni di zona, in 
astretto rapporto con i lavoratori, le po

polazioni e gli Enti locali della Campa-. 
nia a partire da domani fino al 29, 
giorno in cui si terrà un'assemblea pub-

; blica conclusiva. ' .-•.% 
^L'iniziativa del Gruppo regionale co

munista parte dalla constatazione della 
.Ìgrave situazione .economica e , sociale ;; 
creatasi in Campania. In uh comunicato 
reso nqto ieri si sottolinea • « l'acutezza 
della crisi di fondamentali settori indu
striali, ' del ricorso ^ generalizzato alla . 
cassa integrazione, dalla minàccia di ' 
migliaia di licenziamenti ». In particolare 
ci sono i ' casi del settore elettronico. . 
Tlndesit di Aversa, i tabacchifici ATI di 
Battipaglia e Pantecagnano. Ma. ag
giunge la nota del Gruppo comunista. 

; / - ' • / ; ' ^f::/''y:-: 
«Le difficoltà che si registrano nell'indu
stria si intrecciano con le tensioni pre
senti nelle campagne suite questioni del 
pomodoro^ dei rapporti con l'industria e 
sull'occupazione stagionale e con l'acu
tezza del quadro sociale che richiede ri
spóste urgenti sui problemi idei lavoro 
giovatale, della casa, dei servizi essen-

; ziali quali la sanità, i trasporti, la scuo-, 
, la ». h ,\i-Yh~" 'iv:/- \i: -

;- :•/; • ".-..:i-M> >-..:;' • /•! -,'i 1-
Altri ,gravi ritardi *.;.vengono inoltre, 

indicati dal PCI per quanto riguarda 
punti : decisivi come il bilancio, l'energia 
(a partire dalla metanizzazione del Mez
zogiorno e . della ? Campania). Una poli
tica di sviluppo delle imprese - minori. ] 
! « E- urgente,"e necessario. '— : sottoli
nea , il documento del Gruppo regionale 
— una forte cannetta di iniziativa e di 
governo delle . istituzioni. e degli . Enti. 
locali per affrontare in termini organici 

questioni strutturali che riguardano l'eco
nomia, l'industria, l'agricoltura. 1 servizi 
e punti decisivi di una politica;di svi
luppo regionale. La situazione della Cam
pania non consente .vuoti di potere e 
di direzione politica y delia Regione '">/:. 

E' necessario — sostiene il PCI — 
un governo regionale adeguato alla di
mensione, gravità e * qualità dei * pro> 

: blemi.; A distanza' idi molte settimane dal
le . elezioni dell'8 giugno, per responsa
bilità primarie della DC ancora non si 

stituita la Giunta»., ; . r v̂ v ; •, »; ; 
. Q u i di seguito infine'riportiamo il ca^ 
lendario delle manifestazioni,organizzate 
dal Gruppo ' consiliare regionale: % v 

ÙOMANI: Piana del Sele. 'incontro coi 
'lavoratori dei tabacchifici ATI con, Im
briaco. Sales, Correrà, .Verde, Aita; zo
na Nòcerina, incontro-eoo. gli ammini
stratóri - locali e lavoratori cori. Basso-
lino. SaleS. Daniele, Aita. • • / ( 

VENERDÌ: a Nola (ore 19, sala con
siliare) con Morra, Correrà, pozzi e Sa-

intravedono sbócchi alla crisi effettiva. r l e s : aona Matése '(oren 19) con Imbriaco. 
della Regione. ' Il gruppo comunista si 
oppone con forza,— aggiunge la \ nota 

— alla'pratica dei ririvii e delle este
nuanti trattative tra i partiti che for
meranno la Giunta, ed incalzerà la DC 
in primo luogo e le altre forze politiche 
affinché' nei tempi' più ' serrati /venga 
convocato il Consiglio . regionale" e r co-

Fierro. - Natalizio e Verde, „ 
^LUNEDI 28:. a Sant'Andrea di Conza, 
con Bassolino. Pozzi. Fierro e . Verde:. 

r a d Àirola (sala consiliare); con Morra, 
Correrà. Tavernini e Savoia.1 ;. 

MARTEDÌ 29., infine, si terrà a Na
poli (ore 19. nella sala di S. Maria la 

\ Nova) l'assemblea pubblica conclusiva 

; 1 V i ' -r ' '•• : 
. V. _^ • V. t J 

Movimentato arresto In pieno e 

Rapinano la posi 
in un 

Tre giovani hanno svaligiato l'ufficio posi 
Piazzetta Rodino, portando via oltre 15 r 

r-rj... • i l j i » ; * ; 

L'intervento del sindaco 

Valenzi: « Il tempo 
i:; strìnge e Napoli ha 
bisogno di un gò^rno» 

Si è riunito ieri per la prima volta il nuovo Consiglio comunale 
i '•'.' 

Nell'aprile la seduta di ieri 
del Consiglio comunale — di 
cui palliamo anche in altra 
parte del giornale — il com~ 
pagno Maurizio Valenti ha ri
volto un elevato e appassiona
to appello alla forze politiche. 
Ne pubblichiamo, qui di se
guito, una sintesi. ';;- ; • 

« Signori • consiglieri, • nel 
momento in cui prende.real- : 
mente inizio la vita del Con
siglio comunale di Napoli, 
permettetemi di rivolgervi un ; 
saluto e di esprimere un au
gurio. "-•••'- -• - • [ 

Il saluto va a tutti colora i 
quali sono stati chiamati dal- .-
la fiducia degli elettori a se-, 
dere su questi banchi (~.). 
L'augurio che io formulo, in- -
vece* è che tutti sappiano ès- . 
sère all'altezza- del ' compito 
che ci è stato affidato. 

Sé sapremo tener1 sempre' 
presente che al di sopra degli 
interessi di gruppo, e di parte 
vi sono gli interessi della cit
tà e soprattutto quelli delle 
categorie più povere e disere
date, anche degli scontri più 
appassionati sapremo trarre 
utili insegnamenti per il bene 
di Napoli. Di ciò vi è assoluto 
bisogno, visto che ci attendo-. 
no situazioni complesse e cre
do di poter dire — senza esa
gerare — « drammatiche ». 

n tasso elevato dell'infla
zione e la situazione negativa 
della bilancia dei pagamenti 
ci dicono che le prospettive 
sono preoccupanti per tutto 
11 Paese, ma sul terréno eco
nomico si 'profilano conse
guenze ancora più drammàti
che nell'area napoletana: i 
X700 operai della SNIA e del
la Monteflbre sono di fatto 
già licenziati, l'occupazione è 
seriamente minacciata anche 
nel settore delle, telecomuni
cazioni, l'incertezza dei 1000 
operai in cassa integrazione 
delle fàbbriche GEPI, i ritar
di del governo sul piano Alfa 
e sulla cantieristica. '•••<- -» 
' E* vero però che è in corso 
una risposta di massa a tali 
manovre. Queste lotte — a 
cui va la solidarietà, spero, di 
tutto II Consiglio — ripropon
gono ìl ruolo centrale di Na
poli e del Mezzogiorno <—). -: 

Con la- nostra iniziativa 
dobbiamo indicare soprattut-, 
to l'urgenza di risposte posi
tive per la salvaguardia, il ri
lancio e la qualificazione del 
tessuto industriale di Napoli 
e della Campania. 
- E* urgente- modificare' il 
ruolo delle imprese pubbliche. 
nei settori strategici; ripro
porre da Napoli un rilancio 
delle partecipazioni statali; 
contrastare i piani di ridi
mensionamento presentati 
dalla SNIA e dalla Montefl
bre e quelli delia SIP, da cui 
dipende la crisi della Fatme, 
della Sielte e della Sit-Sle-
mens. Nel campo della metal
lurgia, inoltre, bisogna spin
gere per una interconnessio^ 
ne produttiva tra gli stabili
menti dell'area campana; 
mentre nel settore ; dell'ali
mentazione bisogna prepara-: 
re la costituzione di un ente 
ihiicc di gestione delle PPSS. 
Per una nuova politica di 
promozione e di sviluppo. 
Ben 17 aziende della nostra 
regione, con circa 3 500 addet
ti hanno chiesto l'intervento 
GepL E* questa un'ulteriore 
spia della precarietà della 
piccola indùstria 

Ma non da meno sono i 
problemi che in altri campi 
ci tormentano. Basta pensare 
alle tante categorie di disoc
cupati: quelli delllJDN, i cor
sisti Ancifrp, gli ex detenuti, 
I "monumenui i s tr . , e poi 
vi sono i senzatetto, gli abu
sivi. gh sfollati, gli sfrattati. 

Signori consiglieri, non ho 
certo bisogno Hi enumerare 
di fronte « voi la catena del 
nostri guai. La parola "emer
genza", del- resto, è ormai lo
gora e non basta più ad in
dicare questa eccezionalità. 
Ecco perchè mi sono permes
so più volte, in questi giorni, 
di segnalare a tutte te forse 
politiche che occorre uscire 
dalla ordinarla amministra» 

" j : ^ > ? . . , . . . . . . , r . . . ;. ,' .,_-, 
zioné. Occorre una Giunta in-
possesso di tutte le sue facol- ' 
tà di movimento e di decisio
ne. Direi anzi di un Consiglio 
comunale in piena efficienza, lpercnè fino a quando non sa
ranno eletti sindaco e Giunta 
il Consiglio comunale non po
trà funzionare, realmente, 
non potranno entrare in pie
na attività le commissioni e 
i Consigli di quartiere non 
avranno alcun punto di rife
rimento. Occórre inoltre una 
Giunta capace di reggere al 
ruolo di interlocutore della 
Regione,- del governo e della 
CEE. ;;.-• /.:\ :>

:.j....,l:.- •;--' -y.?:^U 
Anche se come uomo di 

partito considero - perfetta
mente giusto ' che vi - siano 
contatt i . trai partiti per rea-,, 
lizzare soluzioni alla Regione , 
e alla Provincia oltre che al ' 
Comune, sento il dovére di 
affermare, nell'interesse del
la citta, l'autonomia di deci
sioni del Consiglio comuna
le. Perciò rivolgo ,un invito 
alle forze politiche perchè de
cidano nella maggiore, rapi
dità possibile. :-••-•. 

Ma io so bène che il com- . 
plto di fare uscire Napoli dal
la crisi non può essere porta
to a termine da un solò par
tito, né da una. sola classe.-
C'è bisogno, invece, di tutte 
le forze, le intelligenze, le ca
pacità (le cui potenzialità so
no enormi in questa città) 
per continuare un'opera ap
pena intrapresa con'maggio
re forza e coraggio, ccn [mag
giori possibilità di successo.: 
Con quésto saluto cordiale a 
tutti voi; con questo augurio 
sincero a tutti i napoletani; 
cori questo spirito di lòtta < 
costruttivo e questa speran
za; io ho creduto di poter 
adempiere al - mio odierno 
compito che è di dare inizio 
alla vita del. nuovo Consiglio-
comunale eletto l'8 e il 9. giu
gno scorsi per volontà del po
polo napoletano ». -

Il PCI incalza: subito la giunta di sinistra 
GHi ^ 

(PLI) e Milanesi (DC) - Presidente comunista elètto alla circoscrizione di S. Lorenzo Vicaria 
•• v .ó>\":r; W= - ^ ' ; 

•-•'•• Là' sentènza emessa ieri in 
Consiglio comunale dà Bruno 
Milanesi è senza.appello: i 
napoletani sono « irrazionali e 
quindi apolitici e antidemocrà
tici i. Perché mai? Semplice: 
alle ultime elezioni hanno ab
bandonato 'lo : scudocrociatp, 
manifestando così — quésto 
però non lo ha detto esplici
tamente—preoccupanti segni 
di squilibrio mentale. Neanr 
che: per un attimo, ovviamen
te. i'ex sindaco manager ha 
pensato : che : l'irrazionalità 
fosse del partito democristia
no, .. dimostratosi : assoluta
mente incapace di « capire > 
ed interpretare le ansie di rin
novamento e di trasformazione 
di questa città. Un'altra pa-, 
rentesi, prima di annunciare 
l'opposizione ydella DC ad ogni 
nuova giunta di sinistra, l'ha 
poi aperta sulla cultura. Agli 
inteUettuaii '.— ha detto, —f 
dobbiamo- rivolgere un appel
lo severo perché diano il loro 
indispensabile contributo allo 
sviluppo di Napoli. Ma dove 
erano, nella lista della DC, 
gii uomini di cultura, i tecni
ci, gli esperti? ." : v 

k parte l'intervento di Mi
lanesi, •. comunque, e quello 
marcatamente' demagogico di 
Almirante. ii dibattito avvia
tosi ieri mattina, in Consiglio 
comunale si ìè sviluppato a ben 
altri livelli» come scriviamo 
anche in altra parte del gior
nale. •..-• .;'• o" : ,.{-/\:/'.._ f..:_ 

Il primo a prendere la pa
rola, subito dopo l'introduzio
ne di Maurizio ..Valenzi,-".'è 
stato il compagno Benito Vi-
sca, segretario cittadino del 
PCI. . ';'..•'.-'"•''•.'• ". ::-1'.:". 

«Come partito di maggio

ranza relativa — ha detta con 
estrema chiarézza ~ non sia
mo venati meno al nostro do-
vere di avanzare per primi 
una proposta' per l'elezione 
della nuova Amminitìxazione: 
siamo, infatti per luna ricon
ferma a • tempi stretti della 
Giunta di : sinistra.. Per la 
stessa: ragione non ^ intendia
mo rinunciare alle nòstre pre
rogative, tra cui - quella di 
esprimere r il> nuovo sindaco 
della città». ,̂ y?";;_-..;'-/; 

••- A questo passaggio del suo 
intervènto Visca. è però giun
to dopò aver sottolineato : le 
tensióni e i drammi di questi 
giorni. Ha ricordato.le lotte 
per; il lavoro, per. la difesa 
dell'apparato produttivo, per 
. il potenziamento di servizi e 
strutture indispensabili. « Tut
to questo — ha aggiunto — 
presuppone la necessità di un 
eseciitivo comunale'efficien
te, capace di esser valido in

terlocutore dei governi regio
nale e i nazionale.7 - Nasce da 
qui là nostra proposta di una 
nuova Giunta di sinistra, per 
altro . uscita consolidata dal
le ekxioni dell'8 e 9 giugno. 
Certo noi bop siamo perVcon-
dìziónàBBenti rraprìorisÒci;r ma; 
invitiamo gli altri partiti ad. 
assumersi nel.più breve tem
po possibile le lord responià-
bilità ». A chi parla di « con
testualità » delle trattative. in
fine. Visca - ha ricordato. che 
va salvaguardata l'autonomia 
di decisione delle singole isti-
tUZioni. ;-̂ V\'--..V -.• '.. '.-; •i-;Vj; ''J{ 

Pur condividendo il richia
mo all'i emergenza » napole- : 
tana. Giulio Di Donito. a no
me del PSI. ha pero sostenu-: 
to che « le scelte rapide • non 
debbono precludere la possi
bilità dì soluzioni stabili, non 
asfittiche ». ^ e Da . evitare — 
secondo Di Donato — devono 
essere quelle soluzioni che 

creerebbero una sorta, di con^ 
fliUualità tra ; le varie ìstita-
zionf." Al comunisti - - ha con
cluso — non chiediamo di. ri
nunciare alle loro prerogati
ve, ma di procèdere nelle trat
tative = aenza* irngidimenti ». 

"s Wevè4 ma cnìàro anche l'in
tervento . di': Galasso <PRI). 

:k Una • nuova: Giunta di sini
stra. ~ nei cui '; confronti non 
abbiamo nessuna remora, de
ve essere — ha detto — n o n 
un punto .di partenza, ma di 

! arrivo ». E in questa ..sorta 
di e percorso »; Galanso.. ha 
invitato & fare bene - attenzio
ne alle recenti posizioni as
sunte dai . liberali, : i quali si 
sono dichiarati disponibili a 
collaborare anche con le for
ze di ; sinistra. Lo .ha confer
mata ' nel- corso dei dibittito. 
lo stesso, professor De Lo
renzo. « U nostro — ha det-. 
to — non è un < improvviso 
cambio di rotta. Abbiamo sem

pre dato il,nostro contributo,; 
anche in questi rinque anni. 
quando sono. state messe ài 
voti delibere concrete' ùtili ». 
De Lorenzo ha però, ribadito 
che « il PLÌ non accetterà né.', 
l'egemonia dèmòcristiàha alla 
Regione, né l'egemonia politi
ca dei comunisti al Comune ». 

. Ancora sfumata, invece, la 
posizione dei socialdemocra

t i c i . Picardi ha insistito sul^: 

la opportunità di trattative 
' globali per quanto riguarda 
Comune. Provincia.' é -Règio-' 
ne. Ha però ricordato i due 
principi a cui si ispirerà il 
comportamento del sitò par- -
tito: quella della e governa-, 
bilità » é quello delia . cònti-

• nultà amministrativa. «L'im
portante — ha poi concluso — 
è 'comùnque ; raggiùngere al 
più .prestò ,. uria intesa : sui 
contenuti:, del programma, là 
giunta maggioritaria potrà in
vece essere il risultato di un 
più pacato processò». . •', 

'-: La '• seduta è stata quindi 
aggiornata a lunedì prossimo. 
In apertura; dei lavori Mauri
zio' Valenzi ;ha vohrtp comme
morare il compagno sociali
sta ; Pasquale Buondonno, 
scomp^so improvvisamente 1' 
altra/nòtte. Successivamente, 
nel corso dei lavori, il socia
lista . Lpcoràtolò ; ha } illustratoN 

un ordine del giórni dì solida
rietà . a! lavoratori del Roma. 
v In serata, intanto, è stato 

eletto il : nuovo- presidente del 
Consiglio. '. circoscrizionale : di 
San Lorenzo-Vicaria. E* fl 
compagno .Luca Pjnto, i che. al 
Dàlìottaggio ha ottenuto 10 
voti (7 dèi PCI. uno del PSI, 
uno del PSD! e uno dei PRI). 

. Movimentata ? rapina ieri 
mattina Intorno alle : 11,30, 
ai danni deiragenzia nume
ro 1 dell'ufficio postale di 
piazzetta > Rodino, in pieno. 
centro cittadino. Tre giova
ni a volto scoperto e armati 
d) pistòla hanno fatto irru
zione '• nel locale. Erano pre
senti oltre al direttore Fran
co Calino di 45 anni, alcuni 
impiegati e sette clienti. Uno 
dei malviventi •• ha costretto 
il Calino a farsi aprire la 
cassaforte, gli!altri due dopo 
aver "scavalcato il bancone 
hanno ripulito i cassetti. Poi 
sono' fuggiti. ;';:'•;> •--••:• •--?. •-'. 
i E' quindi injziata la secon

da parte della movimentata 
: impresa * che si è conclusa 
: con la cattura dei tre giova
ni da parte degli agenti della 
Mobile. Sul postò sono infat
ti immediatamente conflui
te tre pattuglie della volan
te che sono riuscite a indivi
duare I rapinatori in fuga, 
mettendosi all'inseguimento. 
I tre sono stati allora costret
ti a rifugiarsi in uno stabile 
di via .Carlo Poerio. al . nu
mero. 81. . - : ; . 

;n due sono saliti'fino al 
I I razzo. Ma gli agenti non 
li hanno persi: di vista e so
no rimasti alle loro calcagna. 

, ̂ ul ; terrazzo, i due giovani 
sono stati bloccati., 

SI tratta di Domenico Rie. 
Ciardi, V uno studente dell'ut 
timo anno di ' ragioneria, di 
19 ahht. abitante ini via Mat* 
teo : Renato Imbriani 63, fi
glio di un pensionato. - > 
- H giovane risulta incerisu-, 

, rato .e a giorni avrebbe do-
vuto sostenere gli esami ora
li per conseguire il diplòma. 
Il suo complice • Invece éi 
chiama Francesco Pane. ; abi
tante a Barra in.via Egidio 
Velotti: ha precedenti... per 
rapina.'•''•••• -'-;•••:- :•'<••••'•••••, 

( • I - due avevano cercato di 
nascondere alla mèglio In Uria 
canna fumaria una busta di 
plastica : è .uhi borsóne. Oli 
agènti hanno sequestrato tut
to. Nella busta è stato.ritro
vato il bottinò: 15 milioni e 
827 ; mila lire ih contanti. 
Nel borsone c'era invece .uria 
pistola, che. come è stato poi 
accertato. apparteneva : al 

. terzo, malvivente. •>-•-... 
.A questo punto gli uomini 

, della .volante SÌ , sono;, messi-
sulle tràcce del terzo compli
ce. I due fermati hanno con-, 
lessato òhe il loro compagno 
era fuggito dal tettò al piano 
sottostante mediante là scala 
di ferro di servizio. Gli agen
t i sonò dunque scesi al setti
mo pianò bussando alla por
ta dell'appartamento. 
- Ha aperto un giovane che 
ha dichiarato di essere al
l'oscurò' di tutta la vicenda. 
Un attimo dopo un altro gio
vane con dei libri sotto al 
braccio è uscito dà una stan
za rivolgendo, uh ràpido salu-
to al primo: ' « Ciao Gianni » 
avrebbe detto, cercando di al-
bmtanarsl ;.."v;i ^ \:-,;-^. ^/./ 

Evidentemente r pero ? gli 
adenti hanno colto qualche 
nota di eccessiva: eccitazione 
nella .'voce del ragazzo e lo 
hanno fermata Si trattava 
in effetti del terzo malviven
te, Luigi De Micco di 21 an
ni anche lui abitante in via 
•Velotti a Barra che, cosi è 
stato arrestato. , 

OH agenti, hanno allora 
f ermato aache il giovane del-
rappartaihento, che a quanto 
finora risultai : è comunque 
del tutto' estraneo alia ra-
p i n a v ; ^ ^ ^ ^^"/' -•;^- ';• -

" ; Rìhveiiù 
due cadav 

\ a distani 
di poche ( 
Il corpo carboniz 

un giovane è stàt< 
vato l'altra-sera : 
alle. 22 ai bordi dei: 
da che conducè a £ 
stiano al Vesuvio, i 
lità Sellapane. Plt 
il giovane è stato 
scluto per Gìusepi 
«ilo di 24 anni, ablt 
via Moretti 21, dalle 
fratèllo Raffaele. ' 

La scomparsa del 
lo era stata den» 
dalla sua .stessa < 
gna. la quindlcenn< 
Marinò, con una te 
ta '-. ai carabinieri,: 

scoYsò.'i'i/ • -:'••'-.'. 
'•' Nei pressi del cad 
stata rinvenuta àhc 
tanica di' benzina.. 
qulrentl. sono ; cor 
propènsi a ritenere 
esecuzióne T del gio; 
avvenuta altróve. 
tillò aveva numerosi 
denti. Già a ' 13 ar 
stato: denunciato pei 
Nel-marzo del '76 I 
to alle gambe da < 
giovani, n 6 luglio 
infine, < dopo aver 
un posto di blocco 
rabihieri, - ingaggiò 
militi :ano scontrò a 
Durante * la sparate 
mase ucciso 11' i 
Francesco • DI • >• Mai 

, viaggiava sulla vett 
sieme al Mutillo. P 
sta ragione quest 
fu arrestato e poi e 
nato: ' Il 21 marzo 
era riuscito a usufx 
un provvedimento d 
libertà e 11 nove ,iùg 
tornato a casa. 

Sulla dinamica e 
vente della tnacatw 
cuzione si sta natui 
te indagando In ti 
direzioni. Va tenui 
sente Che in questa 
zona ci fu, lo scor 
tembre. l'analogo 
vamento di uh cada 
donna carbonizzai* 
risultò essere dell'a 
di un noto boss del 
Luigi Vollaro. tutt< 
tltànte. V-!- ÌJ^S '•}: 

Ieri pomeriggio,' ti 
intorno alle-14^0 a 
di un codione alto 
150 metri a Cappeil 
giani >-stato rinvei 
cadavere - di ' ima 
deU'a'pbàrente e tà . 
anni: Il cadavere in 
zato Stato di putref) 
potrebbe essere qw 
Rosa Grhnald!. soon 
dalToapedale Frattoi 
e ir i j f giórni fa: "' 

_ . • - < » 

La paradossale situazione del rifornimento i 

• jis-- • _ - . . ; . v - i . Z i. >--

che colpisce città e campagne nella regione 

c7epiuactìuapusist^^^ 
ri di prelevamento e distribuzione - Incanalate le ultime sor-
ei campi - _ La Regione senza alcun "programma : di gestione 

La Cassa del Mezzogiorno ha fatto tutto da sola - Sistemi arbitra 
genti non si è pensato ai bacini per assicurare l'irrigazione d 

Per protesta dall'alba di martedì 

Sfrattati occupano 
la sede municipale 
a Torre del Greco 

Dall'alba di ieri un centi
naio di famiglie sfrattate oc
cupa 11 municipio di Torre 
del Greco. La protesta è co
minciata alle 4, praticamen
te quando è stata sciolta la 
seduta del consiglio comu
nale, nel corso della quale 
la giùnta DC-PSDI-PRI ave
va rifiutato ogni intervento 
per allentare la stretta degli 
sfratti che a Torre del Greco 
è particolarmente dura. In 
questo sconcertante atteggia
mento la giunta è stata aper
tamente sostenuta dal MSI. 

In realtà la giunta si pro
poneva di eludere la questio
ne per non uscire ano sco
perto e, per non rispondere 
alle sollecitazioni avanzate 
dai comunisti e dalla Nuova 
sinistra unita, aveva puntato 
molto sullo scioglimento del
la seduta. In questo è stata 
molto aiutata da gruppi di 
galoppini democristiani cne 

hanno Inscenato tafferugli 
nell'aula. Aleuti di essi han
no aggredito e picchiate Rai
mondo Del Gatto e Ciro An
no il rimo rssponsabue del
la locale CGIL. 

Una risposta, tuttavia, la 
giunta ha dovuto darla ai 
pressanti interrogativi degli 
sfrattati ed è stato tale che 
ha provocato l'occupazione 
del municipio. 
, insieme ai cittadini che 
stanno lottando in difesa del 
diritto inalienabile ad un tet
to, ci sono i consiglieri co
munisti. socialisti e della Si
nistra unita. Durante l'intera 
giornata di ieri si sono ripe
tute manifestastoni di soli
darietà da parte di cittadini 
e assoclastonl democratiche. 
partiti politici della sinistra. 
SI sto Intanto cercando di 
provocare interventi ch6 pos> 
sano dare una soUtfom al 
problema degli sfratti. . , 

• • ' • :-';~ . ••: ,' \ . 1 : '•", • • • ' . * <" 

Le sorgenti del Sarno for
niscono acqua a gran parte 
della zòna vesuviana e lo 

ne preleva tre • quattromila 
litri al secondo per portarti 
net centri della pianura ca
sertana. A Samo.però l'ac
qua dalle fontane viene solo 
per poche ore al giorno. 

Ancora più para*—ale la 
situazione di Capbseie. Dal 
territorio di questo connine 
viene prelevato raéqva per 
dissetare g n a parte della 
Campania e delle Pugne. Ma 
gli abitanti possono attingere 
acqua solo per poche ore al
la settimana. . 

In questa situazione c'è 
imprevidenza, ma anche, e 
soprattutto, criteri. di. acca-
parramento e di concorrenza 
ira gli acquedotti Questi 
prendono racqua che sUma-
n e necessario prendere cosi 
a caso, dove è possWle cai-. 
turarla, sansa tener conto 41 
a \ n W fjBMzVCfUAi D C F C n V QMsQCa\ 
una politica ed on coordina
mento del settore.^ che d'al
tronde non potreste esserci, 
date le condtxlonl di disor
dine e la ffranrnwntartoU 
anarchica degU Interventi. . 

L'abbiamo già dettot^ la se> 
té In Campania non dipende 
dapoca acqm. La Campania 
ansi nel complesso e ricca di 
acqua, n problema che si im
pone por pi uno e ajoano dei 
regime! cw§ deTnCTevsjao dl-
sllvefV» tra I «inosoiml» e 
« minimi ». •odiamo 

gnifica. 
Nelle zone montane come i 

Plcontini, gir Alburni, il mas 
siccio del. Terminto. ecc. ài 
inverno pkrse'molto. ̂ 1 torro
ni, in genere imoermeabii* 
non. assorbono le acque che. 
prive di opere per imbri^tia»-
le. precipitano a valle, sv-*-
so devastando e distruggendo. 
Le ricorrenti mohdazlon] so
no una calamità in Campa
nia come lo sono le ricorren
ti arsure estive. La più sem
plice politica consiglierebbe 
un programma previdente 
per conservare- nei periodi 
di piena e distribuirò In 
qnem di magra. In poche 
parole, la roimca di «Gra-
sepoe m trttto». se è con
sentito un riferimento biblico. 

Ver farlo sarebbe necessa
rio costruire gnuvll invasi a 
monte, boemi artificiali per 
raccogliere le acque, i ta chi 
et pensa? Intanto oggi le 

di pianura, nel periodo 
utiltssano soprattutto 

acque prelevate dalle sorgen
ti o dono falde sotterranee. 
Cosi te' grandi sorgenti pe
renni continuano ad essere 
sfruttate por uso potabile ed 
industriale e' non è stato pro
grammata por tempo la co
struzione di bacini artificiali 
per sostituire le acque che 
via via venivano sottratte al-
nrrtgoatone. «Allo stato — 
fa rosvore 11 professore Pian-
PÒ Ortolani — oWIettftuto di 

meno un bacino artificiale al 
servizio delle aree irrigate, 
mentre si continua a sottrar
re acqua nelle ultime sorgen
ti ancora disponibili- come 
quella di QuagUetto sul fiu
me Sele y Mercato Palazzo 
sul fiume Sarno». 

In questo modo si minac
cia seritmente rassetto pro
duttivo di vaste pianure ad 
agricoltura specializzata. La 
minaccia è reale perchè il 
Piano regolatore generale de-' 
ali acquedotti, gestito dalla 
Cassa per il Mezzogiorno, 
prevede solo di incanalare le 
acque e trasportarle altrove 
per vario uso. privandone le 
sone che ne K M ricche: e 
sena* sostituirle .con bacini 
montani che sono ancora al
lo studio. K" questo un pro
blema che riguarda le condi-
skmi di vita e di sviluppo di 
vaste sone di coOtna e mon
tagna che 11 dissesto idroteo-
toeico altrimenti condanna 
alla deeradaiione. 

Ma come è. posstMH che 
permanga una situazione sl
mile? Lo strumento su cui si 
basa 11 prelievo delle « w n -
ti ner uso errile e ' mdu*ttla-
le è 11 ptano reeniatore de^l 
sronedotti redatto ' nel 1M3 
che pTOtode I MIISUIOI di ac
qua fino al VrtS M tnrtfca 
1 punti dove vanno fatti I 
nuovi prelievi, ti difetto min-
chjale di .onesto stniment'o è 
snponto che t*w\ non mev^ 
de «wne gnpHyg preventl-
fai nei ite I prelievi. 

' La Cassa per i l Mezzogior
no «ta attuando 11 piano cor 
gli - interventi- sulle - ultime 
sorgenti sollevando fondate 
preoccupazioni tra gli abi
tanti delle aree interessate. 
Oltretutto alla Cassa per il 
Mezzogiórno è statò affidato 
anche k> studio e la realiz-
zazlòne df alcuni boemi artl-
ficialL Se ne deduce che la 
Cassa la quale eostrutiee an
che gli acquedotti, è Fenico 
ente che gestisse effettiva
mente non solo Toso delle 
acque, ma anche to sviluppo 
del territorio. La cosa più 
sorprendente è runpotenza 
della Regione che nuvicbue 
proerammare tutto 11 ciclo 
delle acque e Invece si tro
verà vincolato dalle scelte già 

- - - del 

stbitttà di nidificare le li
nee tracciate dagli Interven
ti comprati m tutti questi 
anni. 
" Cosi 11 panofwna si com
pleta, AifofnRUM della Re
gione. alla Httfrtogltà e.con». 

' fusione del SW aouuedotU abl-
tnatl a consolidare pratiche 
cn>nteiari e ed hmorare le 
reali ntt'e^sl^à rtesll utenti, 
si aj>thiiiqe H Cs«^ che si 
^"s#ltul!v*e *TH R^Flooe iwr-
r>»è ffnest*ul*'fns non h* BW-
d̂ Mjosto nniia n*sr n*ngni»n-
msTt? e gestire fl d d o delle 
acque. 

Franco De Arcamjelit 

IL ÒlÓnMÓT;i." 
•" Oggi mercoledì 23 luglio 
IfioU, C«omastko: Apollinare 

: (domani: Cristina). . .--_,..-. 

ELENCHI Vv /-"̂  
OBI TESTI - ; 

PER L'ANNO -
SCOLASTICOm»>ti 

I* sezione provinciale di 
Mapoll deU'Associasione li
brai italiani ritiene doveroso 
segnalare che numerose scuo
le di Napoli e della provin
cia non hanno ancora prov
veduto a far pervenire alla 
sede deirassoclazloné (c /ò 
A6COM -piazza Carità n. 32) 
gii «elenchi dei testi adot
tati» per il prossimo anno 
sccolastico 19*8-81. 

Nel segnalare quanto sopra 
si ritiene aggiungere che per
durando la situasiòne m at
to. i librai di Napoli e della 
provincia declinano fin cTorn 
ogni responsabilità per la 
mancanza del testi nelle ri
spettive librerie all'apertura 
delle scuole. 

Si sposano òtosneni ; 
pagno Enrico Ascione 
so e la signorina Agn 
vine. Agli sposi gli ai 
le felicitazioni dei coi 
di Barra e della rèe 
oeUTJnlUL-V--;,;,.-'"-'•;.-

FARMACIE NOTTUI 
via Cànli 

Riviera di CMaìa 77. vìa 
lìr» .14S; C—Ot. TÌ«_ gol 

^lé 7%-
baM! 218. PuHf di 

te vìa Fori* 701 ; Saa Carli 
via Martrdcì 72; C*B» Aarii 
li Amiimì 227; Uoszoé i 
vi* D. Fowaaa 37." via 
33; i n a i l i ^ P. Crhw 
r a m p a m i aia 
Cotenna 2 1 ; 
4-AMta ISr 
corta Sacondijliai;» I74t 4 

SvaUo. «41 - Or«lwto; 
v?» Acatt 2t; Pmmmm vi 
llpo 23». 

Puorigrotta ore 19, attivo 
sulto situasiòne poliUca con 
Minopoli; Barra «Cervi» ore 
là. incontro con gli sfrattati. 
con Cammarota: Coivano ore 
IMO, attivo sulla festa del
l'Unità. 

FESTIVAL RAZIONAI 

: i n occasione del F 
nazionale delle donne, 
to mattina sono previa 
le partenze da Rapò 
voltata* partecipare per 
mestoni può telefoni 
CD6D te i 

U 
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Documento della Filila) e del comprensorio CGIL-CISL-UIL - Tensione a Pagani tra ì di
soccupati sotto il municipio - In continua créscita l'attività della mafia e della camorra' 

Scioperano giornalisti e tipografi 
v 

non usciranno 

«Bisogna snidare Mupl. P<*r farlo è 
necessaria l'unità tra tutti i lavoratori. 

• I miei quaranta e più anni di lòtta mi 
. hanno insegnato che solo uniti si vince ». 

Un applauso fragoroso del lavoratori del : 
; « Roma » ha sottolineato, ieri mattina, 

• -" questo passaggio dell'intervento del com-. 
pagno Maurizio Valenzi che si era recato 

... nella sede del giornale a poitare la so
lidarietà - dell'Amministrazione. e della 

.. Città. ''• ••-•- ••:•'-'. *;"-: " •••. --.' •'-- •:•>--. ''' '-' " \ ''• \ •] 
: Con lui una rappresentanza delle fòrze 
politiche, presenti in Consiglio comunale' 

- ; che hanno a loro volta sottolineato la 
volontà.di tutti ì gruppi a lavorare.per 
far sopravvivere l'antica testata ai duri 

: attacchi che in questi giorni sta. subendo. 
A contribuire perché; la. sua voce..non 
taccia per sempre. A operare/ insomma, 

.-•'-.. perché la solidarietà espressa ora ;cón le 
, parole si concretizzi nei fatti. «l'Unità» 
nella lotta contro l'arroganza del.padro, 

- n e — che ietrt-;ha fatto pervenire ìè pri-
me sei lèttere di cassa integrazione per! 

• altrettanti giornalisti (Santoro, Della Vài- ' 
, le, Mancini, ; Belpedlo, Gir quegràni, : Fi* 
: guratoj dopo quelle inviate ai tipografi 

nei giorni scorsi — è uh dato certo nella 
;•.- Vertenza «Roma». Se Parret-tì e soci spe

ravano di dividere ,i • lavoratori si sono 
sbagliati. ~ -M . , ^ ; . . . . - . . 

• ••"'•: Confermano questa afférmazione gli ; 

interventi tenuti : nell'assemblea .\di ieri 
,; dai rappresentanti del Comitato di lotta 

(Rizzoli per i giornalisti e Muoio per i -v; poligràfici), dal consigliere De Lorenzo 

(PLiI) che ha ribadito come la vertenza 
«Roma » sia una vertenza di tutta la 

: città. Dal • consigliere Franco Picardi l 

"' (PSDI) che ha definito «piano di mor--
te » quello di ristrutturazione prospettato 
dalla società per il giornale. Tutti gli 

' intervenuti hanno ribadito la necessità 
che si vada al più presto ad una riforma 

.; delleditoria che « consenta innanzitutto * 
— ha detto Ermanno Corsi presidente 

; dell' Associazione napoletana della Stanv 
p a - di/conoscere con chiarezza 1 veri j 

. proprietari di un giornale, cosa per ora 
: impossibile». Corsi ha ricotdato a questo-' 
,, proposito che oggi scioperano proprio per 

questo tutti i giornalisti e 1 poligrafici 
della; Campania. - v -. 

. v. Sulla necessità'della riforma si è intrat-
V tenuto, dimostrando una notevole «fac- * v eia tosta », anche Giorgio Almirante, heo 

consigliere comunale, contraddicendo con : 
; le parole, quelita-che nel fatti lui e il 
partito stanno facendo da anni : M. boi- \ 
cottaggdo in Parlamento della legge sull' '.. 

v editoria che ieri invece ha invocato come '--. 
•'-. risolutiva. .y--•--.••••-;" • '.->•'<"•' ••'••^^".-•"•^ 
•r • 'Per oggi è ihtàhtb previsto uri incontro ll 
: ; ira, le parti al ministero del Lavoro. Gian-
-:. cario. Parretti ha dichiarato che questa 

volta sarà presènte. Non verrà meno all' 
incontro come ha fatto l'altra sera alla 
Regione.:, «'Ci sarò : — ha. affermato — 
con l'avvocato Diamante in veste di con-

' sulente legale». DI sé stesso, datò che 
non ha-smentito di essere proprietario al -
50 per cento della società. 

scioperano 
ì •;* v*' 

; Domani le edìcole saran- : 
nò piU *pòver0>;ài.qùót¥Rà~ 

'ni, Manch^iin^.lquelli.del-; 
là" CàmjwiiUL: ManchSràyi-' 

.no \le crònache locali;rjei ; 
; giornali nòxionàlirTàcèran- V 
no per tutta la'giornata i •. 
notiziari'teMr RAI e quel-
li [dette 'iMevismni ^e[rqd\ó ' 
private: Jinché.là redazióne \ 

\ napoletana dell'Unità ' par- : 
iecipa allò sciopero \e- per- : 
tanto fagianaie uscirà do- • 
nani senza le cronache re
gionali.^Sarà, una « plortta- ' 
ià del silènzio*. Un giorno . 

' di lottar che rientra nelle 
iniziative decise dalle Fe-

• derazioni nazionali dei gior
nalisti e dei poligrafici, al
lò scadere del secondò .de
creto legge per Teditoria, 
per: protestare contro, i ri: 
tardi e l'òsWuzUmtsmò r ~ . 
occulto òpalése'—che aì- ', 
cuni partiti'fanno in Parla
mento alla legge ài rifor
ma dell'editoria che sola \ 
cònsentirebbe di fare final-

^ mente un - po' di •'chiarezza 
nfU'agitatò,.convulso, oscu
rò inondo dei giornali ita-': 
liani. •-•-" :•";: . *.-• v- -: •.'-..'- • 
-Una legge che, facendo 

luce siti "bilanci - é. sulle > 

e .- qumdt ;. ai, loro. dfrtttorì 
di èssere jnenó ricattabili > 

! dalle fòrze politiche che ora, 
^nascondendosi dietro quésta 

' Ì o quella sigla?di finanzia-
> i ria,'fanno, ubello e il:C<it-\ 
•tivó;tempo. Muovendo dal-., 

'• le quinte WfUl'dèl. gioco.'. . 
; JmpeiidireBbe la cpneéntrà-

l- ;- zioné delle, testate, evitando .'. 
còsi 'txrta omogeneizzazione \\ 

; deWinformazionè. "•' " ; . .l'?X 
: Impedirebbe le spericola-:, ; 
te operazioni di editori-' 

; killer che' ora: pòséonò in- • 
vece operare !impimementé, • 

, : come, sta accadendo in qtiè̂  r ? 
• stt giorni per. U' e Roma », » 

" i che rischia di morire sotto '••• 
- ; i colpi :che .gli stannor pio-,: 

vendo addosso. '•:, '.. .. , 'C ; 
: fl Roma va 'invece \sal--
; vaio] Còme Qualsiasi, altra, 
testata, anóhè fi RómaV che 

' L purè: per unito tèmpo, e$ . 
••• in-parte'àncora affai, ha'.: 
' avuto posizioni politiche 
.'" duramente contrapposte ài 

quelle del movimento de-1-

mocrgticq '-e ptògressista,: 
devèivivere: La ìotta^pèr 
in^ificarè gli, ón t̂aniCTfi 
politici del TìòjiiàL.: còme'di 
tónti altri giornàlifper pòi 
comunisti resta -aperta èà 
essenziale. 'Ma se si vuoi 
farlo nell'unico mòdo pos
sibile, che è~quéllò del cori-
frànto civile è democratico, 
bisogna prima assvnirnre 
che: direzione, giornalisti e 
tipògrafi vengano -liberati 
dal pesante ricatto econo
mico od' occupazionale che 
sii loro viene fatto oggi pe-
sgrè.[- •->>• • •* •'• •---;••.:!-,--•< ' 

Non è quindi «n aenerico 
àtfegoiàmènfó *•: sòlidqrista. 
queÙo che spinaé noi gior
nalisti comunisti a scior*?-
.rare.ed a vartecivate olla 
assemblea di domani al Cir
colo della Stampa. E*, là 
volontà ferma, che i comu
nisti harrno sèmpre d^sa-
mèjite affermato, dì difen
derei ed nmviiare tutti gli: 
spazi d; libertà, sicuri che 
questo è U terreno piir fà-

-. vorèvole • nnche e ; soprat
tutto per il wnmmento arte-
rnto e per la democrazia 
italiana. ? v 7 I ' 

SALERNO — Domani si tie
ne lo sciopero generale di 
zona dell'Agro Nocerino Sar
nese indetto dal sindacato 
unitario CGIL. CISL. UIL. 
Nella stéssa giornata, inol
tre. v si j terrà la manifesta
zione provinciale dei > lavora
tori del settore alimentare che 
parteciperanno cosi alla gior
nata di lotta f del Nocerino. 

La decisione di indire ; lo 
sciopero generale è scaturi
ta dall'assemblea comprenso-
riale dei quadri sindacali te
nuta .giovedì scorso a No-
cera. Le questioni su cui ver
te la { manifestazione di do
mani sono essenzialmente tre: 
i problemi dèlia democrazia 

. nei collocamenti, i problemi 
della salvaguardia dei suoi 
livelli di occupazione, la si
tuazione di attacco generaliz
zato all'apparato produttivo e 
le questioni inerenti al polo 

'-' tessile. '. .•!•'•:^'v.-ry.:''' -.-•vŷ -: 
Nel comunicato stampa dif

fuso dalla FILIA regionale e 
dal comprensorio CGIL.-.CISL 
è UIL dell'Agro Nocerino Sar
nese che annuncia lo sciope-

v ro, si denùncia con forza l'at
teggiamento dilatorio del mi
nistro Marcerà che non bà 

: ancora convocato il sindacato 
.de i lavoratori ma che ha già 
\ fissato rincontro con gli lh-
' dustriali conservieri. La ma: 

nifestaztone di/ domani co-
v munque : avrà al centro an-
-v c h e i''problemi che sono po

sti ; alla escalation maf iosa 
nella zona. ••':r'-::

 :J;;:.\- ':<;:. -.;.r'; 

Intanto a Pagani resta for
te la ^tensione dopo le mani i ' 
festazioni di sabato e dei 
giorni precedenti. • Ieri i di
soccupati hanno .manifestato 
al Comune e s i sono ripetute 

" àncora ' una volta scene di; 
forte esasperazione. Testimoni 
hanno raccontato, che un la-

- voratore hàVtentato senza riù-
• ' scirvi di ; versare addirittura 

benzina àU'inCefno del muni-
-cipio. '',..•.": ;'?^-j. :/.V.-- .• • ':,-.:• 

'H|tì:5indàcàt0;^che;in; quèità; 
siti&ziòné " di' p̂ìpé̂ carietà::dèl 

' settorê 'Cò̂ s'érWeror 'tenta* in' 
•'-'' tutti i modi di fronteggiare 
f l'attacco camorristico e pa-, 

drogale ha già elaborato una 
serie di proposte. Esse richie
dono misure e interventi da 
parte della Prefettura e del
la --' Questura ; di Salerno per 
Garantire la - piena agibilità 
degli uffici di collocaménto 
di Angri, Nocera. Sarno e Pa
gani messa in discussione da
gli attacchi mafiosi e camor
ristici; garanzie da parte de
gli industriali conservieri di" 
mantenere per questa canv 

' pagna gli "stessi livelli occu
pazionali. del 1979; ed inaine 

v evitare l'apertura dei centri 
AMA per là distruzione del 
pomodoro \ attravèrso misure 
urgenti dà parte del ministro. 
dell'Agricoltura è delle :' te-

'• gioni meridionali produttrici 
di pomodoro da discutere con 
le organizzazioni sindacali. 

Ièri notte alle due e mezzo nella sua abitazione 

Stroncato da un infarto 
il , - - - -m. ^ t 

X; -

Attualmente era consigliere regionale del Psì - Era stato per 5 anni 
iidente degli Ospedali riuniti di Nàpoli - Messaggi di cordoglio 

* - - • * - . - -

-V moTto* alle prime luci 
dell'alba di ieri/colpito da un 
infarto, 0 compagno sociali
sta'Pasquale Buondonno, con
sigliere regionale. -

Sposato, con tre figli (due 
femmine e un -maschio). Pa
squale Bucndo-no era un 
personaggio - notissimo del 
mondo politico della città: 
attualmente copriva, come 
dicevamo, la carica, di con
sigliere regionale. Alle ulti
me elezioni aveva ottenuto 
un lusinghiero successo per
sonale, ottenendo circa 37 
mila preferenze. In prece
denza era stato per cinque 
»rni presidente degli Ospe
dali riuniti di Napoli, rico
prendone la carica dall'aprt-
le del "75 Imo alla sua can
didatura nrtk liste Teflon*!} 
del Partito socialista nel 

! maggio di quest'anno, quan
do aveva presentato le di
missioni dalla sua carica di 
presidente <WTBnte ospeda-

n. primo Infarto lo na col
pito alle due e mass» di 
ieri mattina, nella ««*•»•* 
tarkns vomerese di v̂ a Mas
simo Stanrione 4 1>opo U 
primo duro, colpo, che però 
non gli era stato rauite. ha 
subito il secondo Infarto, 
quello che gli J L S ^ - S M Ì I 
vita, appena pochi attimi 
dopo. A nùlH sono valse le 

; prime, disperate cure che gì 
hanno crestato là moglie e l 
SOM ftfrtl: ^ tutto *. onT avve
nuto nel giro di pochi at-

:tlmL 

Puquale ftuondonno ora 
un magistrato di notevole 
prestigio: èra stato Ispet
tore del ministèro di Oraria 
e Grastlsia per le carceri. 
In quesu' veste avtva parte
cipato. aBa stesura della, ri
forma penltenslaria 81 oc
cupava da tempo del proble-
mldelle carceri speciali. Ira 
sUto, inoltre, consigliere dei 

ministro quando il guardiasi-
gilli era Bonifacio. H dolore 
e la sorpresa per la sua im
matura scomparsa, hanno 
colpito tutto n mondo poli
tico napoletano. 

Il presidente del Constallo 
regionale, Mario Del Vec
chio. ha fatto giungere al 
capogruppo del Consiglio re
gionale del PSI, il compagno 
Guido De Martino (di cui 
Bucndonno era amico da 
anni), al segretario regimale 
del PSI, Giulio Di Donato, e 
alla famiglia di Pasquale 
Buondonno, un telegramma 
che riportiamo testualmen
te: «L'Improvvisa scomparsa 
dell'illustre collega e caris
simo amico Pasquale Buon-
denno. lascia nel più profon
do dolore il Censitilo redo-
naie. che rimane privato del
la sua alta comoetensm di 
giurista e di amministratore. 
•aprimo al PSI il sentito cor
doglio dell'intera assemblea 
ricordandone l'appassionato 
taneeno pollUeo, che si è 
sempre ispirato a saldi prin
cipi democratici su cui eall 
fondava, con coraggio e se-
nerosltà, la sua coerente 
mutria socialista a. 

Anche il sindaco Valenri 
ha commemorato ieri la fi* 
«rara del consitifere sociali
sta. La salma delio sromoar* 
so. per volontà del familia
ri, è stata comoosta m una 
sala deiroso*o*1e Cardarelli. 
17 da qui che s*«T»wnl, •".«• 
dièci è trenta, si muovono 
te esequie. 

Portici 

Manifestazione 
in difesa 

« i .nnuMnii» 
.,.. TA.Th-v -,.?--„, 
M Resta assai grave la situazione della « Lon-
, gaho» di Portici, la fabbrica tessile.dove da 

oltre sette mesi circa cento operaie sono im
pegnate nella lotta per la salvaguardia del 
proprio posto di lavoro."*Ieri -mattina .'si è 
tenuta una manifestazione cittadina in soste
gno della vertenza della fabbrica a cui hanno 
partecipato i Consigli di fabbrica dell'Ital-
trafo, dell'Alfasud. della Cirio, della Di Rug-

; giero. Sempre nella mattinata di ieri c'è stato 
un incontro con rappresentanti della Giunta 
regionale del PCI. Si è cosi riusciti ad otte
nere che l'assessore regionale Ingala inol
trasse un telegramma al ministero del Lavoro 
e dell'Industria per. stringere i tèmpi della 
soluzione della grave vertenza. * ;v-: '• :•• 

Iniziative queste che, in sostanza, derivano 
.dalla 3 seduta \ straordinaria -dell'altra sera 
del Consiglio comunale di Portici, proclamata 
in sessione straordinaria sii sollecitazione dei 
consiglieri del PCI Mei PSI di LC e del sin
dacato dei tessili. In quell'occasione si di
scusse appunto della grave situazione della 
Longano nel contesto più generale dei pro
blemi occupazionali dell'area napoletana. 

Concluso il processò 

Vigili assenteisti: 
sette 
17 assoluzioni 

&•£•<&•• 

r Concluso t davanti v all'undicesima ') sezione 
penale del* tribunale ' il ' processo contro a i 
vigili assenteisti, quei vigili "Urbani cioè con
tro i quali si è (proceduto perché non solo 
erano stati Frequentemente assenti dal servi-

.. zio, ma , avevano fornito uri dornicilio non 
' esatto, impedendo così al Comune di poter 
controllare la malattia da loro addotta per 
giustificare l'assenza. "'• ' •v • ' ••; 

Con ì vigili erano stati tratti a giudizio 
medici ed ufficiali sanitari che avrebbero re
datto a loro favore certificati medici compia
centi. Tutti assolti, i medici, con formula 
piena; due soltanto per insufficienza di prove.. 

*.-'- Alcuni vigili tenutati sono stati assolti 
« perché il fatto non sussiste », • Francesco . 
Tortora, Pasquale: Palumbo, Armando Di 
Somma, Alessandro Principe, Aldo Santama
ria; Gaetano Casillo, Macinò Cipolletta; Gui-; 

. do Buònocore, Alberto Bérrutî  Pasquale Va-i 

• vera, Salvatore Balzano; Francesco Pollice, 
Francesco Rocco, Antonio Baldi. Assolti per̂  
insufficienza di prove, invece, il maresciallo • 
Gaetano Silvestre, Alessandro Lala, Alfredo 
Chirullo.*; •.-•••}'.• , >.;;•,,.-„- - . • , , , - . ' ; . 

^c Condannati ; infine - a. quattro mesi Vittorio • 
Lucianî  Egizio Bilucci. Pasquale Postiglione 

'. e Pietro De Chiara: a sei mesi di reclusione 
Rosario Di Salvo: a otto mési Polito Bale
strieri; condanna più alta a Baldassarre 

• Albano: 10 mesi. .. '" 

un mese 

rinvio 
DC, PSI,' PSDI e PRI non trovano un'intesa 

AVELLINO — ' Dopo più di 
uri mese di trattative. DC, 
PSI. PSDI e PRI si sono mes
si d'accordo solo sul rinvio 
ad oltranza delle sedute del 
Consiglio - provinciale . e di 
quello comunale di Avellino. 
Fino ad oggi sono tre le riu
nioni risoltesi in un nulla di 
fatto. ••'-••'"•:- •'."'• '/'••'•'•; 

Per la verità, la pratica del 
rinvio è stata esercitata in 
modo diverso ma il risultato 
è sempre lo'stesso: la parali
si della vita' dif questi due 
importanti éntd. EV quésto un 
risultato senz'altro non -. esal
tante per un partito, come 
la DC, che ha fatto della sua 
«capacità di governare », un 
cavallo di battaglia elettorale 
e che, • per di più, dispone 
della maggioranza ' assoluta 
in Consiglio comunale. .• - xi 
• Ma • veniamo alla cronaca 
delle, ultime due seduteJ Sa
bato scorso, l'inaugurazione 
del nuovo dclo amministrati
vo dèi Consigliò del comune 
capoluogo è-puntualmente av
venuta all'insegna del rinvia 
richiesto ' dal capogruppo de 
Nicola Mancino a nome suo 
e degli altri partiti della co
stituènda maggioranza è vo
tato — nonostante la forte e 
motivata opposizione dei co
munisti T-; da DC. PSI, PSDI 
e dalla rappresentante repub
blicana. ' T-. ' <•'••'•••'• ';'• -''•', ':'•'•* 

Se ne riparlerà ' il 30 pros-
simo ammesso che i 4 partiti 
abbiano nel frattempo trova
to. Uri accordò. Anche alla 
Provincia , seduta brevissima 

e convocazione di una nuova 
riunione per il 28. Qui, però, 
per far fallire . la seduta. : i 
consiglieri de seguiti dai so
cialisti, sono arrivati ad ab
bandonare l'aula prendendo a 
pretesto che il compagno Pao
lo Giangreco che, come con
siglière anziano, presiedeva 
la seduta ha respinto la loro 
richiesta di avere la parola. 

« Intendo ;"; preliminarmente 
ricordare — ha dichiarato il 
compagno G|angreco — come 
per altro ho fatto in ̂ Consi
glio, che . al consigliere an
ziano spetta il compito di pre
siedere il Consiglio solo per 
procedere alla verifica della 
eleggibilità e alla elezione del
l'esecutivo. In sede di elezio
ne non è , consentito dal re
golamento alcun dibattito. E 
tuttavia nella seduta del 14 
luglio i gruppi della DC e 
del PSI chiesero ed ottenne
ro di fare delle dichiarazioni 
che si conclusero con la' ri
chiesta di un rinvio dell'ele
zione del presidente. Elezio
ne alla quale si sarebbe do
vuto procedere in questa se
duta. A tal fine ho predispo
sto quanto-era necessario, e 
cioè ho amiiriato gli '• scruta
tori ed ho insediato, fl seggio 
elettorale.' La pretesa, quin
di, di volere > ancora discute
re da parte* della DC era 
inaccettabile e ; chiaramente 
fatta allo scopo di abbando
nare l'aula per far fallire la 
seduta». : .]—,,:':• ̂ ::."-'''- •'•• 

i) 

PAESTUM - Occupata l'aula consiliare 

casa» 
senza tetto 

I ^ Giùta non j ^ 
nem ha utiMiatoifona^ destinati aUe case p 

> SALERNO — Dlclottd fami
glie di sfrattati hanno oc
cupato l'aula consiliare dei 

' Comune di Capaccio dopò 
• essere state cacciate dal
le proprie abitazioni su or
dine -del sindaco de Ru
b i n o . . 
-Nel comune in cui proli

fera la speculazione edili
zia e l'abusivismo di ogni 
genere, dove ai costruttóri 
viene data mano libera per 
il saccheggio dei beni am
bientali ed archeologici di' 
Paestum, la povera; gente 
non ha spazio. Quella stes
sa giunta formata da DC 
PSDI e PRI che ha pilota
to e strumentalizzato. quo-. 
tldianamènte la gente con
tro . il .magistrato che con- 'z 

duce l'inchiesta per 11 sac

co" edilizio di Paestum^ tra 
mille difficoltà ed incom-r 
prensióni, ora disattende 
le sue stesse promesse. 
v Nel novèmbre scorso ' la 

Giùnta aveva firmato un 
ordine; dei giórno to cui sì 
impegnava a risolvere la si
tuazione degli sfrattati. Le 

' famiglie invece sono ; tor
nate ad occupare edifici 

: pubblici in cui parte ' di 
; queste famiglie hanno tro
vato una provvisoria siste-

: inazione. :' -^C •:. :\.:.\};--^\ll 
- -. La Giunta-aveva a di
sposizione t?n miliardo e 

: mezzo .destinato ' alla co
struzione di case popolari 
Non un soldo è stato spè
so. É cosi oggi la situazio
ne è arrivata a punto limi-

: te. Alcune famiglie hanno 

h 
rifiutato la;' collocazióne 
nelle scuole elementari è 
si sono sistemate -prima 
all'aperto davanti al Cor 
mune sotto un telone, poi 
nello stesso edificio comu
nale. La giunta comunale 
ha gravi responsabilità. 
Non ha costruito fogne, 
strutture > sociali, strade, 
case popolari ma ha con
cesso centinaia di licenze 
agli speculatori. E* coel che 
è nata là ' Paestum della 
doppia casa, la città degli 
speculatori per antonoma
sia. I senzatetto di Capac
cio ora hanno creato.un. 
Comitato di lotta. Hanno 
deciso di cominciare in 
questo modo la loro batta
glia per la casa e contro la 
Giunta comunale. 

Chiesto .Intervento dell' 

L'Àsspstampa dì Nappli 
esprime 

Accertare le 
' ditto sabato sera dopo il 

- - . : • • ' - . ' " ' • . ' " > • = > ' ' , ' • ' • • ^ - ' • . : . r > • • . . " . - , - T . - . * • • : ' • 

1 "L'Associazione . napoletana 
della' Stampa esprime la pro
pria solidarietà al collega Geo 
Noccbetti. Anche il sindacato 
dei gornaHstà; ha ' dunque . vo
luto ieri far sentire la prò
pria-condanna per quanto è 
accaduto sabato sera allo Sta
dio San. Paolo, dopo II con
certò di Renàto Zero, quando 
il redattore de <I) diàrio» — 

.come afferma il documento 
dell'Assostatnpa — mentre 
svolgeva il suo lavorò di cro
nista è stato picchiato dai 
carabinierii del servizio d'or
dine, .tanto da dover essere 
ricoverato" in ospedale dove 
tuttora si trova. L'Associazio
ne condanna il comportamen
to delle forze dell'ordine in
tervenute cosi duramente e 
senza alcuna .giustificazione.: 

Come abbiamo già scritto 

di quanto è acca-
concerto di Renato Zero 
'-r_'.---T>.:-}"-.4/»:'.;> 'J«: ; . ; • v"i"- w/. ..J-: 

Ieri rè questa anche là posi-- ; 
zione del nostro giornale che 
chiede un immediato accer
tamento delle responsabilità di 
quanto è accaduto sabato, non 
soltanto per quanto riguarda 
il -giornalista picchiato men
tre faceva il pròprio lavoro 
ma anche per verificare se 
un comportamento irrespon
sabile e : immotivato abbia 
pregiudicato il serenò svolgi
mento di una manifestazione 
; Le redazióni di NapoH e di 
Caserta de « n diàrio >. ' intan-, ; 
to, hanno ieri esprèsso piena 
solidarietà al collega Noc-
chetti ed hanno anche chie
sto < l'intervento dell'Ordine 
dei giornalisti e degli organi 
preposti alla tutela della pro
fessione . affinché si prenda-. 
no i dovuti provvedimenti >. 

l f « Carnascialia » 
all'Estate ^ ^ 
a Napoli W 
i Sbarca a Napoli fi rock de» 
• Carnevale ». Si apre Infatti 
con il concertò dei « Carna-
sciaua» la serie ói incontri 
musicali previsti nello spa
tio antistante la rotonda Diaz 
dal cartello di «Estate a Na
poli W». n programma, che 
prevede altri tre appuntamen
ti con gli Area O 31 taglio, 
gii Skìantoe il 7 agosto e Gi
no PaoM U 19 agosto, avrà 
inizio domani «Uè ore 32 con 
l'inaugurazione affidata al 
gruppo romano. 

Quest'ultimo, formatosi tre 
armi or sono dalle ceneri del 
vecchio e Cansouèere del La
zio», nacque con fl preciso 
intento di recuperare in chia
ve esecutiva moderna tutta 
unlmpostasiooe armonica e 
vocale che si richiamasse di
rettamente alla tradizione mu
sicale mediterranea. La for
mazione pi e vedeva due ele
menti base. Eneo De Luca 
alla voce e Pasquale Minieri 
al basso, intorno a cui ruo
tavano una serie di musicisti, 
che di volta in vetta arrteda-
vaso essi fl proprio contrMw-
sa * rasjDsvsssiBja s9uNGS4e ejsi 
grappoT Fra 1 vari collabora
tori ricordiamo fra tutti l'uv 
dimenUcebue Demetrio Stra
to* e u peUstrumentlsta Mav
rò rafani, già flawto e viott-
nodefiaFLM. 

Oggi pero la sttosrtont è 
molto mutata. Non ptk eot-

glunsepm tardi a «remake» 
di un celebre brano dei Bea-
ttes. v 

Come a dire che davvero in 
musica le evie del Signore 
sono infinite» (—) ^ 

Fra Diavolo al 
Mitfhtft Aiwiffitft 

Questa sera • domani al 
Maschio 'Angioino per Esta
te a Napoli, la Compagnia II 
Mappamondo Teatro presen
ta • Fra* Diavolo», eoo la 
regia di AMo Trionfo, nel
l'allestimento scenico di Gior
gio Panni, con Alessandro 
Haber. Francesco Censi, Na
dia Srebemut e Cloris Bro-
sca, «Fra* Diavolo» è la sto
ria di Michele Pesa, capo a 
massa, capopopolo nel regno 
di Napoli, 

Il personaggio centrale di 
questo lavoro, che non ten
ta di dare una visione eroica 
del brigante, ha difatti U ruo
lo di mediatore tra la sua 
gente, il popolo, e l'interesse 
del re Ferdinando TV e U 
cardinale Ruffa OM avveni
menti sono riferiti ad un pe
riodo di tempo che va dalla 
tme «ri t m al Usi e 

formazione stabile, non più ri 
cerca sul tessuto della cul
tura mediterranea, ma rock 
puro, ben eseguito, ma cer
to nèh Movo coree Idea ed 
Intuirtene. Completano attuai 
manta U grappo Luciano Fra» 
Ciad alle tastiere, Walter 
Martino alla batteria, e Fer
nando Fera alla chitarra. Oc
casione della trasfermasione 
sembra essere stata resecu-
storte m privato di una vec
chia aria sarda a coi ai ag 

i l m i \ pei dalla 
Terra di Lavoro tino a Ca
serta. Fra' Diavolo viene vi
sto nen-aDesUmento di AMo 
Trionfo nella ava dimensione 
di ambssieco e di BMao, vit
tima dalla aaa escalation al 
potere, 

Lo : «pettoooto è stato raa-
hasato iti ccilaboc azione con 
W Heeione BastncaU a flstl-
tuto del dramma Italiano, e 
ha detrattalo il 15 a Ttrl pae
se fiatale di Fra' «avolo, ; 

E RIBALTE 
ESTATE A NAPOLI 

ÙUKMÀTOKIO SUU.'(OUCAZKK 
NE SJUSICAtl 
NcTarofcito di « tetm m H+ 

-:' poli » 4M 16 M Si toatlo: Lèbe-
• rat«ri« w i problMW 4^J'«*Ka-
•' tid«w WHrtlctl* di ttéé, et santo 

; tato d«il« - acuota popotar* di 
wuivc» .di. nMfiittfMito. .Inconin 
«netfdiMi (18-20) avito Seta 
Principe di Napoli. 
Teatro Carepailno. « El fln dot 
•Mnd» », dì Urìs VaMtz, oro 21 

aasiucA a CHIARA 

•C U 

MASCHIO ANCKMNO 
Ossi e domani aito or* 21 II 

Toatro, In colto-
eoo to rottone Basi-' 

• con il patrocinio dal-
riathoto dH dramma italiano 
arcMMa± « fta 

CINEMA Off D'ESSAI 
MAXI 

Tot 
H l 

I » {Via a 
114) 
Incantai», di A. I 
0* <VM 14) 

MlCaO {Vn em Onaaiia - tov 

sm 
HO «IMO STA2IO 

(Ora 1S>22^0) 
Poe, con. J. Hovaeman - Oa 

eira atasAi (Tot, aia^»e> 

CINEMA PtlMf VISIONI 
aaaaea <vt» 

ToV ST7.SS7) 

ACAUA (tot 47SXIT11 

Auvavat («w 
voi sta.su> 
• ava» a nova •**•, co* I. 

. O «VIS 14) ^ y 
«sa («in em««r"ja 

wt. sesia») 
Hmvnr reppot, mm C C i iw in » 
o a < V M i s ) 

« •««fon ifa*. STT^at) 
BSimSSBk aflssSB»Sfc^Ba_ à^dbSB f amfaSmeja^aJJssW 
ajaTaTavoy ^s^ap»^alaT*V V^rVS] ^ a ^ S^r^PaTfmT^p^asmj 

« (VM 18) 
Munto*»*» (vm. starsi» 

FI SEGNALIAMO 
i» (Adriano) •rande ; i . > ' 

i 

•xcavBHM (ina 
- fon» 3M.47S-) 

CWuaura astìvn 
as tnaa (Vm ». 
' tono a a i ^ a t ) 

: HAatata ( V n e 
t n i s i a s a s ) 
CMusura asHva 

PtUMoeiaNi t f » 
Tal 41V.43T) 

H O a t n t l M i iva) « , 
T*L s i a a s s ) 
Ckiuaura oariv* 

afCTaorOutAM («la 
rat. e i a a a t > 
SOMHO do cawiSto, con L. Protor-
M . C - • - • . - . • - • 

PtAXA (¥aj a n s i l i , a 
arasi») 

apriva 
aOXV (Tal S«S 1481 

SANTA LUCIA (V i 
Tot 418^71) 

TITANUS (Corvo 
Mono aaa . i 8D >• 
ChiuMra «priva . 

PtOSEOUIMENTO 
FMM{ VISIONI 

ACANTO tVm Aaajaa*» - T« 
a» « i s a e » - . 

AIAA «tMCSI «a (PtoM 
pa» T * . giase» 

AVVISANO (Vai. n s . a a t ) 
aan D, 

AweatCA (vm ina 
. voi. asasati 

Aace«A«.e«to d o t 

toma a%*.ft«r 

ASIMA (Ta*. «af .47t) 

AVKM ( 

T»V vdiaaa*) 
•dP» Soaj*jaaana«B»^ an^ 

a « A U A (Via 
S18.1M) 

attiva 
aaixuM (vm 

T a l S 4 i a » ) 

- Ta 

a a a N i m (vm 
S77.1S») 

1S 

1 1 * - To» 

BMAMA (vm.V. 

(Vm 
8ta>794) 

f r a i n a » 
»A (Vto 

Tot. aas.4a»> 
Onoaon) attiva . 

dJUMUA • a • (Vto Aaoaaaato, a t a 
Tot 881.808) 
Whltman - OR (VM 14) 

a t o n i a . 8 > (TOL J81 .aH) 

* i 

LUX (Vto 
414.81B) 

con C Goldp - C -
Ml«NO«f i vw 

Tal. 884.888) 
U imi 

TRIPOLI l ie i . T S o ^ a a t ) 
• Rfpoao 

ALTRE VISIONI 
ITAtMAPOL* t T « aaSu444) 

- CMuanra apriva 
LA PIRLA tTel f t a . 1 7 . l H 

Cnivpwra acthra 
•SAsaioao iv 

Tel. ?S*S44a) 

onaisA ssATaaaai (finn 

TaL 810.082) 
f a » » * 

con M« Me 
Ptsanoi tei» 

TOL vaavaa» 

•onuLiPO (vm 
TaL 7834.741) 
Chiopora «stiva 

T«t etaaas) 
4 f j W B » m m m r » l ÉB»à#| 

VAL8N1INO (f«iT 7*7JUM} 

VITTOaiA (Vto . . 
Man» ST1MS7) 
CMoawt «Jttv» 

• • Te* 

I pi gl'unni 
dì Napoli» 

. l JM?: J$£s W : T m t e » »•**•: «.»*• TO» (1. tempo); ttjv: Ultime rottale; it : rìloi (1 tempo); IMO: ~ 
tari; arehrvra storico del movimento operalo (replica): 
" • W M S ^ ; *M* W-S » ^ : «ajMtSne; uStr*. (rspstoa). 
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